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Aborto: un nuovo articolo 1 
accolto da tutta la Camera 


Esso abroga le norme attuali sull'interruzione della gravidanza contenute nel codice penale 
Saranno sostituite dai «successivi articoli della legge» - Ora però si apre un nuovo divario 
fra le posizioni d.c. e quelle del «fronte laico» - I socialisti discordi, «morbido» il PCI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 30 

La Camera ha approvato al- 
l’unanimità, per alzata di ma. 
no, l’articolo 1 della nuova leg- 
ge sull’aborto, Si' tratta di un 
testo completamente diverso 
da quello approvato dalle com- 
missioni, frutto di un accordo 
intervenuto tra tutti ì partiti 
su proposta della Democracia 
cristiana, In pratica, esso enun- 
cia la cancellazione di tutte 
le leggi sull’interruzione della 
gravidanza contenute nel co- 
dice Rocco. Dice infatti: «Il ti- 
tolo 10 del libro secondo del 
Codice penale e gli articoli in 
esso compresi sono abrogati e 
sostituita da successivi artico. 
li della seguente legge». 

Dunque, tutti i partiti, e per 
prima la DC che lo ha propo- 
sto, hanno rinunciato a misu- 
rarsi sulla questione di princi. 
bio aborto-reato o aborto-libe- 
ralizzato. L'approvazione del 
nuovo testo dimostra, invece, 
la buona volontà di tutti i grup- 
pi di evitare il referendum, che 
dovrebbe svolgersi a metà 
giugno proprio per abrogare le 
stesse norme che verrebbero 
cancellate, se il Parlamento ap- 
proverà in tempo utile la nuo- 
va legge. La buona volontà 
non significa però che il refe- 
rendum. verrà evitato: sono 
ancora, estremamente distanti 
le posizioni sul contenuto della 
normativa fra DC, da una par- 
te, e partiti laici dall’altra. 

Domani la battaglia ricomin- 
cerà ancora più aspra su que- 
gli «articoli successivi» ai qua- 
li fa riferimento l'articolo 1. 
Questa mattina, in una riunio» 
ne. dello speciale comitato di 
parlamentari ed. esperti demo- 
cristiani, alla quale ha preso 
parte anche il segretario Zac- 
cagnini, il partito ha messo a 
punto tutti gli emendamenti da 
apportare alla legge in discus- 
sione. In sostanza, la posizione 
della DO si ispira strettamente 
alla sentenza della Corte costi- 
tuzionale, ma la reazione dei 
partiti laici è stata decisamen- 
te negativa. Vediamo quali so- 
no le modifiche. 

Secondo le modifiche dei de- 
‘mocristiani, chiunque cagiona 
l'aborto di una donna senza il 
di lei consenso, è punito con 
la reclusione da 4 a 8 anni. Se 
dal fatto deriva la morie della 
donna, è prevista la reclusio- 
ne da 8 a 16 anni. Se la donna 
è conseziente la pena è la re- 
clusione fino a tre anni; se ne 
deriva la morte della donna, la 
pena è da 4 a 8 anni. La donna 
che ha consentito all’aborto è 
‘punita con la reclusione fino 
ad un anno e con la multa fi- 
no a dieci milioni. Queste le 
pene. 

Gili emendamenti del gruppo 
democristiano prevedono però, 
alcuni casi in cui l’aborto è 
consentito: non è punibile chi 
ha commesso o consentito 1’ 
aborto per impedire un reale 
pericolo per la vita o un grave 
danno per la salute della don- 
na medicalmente accertati e 
non altrimenti evitabili, Nell 
emendamento si ripetono le 
stesse parole pronunciate dalla 
Corte costituzionale. Inoltre, 
non si procederà nei casi in 
cui la gravidanza è conseguen- 
za di violenza carnale, delitto 
per il quale sia stata presenta- 
ta denuncia all’autorità giudi- 
ziaria. Gli emendamenti demo- 
cristiani stabiliscono anche una 
diminuzione della pena nel ca- 
so in cui l’aborto sia stato con- 
seguenza: 1) di turbamento 
provocato nella madre dal ra- 
gionevole timore di gravissime 
malformazioni o da anomalie 
del nascituro; 2) di turbamen- 
to provocato nella madre da 
condizioni economiche e socia- 
li di eccezionale gravità. 

Le norme sulle quali si sono 
accordati repubblicani, libera- 

‘ li, socialisti e socialdemocrati. 
ci sono invece.dì tutt'altro te- 
nore: da qui l'immediata criti- 
.ca portata alle modifiche dei 
democristiani. Le norme ‘del 
«fronte laico» si ispirano, in- 
fatti, al principio della libera 
autodeterminazione della don- 
na e all’affermato diritto di 
abortire entro i primi novan- 
ta giorni. Quali fossero gli 
umori dei socialisti lo si rica- 
va da una sarcastica dichiara- 
zione dell’on. Fortuna mentre 
era in corso la riunione del 
comitato d.c.: «Consesso di vol. 
pi, strage di galline». 

Subito dopo, l’on. Piccoli ha 
illustrato al capogruppo socia- 
lista Mariotti il’ testo degli e- 
mendamenti democristiani, e 
Mariotti ad un giornalista che 
gli chiedeva se vi erano possi. 
bilità di accordo, ha risposto 
scettico: «Questo è un paese 
dove tutto è possibile». Anche 


l’on. Del Pennino, l’esperto. re- 
pubblicano che segue la vicen- 
da dell'aborto, ha detto che 
gli emendamenti democristiani 
non erano accettabili. I socia. 
listi, in una loro riunione, han: 
no deciso di insistere sui loro 
emendamenti e hanno chiesto 
la solidarietà degli altri laici. 

I comunisti sono attestati 
su posizioni di minore intran- 
sigenza e, tutto sommato, con- 
tinuano a voler dare una ma- 
No ai democristiani. Le pro- 
spettive, quindi, sono abbastan- 
za buie, nonostante lo spiraglio 
che si è aperto oggi: i demo- 
cristiani non intendono rinun- 
ciare alla loro posizione sul 
contenuto della legge e voglio- 


no uscire a testa alta dalla bat- 
taglia parlamentare; altrettan: 
to si può dire dei socialisti, la 
cui ala radicale si batte per il 
referendum, 

Chi non dà segno di voler 
mantenere la testa alta in que- 
sta vicenda è invece il Parla- 
mento: la riunione odierna 
della Camera è stata soltanto 
la ratifica notarile di un accor! 
do raggiunto in altre stanze, 
dopo. convulsi contatti. Lo di. 
mostra il fatto che la votazio- 
ne. dell'articolo 1 è avvenuta 
‘per alzata di mano. La seduta 
si era aperta alle 16.30 con 1’ 
illustrazione degli emendamen- 
ti presentati all'articolo 1 da 


missini, democristiani e socia- 


E 


SOTTO IL PESO DEL «LOCKHEED» 


Tanassi 


Non entrerà nella 
e lascerà la guida 


Roma, 30 


«Ho deciso da questo momen- 
to di rinunciare a dirigere la 
corrente di. ’’socialismo demo- 
cratico” del PSDI e di non ac- 
cettare, qualunque sia la deci 
sione della corrente stessa, di 
far parte della direzione del 
partito»: si conclude così un 
comunicato diramato oggi dall’ 
on. Tanassi, con il quale l’espo- 
nente socialdemocratico «getta 
la spugna» (al meno per il mo- 
mento), in seguito alle accuse 
mossegli nell’ambito dell'inchie- 
sta sullo scandalo «Lockheed», 
In sostanza, Tanassi ha deciso 
di non svolgere attività politica 
a livello esecutivo fino a quan. 
do non sarà chiarita la sua po- 
sizione, e ha rinunciato alla 
qualifica di leader della corren- 
te «socialismo democratico» 
(che dovrà, ora, darsi un nuovo 
capo, ancorché «ad interim»). 

Ecco il testo della dichiara- 
zione di Tanassi: «La procura 
della Repubblica ha consegna- 
to alla presidenza della Camera 
tutti gli atti relativi al ”’caso 
Lockheed”. Dichiaro ancora una 
volta la mia completa estranei- 
tà da questa sconcertante vi. 


al ruolo di leader 


.lil 28 marzo 1989, e tali richie 


rinuncia 


direzione del PSDI 
della sua corrente 


cenda. Infatti, dal ’’rapporto 
Church” si può rilevare come 
la, lettera-chiave di tutta l’in- 
chiesta è stata scritta a Roma 


ste risultano convalidate dalla 
"Lockheed" con lettera del 18 
ottobre 1969. 

«Del resto — prosegue la. no- 
ta — la scelta dell’aereo ”C-130” 
venne fatta dal ministero della 


listi. Intanto i capigruppo con- 
tinuavano a incontrarsi e a 
irettare: i democristiani aveva- 
no definito le loro posizioni in 
‘mattinata, i socialisti, fra le cui 
file continuano a manifestarsi 


‘dissensi e incertezze sulla stra- 


da da seguire, hanno tenuto 
una riunione nel pomeriggio. 

Visto che l’accordo ai «verti- 
ci» non era stato ancora rag- 
giunto, Pertini ha dovuto so- 
spendere la seduta per quasi 


un’ora. Alle 19 è stata annuncia- 


to all'assemblea che lo specia: 


le comitato, composto da e- 


sperti di tutti i partiti, aveva 
accolto unanimemente l’emen. 
damento. presentato, dalla DC. 
Per questo motivo sono stati 
ritirati dai proponenti gli al- 
tri emendamenti, altre modifi- 
che sono decadute e l’assem- 
blea ha approvato all’unanimi- 
tà, anch’essa, la nuova norma. 

E°’ saltato così il vecchio ar- 
ticolo 1 della proposta di legge 


che diceva: «La legge garan. | 


tisce il diritto alla procreazio- 
ne cosciente e responsabile e 
tutela il diritto ‘alla vita uma. 
na dal suo inizio. L’interruzio- 
ne volontaria della gravidanza 
non deve essere usata come 
mezzo per il controllo delle na- 
scite ed è consentita nelle cir- 
costanze e nei modi previsti 
dagli articoli seguenti». 

La discussione degli articoli 
e degli emendamenti prosegui- 
tà domani alle 16.30. Sarà af- 
frontato l’articolo 2, che pre- 
cisa i casì in cui l’interruzione 
della gravidanza è consentita 
entro i primi novanta giorni. 


Marina Alessi 


RIUNIONE DEI NOVE 
a Lussemburgo 
Roma, 30 

I capi di stato.e di governo 


ed i ministri degli esteri dei 
paesi della CEE si riuniranno 
giovedì e venerdì prossimi a 
Lussemburgo, per esaminare al- 
cuni dei principali problemi eu- 
ropei: situazione: economico.mo 
netaria, elezione a suffragio uni- 
versale diretto del Parlamento 
europeo, e rapporto Tindemans. 

Giovedì pomeriggio, appena 
giunti nel palazzo d’Europa, do- 


difesa nel corso del 1969 e nel- 
le prime settimane del gennaio 
del 1970 mentre, come è noto, 
io assunsi la carica di ministro 
della difesa qualche mese dopo, 
e precisamente il 27 marzo 1970. 
E’ vero che il perfezionamento 
dell’acquisto ha. avuto  svolgi- 
mento durante la mia perma- 


nenza al ministero della difesa, 
ma gli atti relativi erano ormai 
di ordinaria amministrazione. 
Mi auguro — conclude il docu- 
mento — che la commissione 
parlamentare inquirente possa 
svolgere rapidamente il suo la- 
voro, per liberare al più presto 
possibile la mia persona da ogni 
calunnioso sospetto». 

La decisione di Tanassi è sta- 
ta esaminata dalla segreteria 
del PSDI, che si è riunita que- 
sto pomeriggio sotto la presi- 
denza di Saragat (nuovo presi- 
dente e segretario del partito); 
alla fine è stato emesso un co- 
municato in cui si afferma che 
«la coraggiosa e generosa deci 
sione del compagno Tanassi di 
Tinunciare temporaneamente a 
far parte della direzione del 
partito merita il più vivo ap- 
prezzamento. La segreteria gli 
esprime la sua più completa 
solidarietà». Ai giornalisti, l’on. 
Romita, leader della sinistra 
del partito, ha detto: «La di- 
chiarazione di Tanassi è stata 
valutata positivamente dalla, se- 
greteria perché mette Tanassi 
nelle condizioni migliori per far 
valere, come noi riteniamo, la 
sua innocenza. Resta natural 
mente il problema politico, e 
cioè la scelta — coerente con i 
risultati del congresso di Firen- 
ze — di affidare la gestione del 
partito alla nuova maggioranza 
creatasi all'interno del PSDI». 


(Ansa) 


ve si svolge la riunione del Con- 
siglio europeo, la prima del 76, 
ì rappresentanti dei nove paesi 
della Comunità affronteranno co- 
me primo argomento la grave 
crisi economica che ha investito 
alcune delle principali economie 
del continente e che ha deter- 
minato l’attuale instabilità mo- 
netaria. 

Il presidente del consiglio Mo- 
To € i ministri economici o 
messo a punto alcune linee di 
orientamento generale ed hanno 
definito la posizione italiana, Il 
nostro governo ha sempre .so- 
stenuto la mecessità, a ‘livello 
europeo, di coordinare sistema 
ticamente gli interventi econo- 
Mmici dei vari paesi -e di. non 
ricorrere semplicemente a. spo- 
radiche concertazioni. 


. 
Per la lira 
. 
giornata 
e e 
di ricupero 
Roma, 30 
La sfibrante altalena della 
nostra moneta continua, Og. 
gi c'è stata una ripresa, che 
ha portato Ja quotazione del 
dollaro a 844,395 contro 
854,95 registrata ‘ieri, dopo 
tre sedute decisamente pe- 
santi. Alti e bassi si vanno 
susseguendo: da qualche set- 
timana e, purtroppo, i ri- 
bassi sono sempre, più pro- 
fondi dei recuperi, sicché la 
lira, lentamente, continua la 
sua scivolata. La seduta 
odierna è stata di recupero; 
gli apprezzamenti variano 


dall’1,25 per cento sul dolla- 
ro all’1,30 per. cento sul 


franco svizzero, all’1,25 per 
cento sul marco. 

Le attività sul mercato dei 
cambi erano iniziate molto 
bene, e Ja lira aveva fatto 
segnare un; subitaneo . mi. 
FUUFSSICOO (838 lire per dol- 
laro), che però è stato effi. 
mero; già a metà mattinata, 
infatti, la. quotazione preva» 
lente Lera sulle 844 lire, di. 
vello al quale si è poi rea- 
lizzata la chiusura delle con- 
trattazioni. 

Ed. ecco le quotazioni 
odierne (media ufficiale del- 
l'Ufficio italiano dei cambi) 
delle altre monete (tra pa- 
rentesi le quotazioni di 
ieri): franco svizzero 331,25 
(335,575); _fiorino olandese 
313,655 (317,56); franco bel 
ga 21,615 (21,917); franco 
francese 180,445 (182,075); 
sterlina 1615,925 (1638,575); 
marco ted. 33140 (335,565). 
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GUERRA A OLTRANZA NELLA CAPITALE LIBANESE 
ogoe 3 N) 

Rifiutano ogni tregua 

(_} x °° © 

1 musulmani a Beirut 


Jumblatt:sordo agli appelli della Siria e di Arafat - Uccisi 
gli ultimi quattro falangisti asserragliati nell’Hotel Hilton 


Beirut, 30 

La guerra nel Libano sta rag- 
giungendo punte di intensità e 
di ferocia mai prima registrate: 
a Beirut i miliziani falangisti 
continuano a contendere ai mu- 
sulmani il centro della capitale, 
ritirandosi metro per metro, 
strada dopo strada, verso la se- 
de centrale della «Falange». E° 
da sabato — da quando, cioè, 
sono caduti in mano ai musul- 
mani i capisaldi cristiani situa- 
ti negli alberghi «Holiday Inn», 
«Hilton», «Normandy», «Regent» 
— che la battaglia continua, 
accanita e senza un attimo di 
sosta; oggi i guerriglieri di si- 
nistra hanno ucciso. gli ultimi 
quattro falangisti che, da, soli, 
resistevano asserragliati nei pia- 
ni superiori dell'Hotel Hilton»: 
ed.è così venuta a cessare an- 
che la simbolica resistenza op- 


posta dai cristiani nel quartie- 
re di maggior valore strategico 
della capitale. : 

Il caos libanese si è aggrava. 
to, nelle ultime ore, con il col- 
lasso delle linee telefoniche e 
telex, che solo a brevi tratti 
hanno funzionato; nella parte 
collinosa di Beirut le forze mu. 
sulmane hanno bombardato du- 


, MEDIAZIONE 
AMERICANA 


Washington, 30 
Il governo americano ha de- 
ciso stanotte di inviare in Li- 
bano l’ex ambasciatore Dean 
Brown, con il compito di fare 
opera di mediazione tra le nar- 
ti in lotta e contribuire. al rax- 

giungimento di una tregua. 
(Ap) 


MOSCA: ALTRO <FALSO ALLARME» 


== 


SERRATA «BOTTA E RISPOSTA» NEL CARCERE DI CATANZARO. 


Nega tutto il gen. Maletti 
interrogato persetie ore 


AI giudice Migliaccio ha ribadito di non aver mai conosciuto Marco Pozzan 
Oggi sarà la volta di La Bruna - I due ufficiali sospesi da ogni incarico 


Catanzaro, 3) 

Il generale Gianadelio Malet- 
ti (l'ex capo dell'ufficio «D» del 
SID, arrestato due giorni fa 
assieme al. suo «braccio de- 
stro», capitano Antonio La Bru- 
na) è stato interrogato oggi dal 
dott. Migliaccio, il. giudice di 
Catanzaro che conduce il sup- 
plemento di istruttoria per la 
strage di piazza Fontana e che, 


sabato, ha emesso î mandati di 
cattura, per favoreggiamento e 
falso in atto pubblico, nei. con- 
fronti deì due ufficiali. L'inter- 
rogatorio. si è concluso dopo 
sette ore di serrate domande e 


risposte: iniziato alle 11, ha 


avuto termine alle 18, infram. 
mezzato soltanto da alcune so- 


ste per sorbire qualche caffè. 


LA RELAZIONE ECONOMICA 1975 ALL’ESAME DEL GOVERNO 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 30 
Il Consiglio dei ministri è sta- 
to convocato per domani alle 
ore 18. Nella riunione verrà esa- 
minata la relazione sulla situa- 
zione generale del Paese nel ‘75, 
ris lo la scadenza forma- 
le di presentazione al Parlamen- 
to entro il 31 marzo. La rela 
zione che verrà presa in esame 
non è completa in tutte le sue 
crmponenti: solo tra due o tre 
mesi si potrà sapere punto per 
punto l’andamento dell’econo- 
mia nazionale nello scorso an- 
no. Per ora il documento con- 
tiene solo le grandi linee di svi- 


luppo del sistema «economico e 


le linee di politica economica 
adottate, 

I dati, comunque, non si di- 
scosteranno molto dalle cifre 
provvisorie fornite dall'Istat e 
dall’Isco sull'andamento econo- 
ico del 1975. Il calo del reddi 
to nazionale si colloca tra il 
3,5-4 per cento. I consumi han- 
no registrato una diminuzione 
del 2 per cento, mentre si sti- 
ma che la caduta degli investi. 
menti si aggirerà sul 14 per cen- 
to; tale cifra però sembra ce- 
stinata a salire nel consuntivo. 
Tutto questo mentre l'aumento 
dei prezzi, pur inferiore nel 1975 
rispetto all'anno precedente, ha 


Taggiunto il 17 per cento. 


Ora si parla di superbollo 
e di benzina a doppio prezzo 


Secondo indiscrezioni, non è 
escluso che i ministri colgano 
l’occasione per discutere alcune 
proposte che sono state formu- 


late in questi. giorni a livello 


governativo, quali il doppio prez- 
zo della benzina e l’aumento 
del prezzo della nafta e del me- 
tano per le autovetture o, in al 
ternativa, l'istituzione di un su- 
perbollo per le macchine Diesel 
o a metano. 

Il ministro Stammati è favore- 
vole, in linea di massima, al co- 
siddetto doppio mercato della 


R. R. 


Continua in 2.a pagina 


Al termine, il magistrato — 
che pare abbia contestato ana- 
liticamente al generale i vari 
capi di imputazione — non ha 
rilasciato alcuna dichiarazione; 
per contro i difensori dell’im- 
putato, Luigì Gullo e Nicola 
Cantafora, hanno. riferito che il 
loro assistito ha ribadito an- 
cora una volta, le precedenti 
versioni fornite al magistrato în 
ordine aì reati addebitatigli: In 
particolare, Maletti si è dichia 
rato completamente estraneo al 
reato dì favoreggiamento per la 
tentata procurata evasione di 
Giovanni Ventura e ha pure 
confermato di non aver mai co- 
nusciuto il neofascista Marco 
Pozzan e di aver dato il «via» 
all'operazione di espatrio del 
sedicente Marco Zanella solo 
con l'intento dì procurarsi no- 
tizie sul «golpe» di Junio Va- 
lerio Borghese. 

Per il. pomeriggio di domani 
è stato fissato l’interrogatorio 
del capitano La Bruna; sem- 
bra invece escluso, per il mo- 
mento, un confronto tra i due 
urrestati e il tenente colonnello 
del SID, Antonio Vezzier, inter. 
rogato ieri in relazione alla co- 
municazione giudiziaria per fal- 
so in atto pubblico (fu lui ad 
attestare 
Zanella): oggi, Vezzier è partito 
da Catanzaro per Roma, ac- 
compagnato dal legale di fi- 
ducia, l’avv. Giuseppe Car- 
nuccio, ; 

Secondo quest'ultimo, Vezzier 
— già. segretario, del generale 
Maletti — avrebbe precisato la 


sua posizione ‘all'interno del’ 


SID; Vezzier, inoltre, avrebbe 
confermato al dott. Migliaccio 
la propria estraneità ai fatti ad- 
debitatigli, dopo aver riferito 
alcuni particolari. sul rilascio 
del passaporto a Pozzan, 

Nella capitale si è intanto ap- 


‘preso che il generale Giacinto 


«gen. Antonelli (che ha 52 anni) 


l'identità del falso» 


Antonelli è stato nominato prov- 
visoriamente comandante della 
divisione «Granatieri dì Sarde- 
gna», al posto del generale Ma- 
letti; in attesa che venga defi. 
nita la posizione di Maletti, il 


conserva anche il comando 
della brigata «Acqui»: così im- 
pone la legge sullo stato giuri 
dico degli ufficiali, Maletti — 
dal momento in cui è stato 
emanato contro di lui îl man- 
dato di cattura — è siato so- 
speso da ogni incarico. E’ staò 
to intanto confermato che il ca- 
pitano La. Bruna era ancora 
in. servizio all'ufficio «D» del 
SID; anch'egli è stato sospeso 
dal suo incarico. 


| 


(Ansa - Italia) 


SCRITTORE DISSIDENTE 
liberato a Berlino Est 


Berlino, 30 

Lo scrittore dissidente tede- 
seo-orientale Sigmar Faust, di 32 
anni, è stato scarcerato nove 
giorni fa in seguito al persona: 
le intevento del segretario del 
Partito socialista unitario te- 
desco (SED) Erich Honecker, 
La liberazione di Faust era sta- 
ta chiesta ad Honecker da al- 
cuni amici dello scrittore. Faust 
era stato condannato a quattro 
anni e mezzo di carcere per 
«agitazione ostile allo Stato» nel- 
l'estate del 1974, per cui ha scon- 
tato meno di due anni. 


Minaccia telefonica 
all'ambasciata USA 
ma nessuna homba 


i Mosca, 30 

Per la seconda volta in cin- 
que giorni, l'ambasciata degli 
Stati Uniti a Mosca ha rice- 
«vuto un «falso allarme», se- 
condo il quale una bomba sa- 
rebbe esplosa all’interno dell’ 
edificio: è stato un funziona 
rio del ministero. degli esteri 
sovietico ad avvisare la sede 
diplomatica che una telefonata 
anonima in tal senso era per- 
venuta al ministero stesso, Co- 
me'la volta precedente, tutti 
i dipendenti: dell'ambasciata 
sono stati fatti uscire nel cor- 
tile (vedi la telefoto Ansa-UPI 
qui a fianco), mentre veniva 
perquisito l’intero edificio, con 
esito — anche questa volta — 
negativo. Secondo la telefona. 
ta pervenuta poco prima di 
mezzogiorno al ministero de- 
gli esteri di Mosca, la presun- 
ta bomba sarebbe dovuta e- 
splodere, circa un'ora dopo, al 
secondo piano dell’edificio. 

Dopo la telefonata di cinque 
giorni fa, fatta direttamente 
all'ambasciata americana da 
una persona che parlava per- 
fettamente l’inglese, gli Stati 
Uniti avevano presentato un’ 
energica protesta al ministero 
degli esteri sovietico, affer- 
mando che la minaccia dell’ 
attentato (e tutta una serie 
di molestie telefoniche a dan- 
no di dipendenti dell’amba- 
sciata) rientravano in una 
«campagna ispirata dalle auto- 
rità sovietiche». 

Per quanto riguarda in par- 
ticolare le molestie telefoni. 
che, secondo fonti dell’amba- 
sciata le telefonate anonime — 
cominciate una settimana fa 
— sono riprese durante il fi- 
ne-settimana, dopo una pausa 
nella seconda metà della set. 
timana scorsa; gli anonimi in- 
terlocutori, che parlano in rus 
so, protestano per gli atti di 
violenza antisovietici a New 
York, in particolare per l’e- 
splosione di una bomba che, 
l'8 marzo, ha danneggiato gli 
uffici della compagnia aerea 
sovietica «Aeroflot». 

Nelle ultime telefonate, gli 
anonimi interlocutori hanno 
protestato anche per la sco- 
perta, avvenuta la scorsa setti. 
mana, di un ordigno collocato 
nell’ufficio newyorkese della 
società commerciale sovietica 
«Amtorg»; il mancato attenta- 
to è stato rivendicato ‘da un’ 
organizzazione che si è de- 
finita «gruppo di resistenza 
ebraica». 

(Ansa - Reuter - Upi) 


= 


LO RIVELA UN DOCUMENTO USCITO CLANDESTINAMENTE DALL'URSS 


Dodici Lager in Lettonia 
{anche per donne e ragazzi) 


Parigi, 30 

Il testo di un «samizdat» (dat- 
tiloscritto clandestino) sovietico, 
riprodotto nell'ultimo numero 
del periodico «La pensée russe» 
che si pubblica a Parigi, afferma 
che.in Lettonia sono operanti 12 
campi di concentramento, due 
dei’ quali riservati alle donne e 
uno ai minori di 18 anni; tali 
campi sono noti — afferma il 
«samizdat» — sotto il nome di 
«amministrazione per la corre- 
zione con il lavoro». 

Secondo il documento, i cam- 
pi si trovano nei pressi delle 
città di Elgava, Valmiera, Dau- 
gavpils, Riga, Liepaya, Tzesis e 
Pyntavolo; il complesso di cam- 


pi è completato dalla prigione 
centrale di Riga, la cui «capaci. 
tà» è di cinquemila detenuti, e 
il cui ospedale ha «un importan. 
te reparto psichiatrico». In par- 
ticolare, il «samizdat» fornisce i 
nomi del capo dell’«amministra- 
zione per la correzione con il 
lavoro», del medico - primario 
della prigione di Riga e del me- 
dico - primario del reparto. psi. 
chiatrico. della stessa prigione, 
che sono tutti funzionari dipen- 
denti dal ministero degli interni 
della Repubblica di Lettonia. 

Il documento precisa inoltre 
che il «campo numero otto» si 
serve, in particolare, del lavoro 
di invalidi, che sono addetti al 


montaggio di apparecchiature e- 
lettriche; il «campo numero die- 
ci» è invece riservato alle don- 
ne già condannate due volte e 
poste a regime detentivo «raf 
forzato»: esse — precisa il «sa- 
mizdat» — lavorano alla con- 
fezione di biancheria per gli al- 
tri campi di concentramento e 
per l’esercito, Il documento pre- 
cisa, d’altra parte, che «tutti i 
condannati per motivi politici» 
in Lettonia scontano la loro pe 
na fuori della Repubblica letto- 
ne, in campi che si trovano ge- 
neralmente nella Bielorussia 0 
in Carelia, e di cui il «samizdat» 
Precisa l'ubicazione. 

(Ansa- Afp) 


ramente, con le artiglierie, le 
postazioni cristiane nell’«encla- 
ve» di Ashrafyia: al tramonto 
immense colonne di fumo si le- 
vavano dalla capitale. Gli in- 
cendi divoravano negozi, ban: 
che, fabbriche, abitazioni; cen- 
tinaia di cadaveri sono sparsi 
‘ovunque. Ma anche in altre zo- 
ne.del paese si combatte dura- 
‘mente e divampano rovinosi in- 
cendi: a Tripoli, ad esempio, 
un’immensa raffineria di petro- 
lio brucia da domenica, e l’in- 
cendio — che sfugge a ogni 
controllo — minaccia sia la 
città sia i villaggi circostanti: 
«Una cortina di fumo denso — 
ha annunciato oggi l'agenzia 
Mena” — ha accecato il porto, 
rendendo impossibile la respi- 
razione su una vasta area». 


La guerra prosegue senza 
quartiere soprattutto per vo. 
lontà del leader delle sinistre 
musulmane, Kamal Jumblatt, 
il quale continua a respingere 
la mediazione siriana: Jumblatt 
ieri sera ha improvvisamente 
lasciato. la; sua roccaforte di 
Aley per giungere a Beirut 2 
conferire, per la terza volta in 
due giorni, con il capo della 
resistenza palestinese, Yasser 
Arafat, che fa da tramite nei 
contatti fra i musulmani di si. 
Nistra e la Siria. Stamane Jum- 
blatt ha detto: «Non è neppure 
in esame, al momento attuale, 
l'eventuale instaurazione di una 
tregua». 


Contro l'atteggiamento oltran- 
zista di Jumblatt ha preso po 
sizione, oggi, anche il generale 
libanese Aziz Al-Ahdab, aperta- 
mente simpatizzante per la Si 
Tia, che ha lanciato un appello 
radiofonico: «Cessate i combat- 
timenti e questi barbari bom- 
bardamenti — ha. detto, rivolto 
soprattutto alle forze delle si- 
nistre mustlmane —, che non 
fanno altro che aumentare la 
morte e la distruzione. Faccio 
appello a tutti i sostenitori, ci- 
vili e militari, del mio movi 
mento affinché diano ‘immedia: 
tamente il loro contributo alla 
tregua». AI-Ahdab, l’11 marzo, 
aveva compiuto un atto)di for- 
za per costringere il Presiden- 
te Frangie a dimettersi; egli ha 
minacciato di far processare da 
tribunali militari i soldati che 
non cesseranno di combattere 
(sono infatti molti, ormai, i 
militari libanesi che combatto- 
no a fianco delle milizie politi. 
che, tra i falangisti o i musul- 
mani, tra i sostenitori o i nemi- 
ci di Frangie), 

Da segnalare infine che oggi, 
a New York, il Segretario gene- 
rale dell'ONU, Waldheim, ha 
tichiamato formalmente l’atten- 
zione del Consiglio di sicurez- 
za sulla gravità della situazione 
libanese; l’iniziativa ha uri solo 
precedente, quello del luglio 
1960 in cui l’allora Segretario 
generale Hammarskjoeld chie- 
se una riunione del Consiglio 
di sicurezza per la crisi del 
Congo, richiamandoci all’arti- 
colo 99 della carta dell'ONU: 
esso stabilisce che il Segretario 
‘ha la facoltà di sottoporre all” 
attenzione del Consiglio «que- 
stioni che, a suo parere, possa- 
no minacciare il mantenimento 
della pace e della sicurezza in- 
ternazionali». 


(Ansa-Afp- Reuter-Upi) 
SA I NSERE 
CON GLI STATI UNITI 


La Grecia ha sospeso 
i negoziati per le hasi 
Atene, 20 

La Grecia sembra decisa a 
Tivedere , il proprio atteggia- 
mento circa la situazione delle 
sette basi militari americane 
poste su territorio ellenico e 
ha sospeso i negoziati con gli 
Stati Uniti sul futuro di tali 
basi, alla luce dei nuovi accor- 
di raggiunti ieri tra gii Stati 
Uniti e la Turchia, dopo l’of- 
ferta di 1366 milioni di dollari 
quale «pegno temporaneo» al 
governo di Ankara per le 25 
basi americane situate in Tur- 
chia. 

Il primo ministro Karaman- 
lis ha richiamato da Washing. 
ton la delegazione greca, che 
stava trattando le condizioni e 
ì privilegi ancora garantiti dal- 
la Grecia agli americani per 
l’uso di alcune basi su suolo 
ellenico; la delegazione aveva 
ricevuto istruzioni di condurre 
a termine la quarta (e proba- 
bilmente ultima) fase dei ne- 
goziati apertisi da due anni, da. 
quando cioè la Grecia, ritiran- 
dosi dallo schieramento milita- 
re della Nato, aveva deciso di 
Tivedere gli accordi miltari già 
in atto con l’Alleanza atlantica» 
e gli Stati Uniti circa le basi 
‘militari, 

Fonti autorizzate affermano, 
oggi, che la Grecia potrebbe 
‘seguire l'esempio della Turchia 
e chiedere sostanziali compen- 
si agli Stati Uniti per utiliz: 
zazione delle basi ancora in 
funzione, i 

(Ansa) 
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IL PICCOLO 


IL PIANO DEL PRI PER AFFRONTARE I PROBLEMI DEL PAESE | I COMMERCIANTI LIGURI DISOBBEDISCONO ALLE DISPOSIZIONI DI SEQUESTRO 


LA DC DÀ L’APPOCGIO RESTANO IN «SERVIZIO» 
AL CONSULTO DI LA MALFA | IMINIASSEGNI A GENOVA 


Apprezzamenti di Zaccagnini dopo l’incontro con i repubblicani 
I comunisti, da parte loro, si dicono scettici sulla riuscita dell'iniziativa 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 30 


Il presidente del PRI La Mal- 
fa ha proseguito oggi il giro di 
consultazioni sulla sua propo- 
sta di approfondimento di al- 
cuni problemi economici con 
tutti i partiti dell'arco costitu- 
zionale incontrandosi con il se- 
gretario della DC Zaccagnini. 
All'incontro tra la DC e il PRI 
hanno partecipato Zaccagnini, 
Piccoli e Bartolomei per la DC 
e La Malfa e Biasini per il PRI. 
Dopo un'ora e un quarto di 
colloquio, Zaccagnini ha detto 
ni giornalisti di avere espresso 
a La Malfa «tutto il nostro più 
vivo. apprezzamento per lo spi- 
rito e le intenzioni che hanno 
animato la sua proposta. Espri- 
miamo ora l’augurio che il suo 
sforzo possa giungere a una 
conclusione positiva». 

E’ stato chiesto a Piccoli: 
«Questa iniziativa non crea dei 
problemi politici per quanto 
riguarda le prerogative del Par- 
lamento e del Governo?». «La 


IMPLICATI 4 EX MINISTRI? 


PESCE AL MERCURIO: 


l'inchiesta alla Camera 


Roma, 30 

Gli atti dell'istruttoria. sul 
«pesce al mercurio» sono giunti 
alla Camera per essere affidati 
alla commissione parlamentare 
d’inchiesta. Nel corso dell’ in- 
chiesta, infatti, il pretore Gian- 
franco Amendola non ha esclu- 
so che si possano ipotizzare re- 
sponsabilità «penalmente ap: 
prezzabili» a carico di quattro 
ex ministri della sanità. Si trat. 
ta del socialista Luigi Mariotti 
e dei democristiani Luigi Gui, 
Remo Gaspari e Vittorino Co- 
lombo. 
Il pretore ha ipotizzato il con- 
corso nel reato previsto dall’ar- 
ticolo 444 del codice penale che 
punisce il commercio di sostan: 


ze alimentari pericolose per ja 
salute pubblica. Tale delitto si 
‘potrebbe configurare, secondo 
il magistrato, perché i ministri 
che si sono succeduti al dica- 
stero della sanità non avrebbe- 
To emanato disposizioni. 


E RE 


AVVISO DI REATO 


a Guido Carli? 


Roma, 30 
Il sostituto procuratore della 
Repubblica, Enrico Di Nicola, 
il quale sta conducendo un’ 
istruttoria sommaria per stabi- 
lire se oltre mille banche ita- 
liane abbiano violato le leggi, 
costituendo «riserve private» non 
iscritte in bilancio, non ha vo- 
luto né confermare né smentire 
se all'ex governatore della Ban- 
ca d’Italia Carli sia stata invia- 

ta comunicazione giudiziaria. 


«E° il rispetto del buon senso, dice il presidente dell’Ascom, se c'è qualche dubbio 
intervenga la Banca d’Italia e si regolarizzi la situazione» - Inflazione? Assurdo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 30 

Genova ha risposto con la di- 
sobbedienza civile al magistrato 
di Perugia che ha disposto il 
sequestro dei miniassegni emes- 
si da alcune banche d'accordo 
con i commercianti e altri enti 
per risolvere il pluriennale pro- 
blema degli spiccioli. Ieri lunedì 
doveva scattare il blocco dei 
miniassegni ma la disposizione 
non è stata rispettata: tronpo 
comodi sono questi modestissi- 
mi pezzi di carta che hanno ri. 
solto provvisoriamente il pro- 
blema degli spiccioli. Negozi, eni- 
ti pubblici e privati continuano 
tranquillamente a riceverli 0 a 
darli in resto come se niente 
fosse, A. chi, eccessivamente 
serupoloso, avanza obiezioni vie- 
ne opposto lo «stato di necessi- 
tà». «Sarà illegale — dicono — 
ma questi mini assegni sono 
troppo comodi e dettati dal 
buon senso». 


Ieri mattina, sciogliendo osni 
riserva, l'associazione del cora- 
mercio e turismo di Genova € 
provincia, ha deciso che i mini- 
assegni potranno essere accet- 
tati. Ecco al riguardo un com 
nicato dell’Ascom: «L'associazio- 
ne esprime sbupore, sorpresa € 
amarezza per il provvedimento 
del sostituto procuratore della 
Repubblica di Perugia che bioc 
ca la circolazione dei miniasse- 
gni, riportando in pieno dram- 
ma il problema dei resti, che ia 
concorde collaborazione tra i’ 
Ascom e le banche si avviava 
a risolvere, sopperendo all’or- 
mai decennale, cronica carenza 
di monete spicciole; il. fenome. 
no della preoccupante. “arefa- 
zione della morieta divisionale 
era dovuto a, cause non certo 
imputabili alle categorie com- 
merciali, che proprio-con l'emis- 
sione dì miniassegni a coperti 
ta garantita, avevano .limpida- 
mente dimostrato che gli eser- 


IL CENTRO DELLA CITTA’ PARTENOPEA SCONVOLTO DA SASSAIOLE E CARICHE 


Malfa — ha risposto Piecoli 
è stato sempre molto rispetto- 
so del Parlamento e anche que- 
sta vicenda, se sì concluderà, 
sarà riportata nell’ambito del 
Parlamento, Quindi non c’è al. 
cun motivo di preoccupazione». 

La Malfa, da parte sua, ha 
precisato che giovedì s’incon- 
trerà con i socialdemocratici e 
sabato coni rappresentanti dei 
sindacati. «Alla fine del primo 
turno di incontri mediteremo 
sui vari problemi e sull’atteg- 
giamento dei partiti, per deci- 
dere se andare avanti o arre- 
starci. Abbiamo sempre detto 
che se l'iniziativa avrà buon 
esito, il merito sarà di tutte le 
forze politiche e sociali; se non 
Tiesce la colpa non sarà di nes- 
suno, se mai sarà di chi ha 
preso l'iniziativa». 

La Malfa ha mantenuto il 
‘massimo riserbo sui temi trat- 
tati e sui contenuti di metodo 
ima in realtà, anche nell’incon- 
tro di oggi, è stato solo discus- 
so il fine politico dell’iniziativa 
repubblicana. Si entrerà nel 
‘merito nella seconda fase a li- 
vello di tecnici ed esperti. 

Proprio sulla proposta di un’ 
intesa tra i partiti dell’arco 
costituzionale sui più gravi pro- 
blemi economici del momento, 
il settimanale «L'Espresso» in- 
tervista il. promotore dell’ini- 
ziativa, La Malfa, e Amendola, 
membro della direzione del 
PCI. La Malfa afferma che la 
sua proposta è originata dalla 
constatazione della grave crisi 
economica che attraversa il 
Paese e aggiunge che, «poiché 
i partiti, soprattutto i grandi, 
sono in perenne stato di con- 
correnza politica elettorale», è 
necessario «raggiungere subito 
un accordo tra le forze dell’ar- 
co costituzionale in modo che 
ognuno si assuma le proprie 
responsabilità». 

Amendola, dal canto suo, s0- 
Stiene che i comunisti non han- 
no dato mai una «interpreta- 
zione estensiva alla proposta 
di La Malfa. La nostra parte- 
cipazione al governo — precisa 
l'esponente comunista — è un 
problema reale ma non voglia- 
mo affrontarlo per vie traverse 
utilizzando strumentalmente la 
proposta La Malfa». 

Amendola esprime poi «qual- 
che dubbio» sulla possibilità di 
una felice riuscita delle inizia 
tive. «Non sono affatto convin- 
to — rileva Amendola — che 
certe forze questo confronto. Jo 
desiderino realmente... Ciò è 
grave. Le preoccupazioni élet- 
torali certo sono legittime in 
un regime democratico, ma di- 
ventano illecite, a dir poco, 
quando subordinano ad un in- 
teresse di parte le esigenze vi- 
tali del Paese», 

Amendola afferma poi che nel 
congresso democristiano ha vin- 
to la parte che ha dichiarato in 
modo più esplicito di accettare 
l'iniziativa di La Malfa, ma 
— aggiunge — «in questa parte 
troviamo, guarda un po’, il mi. 
nistro del tesoro, Emilio Co- 
lombo; lui dovrebbe sedersi 
attorno ad un tavolo con noi 
e accettare di fare cose che 
si è sempre rifiutato di fare? 
Comunque non mettiamo limiti 
alla speranza». 

La Malfa replica affermando 
che al congresso d.c. non,solo 
Zaccagnini, ma anche Forlani 
ha accettato la sua proposta. 
«Non è che io sia molto più 
ottimista di Amendola, ma cre- 
do — rileva La Malfa — sia 
indispensabile constatare fino a 
che punto le forze politiche 
abbiano compreso la gravità 
della crisi». 

M.A. 


«IMPORTATI» DALLA POLONIA 


INTERROGAZIONE 


sui motori Fiat 
Roma, 30 

Il sen. Vincenzo Carollo, del- 
la DC, ha rivolto una interroga- 
zione al ministro del commer- 
cio con l'estero e al ministro 
dell'industria per sapere «se 
non ritengono di sospendere 1’ 
importazione di motori fabbri 
cati in Polonia su licenza Fiat 
per essere dalla stessa Fiat 
montati sulle automobili che e- 
scono dallo stabilimento di Ter- 
mini Imerese». Per il parlamen= 
tare DC ciò anche se consente 
alla Fiat di ridurre i costi, sot- 
trae. lavoro ‘agli operai in 
Italia. 

In merito è stato precisato 
dalla Fiat che l'importazione 
dei motori «126» rientra ‘in un 
accordo, firmato nel ’71 tra la 
Fiat e il governo polacco, în 
‘base al quale la Fiat ha fornito 
tutta. la tecnologia necessaria 


* per costruire, presso lo stabili. 


mento «FSM» di Bielsko Biala 
‘(in Slesia) e a partire dal 774, 
150 mila autovetture annue mo» 
dello «126». Come pagamento, 
il governo polacco non ha dato 
valuta pregiata ò altro, ma si è 
imwegnato a consegnare motori 
della stessa «126». (Ansa - Italia) 


Sfocia in scontri a Napoli 
la protesta dei disoccupati 


Ventinove in arresto, 19 contusi e un ferito - Occupata la stazione centrale - In frantumi 
i finestrini di un convoglio - Attaccati anche gli autobus - Momenti di panico nelle strade 


Napoli, 30 

Drammatica mattinata di în- 
cigenti tra polizia e disoccupati 
napoletani che si è conclusa con 
29 arresti, 19 contusì e un jeri- 
to. I tafferugli sono avvenuti in 
vari punti della città lungo l'as- 
se ferrovia- piazza della Borsa. 
Era în programma per stamane 
un corteo autorizzato con con- 
centramenti a piazza Nicola 
Amore e în via Mancini, alla 
ferrovia. Si erano radunati 
ca 1300 disoccupati che, sfilan- 
do lungo corso Umberto e via 
Depretis, sì sarebbero dovuti 
recare in prefettura per ripro- 
porre i loro problemi, Nel frat- 
tempo altri gruppi hanno jatto 
ressa mella zona di via Vespuc- 
ci, alla Marina, ove hanno sede 
gli uffici regionale e provincia- 
le del lavoro, mentre circa 400 
persone hanno bloccato dalle 11 
alle 11.40 il traffico ferroviario 
della stazione centrale. A 

Qui sono avvenuti î primi 
scontri con le forze dell'ordine 
con una fitta sassaiola da una 


parte e lancio di lacrimogeni 
dall'altra. Durante gli scontri 
sono stati mandati in frantumi 
i vetri di alcune carrozze di un 
rapido proveniente da Taranto, 
che poco prima era entrato în 
stazione, Una passeggera, Anna 
Perucci, dì 21 anni da Taranto, 
è stata ferita e medicata al 
pronto soccorso della stazione. 
Incalzati dalle forze dell'ordine, 
i disoccupati sì sono portati in 
corso Meridionale, ove hanno 
frantumato è vetri dell’edificio 
della Borsa Merci. L'azione dei 
disoccupati e il conseguente in- 
tervento delle forze dell'ordine 
sì sono quindi spostati nelle 
strade adiacenti a corso Meri- 
dionale e corso Garibaldi, dove 
si sono avuti momenti di pani- 
co generale. 

I commercianti hanno abbas- 
sato le saracinesche, mentre au- 
tomobilisti e pedoni cercavano 
di fuggire e di ripararsi negli 
androni dei palazzi. La rabbia 
dei disoccupati si è, quindi, rì- 
volta contro i mezzi di traspor- 


= 
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OSSIGENO PER 7 INDUSTRIE (6 MILA DIPENDENTI) 


DECISIONI DEL CIPE 
PER AZIENDE IN CRISI 


Il soccorso della Gepi attraverso la società Ipo 
Si riparla dell'intervento Fiat nel Mezzogiorno 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

4 Roma, 30 
Il Comitato interministeriale 
per la programmazione econo- 
mica (Cipe), presieduto dal mi. 
nistro del bilancio Andreotti e 
presenti i ministri Donat Cattin, 
Toros, Bisaglia, Martinelli, Gul- 
lotti, De Mita, Marcora e Mor- 
lino, ha indicato oggi le. azien- 
de che potranno usufruire dell’ 
intervento straordinario del Ge. 
pi (in base all'art, 1 del decre- 
to legge 30 gennaio 1976 n. 9). 
Si tratta. della Ducati Micro- 
farad di Bologna (2.500 dipen- 
denti); del Lanifcio Gavardo di 
‘Brescia. (600 dipendenti); della. 
Faema di Milano (1,300 dipen- 


Bloccata a Marghera 
una raffineria 
della Montedison 


Porto Marghera, 30 

La direzione della Monte- 
dison di Porto Marghera, ha 
inviato oggi al prefetto, al 
sindaco, al presidente della 
regione, al questore, all’i- 
spettorato provinciale del la- 
voro, all’ufficio provinciale 
del lavoro, all'associazione 
industriali, alla Fwe provin- 
ciale, alla Cgil, Cisl, Uil e 
all’esecutivo del consiglio 
fabbrica, un fonogramma in 
cui sì comunica che a par- 
tire dalle ore 6 di domani 
31 marzo, l'esecutivo del coi- 
siglio di fabbrica ha deciso 
d’effettuare la fermata to. 
tale degli impianti CRI? 
(cracking. olefine). 

«Come già annunciato in 
precedenti circostanze — di- 
ce il fonogramma — l'im 
pianto di «cracking olefine», 
per le sue dimensioni, la 
complessità delle apparec- 
chiature che lo costituiscono 
e le severe modalità di eser- 
cizio, impone condizioni di 
marcia continue e, pertan- 
to, ogni qualvolta deve es. 
sere fermato, aumentano le 
possibilità di situazioni cri. 
tiche, sia nei riguardi del 
personale sia della sicurez- 
za degli impianti. Nel caso 
in cuì queste disposizioni 
venissero disattese, la dire- 
zione di stabilimento si ri- 
tiene esentata da ogni re- 


sponsabilità in relazione al- 
le conseguenze che si potes- 
sero verificare». v 
(Ansa) 


denti); della Lini e Lane di Praia 
a Mare (230 dipendenti); della 
Mammut di Savona. (750 dipen- 
denti); della Igav di Milano 
(750 dipendenti), 

Al termine della riunione del 
Cipe, il minisiro dell'industria 
Donat Cattin ha precisato che 
alcune di tali industrie (ad e- 
sempio. la Ducati Microfarad) 
«nori sono ancora in condizione 
di liquidazione», tale cioè da 
comportare l’ intervento della 
Gepi ma che sono state inserite 
nella lista «in via cautelativa», 

Il decreto legge n. 9 (interven. 
ti urgenti in favore dei lavora- 
tori di aziende in particolari 
condizioni) prevede che la Gepi 
attraverso una società apposita- 
mente costituita — la Ipo — 
assorba il personale di aziende 
poste in liquidazione, mettendo. 
lo direttamente in. cassa inte- 
grazione, così da assicurargli 
una continuità di trattamento 
retributivo, in attesa di una 
normalizzazione delle diverse si. 
tuazioni aziendali, In base al 
decreto spetta al Cipe indicare 
le aziende sulle quali concentra. 
re l'intervento dell’Ipo, per il 
quale sono stati stanziati 10 
miliardi di lire. 

L'intervento dell’Ipo — Gepi 
potrà durare al massimo fino 
al 30 settembre prossimo come 
‘ha sottolineato Donat Cattin — 
per questo le aziende sulle qua- 
li occorre intervenire sono sta- 
te scelte in perfetta adrenza agli 
stessi criteri del decreto di ri. 
finanziamento della Gepi, 

Donat Cattin ha poi insistito 
su un altro tema d'attualità: 
«Una volta avviata la risoluzio- 
ne per l’Innocenti — sì era det. 
to — passeremo a materializza- 
re l’intervento Fiat nel mezzo. 
giorno; oggi — ha ‘aggiunto Do 
nat Cattin — si è riparlato final. 
mente di questo intervento dell’ 
azienda automobilistica torinese 
nel Sud, argomento sollecitato 
dall’on. De Mita. Tale interven: 
to comporterebbe oltre al pre- 
visto stabilimento di Grottamai. 
narda per la produzione di au- 
tobus (750 occupati) anche ul 
teriori investimenti per 150 mi- 
Îiardi nel settore dei derivati 
commerciali dell’auto — ha pre. 
cisato Donat Cattin — sino ad 
assicurare una occupazione che 
prevediamo di oltre 3 mila 500 
persone». Si tratta in pratica 
— ha spiegato il ministro — 
«del traserimento nel mezzogior- 
no del piano che la Fiat aveva, 
previsto come salvataggio della 
Leyland Innocenti». DE 


to pubblico, alcuni dei quali s0- 
no stati bloccati con la foratu- 
ra delle ruote, mentre ad altri 
sono stati mandati în frantumi 
i vetri. Altri tafferugli sono av- 
venuti nella zona dì via Vespuc- 
ci e, verso le ore 12, anche in 
piazza Dante, dove hanno sede 
numerosi uffici del comune. In 
piazza Nicola Amore gruppi dì 
disoccupati hanno attuato un 
sit-in per circa 20 minuti. 

La protesta dei disoccupati si 
protrae a Napoli da circa un 
anno e la tensione, dopo la pa- 
rentesi dell'autunno scorso, sta 
riprendendo è livelli di esaspe- 
razione che portarono ai! gravi 
incidenti del ‘maggio-giugno. 1 
disoccupati si sono organizzati 
in comitati aderenti alle orga- 
nizzazioni sindacali unitarie 0 
în liste di collocamento autono- 
me. I cortei 0 ì sit-in sì ripeto- 
no da qualche mese con fre- 
quenza quotidiana. Nelle scorse 
settimane, per richiamare l’at- 
tenzione dell’opinione pubblice 
e delle autorità sono state in- 
stallate delle tende in diversi 
punti della città con cartelli e 
la divulgazione continua, trami- 
te megafoni, di slogans sulla si- 
tuazione occupazionale napole- 
tana. 

IL giorno dello sciopero gene- 
rale, giovedì 25, î disoccupati 
hanno aderito alla manijestazio: 
ne pubblica di protesta contro 
î provvedimenti anticongiuntu- 
rali, ma hanno evidenziato il 
loro problema occultando con 
un lenzuolo la statua di Gari- 
baldi. 

Per quanto concerne gli inci 
denti di stamane, da parte degli 
inquirenti si fa osservare ‘che 
fra i disoccupati sì sarebbero 
inseriti alcunì estremisti di sì 
nistra (Lotta continua), î quali 
avrebbero partecipato agli scon- 
tri, armati di sbarre di ferro e 
di sacchetti ripieni di pietre. 
Fra i 29 arrestati 21 risultano 


disoccupati, 2 cantieristi e 6 at-|i 


tivisti di organizzazioni extra» 
parlamentari di sinistra. Tutti 
quanti sono stati denunziati per 
radunata sediziosa, resistenza, 


lesioni, danneggiamenti e oltrag-| è 


gio. Infine, vi è da segnalare 
che, mel corso degli incideni 
alla ferrovia, la maggioranza dei 
disoccupati riuniti per il corteo 
sì è recata alla prefettura, ove 
una delegazione è stata ricevu- 
ta da un funzionario. (Itulia) 


MARCIA DEL LAVORO 


di disoccupati calabresi 


Catanzaro, 30 
Duemila giovani calabresi, di- 
soccupati hanno inscenato, sta- 
mane, a Catanzaro una manife- 
stazione di protesta che, sotto 
forma di «marcia per il lavoro», 


intende richiamare l’attenzione 
delle autorità sul grave proble- 
ma occupazionale ‘in Calabria. 
Tra i manifestanti, numerosi i 
diplomati ed anche laureati, an- 
cora in cerca di prima occupa- 
gione, (Italia) 


Ossessionato dalle tasse 


pensionato si impicca 

Cagliari, 30 
Il pensionato Laurenti Nurcis 
di 67 anni da Cagliari si è 
tolto la vita impiccandosi in 
una stanza del proprio appar- 
tamento ubicato al n. 38 della 
via Baccaredda in. città. L’uo- 
mo che viveva con la moglie 
e. una figlia nell'abitazione di 
sua proprietà, da qualche tem- 
po aveva manifestato, pur non 
avendo. particolari motivi per 


preoccuparsi, di essere. 0sses. 
sionato per. le che\pagava. 
e avrebbe dov pagare. © 

"asia (Italia) 


centi erano le vittime e non, 
come da qualche parte si era 
insinuato, la causa della grave 
carenza di spiccio] 

«In attesa di chiarimenti sol 
lecitati e che dovrebbero nerve: 
nire quanto prima — conclude 
il comunicato — l’Aseom invita 
i commercianti della provincia 
di Genova e della Liguria ad a: 
cettare dalla clientela i minias- 
segni emessi dall'istituto San 
Paolo di Torino e dal Banco 
di Napoli, rassicurando che gli 
stessi sono tutti incassabili pres- 
so le banche emittenti, vurohg 
vengano presentati e girati, in 
quanto tutti sono rego: armente 
coperti e validi». 

Perché la decisione. riguarda 
soltanto gli assegni emessi dal- 
le due banche già citate? Spie- 
ga il presidente dell'Ascom, Cal- 
listo Bagnara: «I nostri assegni 
sono regolarmente coperti e s0- 
no emessi appunto dal San Pao- 
lo e dal Banco di Napoli. Di 
questi rispondiamo. E poi, il 
problema degli spiccioli è così 
grave che in qualche modo dob- 
biamo risolvere la questione. A 
meno che il governo intervenga. 
Ma ne dubitiamo, se è vero che 
il ministro Colombo ha indica- 
to nella fine del 1976 il termine 
‘per la soluzione dei problemi 
della Zecca». 

L'invito ai. commercianti di 
accettare nuovamente i minias- 
segni significa in pratica, è sta 
to chiesto, che vengono rimessi 
in circolazione gli stessi assegni? 
«Praticamente è così, Rimettia- 
mo in circolazione assegni cir- 
colari che a nostro avviso sono 
regolarissimi»; Bagnara aggiun- 
ge: «Insomma, parliamoci chia- 
ro. L’idea dei miniassegni è sal- 
tata fuori solo per. risolvere 
un problema gravissimo. Lo sta- 
io si è trovato in. difficoltà. per 
l'emissione di monete? Non ‘è 
colpa nostra. Un annò fa, quan: 
do caramelle, buoni! e dischetti 
rappresentavano il resto, ci ac- 
cusavano di speculazione. Poi ci 
hanno impedito. ogni: soluzione. 
Ora si vogliono processare i 
miniassegni. No, qui bisogna ri 
solvere il problema e basta. Le 
banche private e noi lo aveva- 
no risolto: se non va bene che 
i miniassegni li stampino. le 
banche private, lo faccia la Ban- 
ca) d'Italia e nessuno ‘potrà fia- 
tare. 

«E? ovvio che questo discorso 
non vuole entrare: — ha detto 
il presidente. dei commercianti 
— nel merito del provvedimen- 
to preso dal magistrato. Ripeto, 
la soluzione a tutta questa sto- 
ria c'è. Il governo approvi un 
decretino e in 48 ore si mette 
la parola. fine al problema degli 
Spiccioli. Un'ultima cosa: si è 
(me di ’infiazione’’. Dubito 


che RO RES n In 
fiaziohe significa aggiungere; nel 
caso dei miniassegni siamo In- 


LA CRISI DEGLI. SPICCIOLI 
Batteremo 
moneta 
all'estero ? 


Roma, 30 
HI problema delle monete 
da 50 e da 100 lire, che sono 
ormai introvabili, è stato di- 
battuto oggi al Senato. Lo 
spunto è venuto da una in- 
terrogazione del senatore so- 
cialista  Cipellini, il quale 
chiedeva al governo quali 
mezzi siano stati adottati per 
normalizzare tale fenomeno. 
Ha risposto il sottosegreta- 
rio al tesoro, on. Mazzarino, 
il quale non ha escluso, ad. 
dirittura, un ricorso a fab- 
briche straniere per la co- 
niazione di monete in quan- 
tità sufficiente per far fron- 
te alla situazione. Il rappre: 
sentante del governo ha pre- 
cisato di aver convocato per 
Ja prossima settimana una 
riunione con i dirigenti della 
Zecca e con i rappresentanti 
sindacali per vedere se, di 
fronte al perdurare di que- 
sto grave inconveniente che 
nonostante gli sforzi enco- 
miabili della direzione e del 
personale purtroppo persiste, 
non si debba arrivare, qua- 
lora non sia possibile prov. 
vedere immediatamente agli 
impianti di nuovi macchina. 
ri, di delegare ad altre fab- 
briche, poco conta se italia. 
ne 0 straniere, la coniazione 
delle monete. 
(Italia) 


vece di fronte a una ”sostitu: 
zione”. Per concludere l’Ascom 
è convinta che non si possa con- 
tinuare a soffrire litigando ‘con 
consumatori sul problema degli 


spiccioli, Per ora abbiamo 
so, quindi, che i nostri mi 
segni sono validi», 

\ Bruno Cressotti 


DI NUOVO IN ARRESTO 
il console Rosales 


Genova, 30 


Oscar Rosales, di 31 anni, con; 
sole di San Salvador a Genova, 
già arrestato sotto l'accusa di 
ato» titcii e denaro 
di per- 
sona e poi messo in libertà 
provvisoria è stato nuovamente 
arrestato. L'ordine di cattura è 
venuto dal sostituto procuratore 
della Repubblica, dott. Marvulli, 
ed è motivato dal fatto che il 
-Rosales, che avrebbe dovuto ri 
siedere coattivamente a Rapal 
lo, se ne è diverse volte allon- 


provenienti da sequestr 


tanato. 


Mercoledì, 31 marzo 1976 


IL PCI AL GOVERNO 


E I RAPPORTI NATO 


Rischio per l'Italia 


E' una ipotesi avanzata 
Brandt esclude qualsiasi 


L’Aja, 30 

Il governo olandese considera 

«prematuro», mel momento at- 
tuale, fare affermazioni sulle 
conseguenze che potrebbe avere 
la partecipazione del partito 
comunista al governo in Italia: 
lo ha detto un portavoce del mi 
nistero degli esteri. 
. Al portavoce era stato chiesto 
un. commento su una pubblica- 
zione comparsa nel quotidiano 
«N.R,C. - Handelsblad», secon- 
do il quale l'Olanda proporreb- 
be, insieme a Gran Bretagna, 
Stati Uniti e Germania federale, 
di mettere l’Italia su un «binario 
morto» in seno alla Nato, qualo- 
ra i comunisti entrassero nella 
coalizione governativa. 

«Mettere in un binario morto» 
significherebbe, fra l'altro che 1° 
Italia verrebbe esclusa delie 
trattative del cosiddetto , «Nu 
clear Planning Group» e dai ne- 
goziati «MBFR» che si tengono 
da anni a Vienna per una ridu- 
zione bilanciata delle truppe nel- 
l'Europa centrale. 

Secondo il giornale olandese, 
se i comunisti entrassero a iar 
parte del governo italiano, si 
farebbe di tutto per escludere 
l’Italia dalla conoscenza di sée- 
greti concernenti la Nato. A 
questo proposito il quotidiano 
ricorda che anni fa, quando in 
Tslanda i comunisti entrarono 
nel. governo, il paese rimase 
escluso da speciali attività della 
Nato e non gli furono più for 
nite informazioni segrete. 

Interrogato su queste consids- 
razioni del giornale, il portavoce 
del ministero degli esteri ali’ 
Aja ha detto che si tratta di 
pure e semplici supposizioni. 

Da Berlino si apprende che 
l'ex cancelliere della Germania 
occidentale Willy Brandt ha di- 
chiarato che il partito socialde- 
mocratico tedesco si oppone ad 
alleanze con i comunisti. Brandt, 
presidente dello «SPD», si è e- 
spresso contro le ipotesi di fron- 
te popolare con i comunisti du- 


iS | rante una cerimonia per il 30.0 


anniversario della decisione con 
la quale il partito socialdemo- 
cratico di Berlino si rifiutò di 
fondersi con il partito comuni 
sta, come ‘avrebbero voluto le 
autorità sovietiche. Nella Ger- 
mania orientale il partito so- 
cialdemocratico fu poi messo al 
bando e venne costituito il «Par- 
tito di unità socialista». 

«I socialdemocratici hanno a- 
vuto le loro esperienze con i co- 
munisti — ha aggiunto l’ex can: 
celliere — non solo trent'anni 
fa, ma anche prima e dopo ta- 
le periodo. Noi non abbiamo bi- 
sogno di continuare a ripeterlo: 
essi timangono i nostri opposi- 
tori». Concludendo Brandt ha 
detto: «chiunque si impegna in 
flirt con loro non ha posto nel 
partito socialdemocratico ‘tede- 
Sco», (Ansa-Upi) 


== È 


nità 


ARRESTO IN BRIANZA DI ANTONIO MORLACCHI CHE PROCURAVA LE «BASb> 


è già in carcere - $ 


Brigatista rosso 
catturato in casa 


Il fratello Pietro, stessa matrice politica, 


coperti altri documenti 


Milano, 30 


se» 


giudice istruttore per associ: 
zione sovversiva e partecipazi 
ne a bande armate. I carabin 


ri Io hanno arrestato nella sua 
abitazione privata di Barlassina, 
un piccolo centro della Brianza 
‘a una ventina di chilometri da 
Milano. Nella stessa abitazione, 
i carabinieri hanno trovato do- 
cumenti, volantini e appunti che 
comproverebbero l’attività di 


brigatista del Morlacchi. 


Il mandato di cattura per An- 
tonio Morlacchi è stato emesso 
dal giudice istruttore Antonio, 
Lombardi che, dopo la cattura 
di Renato Curcio a Milano, sta 
conducendo un’indagine nell’ 
ambito delle «Brigate rosse». Il 


L’esponente delle «Brigate ros- 
Antonio Morlacchi di 40 
anni, da Milano, programmato- 
Te elettronico, è stato arrestato 
ieri sera alle 22.30 a Barlassina 
(Milano) dai carabinieri di Mon- 
za e Milano. Era colpito da un 
maridato di cattura emesso dal 


magistrato, avvalendosi di pro- 
ve documentali e ‘testimonia 
è venuto a conoscenza di una 
nuova tecnica dei «brigatistt 
per affittare appartamenti da 
trasformare in loro «basi». 
‘Abbandonato il sistema della 
locazione diretta con falsi doc 
menti, hanno infatti deciso 
affidarsi all'aiuto di «compagni 
di sicura fede», com'è detto in 
alcuni documenti sequestrati a 
Pavia e in altre basi dell’orga- 
nizzazione scoperte ul {amen 
te. Antonio Morlacchi è acctu- 
sato di avere fatto da interme- 
diario in questa operazione. 
Le indagini continuano da par 
te del giudice in collaborazione 
con il nucleo antiterrorismo cel 
la Lombardia e con i carabine- 
ti. Morlacchi, che è fratello di 
Pietro Morlaccai già in prigio- 
ne quale «Brigatista rosso» € 
recentemente accoltellato  neì 
carcere di San Vittore insieme 
ad altri due estremisti di 
stra, sarà. interrogato nei pIus. 
simi giorni dal dott. Lombardi. 


= Dalle indagini svolte è r! 


LO SCIOPERO AD AQUILA SELVAGGIA DELLA FULAT PROVOCA INEVITABILI DISAGI 


Precipitano di nuovo nel caos 
i maggiori aeroporti italiani 


Incertezza per ogni volo: code e attese snervanti - Metalmeccanici ed edili: a rilento le trattative 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 80 


Mentre. |’ andamento delle 
vertenze contrattuali, e in par- 
ticolar modo quelle dei metal 
meccanici e degli edili, ripre- 
se oggi, conferma la volontà 
delle forze sindacali di atten- 
dere l’incontro governo-sinda- 
cati del 6 aprile per «forzare» 
un definitivo .sblocco delle 
trattative, continuano i disagi 
nel traffico aereo per lo scio- 
pero di otto ore settimanali 
proclamato dalla Fulat. 

Il carattere locale delle de- 
cisioni di astensione dal lavo- 
ro, e la proclamazione, giorno 
per giorno, delle ore nelle qua- 
li il traffico aereo si deve fer. 
mare nelle varie città, permet: 
te ai viaggiatori di premunirsi 
solo quando già si trovano al- 
l'aeroporto: il risultato di tut- 
to ciò è una lunga serie di 
code, di attese snervanti, di li- 
sta d'attesa per i voli succes- 


sivi e di acquisti di biglietti 
‘ferroviari. Il «caos» negli ae- 
Toporti è in atto da ieri e a 
farne le spese per primi sono 
stati gli aeroporti di Genova 
e. di Milano, 

Oggi è stata la volta di Ro- 
ma. Lo sciopero, all'aeroporto 
di Fiumicino, si è svolto tra le 
14.30 e le 16,30 ma, a causa 
dell'importanza di questo sca» 
lo che insieme a Milano costi- 
tuisce il nodo centrale del 
traffico aereo nazionale, tutti 
gli aeroporti delle altre città 
ne hanno risentito, e in modo 
notevole. L'unica eccezione è | 
costituita da un volo. Alitalia 
per Montreal che è stato fatto 
partire nonostante lo sciopero 
in atto, «in considerazione del 
fatto — hanno fatto sapere i 
consigli di azienda — che su 
di esso era presente un gran 
numero di emigranti italiani 
diretti in Canada». 

L’agitazione del personale 


del trasporto aereo, che pro- 
seguirà nei prossimi giorni 
con lo stesso metodo del «non 
preavviso», è stata indetta, co- 
me si ricorderà, dalla Fulat 
‘per sollecitare il governo a "i 
intervento definitivo sulla ver- 
tenza che va avanti ormai da 
oltre 15 mesì. 

Per quanto riguarda la si. 
tuazione per il rinnovo del 
contratto. dei metalmeccanici, 
non è lontanozun-accordo sul 
la prima oarte della piattafor- 
ma rivendicativa, mentre per 
le. richieste più strettamente 
economico-sindacali contenute” 
nella seconda paria della piat- 
taforma, la Federmeccanica ha 
espresso “ma serie di «no», 
Dopo un primo scambio di 
battute nell'incontro che è ini 
ziato oggi poco dopo le 16 nel. 
la sede della Confindustria, i 
responsabili dell’Associazione 
degli imprenditori si sono riu- 
niti separatamente ed hanno 


messo a punto un documento 
sulle questioni relative agli in- 
vestimenti, occupazione, de- 


centramento, appalto, mobili- 


tà orizzontale, lavoro a domi- 
cilio, contrazione dell'orario e 
sulle «relative informazioni» 
che verranno scambiate tra 
imprenditori e sindacati nel 
‘prossimo incontro. 

Per quanto riguarda invece 
la ripresa delle trattative per 
il rinnovo del contratto degli 
edili, continuano a registrarsi 
battute d'arresto. Nell’odierna 
tornata di trattative, che do- 
vrebbero proseguire in notta- 
ta e per tutto domani, sono 
stati affrontati in particolare 
le questioni della. mensilizza- 
zione, l'inquadramento unico, 
l'anzianità di mestiere, la for- 
mazione professionale, mentre 
non è stato ancora ripreso il 
confronto sulle richieste in te- 
ma di diritti sindacali e sa- 
lario. G.L 


tato in particolare che Antonio 
Morlacchî aveva fatto da inter 
‘mediario per l'affitto dell'appar- 
tamento di via Buonarroti 2, 
a San Giuliano Milanese, poi tra- 
sformato dalle «Brigate rosse» 
in una «base» comprendente al 
che un deposito di armi ed 
esplosivi. Il Morlacthi si presen» 
tò al proprietario dell'apparta- 
mento unitamente ad Angelo Ba- 
sone, un «brigatista» che si ce- 
lava sotto il falso nome di Dario 
Di Stefano, arrestato il 18 gen 
naio nel corso della stessa ope- 
razione che, poche ore dopo, 
portò anche all'arresto di Re- 
nato Curcio. Nella stessa giot- 
nata fu anche scoperta la base 
di San Giulîano Milanese, 


MORTO IL GIORNALISTA 
Vittorio Cossato 


Venezia, 309 
E’ morto improvvisamente sta- 
sera il giornalista Vittorio Cos- 
sato. Aveva 60 anni e lascia la 
moglie Bianca ed i figli Grazia 
e Alberto. Partigiano combat- 
tente, Cossato era sfuggito du- 
rante il fascismo al plotone di 
esecuzione. Laureato in lettere e 
filosofia, era stato capocronista 
del «Gazzettino» fino al 1960 e 
poi inviato dello stesso giornale 
per altri cinque anni. Nel 1966 
era passato al «Giorno» come 
inviato speciale per le Tre Ve- 
nezie. Cossato era attualmente 
‘anche consigliere nazionale del- 
l'Ordine dei giornalisti, oltre che 
segretario del premio letterario 
«Campiello» fin dalla sua istitu- 
zione, nel 1963. (Ansa) 


del «binario morto»? 


da un giornale olandese 
alleanza con i comunisti 


Il nuovo primate d'Ungheria 


CAUTE DICHIARAZIONI 
di monsignor Lekai 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 30 

E’ a Roma il nuovo arcivesco» 
vo di Ezstergom in Ungheria, 
monsignor Lazio Lekai, succes- 
sore del cardinale Mindszenty 
nella sede metropolitana. Il pre- 
lato che ieri ha ricevuto dal 
Pontefice. il «sacro pallio» € 
cioè la speciale stola riservata 
ai metropoliti, ha fatto alla Ra- 
dio vaticana alcune dichiarazio- 
ni nelle quali ha sottolineato, 
tra luci ed ombre, la situazione 
della Chiesa nel suo paese. E* 
stato il suo un linguaggio estre- 
mamente misurato e cauto, sen- 
za punte polemiche e senza al 
cun accenno al cardinale Mind- 
szenty. 

Nel presentare l’intervista la 
‘Radio vaticana ha riportato al- 
cune precedenti dichiarazioni 
del prelato, secondo cui «esisto» 
no in Ungheria per i credenti 
e i fedeli cattolici diversi punti 
insoluti e problemi da supera- 
re: nello stesso tempo, c'è la 
speranza che gli ostacoli possa- 
no essere rimossi attraverso un 
dialogo leal: e franco». Nell'in- 
tervista monsignor Lekai ha 
detto di essere a Roma per rin- 
graziare il Papa della sua no- 
mina ad arcivescovo e primate 
della Chiesa ungherese e della 
sua «paterna sollecitudine» ver- 
so la Chiesa d'Ungheria. 3 

E quindi si è riferito al di- 
scorso che Paolo VI ha pronun- 
ciato durante il rito dell’impo- 
sizione del «pallio», nel quale 
ha manifestato la trepidazione 
con la quale ha seguito il «nuo- 
vo periodo» della Chiesa in Un- 
gheria; «Il Santo Padre — ha 
detto — ha esortato i cattolici 
del mio paese ad essere fedeli 
ai valori morali e spirituali del- 
la lora tradizione e a collabo» 
Tare per il progresso culturale, 
economico e sociale dell’ Un- 
gheria». È 

‘A precisa domanda di un gior- 
nalista della emittente vaticana 
sull’eco suscitata da sue dichia- 
razioni all'agenzia di stampa un- 
gherese all'indomani della no- 
mina, l'arcivescovo ha tenuto a 
precisare: «Nelle dichiarazioni 
e nell’omelia pronunciata. nella 
cerimonia di insediamento ho 
sottolineato la mia volontà di 
governare la diocesi e di guida- 
re la conferenza episcopale un- 
gherese nello spirito del conci- 
lio, spirito di dialogo e in ar- 
monia con la Santa Sede», 

«Ho Cetto nell’omelia che i 
cattolici sono, la grande r.ag- 
gioranza della popolazione: è 
una massa di fedeli unita alla 
Chiesa da profonda .convinzio- 
ne religiosa. Con i cattolici vi- 
vono molti fratelli credenti non 
cattolici: noi guardiamo ad es- 
si nello spirito del concilio con 
rispetto e amore. Ma oltre ai 
eredenti ci sono nel nostro yze- 
se anche i non credenti. Per il 
benessere dellUngheria creden- 
ti e non credenti collaborano, 

«Noi cattolici rispettiamo le 
concezioni dei nostri fratelli non 
credenti: ma ci aspettiamo che 
essi rispettino le nostre convin- 
zioni religiose, D'altronde il li- 
bero esercizio della religione è 
garantito dalla costituzione del- 
la repubblica», Come è facile 
notare, l’ intervista sottintende 
una particolarissima situazione 
che impone al primate di par- 
lare con estrema cautela e con 
dosaggio di espressioni per non 
disturbare un equilibrio che ga- 
rantisce alla Chiesa, dopo il ne- 
fasto periodo stalinista, un «mi» 
nimum» di libertà. 


A. Paglialunga 


Dalla prima pagina 


Superbollo 


benzina, cioè un prezzo più ele- 
vato per i consumi di. benzina 
che eccedano un. certo quan- 
titativo. Il ministro ha -manife- 
stato questa sua propensione in 
‘una intervista. «I ministeri eco- 
momici — ha detto Stammati 
— stanno proseguendo gli studi 
cominciati ai tempi della crisi 
energetica e dell’austerità, Io 
giudico un po' rozza la mano- 
vra di contenimento basata Su 
un aumento. indiscriminato del. 
la benzina uguale per tutti». 

Dal canto suo, il ministro del 
l'industria Donat Cattin ha det- 
to che è un'ipotesi della quale 
si parla da tempo, «ma io — ha 
aggiunto — ho anche fatto pre- 
sente a chi sostiene la tesi del 
doppio prezzo che in questo ca- 
so è necessario ricorrere al tes: 
seramento. Il meccanismo po» 
trebbe prevedere un 60 per cen- 
to della benzina consumata in 
Italia distribuito con buoni & 
un prezzo inferiore, e l'altro. 40 
per cento a mercato libero». 

A mo’ di ipotesi, Donat Cat- 
tin ha accennato che in questo 
caso la benzina a mercato libe- 
to potrebbe salire a 500 lire, 
mentre quella a mercato con- 
trollato potrebbe anche scende- 
re a 300 lire o a 350 lire. «Ma 
— si è chiesto Donat Cattin — il 
regime del tesseramento è rea. 
lizzabile nel nostro Paese; quali 
inconvenienti potrà portare? So- 
no interrogativi che chiedono 
una risposta, prima di prendere 
una decisione. I sindacati insi- 
stono in questo senso. Aspettia- 
mo che precisino meglio le 10- 
ro richieste». 

Anche per quanto riguarda l' 
ipotesi di un superbollo (con 
aumenti tra le 200 mila e 300 
mila lire) per le vetture con mo- 
tore Diesel o con motore a me» 
tano, Donat Cattin ha precisa» 
to che non c'è ancora niente di 
deciso. Si tratta di valutare tut- 
ti i. pro e i contro, In. particola» 
|re, Donat Caitin-è sostanzial. 
mente contrario a nuovi inaspri- 
menti fiscali, se non indispen- 
sabili, dato che quest'anno si 
prevedono già entrate per com- 
‘plessivi 28 mila miliardi. 


3. 
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Libertà totale 


S scorremmo dell'aspetto e- 
sterno della libertà. Sarebbe 
però vacuo superficialismo li- 
mitarsi a ridurre la libertà | 
a una dimensione puramente 
istintiva che porta a fare ciò 
che si vuole e dimenticarsi, 
poi, l'altro aspetto, quello più | 
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precede lasciandoci il messag-( Non è mia intenzione — né 
gio inequivocabile del suo e-|sarebbe questa. la sede più 
sempio. Î 


NEL 1967 ALEKSANDER SOLZENICYN AVEVA INVITATO L’AMBIGUO KUZNETSOV A SUICIDARSI CON LUI 
| adatta — propinare un non 


| richiesto «sermone. quaresi. © \ © © P, 
La nostra società — sotto |male». Ma mi sembra utile | i 

riflettere sui quaranta giorni 

che precedono la Pasqua. In| E 


x 


il segno ossessionante delle 
problematiche del «di qua» i Ì ; 
essi vengono liturgicamente | 


— non sembra più in grado S > iturg È 
di percepire con chiarezza i {allineate motivazioni storiche | 
affinché il credente si trasfe-| 


profondo, di una libertà in- 
teriore, autentica grandezza | 
dell’uomo. Certo, anche la li 


bertà puramente esteriore o 


istintiva trova la sua colloca- 
zione nei valori dello spirito. | 


Si tratta pur sempre di una 
facoltà dell'uomo, anche se 
questa — quando è 
contro l’uomo — non può più 


essere chiamata libertà uma- 


na. Tutto ciò è dimostrato 


dalla storia del genere uma- 


no sempre tesa ad eliminare 
dalla convivenza ogni pres- 
sione abusiva. E’ una lotta 
che non conosce tregua. In- 
fatti, le società di ogni tem- 
po sotto tutti i cieli, non han- 
no mai smesso di partorire 
uomini i quali — per una sor- 
ta di vocazione alla rovescia 


— hanno camminato sulla te-| 


sta dei propri.simili e — per 
affermare diritti veri 0 pre- 
sunti — hanno esercitato o- 
gni genere di violenza contro 
i propri contemporanei che 
continuavano a chiamare, eu- 
femisticamente, fratelli. Uo- 
mini siffatti 
magari con diflicoltà — an- 
che ai nostri giorni. Ma se li 
troveranno tra i piedi anche 
i nostri posteri. La razza dei 
tiranni è inestinguibile. 

La libertà non è solo una 
dotazione che caratterizza l' 
essere umano, è anche la fa- 
coltà più insidiata da chi ri- 
tiene di essere venuto al mon- 
do sotto il segno di una con- 
genita sovranità. 

da 

Ma il discorso sulla libertà 
apre un’altra finestra. Ce lo 
indica con solare chiarezza e 
limpidità di pensiero, un fi- 
losofo, già discepolo di Berg- 
son: Jacques Maritain: «La li- 
bertà — egli scrive — è lo 
sviluppo ininterrotto della 
persona umana fino al supre- 
mo momento della trasfigu- 
razione finale». L'autore di 
«Umanesimo totale», coglie l' 
interezza dell’uomo, oltre le 


istintive facoltà che lo pon-| 


gono'al vertice della scala de- 
gli esseri creati. Credente 
quale egli è, pone alla fine 
dell'esistenza umana, non il 
vuoto assoluto dei materiali 


usata 


prosperano | 


problemi del «di là». Una so- 
cietà che s’identifica in un ag-| 
glomerato umano occupato a 
fruire delle cose materiali, ir-| 
retita nelle maglie delle cose 
visibili perde di vista quelle 
invisibili. Non è più in grado 
di fare — per dirla coi filo- 


percezione sensibile a un/al- 
tra spirituale. La psicologia 
— scienza oggi sulla cresta 
dell'onda — ci offre spesso 
interessanti deduzioni circa i 
rapporti interpersonali. Tra 
l’altro, osserva che la gente 
è turbata da paure inconscie 
e proietta le sue tensioni nel 
mondo dei miti. Alle realtà 
ultraterrene preferisce sosti- 
tuire quelle opinabili circa 1’ 
esistenza degli ultraterrestri. 
Cedendo alle forze oscure del- 
l'allucinazione, vede.gli Ufo, 
le sfere luminose, scorge in- 
termittenti misteriose luci blu 
che segnalano la presenza di 
esseri piovuti da altri piane- 
ti. E' lecito porre una doman- 
da: va forse ricercata in que- 
sta proiezione verso il fanta- 


dell’indifferenza, del disinte- 
resse; della disaffezione, dell’ 
allergia per il mondo invisi- 
bile dello spirito? Magari \si 
| crede al trascendente ma tor- 
| na più agevole — per il mp- 
| mento — lasciarlo nella lon- 
tanissima area delle probabi- 
lità. Mi capita spesso di veri. 
ficare, negli ordinari incontri 
con degli interlocutori — che 
lascio nell'ombra dell’anoni- 
mato — l’esistenza di ampie 
riserve, di tentennamenti pru. 
denziali, squarci di vago scet- 


strano più propense a collo- 
care nell’anodina sfera del 
probabilismo, le verità eterne. 
Quelle verità che la tradizio- 
nale catechesi denominava — 
| con un termine di pretta de- 
rivazione latina — «novissi- 
mi»: vale a dire le ultime co- 
se. In parole povere, per mol- 
ti, queste «ultime cose» sono 
proprio quelle a cui si riser- 
va l’ultimo posto. Indubbia- 


l’importanza nel raggiungi- 
mento della , libertà: totale, 
tuttavia, a posteriori, moltis- 
simi rinunciano a tale eserci- 
zio. Preferiscono lasciare nel 


sti e neppure il muro invali-| vago ciò che è reale e nell’ 


cabile dei razionalisti, ma un’ 
altra vita nella quale si en- 
irerà nell'orbita di una «liber- 
tà totale». La totalità è nel 
tutto e ogni uomo è chiama- 


to a immergersi in questo 


«tutto» per realizzare final- 
mente la totalità del suo es. 
sere. Questi non sono con- 


cetti di astratta filosofia. Sem. 


mai si potrebbero definire 


pensieri sull'antropologia cri. 


stiana. 

Ogni uomo — credente o no 
— ha un destino che lo tra- 
scende. In esso il presente 
non è che il preludio del fu- 
turo. Un cristianesimo colto 
(cioè «coltivato» secondo l’e- 
timologia del termine) è con- 
vinto che la tanto. discussa 
libertà è più un! bene escato- 
logico che presente. Intendia- 
moci: la dimensione dell'eter. 
no non potrà mai escludere 
il temporale. La vita futura 
di cui parla il Vangelo, altro 
non è che la continuazione 
del presente. Tra l'uno e l'al. 
tra non c'è che Ja momenta- 
nea frattura del trapasso dal 
mondo in cui viviamo all'«al- 
tro» cui siamo diretti. Il tem- 
po cronologico è convenzio- 
nale, quello storico-è provvi- 
sorio: nessuno dei due esclu- 
de il tempo interiore. Sono 
due tempi tra loro collegati; 
uno precede l’altro come, nel. 
la logica, le premesse vengo- 
no prima della conclusione. 

Tutti i discorsi che si fan- 
no sulla libertà, se prescindo- 
no da queste prospettive, pec- 


cano di retorica. In questa | 


vita non saremo mai comple- 
tamente liberi ma avviati a 
conquistare — pezzo per pez- 
zo — la completa libertà, la 
libertà totale appunto che si 
colloca alla periferia della 
storia. E’, questo, un aspetto 
della libertà che impegna tut- 
ta l’esistenza. Paolo di Tarso 
— sotto lo stimolo inquietan- 
te della ricerca — arriva a 
lanciare questo grido dram- 
matico: «Chi mi libererà da 
questo corpo di morte?» Va 
da sé che, se si accetta que- 
sta dimensione escatologica 
— cioè dimensione delle ulti 
me realtà — per ciò stesso, 
si trova già calato nel pieno 
ritmo della storia della sal- 
vezza operata da Cristo pas- 
sando attraverso la vita e la 


morte fino alla libertà T0ta-| mo alla riscoperta dell’antico nella|tra riformismo e dissenso», a cura 
le della resurrezione. Egli ci | speranza — fino a che punto illusoria | di Sergio Ristuccia (Edizioni di Co- 


opinabile ciò che è certo e 
fondato sulle verità contenu- 
te nella Bibbia. 


stico, l’inconoscibile, la causa | 


| ticismo. Persone che si mo-| 


a 
mente nessuno nega a priori 


sofi — il salto ontologico, cioè . 
di qualità, per passare da una! 


Î 
Î 


| 


risca in esse con una menta- 
lità rinnovata. Rinnovamento | 
bene espresso dal vocabolo | 
greco «metànoia» che signifi-| 
ca appunto cambiare modo di | 
| pensare, proporsi un rinnova- 
mento esistenziale, sintesi. o-| 
rientativa e comprensiva di| 
quella libertà totale in cui 1° | 
uomo viene liberato persino 
dalla morte. Infatti, oltre la 
naturale, ineluttabile e gene-| 
rale defunzione dell'uomo, si | 
apre l'ingresso su quella mi-| 
steriosa zona extratemporale 
in cui avverrà la liberazione | 
di tutti i limiti, la soluzione | 
di ogni problema che costi-| 
tuisce la trama della vicenda 
terrena. 


In comune con l'umanità | 
di Cristo noi non abbiamo 
soltanto la nascita, la vita e 
la morte, ma anche la resur- 
rezione. Su queste realtà, più 
volte limpidamente da lui ri- 
velate, i dubbiosi si trincera- | 
no nello scetticismo, i super- 


ti — quelli autentici — si ar- 
restano pensosi. Non si può 
restare indifferenti alle paro-| 
le di Cristo riferite da Mat- 
teo al capitolo 12: «Gli uomi. 
ni di Ninive risorgeranno nel | 
nerazione e la condanneran-| 
no, perché essi (i niniviti) 
fecero penitenza alla predica-| 
zione di Giona». Il giudizio | 
ultimo: ecco la soglia della | 
libertà totale che riassume | 
tutte le altre libertà e com- | 
pleta quell’itinerante e inin-| 
terrotto sviluppo della perso- | 
na umana accennata da Ma- 
ritain. Il vertice dell’esisten- | 


Î 


za è qui. Di fronte a queste| 
verità, ‘avvolte nel mistero, ci 
si può mostrare insensibili, 
oppure cinici, persino negato. | 


ché ciascuno vi è coinvolto. 
Ci si creda o no, tutti siamo | 
incamminati verso la libertà | 
totale. Fabbricare miti per e- 


scia del vivere quotidiano, 
non serve. L'uomo è fatto per | 
la verità: ignorarla, camuffar- 
la, misfificarla equivale a cer- 
care rifugio nell’alienazione. 
Alienarsi vuol dire abdicare | 
alla maturazione personale. 
E qui il discorso muta e di 
verge. Non più il faticoso 
cammino verso la conquista 
della libertà totale, ma la to- 
tale perdita della libertà. 


Emilio Bonomi 


ficiali nell'evasione, i creden- |; 


giudizio assieme a questa ge-|j 


ri, ma non mai neutrali per- |. 


vadere dall'esasperante ango- | i 


Lo strano dissenso dell’autore di «Nella vostra casa» e di «Babij Yar», dal rifiuto di firmare la mozione di protesta 
degli scrittori sovietici alla boccaccesca fuga in Gran Bretagna - Traditore, doppiogiochista 0 solo un uomo frustrato? 


occupi uno dei più alti gradini 
sulla scala della letteratura rus-| 
sa postrivoluzionaria e le sue | 
opere, stampate a milioni di 
copie nell'Unione Sovietica, sia- 
no lette nelle lingue di alme- 
no quaranta nazioni, non sono 
molti coloro che conoscono îl| 
lacerante tormento di quest'uo-| 
mo dibattuto tra la fede mnel| 
comunismo e i motivi che 1° | 
hanno indotto ad abiurarvi, tra 
l’amore per il suo paese e le 
situazioni che hanno provoca-| 
to in lui la decisione di abban-| 
donarlo per sempre. | 

Interessante, quindi, entrare 
nel profondo del personaggio | 
non tanto per valutarne il tes- 
suto intellettuale — di ottima| 
qualità — quanto per farsi un' 
idea esatta della sua figura mo-| 
rale spesso discussa e talvolta | 
addirittura: vituperata. ‘Per: fa- 
re ciò con obiettività, è ini 
spensabile risalire alle origini | 


Sebbene Anatolij. Li gradini | 


dell’uomo e dell'artista attra- per effetto del quale «ognì scrit- 


verso un'indagine estesa all’in- | 
tero arco della sua non certo 
Jacile esistenza. | 

Fervente comunista e auto-| 
didatta, în gioventù fa il mu-| 
ratore, il falegname e, infine, 
l'operaio presso la centrale e-| 
lettrica di Irkutsk, in Siberia. | 
Ed è proprio a Irkutsk, dove | 
nelle ore dì riposo studia e leg- 
ge i grandi classici russi, è poe- 
ti e i narratori pre e postrivo- 
luzionari, che Kuznetsov sente | 
la vocazione perla letteratura. 

Nel 1959, il «Godistat» (edi 
zionì di stato sovietiche) pub- 
blica le sue prime raccolte di 
racconti, che la critica ufficiale | 
giudica stupendi, ed entra a far | 
parte dell'Unione degli scritto- 
ri: un ottimo «passe-par-tout» 
— sì dice — che apre le porte | 
del successo sopratiutto a chi 
non, disdegni porreila propria | 
penna e. il proprio cervello al | 
servizio del dettato» leniniano | 


Londra — Il modello è di Mogensen, e fa parte della collezione 
autunno-inverno presentata in questi giorni nella capitale inglese 


Telefoto Upi 


Ma allora gli Ufo sono proprio arri- 
vati? Se perfino la TV ce li amman: 
nisce una sera sì e l’altra no, vuol 
dire che il problema è ormai vecchio, 
addirittura fuori moda. E vien quasi 
da chiedersi come mai non ne abbia. 
mo visto qualcuno anche noi e perchè 
qualche baldo extra-terrestre (non di 
quelli con Je mani a pinza, però: ce 
ne sono anche di belli, alti, spalle 
larghe) non ci abbia.rapito per un 
po’ sull'astronave, Sorgono proprio, 
così i famosi complessi d'inferiorità: 
perchè tutti gli altri sì e io no? Cosa 
c'è in me che non va? 

‘Adesso poi che gli scienziati sono 
glunti. alla sensazionale conclusione 
che nell’universo ci devono per forza 
essere altri abitanti come e meglio 
del nostro (concezione, come si vede, 
eccezionalmente ardita), sembra im- 
possibile non incontrare gli alieni in 
bottega a far la spesa e a combattere, 
come noi, con la moneta spicciola. 

Naturalmente, i libri in proposito 
| proliferano vistosamente e la novità, 
rispetto ai tempi andati, sta nel fatto, 
che espongono, piuttosto che teorie, 
avvenimenti comprovati. Come ber 
esempio il recentissimo di Saulla; Del- 
lo Strologo, «Gli ufo.ieri & oggi; do- 
mani?», edito da De Vecchi. 

L'opera ha una Stuttura piuttosto 
mossa, I primi capitoli hanno \carat- 
tere introduttivo e riguardano le ori- 
gini-e i connotati dell'universo e le 
testimonianze di gente che, in passato 
o nei giorni nostri, ha visto i dischi 
volanti ed è entrata in contatto con 
gli extraterrestri. C'è pol una massie- 
cia escursione nei più inquietanti’ in- 
terrogativi che l'archeologia ci pone: 
dai millenari aeroporti di Sete Cida- 
des alla straordinaria Tiahianaco alle 
«tombe surgelate» della Mongolia. 

Insomma pare che lo spazio sia 
molto più affollato di quanto comu: 
nemente sì pensi e che parecchi dei 
nostri vicini (beh, insomma), venga- 
no a passare le ferie qui da noi, Se 
è così, tanto meglio. Chissà che alme- 
no toro non abbiano scoperto il senso 
delle cose. Purchè, naturalmente, sia- 
| no disposti a spiegarlo anche a noi. 
Saulla Dello Strologo — «Gli ufo ieri 
e oggi; domani?» — De Vecchi Editore 
— Milano — (Pagg. 167 — Lire 3200) 
| 1 
Il nostro tempo, in apparenza esa- 
speratamente materialista, ha in realtà 
un profondo bisogno di spiritualità. 
Viviamo un'epoca di crisi e siccome 
non riusciamo a trovare valori nuovi 
da sostituire a quelli perduti, andia- 


| — Città Nuova Editrice — (Pagg. 626 


è difficile dire — di trovarvi qualcosa 
che ci aiuti a sopravvivere. 

Nell'ambito della cultura ufficiale i 
sintomi di tale stato sono numerosi 
e contraddittori: accanto ai consueti 
titoli sulla scienza, sulla politica, sul 
sesso, appaiono volumi come i due 
delle edizioni Città Nuova: «Vita e 
detti dei padri del deserto», La-rac- 
colta, curata da Luciana Mortari, suc- 
cede alla prima versione italiana inte- 
grale apparsa nel ’72, che organizzava | 
Îl materiale «sistematicamente»,. vale | 
à dire suddividendolo per argomenti. 
L'attuale edizione, invece, è «alfabe- | 
tica): gli apoftegmi dei vari padri | 
sono raggruppati dall'a all’omega e in | 
tal modo .le singole figure risultano 
più facilmente comprensibili nella | 
globalità del loro insegnamento diretto 
® paradigmatico, 

L'anacoretismo, fiorito in Egitto | 
nella seconda metà del terzo secolo | 
dopo Cristo anche sotto la spinta del- 
le persecuzioni indette da Decio e | 
da Valeriano, fu iniziato da Paolo di | 
Tebe ma ebbe in Sant'Antonio abate | 
il massimo organizzatore e diffusore. | 
Nel quarto secolo i padri del deserto | 
uscirono dall'Egitto e si diffusero 
dapprima in Palestina e quindi nel- 
l'Occidente, 

«Chi siede nel deserto» — ha detto 
Antonio il Grande — «per custodirvi 
la quiete con Dio, è liberato da tre| 
guerre: quella dell’udire, quella del 
parlare e quella del vedere. Gliene | 
timane una sola: quella del cuore». |; 
Siamo, come si vede, in piena attua- 
lità, anche perchè in fondo il periodo 
storico in cui l’anacoretismo si diftu- 
se era per molti versi simili al nostro, 
almeno sotto il profilo della transi. 
zione spirituale di cui gli uomini, 
allora come oggi, erano contempora- 
neamente artefici e vittime. 

Appare molto significativo che un 
fale genere di letteratura venga dif- 
fuso con i mezzi della cultura di 
massa («Vita e detti» sono infatti 
pubblicati in formato pocket) e si 
rivolgono perciò ad un pubblico va: | 
sto e non specializzato. Significa, in 


base alla sempre valida legge della |: 


domanda e dell’offerta, che la gente 
sente il bisogno anche di questo tipo 
di lettura. Potrebbe essere un buon 
segno; | 

«Vita e detti dei padri del deserto» 


— Lire 5500). 
Così 
(©) 


Autori vari: «Intellettuali cattolici 


| La rassegna dei libri 


Ma allora gli Ufo sono arrivati? 


munità - Milano 1975; pagg. 430, L. 
6000). 

Con una lunga introduzione di Ser- 
gio Ristuecia prendono l'avvio i sag- 
gi contenuti in questo «Intellettuali 
cattolici tra riformismo e dissenso; 
che le Edizioni di Comunità ‘pubb 
cano. nella collana, «Studi e rice 
di scienze sociali». 

TI saggi di questo sostanzioso li: 


| me cercano’ di rispondere a diversi «’Testimonianze’' e. l’ambiente catto- 


quesiti che possono dare un’ contri 
‘buto ‘per un illuminante profilo degli 
intellettuali cattolici. dal dopoguerra )' 


lo”: momenti di una lunga prese 


ad oggi e sono: «Un,esempio «di non 
conformismo negli anni. cinquanta: 
don Primo Mazzolari e ’’Adesso'»| 
di Antonino Lusi; «Dialogo, «bbe-| 
diènza. "’critica’’ e dissenso nel ”’Gal. | 


za» di Chito Guala e Romano Seve. 
rini; «'Questitalia’”. e. la polemica 
sui temi dell'organizzazione. politica 
dei cattolici» di Francesco Siduiti; 


lico. fiorentino» 
Giuntella. 


Maria Cristina 


G.P. 


di 


. letteralmente a ruba e ottiene 


tore deve essere un propagan- 
dista del partito e il suo com- 
pito quello di ricevere gli slo- 
gans da partito e di tradurli 
in propaganda attiva». 

Tra il 1960 e il 1961 pubblica 
i romanzi «La leggenda conti- 
nua» e «Nella vostra casa»: due | 
opere eccellenti che se da un 
lato favoriscono la sua rapida 
affermazione come scrittore dil 
forte talento, segnano, d'altro 
lato, l'inizio di quel tormento) 
interiore che alcuni anni più 
tardi gli ‘indicherà la via dell 
esilio. Presenta il manoscritto | 
di «La leggenda continua» alla | 
rivista «Junosty ma Borìs Pole-| 
vo). direttore editoriale e buon 
scrittore militante nel Pcus, do- 
po avergli contestato «i colori 
troppo tristi e deprimenti con 
cui è dipinta la vita nell'Unio- 
ne Sovietica», gli suggerisce | 
alcune modifiche. Kuznetsov, 
che ha fame e non vorrebbe 
rinunciare alla possibilità di 
veder pubblicato il suo primo 
romanzo su una rivista lette- 
raria. dell'importanza di «Ju-| 
nost», tagliuzza qua e tà, ag-| 
giusta e ricuce come ‘meglio 
può cercando ovviamente di 
non alterare lo spirito dell’ope- 
ra. Appena qualche settimana 
dopo scopre, tuttavia, che il suo 
romanzo è stato stampato in| 
una edizione mostruosamente 
deturpata: una ventina di lun- 
ghì brani tagliati, innumerevo- 
lì periodi mutati nel significa- 
to, concetti letteralmente capo- 
volti nella forma e nella so- 
stanza. Che fare, per Kuznet- 
s0v, di fronte a una simile ca- 
strazione? Reagire? Correre a 
Mosca e protestare con Pole- 
voi? Riflette e si rende conto 
che.un'alzata di seudì non ser- 
virebbe.a null'altro che a met- 
terlo ‘in cattiva luce presso 
quelli che reggono il timone. 
Finisce così con l’accontentar- 


si della manciata di spiccioli |' 


dovutigli come autore e della 
magra, magrissima soddisfazio- 
ne di sapere che il suo roman- 
zo viene letto nelle scuole. 

Sorte ancor più funesta toc- 
cherà, nel 1961, a «Nella vostra | 
casa»: rifiutato da «Junost», da 
«Novi Mir», da «Molodaja Gvar- 
dija» e da «Oktiabry — il cui 
direttore, Vsevolod. Kocetov, 
giudica l’opera non pubblicabi- 
le perché «scritta troppo male» 
— Kuznetsov sembra ormai de- 
ciso a riporre il manoscritto 
quando qualcuno di «Novi Mir» 
gli comunica, per incarico del| 
direttore Aleksander Tvardov- 
skij, che il romanzo potrebbe 
essere pubblicato previa la sua 
autorizzazione ad effettuare po- 
chi tagli. «Ero così affamato e 
sommerso dai debiti — raccon- 
ta ancora Kuznetsov — che non 
mì opposi. Dovettì però consta- 
tare più tardi, rivedendo le boz- 
ze di stampa, che i pochi ta- 
gli...” erano sevizie terrificanti. 
Un cambiamento di centottan- 
ta gradi, interi capitoli saltati, 
un terzo del testo eliminato! 
Una profanazione selvaggia, in- 
SOMMA». 

A questo punto, viene spon- 
taneo un interrogativo: perché 
tanto rigore ‘proprio con Kuz- 
netsov, noto come uno degli 
scrittori più vicinì al partito, | 
quando è storicamente accerta- | 
to che nel 1961, al XXII con-| 
gresso del Pcus, Nikita Kruscev 
rilancia i temi della democra- 
tizzazione interna? Perché tan- 
to ‘accanimento quando lo stes- 
so Kruscev, soltanto un anno 
più tardi, autorizzerà la pubbli 
cazione del racconto di Solze- 
nicyn «Una giornata di Ivan De- 
nisovie» dove si parla aperta 
mente, per la prima volta in 
letteratura nell'Unione Sovieti- 
ca, deì lager staliniani in cui 
l'autore aveva fatto una lunga 
e personale esperienza? + | 

Malgrado tutto, «Nella vostra | 
casa», definito dalla critica una | 
delle migliori opere di narrati-| 
va sulla vita di campagna, va 


un attestato onorifico del comi- 
tato centrale della «Lega. dei 
giovani comunisti». 


Roma — Giancarlo Vigorelli è il nuovo «uomo della notte»: do, 
a lui il compito di condurre la trasmissione radiofonica intitolata appunto «L'uomo della 
notte» che va in onda tuttè ‘le sere dalle 22.40 circa alle 24 sul secondo programma. Per 
la scelta dei brani musicali da mandare in onda c'è ancora la competente Mariù Safier 


’ (Foto Italia) 
po Diego Fabbri, è toccato 


Il grosso successo non atte- 
nua, tuttavia, l'armarezza e l'in: 
soddisfazione di Anatolij Kuz- 
netsov in procinto dì scrivere 
un romanzo coraggioso che ri- 
veli il suo pensiero per quello 
che veramente è e non per quel: 
lo che le immancabili manipo- 
lazioni e le jorbici maligne dei 
«Godistat» vogliono far appari- 
re che sia. Da parecchio tem- 
po, infatti, cova l'idea per un’ 
opera che rievochi il massacro 
compiuto nel 1942 dai nazisti a 
Babij Yar, alla perijeria di Kiev, 
durante la seconda guerra mon- 
diale. Si tratta di un soggetio 
che, a venticinque annì dalla 
line del conflitto, dovrà ripro- 
porre un. episodio allucinante: 
duecentomila persone, in mag- 
gioranza ebrei, selvaggiamente 
trucìdate. Kuznetsov ha già rac- 
colto elementi e testimonianze 
agghiaccianti, ma in fase di ste- 
sura del canovaccio sente. che 
qualcosa lo blocca: nell'Unione 
Sovietica, sebbene in forma sot- 
terranea, è în atto una campa- 
gna antisemitica; mettere il di- 
to in una simile piaga, potreb- | 
be essere un grosso rischio tan- 
to più che il romanzo dovrebbe 
articolarsi sul parallelo tra fa- 
scismo hitleriano e fascismo so- 
vietico. E il progetto subisce 
una battuta d'arresto che con- 
sente a Kuznetsov di trovare 
una linea di espressione che 
ponga în evidenza î suoì con- 
cetti di fondo senza tuttavia îr- 
ritare il censore. 


Nota insultante. 


Nasce così -«Babij Yar» che 
Boris Polevoj sarebbe disposto 
a pubblicare su «Junosty a con- 
dizione che vengano eliminati 
quei brani e modificate quelle 
situazioni che potrebbero co- 
stituire un ostacolo în sede di | 
censura. Ma Kuznetsov questa 
volta è irriducibile e chiede a | 
Polevoj l'immediata restituzio- 
ne del manoscritto. Dovrà però 
ben presto rendersi conto che | 
la sua impennata di orgoglio 
non è servita a nulla: «Junost», 
în possesso di una seconda co- 
pia, aveva già manipolato, mo- 
dificato e pubblicato «Babij 
Yar» con l'aggiunta în coperti» 
na di una nota insultante: «Ver- 
sione giornalistica». Il tutto; 0v- 
viamenie, senza il benestare 
dell'autore che, ancora una vol- 
ta, subisce il colpo senza bat-| 
tere ciglio. E' ormai evidente: | 
Kuznetsov non intende recitare 
la parte dell’oppositore di un! 
sistema che mon ammette né | 
repliche né atti di coragcio. Tre 
anni più tardî, dall'esilio, di- 
chiarerà: «Malgrado la vergi 
gnosa castrazione, potei chia-| 
marmi ancora fortunato: se la! 
pubblicazione fosse stata rinvia- 
ta di un mese soltanto, "Pabij 
Yar” mon sarebbe più uscito in 
alcun’altra forma 0 versione e 
ora, all’estero, nessuno cono- 
scerebbe Quello che io mon esi- 
to a definire îl mio capolavoro». 

Effettivamente, dopo. il tra- 
monto della stella di Nikita 
Kruscev la situazione generale 
subisce un repentino e violen- 
to giro di vite. Il cauto ma ben 
percettibile disgelo voluto dal 
contadino ucraino sta infatti ce- 
dendo il passo, soprattutto în | 
letteratura, a qualcosa che se | 
non è ancora un ritorno ai si. | 
stemî stalinîani, è un inequivo- 
cabile avvio in quella direzione. 
E che è così,.lo dimostra l’ado- | 
zione di una linea rigidissima 
nei-confronti degli scrittori e, 
în particolar modo, di quelli 
che non esitano a manifestare | 
il loro dissenso: inasprimento | 
della censura, ostruzionismo a 
ogni livello, provocazioni, inti- 
midazioni, accuse di deviazioni- 
smo, perquisizioni domiciliari, 

Se il «nuovo corso» della po- 
litica sovietica turba Anatolij 
Kuznetsov — la cui attività let- 
teraria, dopo la pubblicazione 
dell'ultimo romanzo «Fuoco», 
subisce una sostà — angoscia 
altri intellettuali che, nel ’67, re- 
digono e sottoscrivono una vi- 
brante mozione di protesta în- 
dirizzata all'Unione degli scrit- 
tori. Fra questi, Alelesander 
Solzenicyn che ja addirittura 
precedere il documento da una 
coraggiosa lettera della quale 
invia a Kuznetsov una copia ac- 
compagnata da un messaggio 
personale: «Basta! Non soppor- 
to più di vivere in queste con- 
dizioni! — scrive l’esusperato 
autore di "Divisione Cancro” 
all'amico — Ho deciso di farla 
finita’ e vi propongo di suici- 
darvi con me... Mentre per noîì 


sarà questione di un attimo, | 


per tantì nostri infelici compa- 
gni potrebbe significare la ca- 
duta del tragico bavaglio impo- 
sto dalla censura e da altri 0-| 
diosi metodi repressivi...». 

Agghiacciato  dall'allucinante 
proposta, Kuznetsov vi medita 
a lungo e arriva a una conclu- 
sione che non tarderà a getta- 
re ombre sinistre sulla sua fi- 
gura morale: non sottoserive la 
mozione di protesta e non par- 
tecipa al congresso. «Fu così 
che mentre alcuni scrittori, Sol- 
zenicyn compreso — afferma 
ancora Kuznetsov — vennero 
esovIsi dal partito e dall'Unione 
degli scrittori e non poterono 
più nubblicere le loro onere 
nell'Unione Sovietica, io salvai 
la pelle. Subito dopo i "com- 
pagani” ripresero a dedicarmi 
le loro enrtesì attenzioni dicen- 
domiì che avevo fatto bene a. 
comportarmi così e invitando: 
mi ad adoperarmi per ricondur- 
re sulla giusta viù i colleghi 
che sì erano lasciati disorien- 
tare». | 

Mn nhe cos'è, in realtà, Ana- 
tolij Kuznetsov? Un traditore? 
Tino squallido doppiogiochista? 
O. ‘più semplicemente, un ùo- 
mo frustrato e smarrito nel vi- 
colo cieco della paura fisica 
che mon perde occasîone per 
tradire innanzitutto se stesso? 
E perché, ad annì di distanza, 


.la costa turca. Quando però si 


quasi sì compiace della propria 
viltà? 

Alle pesanti accuse mossegli 
dai colleghi — Solzenicyn lo at- 
tacca con estrema violenza, al- 
tri ne deplorano l’ambiguo 
comportamento — che lo co- 
stringono ormai a vivere în uno 
stato dì autoemarginazione, si 
aggiunge un evento drammati- 
co che indigna e commuove tut- 
to il mondo: nella notte del 20 
agosto 1968, è carri armati so- 
vietici invadono la Cecoslovac- 
chia seminando terrore e mor- 
te. «Piansì molto, quella notte! 
— racconta ancora Kuznetsov 
— Via via che la radio forniva 
i particolari sulla selvaggia ag- 
gressione, sentivo nascere den- 
tro di me la vergogna di esse- 
re un cittadino russo; e, insie- 
me, un atroce desiderio di la- 
sciare al più presto il mio di- 
sperato paese... 

Ed ecco, soltanto sei giorni 
dopo, la favolosa occasione: il 
26 agosto riceve dalla «Dial 
Presse» (la-casa editrice ame- 
ricana che stampa le sue ope- 
re) un assegno di 5000 dollari 
e l'invito a recarsi negli Stati 
Uniti per un ciclo di conferen- 
ze, ma le autorità sovietiche gli 
negano il passaporto con la più 
banale delle motivazioni: la 
«Dial Presse», che oltre alle sue 
aveva pubblicato anche alcune 
opere di Solzenicyn, è conside- 
rata nell’URSS un’organizzazio- 
ne nemica. Kuznetsov decide 
allora di espatriare clandestina- 
mente quasi îgnorasse che VU- 
nione Sovietica è una prigione 
da cuì è impossibile evadere. 
Eppure sa che ci aveva prova- 
to Anatolij Marcenko, ma era 
stato catturato,a soli quaranta 
metri dalla frontiera e buttato 
nello stesso lager in cui il gio- 
vane Yurij Daniel sta lentamen- 
te morendo. Kuznetsov sa tut- 
to ma non recede dal suo pro- 
posito: pensa dì recarsì a Ba- 
tumi, un centro balneare sul 
Mar Nero a poche miglia dalla 
Turchia; da Batumi, con un 
autorespiratore ad aria e alcu- 
ne bombole di riserva sistema- 
te su una battera subacquea, 
vorrebbe raggiungere a muoto 


vis-Poyuter della «Mac Gibbon 
& Kee» (la casa editrice che 
stampa le sue opere in lingua 
inglese e le diffonde in tutto 
il Regno Unito) che, dopo es- 
sersi spacciato per funzionario 
addetto alla distribuzione dei 
volumi di consultazione, gli fa 
avere, nascosto tra le pagine 
di un libro, un messaggio con 
un piano d'immediata esecuzio- 
ne: nella serata dello stesso 
giorno, costi quel che costi, do- 
vrà liberarsi del suo arigelo cu- 
stode e recarsi alla redazione 
del «Daily Telegraph» dove ri- 
ceverà istruzioni. 


Unico problema 


Il solo problema di Kuznet- 
sov, dunque, è ora limitato al 
taglio del cordone ombelicale 
che lo tiene saldamente legato 
all’agente del KGB. Come, gli 
riuscirà più facile del previsto, 
dopo averlo invitato in un lo- 
cale di «strip-tease» del quar- 
tiere di Soho e incaricato una 
«entreneuse» dî farlo bere. 
Quando lo champagne ingurgi- 
tato dallo sbirro sta rasentan- 
do il livello di guardia, Kuznet- 
sov gli propone di concludere 
la serata in modo boccaccesco. 
‘A proposta accettata, contatta 
due passeggiatrici, entra in un. 
alberghetto di terza categoria 
e affitta due camere che paga 
in anticipo. Mentre il malfermo 
Andjaparidze, nella sua, non si 
sa che riuscirà a combinare, lo 
scrittore liquida frettolosamen- 
te. la sua accompagnatrice, 
monta su un tari e sì reca all’ 
hotel; preleva il passaporto e 
tutto il denaro dì cui dispone 
e in maniche di camicia, come 
se uscisse a prendere una boc- 
cata d’aria, raggiunge con un 
altro taxi la redazione del «Dai 
ly Telegraph» dove, nel giro di 
pochi minuti, garante la «Mac 
Gibbon & Kee», ottiene dalle 
autorità britanniche un  per- 
messo di soggiorno a tempo 
indeterminato in Inghilterra. 

Il gioco, dunque, è fatto e la 
notizia, lanciata sui circuiti în- 
ternazionali, raggiunge in un 
baleno le redazioni dei giornali 
di tutto il mondo, Russia com- 
presa. Ma in Russia si tace. 
Sulla «Pravda» non una riga, 
quasi che il caso Kuznetsov 
fosse del tutto ignorato. Atmo- 
sfera di panico, invece, all’am- 
basciata sovietica di Londra il 
cui addetto agli affari esteri 
chiede con insistenza d’incon- 
trarsiì. con lo scrittore-che di- 
chiara: «Ho, deciso che qual 
ra dovessi parlare con funzio- 
nari sovietici e stringere loro 
la mano, questo debba avveni- 
re soltanto il giorno in cui sa- 
prò che VURSS garantirà liber- 
tà incondizionata alla Cecoslo- 
vacchia e ritirerà le sue trup- 
pe da quel paese». 

Pretesto banalissimo! E° in- 
vece più credibile, Anatolij Kuz- 
netsov, quando, ufficializzando 
i motivi che l'hanno indotto a 
scegliere la libertà, afferma: 
«Non potevo più sopportare dî 
vivere nel compromesso e ac- 
cettare di scrivere ricorrendo 
a temi addomesticati soltanto 
per non lasciare la testa sotto 
la mannaia, della censura. Co- 
munque anche il compromes- 
so per me non ha funzionato: 
ì censori mi hanno sempre co- 
stretto a inginocchiarmì e a în- 
goiîare rospì grandi come ele- 
fanti. Tutte le volte che ho pro- 
testato e cercato di far valere 
le mie ragioni, ho sbattuto la 
testa contro un muro. Sì, per- 
ché nell'Unione Sovietica la let- 
teratura è controllata da gente 
ignorante, cinica e lontanîssi- 
ma dalla letteratura stessa. La 
mia ansia di salvare almeno 
qualcosa di ciò che avevo scrit- 
to affinché qualcosa potesse ar- 
rivare al lettore, ha avuto un 
solo significato: tutti i miei 
scritti pubblicati non erano qu- 
tentica letteratura né un lavo- 
ro completamente disprezzabi- 


rende conto che il suo piano 
di juga è semplicemente pazze- 
sco; si lascia assalire dalla pau- 
ra e vîi rinuncia, 


Triste condizione 


Kuznetsov sembra ormai ras- 
segnato alla sua triste condi- 
zione di ‘prigioniero in patria, 
quando un'idea, quasi folgoran- | 
te, glì riaccende improvvisa: 
scriverà un | 
‘o-biografico 
su Lenin. Ma che c'entra, Le- 
nin, con il suo mrogetto di la-| 
sciare l’Unione Sovietica? C'en- 
tra. E in modo determinante, | 
purché il piano sia elaborato 
anche nei minimi dettagli. Co- 
me prima cosa, Kuznetsov ri- 
prende a frequentare assidua-| 
mente ‘la sede del partìto' e 
‘quella dell'Unione degli scritto- 
ri di Tula; quindi riallaccia i 
rapporti con qlì esponenti più 
in vista del KGB e ja circolare 
la voce della sua iniziativa ne- 
gli ambienti culturali. Infine, 
prepara un canovaccio dell’ope- 
ra che presenta, in tre copie, 
rismettivamente al ministero 
della cultura, all'Unione degli 
scrittori e aì «maledetti compa- 
gni» del KGB. Intanto prende 
contatti con accademie, archivi 
storici e docenti universitari so- 
mietici e stranieri che olî garan- 
tiscono assistenza e l'invio di 
materiale interessante. Anpena 
viene a sapere che la sua idea 
ha trovato ì consensi dei «pa- 
paveri» ed è în possesso dî una 
documentazione credibile, si af- 
jretta a far presente al ministe- | 
ro denti esteri che per comple- 
tore le ricerche su Lenin, ‘spe- 
cie ner quanto concerne il ne- 
riodo di esilio trascorso dallo 
stesso in Gran Bretagna, ha as- 
soluta necessità di recarsi a 
Londra dove gli archivi non ri- 
lasciano copie di documenti per 
corrispondenza ma soltanto 
temmoranei nermessi di consul- 
tazione in loco. Sarà proprio 
una lettera della biblioteca rea- 
le, allerata al dossier, che iîn- 
durrà gli ingenui funzionari so- 
vietici a concedergli il passa- 
porto e ad assegnargli un ac- 
compagnatore-interprete di tut- 
to riguardo: tale George Andja- 
paridze che gli viene presenta 
to come professore. d'inglese 
all'università di Mosca, men- 
tre. in realtà, è un agente del 
KGB incaricato di tenerlo sot-| 
to strettissima sorveglianza. 

A qualche ora dalla partenza, 
Kuznetsov adempie all’opera- 
zione più delicata e rischiosi 
fotografa tutte le minute oriqi- 
mali della sua produzione let- 
terarin e ciice i microfilm nel. 
la fodera della giacca che por- 
ta addosso. Se glieli rInvessero 
trovare, per lui sarebbe vera- 
mente la fine. 

JI 20 luglio del 1969 arriva fe- 
licemente a Londra dove, chis- 
sà come e quando, chiederà 
asilo politico. Come, è il pro- 
blema che lo assilla maqgoior- 
mente: quando. non immorta. 
Scontata în partenza.la difficol- 
tà di eludere la sorvenlianza 
del «professore», Kuznetsov ri- 
tiene — e mon a torto — che 
l'unico ‘modo per arrivare a 
qualcosa di positno sia quello 
d'instaurare con lui un clima 
di cordialità: in fondo, lo sbìr- 
ro dimostra di essere un buon 
diavolo ben disposto al dialo- 
go, alla battuta di spirito e a 
qualche coppa di champagne 
Jrancese. In attesa che la sîtua- 
zione volga in suo favore, lo 
scrittore si dedica alla raccol- 
tn del materiale su Lenin: vi- 
sita musei, biblioteche, archivi 


no qualcosa di ibrido, sorio da 
un compromesso tra. la censu- 
ra e la mia coscienza...». Estre- 
mamente sincero, quindi inte- 
ramente credibile, quando con- 
clude: «Ora che ho capito i 
‘miei sbagli, dichiaro pubblica- 
mente e definitivamente che mi 
dissocio da tutto ciò che è sta- 
to pubblicato sotto il nome di 
‘Anatolij ‘Kuznetsov nell’URSS 
è che è apparso în altri paesi 
in traduzioni derivate dalle edi- 
zioni sovietiche. Dichiaro, inol- 
tre, che il Kuznetsov ’versione 
sovietica” è un conformista di- 
sonesto, un codardo e un bu 
giardo. Pertento d'ora în moi 
rinuncio al suo nome. Desidero 
finalmenie essere un uomo 0- 
nesto e un onesto scrittore. 
Tutti i miei scritti che verran- 
no pubblicati d’ora in avanti. 
recheranno la firma "Anatolij 
Anato!”. Chiedo di considera- 
re soltanto questi come miet». 

Null'altro da aggiungere, st 
questo stranissimo esule, se 
non il commento di quell'auter- 
tica vittima del. dissenso che 
risponde al nome di Andrej 2n- 
charov: «Kuznetsov, in Innhil- 
terra, ha cambiato soltanto il 
nome — ha recentemente di 
chiarato il grande fisico sovie- 
tico. — A parte l’insignificant» 
dettaglio ‘anagrafico, non v'è 
dubbio che continuerà ad esso 
re il conformista disonesto, il 
codardo e il bugiardo di sem- 
pre sul quale grava più che mai 
il neso di terribili sospetti». 

Che sia questo il nero moti- 
vo per cui le autorità britan- 
niche affidano do sette anni In. 
sua nrotezione agli nomini del- 
ln «Special Branch»? Scotland 
Yard sostiene che si muol evi- 
tare il costante nericolo di un 
suo rapimento da parte di a- 


le, ma una via di mezzo. Era- 


storici, università; prende con- 
tatti con docenti e studiosi. 
La mattina del 29 luglio, nelle 
sale della biblioteca reale, ha 
un incontro con Reginald Da- 


denti segreti sovietici; qualche 
ben ‘informato dice invece che 
non sì tratta di vrotezione ma 
di «carta sorveglionza». 
Gianpiero Malaspina 


passo 


liuto 


) 
ì, 
i 
i 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE» 


LA VISITA NELLA NOSTRA CITTA’ DEL PRESIDENTE DELLA CONFINDUSTRIA 


GIANNI AGNELLI PARLA OGGI 
AGLI INDUSTRIALI TRIESTINI 


Un intervento particolarmente atteso e un uditorio attento e sensibile 
per un manager dalla spiccata vocazione europea - La relazione Modiano 


Arriva stamane a Trieste il 
presidente della Confederazio- 
ne generale dell'industria ita- 
liaria, Gianni Agnelli, per pre- 
senziare all'assemblea annuale 
dell’Associazione industriali. 

L’avv. Agnelli atterrerà alle 
9 all'aeroporto di Ronchi e, 
mezz'ora più tardi, sarà ospite 
dell’Associazione industriali, ri- 
cevuto dal presidente Marcello 
Modiano (che gli aveva rivolto 
formale invito di partecipare 
all'assemblea) e dal presidente 
regionale degli industriali, Ber- 
toli, i quali gli presenteranno 
i componenti il consiglio diret- 
tivo. Aule 10 Agnelli s’incontrerà, 
nella sede della giunta regiona- 
le, con il presidente Comelli; 
quindi, alle 10.45, raggiungerà 
il Politeama Rossetti dove si 
svolgeranno i lavori assemblea- 
ri. Al termine. Gianni Agnelli 
sarà ospite del nostro giornale, 
ricevuto dal direttore Chino 
Alessi. 

La visita del presidente con- 
findustriale a Trieste avviene 


(Foto Sabatini) 
Il presidente della Confindustria, avvocato Gianni Agnelli 


in un momento particolarmen- 
te significativo dell’economia 
italiana, e riveste una spiccata 
importanza proprio per un set- 
tore — quello dell'industria — 
di cui Gianni Agnelli ricopre la 
massima carica. Ma il significa- 
to di questa visita è duplice: 
non bisogna infatti dimentica» 
te la presenza a Trieste della 
Fiat, di cui Gianni Agnelli è 
presidente, dopo la realizzazio- 
ne della Grandi Motori. L’agv. 
Agnelli sì era personalmente 
interessato, anni addietro, a ta- 
le grosso adempimento, rice- 
vendo a Torino il sindaco Spac- 
cini per verificare, sul piano 
tecnico, le scadenze che allora 
si profilavano per la ‘realizza 
zione del grande stabilimento 
che Iri e Fiat si erano impegna: 
ti a costruire nella nostra zona 
E, come, tutti sanno, quell'im- 
pegno da anni è diventato 
realtà. 

Il programma dell’assemblea 
al Rossetti prevede l'intervento 
del sindaco Spaccini il quale 


porterà all’illustre ospite il sa- 
luto della città. Quindi il pre- 
sidente della Camera di com: 
mercio Caidassi, ribadirà anco- 
ra una volta la fondamentale e 
insostituibile funzione della no- 
stra città nel contesto econonti- 
co nazionale, sollecitando. il 
più concreto appoggio da par- 
te della Confindustria, che d’al- 
tronde ha già dimostrato sen- 
sibilità nella partecipazione at- 
tiva al Comitato di coordina- 
mento dell’utenza portuale, uno 
degli ultimi capisaldi contro 3l 
processo di pubblicizzazione dei 
porti, della cui amministrazio- 
ne si vorrebbero esclusi proprio 
gli utenti. 

La solidarietà del Friuli-Vene- 
zia Giulia alla Confindustria 
verrà. espressa dal presidente 
degli industriali Rinaldo Berto- 
li, mentre Antoniò Comelli non 
mancherà di sottolineare che 
proprio l’altra sera la giunta 
regionale ha varato il piano plu- 
riennale di spesa. Tale piano 
tende infatti a concentrare la 
spesa regionale sul settore più 
influente per quanto riguarda i 
livelli occupazionali —. l'indu- 
stria, appunto — e su quelli di 
maggior importanza sociale (ca- 
sa, opere pubbliche, sanità, as- 
sistenza e trasporti). 

La relazione di Marcello Mo- 
diano s'incentrerà naturalmente 
sulla crisi generale che sta at- 
traversando il Paese e sui prov- 
vedimenti adottati dal governo, 
che ingenerano più timore che 
speranza, tenuto conto special 
mente della stretta creditizia 
e dei problemi dell'occupazione. 
E sicuramente giungerà alla 
constatazione che molto si può 
fare qui, nel Friuli-Venezia Giu- 


STATO CIVILE | 


MORTI: De Perini Marcello, anni 
54; Mascese ved. di Meo Luigia, 75; 
Cattai ved. Zulmin Maria, 80; Pos- 
selt Gisella, 95; ‘Ricci Tullio, 62; 
Ruzzier ved. Ruzzier Maria, 93; .Mar- 
sini Antonio, 76; ‘Pacchiori Giusto, 
90; Valeri ved. Brandolin Caterina, 
83; Lapel ved. Taucer Rosa, 75; De- 
rosa Bruno, 75; Leghissa ved. Fer- 
latti Amalia, 88; Mersnich ved. Co- 
misso Giovanna, 91; Santoiani Luigi, 
49; Molinari Carlo, 48; De Feo Um 
berto, 61; Ortis Vittorio, 74; Zoopi- 
ni Andrea, 16; Slavo ved, D:micheli 
Gina, 91; Blasizza Viadimira, 06. 


lia (dove maggiormente viene 


avvertita la carenza di un’azio-|\ 


ne positiva. del governo), pro- 
prio per la presenza d’una.re- 
gione autonoma a statuto spe- 
ciale. Modiano farà pure cono- 
scere il pensiero degli indu- 
striali triestini sulla zona fran- 
ca istituita dal trattato di O; 
mo: e sarà, questo, il prim 
pronunciamento pubblico dei 
nestri operatori economici, men: 
tre ancora si attende di cono. 
scere l’effettivo significato pra- 
tico di questo nuovo strumento, 
nella sua interezza e nei suoi 
dettagli concreti. 

Particolarmente atteso l’inter- 
vento dell'avv. Agnelli, la cui 
spiccata vocazione di manager 
e di uomo politico europeo può 
trovare proprio a Trieste la 
platea più adatta e più sen- 
sibile. 


Caduti 


poltura al cimitero di Sant'Anna, 
militare, ai resti mortali di 94 caduti, racchiusi in altrettanti 
cofani. Presenti le autorità civili 
rappresentanze delle associazioni combattentistiche, ai resti 
dei caduti è anche stata tributata una solenne onoranza 


a Sant'Anna | 


db Tp 
Ò 


(Italfoto) 
Con una toccante cerimonia è stata data ieri definitiva se- 


nell’ambito del sacrario 


e militari cittadine e le 


L'ILLECITO TRAFFICO DI REPERTI ARCHEOLOGICI 


«Operazione anfore»: 
già cinque gli arresti 


Quattro triestini e una persona di Terzo d'Aquileia 
in carcere- Denunce a piede libero per ricettazione 


i «L'operazione anfore» che due 
settimane or sono aveva portato 
all'arresto di un uomo — Sergio 
Cuppo di 36 anni, abitante in 
viale Campi Elisi 19 — e al se- 
questro di quattro preziosi vasi, 
è giunta ora alle sue ultime bat- 
tute, I carabinieri del Nucleo in- 
vestigativo, quelli del Nucleo di 
polizia giudiziaria e î militari del 
Nucleo di polizia tributaria del- 
la guardia di Finanza, hanno ti- 
rato le reti delle indagini inizia- 
te qualche mese fa, sotto la gui- 
da del dott. Serbo. Sull’intera 
operazione a respiro regionale, 
gli inquirenti mantengono anco- 
ra un certo riserbo; non è stato 
ad esempio reso noto il nome 
di uno degli arrestati, né si è 


voluto rivelare chi è stato de-| 


nunciato a piede libero per ri- 
cettazione. Oltre al Cuppo sono 
stati arrestati: Antonio Lombar- 


«Piano autobus» 
per i trasporti 


Oggi si riunirà a Trieste, nel 
la sede della Giunta regionale 
e sotto la presidenza dell’asses- 
sore delegato ai trasporti e ai 
traffici, il Comitato regionale 
‘per il coordinamento dei tra- 
sporti. Insediato il 18 novembre 
1975, secondo il disposto della 
legge regionale n. 47, del 6 set- 
tembre 1974, il Comitato, che ha 
funzioni consultive, è composto 
da rappresentanti delle forze 
sindacali, delle associazioni di 
categoria del settore trasporti 
di persone su strade, sia pub- 
blici e sia privati, dell’Associa. 
zione nazionale Comuni italiani, 
dei Consorzi di bacino, nonché 
da tecnici ed esperti della ma- 
teria. I lavori inizieranno alle 
15.30. 


Di notevole rilevanza. pure il 


© secondo punto all’ordine del 


giorno. della seduta: discussio- 
ne su un documento «propedeu- 
tico» al piano regionale auto- 
bus, destinato a diventare un 
«piano di settore» del Piano re- 
gionale dei trasporti. 

Il documento è stato distri. 
buito ad ogni membro, del Co- 
mitato una decina di giorni or. 
sono, per cui, dopo una sinte- 
tica introduzione dell’assesso: 
re Cocianni, si potrà passare al- 
la discussione. Anche su. tale 
documento il. Comitato verrà 
chiamato a dare il suo parere, 
non vincolante, dopo di chela 
Amministrazione > regionale. si 
accingerà alla compilazione del 
‘piano .autobus ed all’inserimen- 
to di parte dello stesso nel 
contesto più ampio del Piano 
regionale dei trasporti. 

Com'è noto, il piano autobus 
è l’analisi della situazione at- 
tuale del materiale rotabile im- 
piegato nel Friuli-Venezia Giu- 
lia per il trasporto su gom- 
ma e formula proposte sia in 
merito al fabbisogno futuro, sia 
al conseguente intervento finan- 
ziario e sia per la ricerca di 
standardizzazione e di unifica- 
zione delle sezioni e delle tecno- 
logie costruttive. 


E' pericolante 
la scuola di Duino? 


Saranno sospese oggi le le- 
zioni (ieri sono state interrot- 
te mezz'ora prima del termi- 
ne) nella scuola elementare 
«Dante Alighieri» di Duino, un 
vecchio ificio risalente ai 
primi anni del secolo che nei 
giorni scorsi è stato sottopo- 
sto a verifiche tecniche in or- 
dine alla. sua staticità. Nessu- 
na risposta è/ però tuttora 
‘pervenuta alla scuola, da par. È 
te del Comune, che garantisca 
la sicurezza: la competenza è 
ora al Genio Civile, chè deve. 
pronunciarsi  sull’agibilità o 
meno di alcune aule, In as- 
senza di ‘assicurazioni, la ‘di- 


zione della scuola ha appunto ‘ 


deciso di sospendere le lezio- 
ni in attesa di un parere tec- 
nico "Ufficiale. 


DOMENICA 11 APRILE L'HI ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 


CENTINAIA DI CANI IN FIERA 


Ondata di adesioni da ogni dove: si prevede un grande successo 


anche sul piano della 


qualità - Una gamma 


vastissima di soggetti 


Centinaia di cani delle più 
svariate razze saranno in mo- 
stra all’XI Esposizione inter: 
nazionale canina che avrà luo- 
go domenica 11 aprile, dalle:9 
alle-18, nel quartiere della Fie- 
ra di Trieste. : 5 

L'arrivo delle adesioni si è 
infittito a tal punto da far pre- 
‘vedere un grande successo sul, 
piano espositivo e della qua- 
lità. I visitatori troveranno ve- 

“ramente una gamma! vastissi- 
ma di soggetti interessanti. € 
‘bellissimi; dai più minuscoli 
esemplari delle razze da com- 
pagnia ai cani da caccia (se- 

, pointers, setters, CO 
ckers, springers e bracchi fra 
i quali quelli italiani selezio- 
nati fin dal Medioevo) ed agli 
esemplari da difesa e utilità. 
come i pastori tedeschi, i do- 
‘bermann e i mastini. I cani 
da caccia e da: difesa e utilità 
giungono alla. mostra dopo a- 
| ver partecipato. a numerose 
prove di lavoro. 

L'atmosfera della mostra sa- 
rà quindi elettrizzante e fe- 
stosa, con le. sfilate in passe 
rella e la vivacità dei cani al 


l'abbondanza delle adesioni di- 
‘mostra che finora la crisi non 
ha inciso in maniera sensibi- + 
le sul settore, anche perché — 

giova ricordare — nell’alleva- 


SORDITÀ 


Sentire bene in mezzo ai rumori. 
DIREKTIONAL novità rivoluzio- 
naria. BOSCH. Apparecchi stereo- 
fonici senza niente nelle orec- 
chie. Provate gratuitamente e sen 
za impegno. La LETRICO di Mi- 
lano, via Rovello 19, riceverà in 
TRIESTE, Hotel CORSO, via S. 
Spiridione 2, giovedì 1 aprile. 
Opuscoli gratis scrivendo alla 
LETRICO. 


sese Gli utenti dei porti 


DECAFFEINATO. D.K. 005 


Vale.guantoa:: è 
“tupycatfe normale. 
K. 005: è un:prodotto» 


di Primo Rovis. 


tore, che lavora soprattutto 
per hobby, la passione © sem- 
pre più forte dell'interesse. 


NEL CANALE DI ZAULE 


Violento incendio 
sul rimorchiatore 


Un piccolo rimorchiatore «La 
mula» di proprietà dell'impresa 
Bicocchi, è andato praticamente 
distrutto in un violento incen- 
dio scoppiato nella mattinata di 
ieri nel canale navigabile di 
Zaule. 

L’imbarcazione costruita in 
ferro e adibita a traino di chiat- 
te e maone, si trovava su uno 
scalo e alcuni operai stavano 
eseguendo alcuni lavori di ripa- 
razione e di restauro che sareb- 
bero durati ancora una quindi- 


cina di giorni. Mentre alcuni 


operai specializzati erano inten- 
ti a saldare una lamiera con la 
fiamma ossidrica, si è propagato 


rapidissimo, l'incendio nella sa- 
la macchine. Le persone che si 
trovavano a bordo hanno, im- 
bracciato subito gli estintori e 
ne hanno scaricato tre senza ot- 
tenere alcun risultato positivo. 
Un militare della guardia di fi- 
nanza, accortosi del sinistro, ha 
immediatamente dato l'allarme 
ai vigili del fuoco, 

Dalla caserma di largo Nico: 
lini sono partite subito ‘alcune 


.|squadre di vigili al comando 


del vice caporeparto Colonnel- 
lo con due autopompe e un’'au- 
tobotte. I vigili hanno letteral- 
mente coperto d’acqua il picco- 
lo rimorchiatore, riuscendo do- 
po un'ora di lavoro ad avere 
ragione delle fiamme, L’incen- 
dio ha praticamente distrutto 
l'imbarcazione: la sala macchi- 
na è stata messa fuori uso così 
pure il motore, la sala coman- 
do e la tuga. Per fortuna non 
sì lamentano» danni alle per- 
sone. 


di (28 anni), Guido Morelli (50 
anni) e Bruno Bergamo (40 an- 
ni). La scoperta di questo grup- 
po di persone dedite al commer- 
cio di reperti. archeologici in 
parte veri, in parte falsi, è di 
grande importanza in quanto gli 
inquirenti sono in questo modo 
riuscìti a recuperare oggetti pro- 
venienti da scavi del valore di 
decine di milioni di lire. 

Le persone coinvolte sono pa- 
recchie: cinque sono staie arre- 
state; due denunciate @ piede. 
libero e numerose altre verran- 
no ancora denunciate per ricet- 
tazione, vp 

Gli arrestati, quattro triestini 
e una persona di Terzo d’Aqui- 
leîa, sono tutti già al Coroneo. 
I reperti sequestrati sono circa 
300; comprendono anfore, cioto- 
le, monili, monete antiche alcu- 
ne rare ma non in metallo pre- 


ti alcuni provenienti» dalle «Ma- 
gna Grecia» (Puglia e Sicilia), 
altri dalla zona di Aquileia. 

I «pezzi» recuperati si trova 
vano în massima parte a Trie- 
ste presso collezionisti e aman- 
ti di oggetti antichi. Tutti è re- 
perti sono stati già sottoposti 
ad una perizia, che ha stabilito 
quali sono»gli. oggetti originali 
e quali è falsi. 

I reperti antichi sono stati 
sequestrati nel corso di decine 
di perquisizioni compiute non 
solo a Trieste ma anche a Udi- 


ne, Terzo d’'Aquileia, Milano e 


Taranto. 
SR A IERI 


ALLARME PER TRE RAGAZZI 


Perduti e ritrovati 
nella grotta del vento 


Allarme notturno per tre ra- 
gazzi che erano scesi nella 
«grotta del vento» vicino alla 
ex linea ferroviaria per Draga 
Sant'Elia e che dopo sei ore 
non erano ancora tornati alla 
superfice. Il «guardiano», il fra- 
tello undicenne di uno dei ra- 
gazzi scesi nella cavità, che era 
rimasto fino alle 22 a fare da 
palo all'imboccatura della grot- 
ta, è corso al rifugio Premuda 
di Valrosandra a dare l'allarme. 
Sono stati informati subito i 
vigili del fuoco e gli agenti del 
commissariato di Muggia. 

I pompieri, con i capi repar- 
to Fabris e Piacentini, sono ac- 
corsi sul posto immediatamen- 
te ma, per fortuna il loro inter- 
vento non era più necessario. 
I tre ragazzi, Fulvio Battisti (12 


—= 


‘Nella «sala rossa» della: Camera di commercio. sì è tenuta i 
del Comitato di coordinamento dell'utenza portuale, ‘che 
“i rappresentanti. delle» amministrazioni; portuali di» tutta. Italia (11 servizio ini VILa: pagina) 


(Italfoto) 


eri: Ja‘riunione-assemblea' nazionale 
‘ha, visto affluire a Trieste 


I zioso, vasetti, cocci e framimen-| 


anni, via Zorutti 16), Marino 
Ridolfo (16 anni, via Zorutti 14) 
@ il fratello dell’avvisatore Lu- 
ciano Scherli (15 anni, via Zo- 
rutti 14), erano usciti in quan- 
to si era spenta la lampada ad 
acetilene e — al buio — non 
rìuscivano più a trovare la via 
d'uscita. Sono stati subito ac- 
compagnati a casa. 
SICA StM, 

Sì è riunito il direttivo regionale 
della Filca-Cisl, relatore Danilo Fat- 
toretto, che ha preso in esame l’ 
andamento occupazionale nel settore 
delle ‘costrizioni e gli sviluppi delle 
trattative ‘per il rinnovo del contrat- 
to di lavoro. La discussione si è in: 
centrata soprattutto sugli effetti dei 
recenti provvedimenti fiscali che col- 
piscono gli investimenti, in partico. 
lar modo nei confronti della piccola, 
impresa. Il direttivo regionale Filoa- 
Cisl ha elaborato un documento, dan- 
do mandato al proprio rappresentan- 
te Bruno Degrassi di sostenere le 
indicazioni scaturite. 


Oggi: S. Beniamino — Il sole sor- 
ge alle 5.47 e tramonta alle 18.31; 
la luna nasce alle 5.51 e cala alle 
19,32, 

Ieri: temperatura massima 16, mi- 


nima 7,7; pressione mb, 1014, sta-< 
zionaria; umidità 46 per cento; cal. 
ma di vento; temperatura del ma- 
re 8,8. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): Alla Testa d'Oro A 
Mazzini 43, tel, 37816; Alla Gius! È 
piazza della Libertà 6, tel. 421125; 
‘Alla, Croce Verde, via Settefoniane 
39, tel. 790857; Alla Basilica, wa S. 
Giusto 1, fel. 794115. 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19.30 alle 8,30): Picciola, via Oria 
ni 2, tel. 790207; Alla' Salute, via Giu 
lia I, tel, 795369; Al Lloyd, via del. 
l’Orologio 6, tel. 36747; All'Annunzia. 
ta, piazzale Valmaura 11, tel, 812208, 

Servizio di guardia medica nottur- 
na per gli assistiti dell'INAM: tel, 
32627. 

Servizio di guardia medica nottur- 
na per gli assistiti diretti dell’ENPAS 
tel. 732627. 

Servizio festivo INADEL di guardia 
medica: dalle ore 14 del prefestivo 
alle ore 7 del giorno successivo al 
festivo: tel. 68441. 

Servizio medico comunale per chia. 
mate nei giorni festivi o in caso di 
trreperibilità di altri sanitari telefo- 
nare al 790235. 

Pronto intervento Carabinieri: tel. 
744444, 

Croce Rossa: tel. 68888. 

Vigili del fuoco: tel. 2222. 


Distributrice- elettronica 


Una scheda magnetica 
per bere il caffè 


Berremo il caffè o altre 
bevande dai distributori au- 
tomatici non più ricorrendo 
a monete metalliche o get- 
toni, ma utilizzando schede 
magnetiche usate come un 
conto corrente bancario. In- 
trodotte nel distributore, le 
carte magnetiche di credito 
«richiedono» i prodotti de- 
siderati alle macchine e il 
relativo controvalore viene 
scalato dalla scheda. Un si- 
stema. elettronico, assoluta- 
mente nuovo, permette dun- 
que di superare uno dei tan- 
ti piccoli problemi che ci 
presenta la vita di oggi: 
quello della mancanza di mo- 
nete da lire 50 o 100, indi 
spensabili per i distributori 
automatici, 


L'innovazione è stata pre- 
sentata ieri.e lo sarà anche 
oggi alle ore 16.30 all'Hotel 
Palace Adriatico di Grignano 
dalla SIDA, che produce i di- 
stributori automatici di caffè 
espresso e solubili a siste- 


ma elettronico con scheda 
magnetica. Sono invitati al 
rinfresco tutti coloro che so- 
no-interessati all'argomento. 


ASSEMBLEA. PROVINCIALE 

Primo <via>» 

all’Acegat 
dei <hus> 


Si è insediata ieri sera, con 
una semplice e breve cerimo- 
nia, l'assemblea generale del 
costituendo Consorzio traspor- 
ti, il quale assorbirà il servizio 
trasporti dell’Acegat ed ‘avrà 
una. dimensione su scala pro- 
vinciale. La prima riunione del- 
l'assemblea, svoltasi nella sala 
maggiore della Camera di com 
mercio, è stata introdotta dal 
sindaco Spaccini con un saluto 
augurale; egli ha sottolineatu 
che si tratta del «via» ufficiale 
— al termine di un complesso 
iter burocratico: avviato fin dal 
1971 — del. nuovo «assetto dei 
trasporti pubblici su base in- 
tercomunale; nel frattempo, ha 
rilevato, }'Acegat si è sostitui- 
ta, con notevole sforzo finan 
ziario, alle varie autolinee pri- 
vate, e il Comune di Trieste, 
dal canto suo, si è accollato la 
copertura. dei pregressi - disà- 
vanzi dell'azienda: municipaliz- 
zata (intanto. con l’anticipazio- 
ne d’importi per un totale di 
26 miliardi di lire). 

Dopo aver auspicato, per la 
futura azienda consortile, una 
gestioné «attenta e oculata, che 
eviti qualsiasi. spreco», . il sin- 
daco Spaccini ha invitato l'as- 
semblea — di cui fanno parte 
i rappresentanti di ‘tutti i Co- 
muni della nostra provincia — 
a procedere all'elezione del 
proprio presidente, Per quest’ 
iniziale fase d'avvio, l'assesso- 
re triestino Abate (DC) ha pro- 
posto la candidatura, quale 
presidente provvisorio, dell'as; 
sessore comunale triestino ai 
servizi pubblici industriali, Or- 
lando (DO), in maniera da rin- 
viare l'elezione del presidente 
effettivo al momento di nomi- 
nare il presidente della com- 
missione amministratrice della 
nuova azienda; una candidatu- 
ra, quella "di Orlando, preven- 
tivamente concordata. fra tutti 
i partiti dell'arco costituzio- 
nale. À 

Inwinkl (PCI), che ha mani 
festato. il: consenso: del suo 
gruppo, ha lamentato le «lun- 
gaggini» dell'iter costitutivo e 
ha auspicato un più rapido as- 
solvimento degli uletriori a- 
dempimenti pratici, come quel- 
lo dell’acquisizione di adegua- 
ti finanziamenti. A tali dichia- 
razioni si è associato il socia; 
lista Ulcigrai, di Muggia, e fa- 
vorevoli alla risposta si sono 
dichiarati inoltre Fragiac&mo 
(PRI) e Morpurgo (PLI). I 
missini Di Giorgio e Stigliani 
hanno invece rilevato che la 
proposta . di una presidenza 
provvisoria dell'assemblea de- 
riva dall'intendimento dei par- 
titi dell'arco costituzionale di 
farne a tempo debito un unico 
«pacchetto»! di lottizzazione d’ 
incarichi. Orlando ha infine 
cevuto ì votì di tutti, ad ‘ecce 
zione dei due’ rappresentanti 
del MSI, che si sono astenuti. 

L'assessore ‘Orlando ha rin- 
graziato ‘è \si‘è ‘ripromesso di 
far insediare quanto prima la 
commissione per il regolamen- 
to speciale, ‘che costituirà un’ 
altra importante tappa nel fa- 
ticoso cammino della costituen- 
da azienda consortile. ” 

—__—+—_—_———& 

Maree — OGGI: alta alle 9,46 con 
em 34 e alle 21.41 con.cm 49 sopra 
il l.m.; bassa, alle 15,32 con em 35 
sotto il lm: — DOMANI: bassa alle 
4.08 con cm ‘48 sotto il lm. 

Viaggi . Cambio Valute 


GIT Staz. Autolinee tel, 61080 


ORARIO, AUTOSERVIZI 


Documenti . Vist 
Piazza Unità telef, 62621 
Staz. Centrale tel. 418207 


ABBAZIA . FIUME ore 8.10, 
12, 18. N 
CAPODISTRIA PORTOROSE 
UMAGO.. CITTANOVA. gior 

naliera ore 8, 14.50. 

MILANO. giornaliera ore 8,15 
escluso sabato ore 21,30. 
PORTOROSE PIRANO giorna. 
liera ore 8, 10.15, 14.50. 

VENEZIA ore 6.45, 12. 


Per ogni altro orario (autolinee, 

treni, aerei ecc.) informazioni 

e prevotazioni rivolgersi ai sud: 
detti uffici CIT. 


Mercoledì, 31 marzo 1976 


| d'acquisto 


nei 100 negozi 


IL CONCORSO 


Aut. min, 4/163295 dd. 4-10-75 


US) Viaggi di PASQUA 


S. MARINO - URBINO - RAVENNA 
in pullman 17-19/4 . . +. +.» a «LL 
L 


VIENNA in pullman 16-19/4. . . . . «+. L 
ISTANBUL in aereo da Milano 15-19/4 da L. 
PARIGI in aereo da Venezia 16-20/4. . . + L. 149.500 


LONDRA in aereo da Venezia 15-19/4 . . . L. 105.000 
più tassa d'iscrizione 


45.000 
98.000 
130.000 


Prenotazioni: UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Piazza Unità 6 - tel. 62621 


(RAZAZZAZLA ALA 


SMARRITO 
GIOVANE SETTER BIANCO - NERO 
SENZA COLLARE DI NOME 


SCIASCIA 


mancia di L. 50.000 a ‘chi. lo rinvenga 
Tel. 418955 


(RAZZA ZZA LIZA LANA 


bd 
La 
ld 
bd 
bd 
di 
LA 
LA 
LA 


GRANDE DIZIONARIO ENCICLOPEDICO 
20. VOLUMI - TERZA EDIZIONE 
FONDATO DA PIETRO ‘FEDELE 


TRECENTOMILA VOCI. 
UN MILIONE DI RIFERIMENTI. 


E' la più aggiornata e completa 
delle grandi enciclopedie italiane. 
Opera. unica nel suo genere. 


«Si consegna subito a comodissime rate mensili» 
Presso Agenzia deposito UTET 
‘TRIESTE, via Carpison n.3 - Tel. 775450 
Agente VINCENZO ESPOSITO 


I programmi da soli non bastano pit. 


Ogg 


Se volete saperne di più 


parliamone insieme: 


UNIVERSALTECNICA 


Via Zudecche 1 
Corso Saba 18 
Piazza Goldoni 1 


i ci vogliono 
i Variant della Candy 2.46. 


{ 
x 


danno diritto a un biglietto per tutte le estrazioni de 


VOLO 


zie cr 


= 


DOMANI UN: INSERTO DEL «PICCOLO» PER LA STORICA RICORRENZA 


Il 1.0 aprile 1926, cioè cin- 
quant'anni fa, nasceva nella 


nostra città l'aviazione. civile. 


italiana, la cuî prima linea — 
la n. 1 in senso assoluto — 
collegava Trieste a Torino, via 
Venezia-Pavia. Il servizio era 
gestito dalla SISA, la società 
sorta nel. 1921 grazie all'ini- 
ziativa di Oscar Cosulich, il 


Un, manifesto che ha cin- 
quant'anni: è quello’ della 
SISA, disegnato da un nome 
non dimenticato, Claris, ed 
è stato Carlo Ulcigrai a «sco- 
prirla» per noi nell'archivio 


quale, per realizzare l'impre- 
sa commerciale, aveva fonda- 
to, a Monfalcone, un'officina 
aeronautica e, a Portorose, 
una scuola di pilotaggio, A 
conferma del successo otte- 
nuto dalla: compagnia “triesti. 
na, anche all’estero, dopo po- 
co tempo iu decisa a Trieste 
la costruzione di un vero e 


della società Modiano, che lo 
stampò. il manifesto ‘annun- 
cia: «Volicon passeggeri per 
tutti i porti dell'Alto Adriati- 
co:.voli di piacere»; e avver- 
te: «Per informazioni e ven- 


4 


È nata a Trieste nel 1926 
aviazione 


italian 


& 


proprio idroscalo che venne 
inaugurato il 24 maggio 1933 
alla presenza del Duca d'Ao- 
sta (nella foto, un momento 
della cerimonia che ebbe ri. 
lievo nazionale). 

Domani «Il Piccolo» dedi. 
cherà allo storico avvenimen- 
to del 1.0 aprile 1926 uno 
speciale inserto. - 


dita biglietti rivolgersi all’uf- 
ficio passeggeri della Socie- 
ta Cosulich, Trieste, via Mi- 
lano 10, telefono 1500». | 
prezzi di cinquant'anni fa: lire 
cinque perschilometro. 


SEGNALAZIONI 


Osimo e i porti: 
perplessità 
sulla collaborazione 


«Egregio. Direttore, il Piccolo’, 
ha pubblicato il. 27 marzo un reso- 
conto da. Venezia sulla relazione 
tenuta dal direttore generale dell’ 
Ente Porto . di Trieste al ’’Propel- 
ler Giub”, in quella città, sotto il 
titolo ’’Collaborazione fra i porti 
in seguito all'accordo di Osimo”. 
Vuoi in vista della ratifica di tali 
accordi, vuoi in relazione all'im- 
portanza del porto per l'economia 
cittadina e regionale, penso che le 
idee contenute nella relazione del- 
l’ing. Colautti vadano approfondite 
molto: criticamente da parte di tut- 
te le forze politiche triestine poi- 
ché esprimono il noto ottimismo, 
spesso smentito dai' fatti, della no- 
stra classe dirigente locale. 


«Noi giovani monarchici sovra. 
partiti che aderiamo al Fronte mo- 
marchico giovanile dell'UMI e da 
tempo seguiamo con ‘apprensione le 
vicende della nostra economia lo- 
cale, saremo gli ultimi a sottrarci 
ad un simile dibattito di approfon 
dimento. 

«La relazione dell’in, Colautti pat- 
la di un coordinamento delle atti- 
vità fra le amministrazioni ‘portuali 
previsto dall'art. 7 dell'allegato eco- 
nomico ‘ del protocollo di Osimo. 
Diamo pure per realizzabili dei 
stemi comuni di acquisto e di ma- 
nutenzione di attrezzature e di mez: 
zi meccanici”. Si può però ipotiz: 
zare qualcosa di più fra due Paesì 
assetati di valuta estera, in concor- 
te 1 economica fra loro per ot- 
tenere sempre maggiori traffici por- 
tuali e addirittura con sistemi po- 
litici completamente diversi? 


«Se il direttore generale dell'En- 
te Porto di Trieste pensa ad accor- 
di tipo ’’io scarico solo caffè e tu 
solo legna”, lo dica chiaramente e 
sentiamo poi il «parere della con- 
troparte jugoslava su questa idea. 
Non dimentichiamo che tale contro- 
parte, solo per contenere il discorso 
al nostro» vicinato ‘geografico, ha 
speso giì somme ingenti per elet- 
trificare l'anno scorso la linea fer- 
toviaria per Capodistria ed ora sta 
già lavorando al raddoppio. Infine 
va ricordato che lo stesso articolo 
7, ‘già menzionato sopra, vede,la 
collaborazione solo al fine di un 
”’ampliamento armonizzato della .ca- 
pacità concorrenziale per l’approv- 
vigionamento dei Paesi terzi”. Que- 
sto significa che le leggi’ economi. 
Che dell’efficienza non si toccano. 
Sperare nell’opposto e nella buona 
volontà degli altri vuol dire scava- 
te la fossa all'economia di Trieste, 
Mi auguro che l'ing. Colautti possa 
portare, attraverso le. *’Segnalazio- 
ni”, argomenti che smentiscano tali 
‘preoccupazioni. Dott. Aldo Avan- 
zini». 


Scrive un superstite 
dell'«Andrea Doria» 


«Care ’’Segnalazioni’’, sono un 
settantenne pensionato marittimo, 
assiduo lettore del ’’Piccolo’’. Qua- 
le fu, la mia indignazione leggendo 
la notizia Ansa pubblicata il 23 
marzo sull’affondamento dell’ ’’An- 
drea Doria”! Mi sento punto sul 
vivo, e chiamato direttamente in 
causa. 

«La notizia era intitolata: ‘’L’ipo- 
tesi di un esploratore subacqueo” | 
statunitense: forse un pottello a- 
perto condannò l’ "Andrea Doria' ”, 
Come può questo milionario ameri- 
cano affermare di negligenza, di 
portelli aperti e cose del genere? 
Se per portello intende le porte sta- 
gne, posso assicurario che quella 
tra la centrale elettrica e il repar- 
to caldaie è stata sempre chiusa. 
L'acqua che allagò la centrale elet- 
trica proveniva dalla sconnessione 
delle lamiere tra il soffitto e la pa- 
ratia prodiera, quindi dai locali so- 
‘prastanti già allagati dallo squarcio 
‘prodotto. nella collisione. 

«Abbandonai la centrale elettrica 
dopo che fu messa in moto quella 
di emergenza e il capomacchinista 
mi fece chiudere anche la sempli- 
ce porta che conduceva nel corri 
doio del ponte A. 

«Credo che come unico testimo- 
ne oculare, un tanto basti. Per e- 
ventuali altri chiarimenti, lascio 
al ’’Piecolo’’ il mio nome e.indi- 
rizzo. G., Bò. 


Il bilancio comunale 
di Duîno- Aurisina ’ 


L'assessore al bilancio del Comu- 
ne di Duino-Aurisina, G. Depangher, 
‘ci scrive: «In relazione al resocon- 
to comparso in data 28 marzo în 
merito al bilancio di Duino - Au- 
mnisina, ho notato alcune inesattez- 
ze che segnalo pregando di darne 
comunicazione ai lettori, Il deficit 
del bilancio 1976 non è di un mi 
liando e mezzo, bensì di 427.351.012. 
T movimento finanziario globale è 
invece di lire 1.547.302.520. Grazie 
per l'ospitalità». 


TRIESTE | TRIESTE 


TESATTORIA. TON 


MA 
VIA SRABILIANTE- 


958945 


NFREDO MPIEGATO 


Uno dei-tanti quiz della denuncia 
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N° CARTELLA 


30 6 1942 PAVIA 


N'CONTRISUENTE E SCADENZA L RATA 


CIC POSTALE 


CODICE FISCALE 


10,03,197 
DAE BRUISTARIO 


DATA DI:CONSEGNA RUOLI 


| 


457] 
1541 


GERAIS. 


TALE. 


LI a 
NE MAZZETTO. isa Fei 
Pi Li > 


«Care ‘Segnalazioni’, 


c'è ‘scritto: N. contribuente a codice di controll 
indicare i numeri riportati negli omonimi spazi dell’ 


ultima cartella 
ricevuta dal dichiarante!” 
«La mia domanda è Ja seguente: 


stinguere nella cartella esattoriale il numero del con 


tribuente da quello del codice di 


per l'atienzione, che spero mi verrà riservata dalle | 
sempre preziose Segnalazioni”. G.G.. | 


Scuola di lingue 


«In merito alla replica del prof. 
Claudio Calzolari, pubblicata il 16 
marzo, desidereremmo fare alcune 
precisazioni, Alla riunione informa. 
tiva presso la Scuola di lingue mo- 
derne per traduttori e interpreti di 
conferenze dell'8.marzo, hanno par- 
tecipato solamente sette docenti 
della scuola medesima im quanto 
delegati da loro colleghi, nonché 
una rappresentanza degli studenti. 
Alla fine della riunione non si è 
parlato di comunicato, il quale, in- 
Vece, è stato redatto il giorno se- 
guente dall'assemblea. 

«Si era sentita. la  mecessità di 
convocare detta riunione in quan- 
to il testo finale della commissio- 
ne consultiva non presentava delle 
‘proposte unitarie e concordate da 
tutti ì. suoi membri. Imoltre, rite- 
nevamo necessario che i membri 
del consiglio di facoltà di econo. 
mia e commercio venissero di per- 
sona alla scuola, anche per render- 
si conto della reale situazione del- 
le attrezzature e dell’esiguità del- 
lo spazio ‘a’ nostra disposizione, 
Per esempio, soltanto due aule so- 
no atrezzate adeguatamente per 1° 
interpretazione simultanea con un 
totale di sei cabine — funzionan- 
ti — per circa 35. studenti (quelli 
iscritti al terzo anno di corso e di. 
piomandi). 

«Nessuno mega che ci sia stato 
un miglioramento delle atrezzatu- 
re della scuola, ma ormai esse s0- 
no diventate. inadeguate a causa 
del rilevante e progressivo aumen- 
to degli iscritti. Va rilevato inol- 
tre che anche la facoltà di econo- 
mia e commercio si serve di que- 
ste attrezzature è delle interpreti 
diplomate presso questa scuola, in 
occasione di congressi internazio» 
nali. 

«Facciamo inoltre presente che 
la ‘costante assidua e propulsiva 
attività! della facoltà di economia 
e commercio, è stata sempre rivol- 
ta più a favore della facoltà stessa 
che della scuola. Infatti la facoltà 


«Approfitto della cortese ospi» 
stalità delle ’’Segnalazioni’’ pet 
esprimere una parola di ramma- 
rico circa la trascuratezza comu- 
nale per le androne del rione di 
Servola. Perché i nostri viottoli 
sono trascurati Si asfaltano solo 
le strade pricipali. E le stradine 
interne? Forse che nessuno le ve- 
de? Le vediamo noi, comunque, 
che le abitiamo e le amiamo e 
desidereremmo che fossero rese 
più accessibili, anche ai vecchi e 
ai bambini che non riescono a 
fare gli acrobati, quando sî tratta 
letteralmente di guadarle. 

«Nelle giornate di pioggia, chi 
abita in casette site lungo que. 
ste viuzze ha vita difficile: è co- 
stretto ad infangarsi sino alle ca- 
viglie, oppure, se volonteroso € 
abile equilibrista, può sempre 
procurarsi dei pietroni da collo- 
care via via lungo il sentiero e 
procedere. così, pietra su pietra, 
nella speranza di non rompersi 1° 
osso del collo. Col tempo secco, 


fra ì tanti quiz che quest’ | 
anno ci propone la dichiarazione dei redditi c'è an | 
che quello del numero del contribuente che deve | 
essere indicato nel rquiadro D del frontesi | 
destra in alto. Nelle ‘istruzioni allegate alla scheda | 
| 
| 
I 


esattoriale (cartella dei 


Le stradine di Servola 


sca 


pagamenti) 


—G SETTEMBRE 
19 


O NOVENSRE 
1 


11988] 


Abbiamo posto 41 quesito alla fonte. Il direttore 
dell'esattoria, dott. Giovanni Gregori, ci ha cortese 
mente risposto, allegando un fac-simile di cartella per 
agevolare la, soluzione del «problema». Ecco la rispo- 
‘sta: «Per l'Esattoria di Trieste il codice di controllo 
è dato dall’ultima cifra del numero del contribuente. 
Nella. fattispecie, 
numero del contribuente è: 2818150; Quello del codice 


, guardando la cartella-campione, il 


di controllo è:.7.' Per le esattorie della provincia di 


come si fa a, di- Tri 


controllo? Grazie. 


controllo, per 


ha, da poco, una sua sede nuova 
e lussuosa, costata miliardi, in cui 
anche la nostra scuola avrebbe do- 
vuto essere alloggiata, mentre noi 
attualmente siamo ancora. disloca- 
ti nello stabile di via D'Alviano; 
fatto, questo, che oltre a determi- 
nare problemi di trasporto, crea — 
soprattutto -- notevoli difficoltà di 
rapporto con le altre facoltà. 

«La mancata partecipazione del 
direttore alle riunioni annuali del- 
la' CIUTI ha fatto credere, è a ra- 
gione, ai suoi membri che a Trie- 
ste ci si disinteressa di questa or- 
ganizzazione e, quale conseguenza, 
hanno minacciato di espellerci da 
essa. 

vLa nostra affermazione non in- 
tende essere ’’malevola’’ (come si 
insinua), ina si basa su dati di 
fatto venuti a nostra conoscenza 
alla riunione annuale degli studen- 
tì delle scuole CIUTI, tenutasi a 
Copenaghen lo scorso gennaio, L’ 
assemblea degli studenti». 


Inam: questione. risolta 


«Care "’Segnalazioni’’, in riferi. 
‘mento alla mia lettera del 6 marzo. 
che riguardava un mancato rimbor- 
so da parte dell’mam di spese so- 
stenute per visite specialistiche pri- 
vate urgenti, desidero far sapere 
che'la questione è stata. felicemente 
risolta con la riscossione di un par- 
ziale rimborso, e quindi ogni ma- 
linteso da parte mia o da parte 
dell'Inam è stato definitivamente 
chiarito. 

«Con la presente ringrazio pertan- 
to tutti coloro che si sono adope- 
rati per la risoluzione del ‘caso. 
Inoltre tengo a sottolineare che con 
la vostra meritoria rubrica si risol- 
vono. spesso Questioni certamente 
personali, ma mai faziose, e penso 
d’interpretare il pensiero di molti 
a cui fa piacere sapere che vi sia, 
di fronte a spiacevoli equivoci, 
qualcuno che si faccia interprete 
(nl mio caso la direzione locale) 
delle esigenze degli assistiti Inam.) 
Grazie, Gianna Kurisp. * 


invece, la precarietà sì avverte 
in minor misura, cì sî incipria di 
polvere è l'odore della terra in: 
vade le narici, Ma, si dirà, che 
chi è nato a Servola ama Ia ter 
ra. E la amiamo, infatti, e la 
conserviamo gelosamente nelle 
aiole, negli orti, ma sui passaggi 
vorremmo, invece, il tanto depre- 
cato cemento (0 asfalto) che in 
questo caso ci sta bene. 

«C'è una stradicciola fra le al- 
tre, situata în zona bassa che col 
maltempo ciea ai suoi abitanti 
non pochi problemi di accesso, 
E° la strettola che va dal numero 
civico 33 di via dei Giardini, per 
arrivare al n. 55, Questo tratto 
di strada ospita ben 15 famiglie 
che, stanche d’imbrattarsi e di 
ricorrere ai mezzi sopra indicati, 
contano sull'intervento comunalè, 
prima che i fossì diventino sta- 
gni e il loro attraversamento si 
trasformi in un vero e proprio 
fatto. natatorio, Grazie». Seguo- 
no 18 firme, 


CONTINUE COMPLICAZIONI PER TUTTE LE AZIENDE 


INPS: NUOVE VARIAZIONI 


NEI MODULI DI DENUNCIA 


‘Proseguendo con una prassi 
alquanto discutibile e appa- 
rentemente consolidata, l'Inps 


‘annuncia anche quest’anno u-. 


na serie di variazioni nella 
modulistica in uso per le de- 
nunce contributive delle a- 
ziende, che hanno effetto im- 
mediato e che saranno. porta- 
te a conoscenza delle aziende 
stesse con circolari ed istru- 
zioni in corso di stampa. 

Per anticipare il contenuto 
di tali istruzioni, delle quali 
si deve dire quanto meno che 
non brillano per. eccessiva 
tempestività, l'ente previden- 
ziale informa che la prima 
modifica — giustificata dallo 
stesso ente con le molteplici 
variazioni legislative interve- 
nute ultimamente in materia 
contributiva — riguarda la de- 
nuncia riepilogativa di model- 
lo DM 10. DL: con effetto del 
primo trimestre del corrente 
anno, in sostituzione delle 
due schede (parte A e parte 


‘B) del modulo, viene istituita 


na nuova versione! della de- 
nuncia in parola, consistente 
in un unico tracciato, il qua- 
le continuerà ad essere. con- 
traddistinto dalla sigla. DM 
10. DL. { 
Con la stessa decorrenza 
viene poi introdotta una sche- 


da di nuova istituzione, deno- 
minata DM 10/A, che avrà la 
funzione di supporto di. ac- 
compagnamento delle denun- 
ce individuali dei lavoratori 


dipendenti di mod. DM.10 L. 


La nilova modulistica, che 
dovrà essere utilizzata dai da- 
tori di lavoro già per le de- 
nunce, relative al primo tri- 
mestre del 1976, da consegna- 
re all'Inps entro il 30 aprile 
prossimo, sarà loro inviata di- 
rettamente dal Centro elettro- 
nico dell’ente, unitamente alle 
istruzioni... particolareggiate 
per la sua compilazione. In 
attesa, i datori.di lavoro sono 
invitati. ad astenersi dall’usa- 
re .le schede riepilogative in 
uso nel 1975 per adempimen- 
ti riguardanti il 1976. 

Le operazioni descritte) non 
modificano in alcun modo le 
ordinarie scadenze mensili e 
le modalità stabilite dalla leg- 
ge per il versamento dei con- 
‘tributi assicurativi e previ. 
denziali. È 

In un secondo ‘tempo, con 
comunicazioni tembeStivamen- 
te diramate, verranno sosti. 
tuite anche le schede indivi. 
duali (DM 10° L) con altre di 


‘nuova istituzione, predisposte 


ner la lettura ottica delle in 
formazioni, 


Per le signore al CdS 


Italia 12, il prof. 


‘parlerà . sull’ opera 


dell’argomento. 


Arte pro arte 


rale «Arte pro Arte» è lieta di pre. 
sentare ‘ai cultori triestini il periodi 
co letterario di Napoli: «Ribalta». 
Dei suoi scrittori e delle loro opere 
parlerà Cosimo Cosenza. L’appunta- 
‘mento oggi alle 21 al «Tommaseo», 


(on: l'Alpina nelle Glautane 


Domenica, prossima, 4 aprile,-la 

Società Alpina delle Giulie, .se- 
zione di Trieste. del CAI, effettuerà 
un'interessante escursione nelle Preal. 
ipi Clautane. Da Tramonti di Sopra 
si risalirà il Canale di Meduna fino 
a raggiungere il lago artificiale di 
Ca’ Ciul. 


<inea»......uomo! | 

Il denominatore comune della 

moda «Linea primavera 1975» pro- 
t'pone' all'uomo elegante molte niter- 
| native per le esigenze che mutano 
nel volgere di una giornata. Però un 
solo elemento costante: la qualita 
indiseissa dei tessuti e la raîfinatez: 
{za di interpretazioni sempre nuove 
e sempre. più suggestive! Ricordate: 
«Linea», via Carducci 4, Trieste. 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

, (olo della Stampa alle signore ed 

organizzati da Fulvia Costantinides, 
‘|oggi alle .ore 16.30 nella sede di corso 
Giorgio Baroni, 
dell’Università Cattolica. di Milano, 
letteraria dello 
scrittore e giornalista concittadino 
‘Bruno G, Sanzin. Alla manifestazio- 
me sono invitati quanti si interessano 


Nell'ambito di un gemellaggio ar: 
‘tistico, con il mensile «Lettere da 
un antico caffe», l'associazione cultu- 


Rotary Trieste Nord 


Questa sera, alle 20.30, la convi- 

viale del Rotary Club Trieste 
Nord affronterà l’interessante tema 
«Rotary e politica», di cui sarà rela- 
tore l'avv. Manlio Cecovini, già go-| 
vernatore del distretto rotariano. 


(orso biblico 


Oggi, mercoledì, nella sala. dei 

«Servi dell’Eterna Sapienza», via 
San Nicolò 22, alle 17.30, a conclu- 
sione del corso biblico, il prof. don 
Pietro Zovatto, cultore di archaolo- 
gia sacra, esporrà agli «Amici del 
Vangelo» e a tutti gli interessati 
all'argomento, il suo studio sulla fi- 
gura e sull’opera di S. Cromazio di 
Aquileia contemporaneo e corrispon- 
dente di S. Girolamo. Questo lavoro 
è assolutamente. inedito per Trieste. 


Vendiamo il 1975 


Per ‘la prima volta’ occasioni su 

tendaggi, cretones, coperte, copri 
lettì, tappeti orientali e moderni, man- 
tovane e comici, materassi Permaflex 
e moquettes. Sconti fino al 30. per 
cento. Bon Pas Arredamento, via Bat- 
tisti 14. 


«Linea» .....impermeabili ! 


«Linea» presenta alla Sua Clien= 

tela maschile e femminile, una 
collezione di impermeabili nella ver- 
sione primavera 76, rinnovata nelle 
linee e nelle coloriture, e a prezzi 
che monostante gli aumenti in atto, 
sono quanto mai contenuti! I + 


taggi: ai dell’impermeabilità f 


ingualcibilità, resistenza all'usura, ve 
stibilità, classe indiscussa! Detti capì 
sono generalmente riconòsciuti come 
i migliori esistenti oggi sul mercato, 
La «Linea», via Carducci 4, Trieste, 


| 


Ogsi dibattito sulla lira 

Il Consiglio forense di Trieste e 

l’Istituto di diritto pubblico del 
l'Università ricordano che, oggi ha 
luogo la tavola rotonda all’Università 
(piazzale Europa 1), Alle, ore 18, 
sul tema: «La lira e la crisi delle mo- 
nete: inflazione e strumenti di poli- 
tica economica». Parleranno l'ayyova- 
to Battiggi Stabile, l'avv. Filosa,_ il 
prof. Giusti, il prof. Ladu. Il dibat- 
tito sarà diretto dall'avv.  Vattovani. 
e dal prof. Giacomazzo. 


«Linea»... taillenrs! 


La linea nuova è quella a Uomo, 

rappresentata nei. tailleurs. Prima- 
vera 1976! Molto importante questa 
linea. Morbida, classica nei partico- 
lari, molto attuale! I tessuti più rap- 
presentativi sono le flanelle unite e 
gessate, i gabardine, le tele rustiche! 
T colori base: roso + nero + blu - bian- 


vera 1976! In vendita da: «Linea», 
via’ Carducci 4, Trieste. È 


= = 2a 


Assemblea commercialisti 


. A norma dell'art. 17 dell'Ordina- 
mento professionale l'assemblea 
annuale dell'Ordine dei dottori com- 
‘mercialisti avrà luogo in seconda con- 
vocazione oggi alle ore 19 presso la 
sedé dell'Ordine, in via della Zonta 2. 


<Quali ideali?» 


L'Una storia! d'amore. che ‘interes: 

serà... tutti i giovani, d’anni e di 
‘spirito. Un conflitto di sentimenti, di 
‘passioni, di ideali, sullo sfondo de- 
igli avvenimenti che hanno sconvolto 
Trieste alla fine della guerra, ma che 
continuano.;. — Un romanzo che i 
padri dovrebbero donare: ai figli, ed 


ì figli vai padri. 


Bscai XXX Ottobre: 


L’ESCAI XXX Ottobre organizza 
per domenica 4 aprile una gita 
ad Alesso (lago di Cavazzo) - For- 
co. I 4 colori vincenti per la Prima-|cella Armentaria - Selets. 


de. via:S. Pellico 1 (tel. 68795). —’ 


n 
GAMERA. DI GOMMERGIO:  INDUSTRIA:-A! 


espomego 


‘FIERA INTERNAZIONALE 


te fe anche 
di Gorizia stampate dal nostro Centro) non viene ap- 
plicato jal numero del contribuente alcun numero di 
cui. nella casella 
mod, 740 non va indicato nulla». 


Per iseri. 
zioni e informazioni rivolgersi in se- 


per. tutte quelle della provincia 


"cod. contr. del 


L'organo 
della Cattedrale 


«Egregio Direttore nella oritica di 
Gianni Gori alla "Passione del 
Corteccia, eseguita a San Giusto, 
trovo questa interessante proposta: 
*’Penso alla fortuna che potrebbe 
avere un cielo di concerti d'organo 
(a San Giusto), affidato ni mag- 
giori organisti europei, da, troppo 
assenti .dalla nostra città”. 


«Certo sarebbe meraviglioso. Ma 
purtroppo l'organo. della. nostra 
cattedrale non è in grado, di. cor- 
rispondere ad una tale iniziativa. 
La sua disposizione fonica, di gu- 
sto tardo-romantico, non permet» 
te di eseguire. con proprietà stili- 
stica né i classici italiani (Fresco- 
baldi), né la musica barocca (Bach), 
né (sembra incredibile) i romanti- 
ci (Franck), né i.moderni. E* que- 
sto il motivo di fondo per cui di 
grandi nomi, dopo l'inaugurazione 
da parte di M.E. Bossi (1922 e 
1923), a San Giusto non si sono 
‘più visti, se si eccettua un concerto 
di J. Bonnet (1928) e U. Matthey 
(1935). 

«A questo difetto di impostazione 
si aggiungono oggi i guasti alle 
trasmissioni e ne sa qualcosa l’or- 
ganista. 


«E' chiaro quindi che se voglia. 
‘mo fare della buona musica organi. 
stica, a livello di servizio liturgico 
o di concerto, si impone un re- 
steuro tale da migliorare la, di- 
sposizione, portare a tre le tastie 
re e perfezionare le trasmissioni. 

«Unica difficoltà... la spesa, per 
cui siamo come siamo ed il pro- 
blema resta aperto.’ Maestro don 
Giuseppe Radole». 


Ne! cimitero di Duino 


«Care Segnalazioni’, vi prego 
tanto ‘di pubblicare sul vostro 0- 
biettivo e veritiero (e per questo 
tanto. apprezzato) quotidiano Il 
Piccolo” questa mia accorata pro- 
testa, motivata dal vero e proprio 
dispiacere e dalla tristezza che ogni 
cattolico prova quando vede lo sta- 


si trova attualmente la cappelletta 
“del cimitero: di Duino: i vetri delle 
finestre rotti, l'interno lordato è 
Pieno di immondizie, con una roz- 
za tavola messa per. traverso, la 
porta scardinata: insomma, in un 
luogo santo e venerabile, in un 
luogo di meditazione per tutti, la 
casa di Dio è in completa rovina. 

«A chi dobbiamo attribuire que 
sta vergogna? O, meglio chi dobbia- 
mo ringraziare per la sua così evi. 
dente dimostrazione di completa. in- 
differenza per le esigenze spirituali 
degli abitanti di Duino? Silvana 
‘Benussi». 


La moglie di uno 
che'volò con Ja SISA 


«Tra i numerosi visitatori della 
mostra filatelica organizzata dal 
Circolo. ricreativo. interaziendale 
GMT-ITC-CMI il 7 marzo scorso in 
occasione del 50.0 anniversario del 
primo trasporto aereo Trieste - To- 
tino, è venuta la signora Milocco 
(se ho capito bene il nome), mo- 
glie di uno dei componenti gli 
equipaggi degli idrovolanti della 
SISA. 

‘«A causa dell’ora tarda, non mi 
è stato possibile intrattenere  con- 
venientemente la signora, né farle 
omaggio della busta e della carto- 
lina edite in occasione della ma- 
nifestazione. 

«Prego pertanto la signora, attra» 
verso le benemerite ’’Segnalazioni”” 
di mettersi gentilmente in. contat- 
to con la segreteria del Circolo, in 
galleria Fenice 2, tel. 732416, gra- 
zie per l'ospitalità. Gianfranco Za- 
nola». 


Ricerca di testimoni 


«Prego gentilmente îl signore ‘alla 
guida della vettura TS 82097 e l’au- 
tista  dell’Acagat alla guida del 
”bus” TS. 10547 n. 21 che verso. 


le ore 16. di. mercoledì (24 marzo 


hanno assistito al tamponamento. 
della mia berlina 850 di colot bleu, 
avvenuto all’angolo tra la via Ca- 
boto e la via Flavia da parte di 
una utilitaria di circa analogo co- 
lore, alla guida di una signora o 


| urgenza ‘al n, 816839 di ogni giorno 
dal mattino fino alle ore.i7. Gra- 
zie. Santo de Gavardo», 


to di completo abbandono in cui 


signorina con vicino laltra ‘signora. 
©. signorina, vettura che. ha poi 
proseguito la ..corsa in direzione 
della strada che porta alla Grandi 
Motori, di telefonarmi con cortese 


IGIANATO E AGRICOLTURA 


GORIZIA, 30 ‘APRILE - 9. MAGGIO" 1976. 


Ex qu. e tessere autobus: 
non.ancora.le domande , 


La ‘direzione dell’Acegatici scrive: 
«Con riferimento alla preannunciata 
‘proposta di concessione di una tes- 
sera di circolazione sulla rete auto- 
‘filotranviaria con facilitazione a fa- 
vore.dei combattenti ex. au, — Ti. 
cordata sul ’’Piccolo” del 28 marzo 
— si cormmica che si provvederà, 
a mezzo stampa, ad avvertire tem: 
pestivamente gli interessati per 
quanto riguarda le modalità edi 
termini per Je presentazioni delle 
relative domande» 


La legge e i ricoveri 
all'Ospedale 


«Alcuni giorni or sono mi sono 
recata. all'accettazione dell’Ospeda- 
le maggiore per ricoverare una pa- 
rente affetta da molti anni da un 
tumore ma principalmente da una 
grave malattia di cuore, 


«Il medico astante ha deciso che 
la malata doveva essere ricoverata 
presso il Centro tumori. A ciò ho 
ribattuto che la. causa del ricovero, 
anche in base alla lettera del medi- 
co curante, era la malattia di cuore 
e che quindi mi pareva più indica- 
to uno dei molti reparti internistici 
o la cardiologia. Tl medico astante 
ha allora dichiarato che ’’per leg- 
ge" solo lui poteva disporre il ri- 
covero nel reparto che riteneva più 
opportuno. 


«Dato che non desideravo che la 
mia parente Venisse | ricoverata. al 
Centro tumori l'ho riportata a casa 
e successivamente ricoverata, pre- 
vio accordo diretto fra il medico 
curante e il-direttore di un istituto 
universitario. 


«Dato che sembra che non si vo- 
glia' venire incontro anche a mode- 
sti desideri tirando in campo la 
’’legge’’, mì sono informata e ho 
saputo che il Centro tumori ’’per 
legge’? non esiste, dato che per ta- 
le edificio non è stata ancora ap. 
plicata: la legge, Mariotti del 1968. 
Quindi l'Ospedale maggiore non, po- 
trebbe nemmeno disporre ricoveri 
in tale sede, perché lo stabile di 
via Pietà 19 di fronte alla legge è 
un fantasma. Grazie per. l'ospita- 
lità». Lettera firmata. («P,S. Prego 
di non pubblicare la firma dato che 
la mia parente è ancora ricove- 
tata»). 


La:9 ai Campi Elisi 


«Care ’’Segnalazioni’’, in questi 
ultimi due ‘anni molte linee dell’ 
Acegat hanno mutato percorso €e 
pertanto chiedo all'azienda se può 
venire prolungato il percorso della 
linea, 9 fino al termine del. viale 
Campi Elisi (vicino al supermerca- 
to). Questo per ©?itare alle perso- 
rie che abitano a San Giovanni e 
che devono recarsì in quella zona 
di usare due linee. Penso che in 
questo modo ‘le linee 16 e 29 po- 
trebbero essere ‘un pochino meno 
affollate. Questa mia proposta sa- 
rebbe vantaggiosa anche per le pei 
sone che abitano nella zona circo- 
stante al supetmercato: e che de 
vong recarsi verso le Rive. Che 
cosa. ne pensa. l’Acegat?: Grazie. 
Anna Vidulic». Seguono 33 firme. 


FINO AD ESAURIMENTO 


VENDITA PROMOZIONALE 
TAPPETI ORIENTALI 


GIUBILO 


CORSO ITALIA 


Denuncia redditi: 
i modelli 740 
e gli intercalari — 

ci sono: ma soltanto 

nelle rivendite 


Abbiamo. detto ierì che l° 
Ufficio delle Imposte dirette 
stava esaurendo î moduli del 
primo invio (33 mila esem- 
plari) è che si sperava, ma 
non era certo, che il nuoyo 
arrivo avvenisse tempestiva» 
mente. Purtroppo così non è 
stato, per cui si è* dovuto so-. | 
spendere, per forza di cose, 
la distribuzione: non appena 
sarà possibile riprenderla, 
verrà data notizia a mezzo 
stampa. 

Nel frattempo però è ar- 
rivata ‘alle rivendite tabacchi 
Ja dotazione destinata alle 
stesse: e non solo i modelli 
740, ma anche gli «interca» 
lari» per i redditi da lavoro, 
non dipendente, cioè autono» 
mo, che non erano ancora 
pervenuti. nemmeno all'Uf. 
cio Imposte dirette. Quindi, 
modelli "40 e «intercalari» 
ora si trovano: solo che biso- 
gna pagarli. 


Serata a Roma 


del Circolo «Il Carso». 


Una folla particolarmente nu, 
merosa di soci e simpatizzanti 
ha partecipato alla serata che l' 
Associazione triestini e goriziani 
in Roma ha dedicato a «Il Car- 
so». Ospiti del sodalizio romano 
i dirigenti del Circolo culturale 


Dante Pisani. — F 

Livio Chersi ha illustrato gli 
scopi e l’attività del circolo cul. 
turale triestino e ha presentato 
i soci Sergio Sergas e Palo Rau- 
ber, autori di una serie di dia- 
positive su «le quattro stagioni 
del Carso», presentate con un 
avanzato sistema di. proiettori 


a dissolvenza incrociata, a tem: | 
a brani» 


po variabile, abbinate a 
musicali stereofonici. Alla fine 
ha presentato i due autori, che 
sono stati vivamente festeggiati 
perché si tratta di una realiz: 
zazione di eccezionale valore ar- 
tistico e culturale. } 

TI presidente dell’Associazio- 
ne triestini e goriziani in Ro- 
ma, gr. uff. Aido Clemente, ha 
auspicato una ulteriore collabo» 
razione, tra i due sodalizi. 


MOVIMENTO. NAVI 


ARRIVI: mn, «Eshel» 
«Wien» (aus.), me. «San Catello», ina» 
zionale), me. «Assunta Ravenna» (na- 
zionale), mn. ‘vSenta» (cipr.), me. 
«Monte Majella» (Mmaz.). 

PARTENZE: mr. «Irene» (germ.), 
mn. «Taurus TIA (cipr.), mn. «Daitò 
u Maru» (nipp.), me. «Dusinay (o1.), 
mn. «Antalya» (tur.), me. «Otis» (na- 
zionale), me. «San Catello» (naz.), 
me. «Assunta Ravenna» (naz.), mn. 
«Antonis» (liban.), mm. «Hrvatsan 
(jug.), mn. «Kirshéir» (tur.), 


«Il Carso», con il presidente Lì. 
vio Chersi e il vicepresidente 


camere sposi 
soggiorni-pranzo 
CUCINE COMPONIBILI 


Ò 
CI 


PER: FARVI RISPARMIARE 


un sicuro investimento — una assoluta garanzia 


mille 
SALOTTI 


SEMPRE PRONTI! 


SERE. SACILE 


Stabilimento giallo CIS in località Cornadella, strada Ponteb- 


DON 


bana ad un chilometro dopo il centro di SAGILE.a sinistra. 


Autostrada TS-VE uscita di Portogruaro. Lunedì e festivi chiuso 


FERRARA - RIGCIONE.- FIORENZUOLA D’ARDA - PIACENZA 
PAVIA - PORDENONE 


TRIESTE (filiale) Via della Geppa 15 - Via Galatti 14 


‘@ ASSISTENZA AL TRASPQRTO 
@ NAUTICA/CAMPING 
@ VINI E LIQUORI, 


Paesi espositori: 


ITALIA « CECOSLOVACCHIA 

(AUSTRIA - JUGOSLAVIA! 

‘; POLONIA ;-. UNGHERTA 
ROMANIA <' BULGARIA 


Segreteria della fiera: -BIW'l PUBBLICITÀ . 
Gorizia » C.so Italia 101 « Tel. (0481)87.466 


(isr.); ma 


aliante 


E 
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PROSEGUONO LE ARRINGHE DI PARTE CIVILE AL PROCESSO DELLA RISIERA IN ASSISE 


Sollecitata l'estradizione di Oberhauser 
che fual comando del Lager di San Sabba 


IL PICCOLO 


Negata dall’avv. Kostorîis la natora militare delle sue ‘azioni e di quelle dei suoi complici 
dopo un’analisi del «sistema» nazista - L’eccidio. nel villaggio di Lipa evocato dall'avv. Longo 


La parola estradizione è stata , 


pronunciata ieri al processo d’; 7 


Assise per i crimini dell«Ein- 
satzkommando». alla. Risiera di 
San Sabba, delitti che l’Accusa 
addebita a due contumaci, l’ex 
col. August Allers e il suo su- 
‘palterno Joseph Oberhauser. La 
formale e motivata richiesta vie- 
ne fatta alla Corte, presieduta 
dal dott. Maltese e formata dal 
consigliere dott. D'Amato e da 
sei giudici non togati, P.M. dott. 
Coassin, cancelliere  Bernazza, 
da un patrono di Parte civile, il 
prof. Sergio Kostoris, che assi. 
ste le Comunità israelitiche ita- 
liane, il dott. Paolo Sereni, figlio 
dell’assassinata Giannina Sereni 
‘Bordignoni e unico sopravvissu- 
to della famiglia alla persecu- 
zione nazista, e la madre di 
Giuseppe Robusti, dissoltosi nel 
fumo del camino di San Sabba.; 

L'udienza si inizia con la let- 
tera che, ormai quotidianamen- 
te, viene recapitata al dott. Do- 
menico Maltese. Questa volta lo 
scritto, firmato dall'avv. Stefano 
‘Pauk, da Fiume, proviene addi- 
rittura dagli Stati Uniti, dove 
il professionista si è stabilito. 
Nella propria missiva, il legale 
esprime dolorosa meraviglia per- 
ché Ploeh, il collaborazionista 
fiumano, sarebbe tuttora in cir- 
colazione. Questi — precisa 1’ 
avv. Pauk — «era occupato co- 


persino Anna Franck, la fan- 
ciulla. tredicenne che affidò ad 
un diario i sogni e le speranze 
deluse della sua età di sogno. 


La gabbia vuota della Corte d’Assise fa da sfondo all’arringa 
dell’avv. Kostoris che sollecita l’estradizione di J. Oberhauser 


insegnamento: nei crimini con- |M 
testati ad Oberhauser non è in 
alcun modo ravyv 
dell’adempiment 


x 


sassini sono tecnicamente per 
il Codice penale tutti coloro 
che in qualsiasi modo hanno 
apportato un qualunque contri: 
buto alla realizzazione dell’omi: 
cidio, del genocidio e della 
strage. 

«Da qui l’inspiegabile errore 
giuridico del giudice istruttore 
di Trieste, il quale, dopo avere 
voluto: tenacemente il processo 
e dopo averlo commendevol. 
mente realizzato, lo ha lasciato 
Îmonco, bruciando parte del suo 
significato più. profondo per 
avere negletto l’intera normati. 
va offerta dall'articolo 110 e se- 
guenti del Codice penale (il con- 
Corso)». 

Nell’ampia panoramica dell’ 
arringa un posto è riservato 
anche al contributo dato dagli 
ebrei italiani alla guerra di li 
berazione, alla quale partecipa- 
Tono con tremila uomini, sette 
dei quali furono decorati con 
Medaglia d’oro. «E proprio da 
Trieste e a Trieste ci fu il.mag- 
giore tributo di eroismo e di 
sangue, e lo provano le Meda- 
glie d’oro Eugenio Colorni, Ser- 
gio Forti, Eugenio Curiel e Ri 
ta Rosani, che fu insegnante 
alla scuola israelitica di via del 
‘onte. 

«Vi invidio, giudici di Trieste 
— conclude-il prof. Kostoris — 


(Italfoto) 


abile l’ipot 
di un dovere 


dotta in schiavitù e seviziata, e 
tali crimini non sono in alcun 
modo compatibili con l’ordina- 
mento delle leggi di guerra per- 
ché sono insensati crimini con- 
tro l'umanità». 

L’avv. Longo rievoca poi la 
strage attuata nel villaggio 
istriano di Lipa, dove con mi- 
tra, coltelli e baionette i nazi- 
sti massacrarono, 257 persone, 
tra vecchi, donne e bambini. 

Il patrono accenna, infine, al- 
la vicenda di Adelaide Pecia- 
rich, che venne arrestata. sol- 
tanto perché aveva osato insor- 
gere contro tre fascisti che sta- 
vano, fucilando due ragazze, Fi- 
nì alla Risiera e vi morì «pi 
ché era colpevole soltanto di 
avere avuto un cuore». 

L'ora, è piuttosto inoltrata, e 
il Presidente sospende l’udien- 
za, rinviandola. alle 9.30 di sta- 
mane,. quando prenderanno la 
parola l'avv. Gian. Matejka. e 
l'avv. Pietro Sanzin del Foro di 


Gorizia. 
Miranda Rotteri 


CORRIER 


Luciano Corrier alla galleria. Ter- i 


geste. Pittura di migmoria,. benché 
ridotta all'osso con un procedmeri- 
to di semplificazione edi Schiari. 
mento, la testimonianza di Corrier 
conserva integra la fisionomia dei 
luoghi ricordati. Senza titoli, rico- 
mosciàmo benissimo i paesaggi: V 
Istria occidentale, la Sardegna, le 
Alpî. Ha ragione Rinaldo Derossi: 
«Il paesaggio che egli predilize è il 
Carso, con le sue accensioni di co- 
lore, la Ciceria dalle tinte malinco- 
niche e dalle linee solenni, la co- 
sta di Dalmazia, rupestre e in dia- 
logo con il mare, in un'aria che sa 
di vento e di sale». 

Eppure c’è qualcosa d'altro, ed è 
propriamente la memoria, come be- 
ne sì vede dal paesaggio dall'alto 
sulla costa del mare che. sembra 
Trieste vista da Contovello e non 
è Trieste; che sembra il solito ap 
logo simbolista (i cavalli di fi 
in primo piano) e non è simbolo, 
Si chiama «Nostalgia di marinaio». 
E° il vero, senza simbolo, ma 
flesso sul piano misterioso della 
coscienza, che evoca un altro tempo 
e fa apparire vitale ciò che era ie- 
gato a momenti vitali, 

La guerra e la pace, l’esotico è 
il nostrano si confondono in una 
sola. dimensione, nella nostalgia 
dell'età .giovanile, età in cui, per 
chi s'è impegnato a fondo ed ha 
creduto nel proprio lavoro, il bello 
e il brutto, la lontananza e Ja vici. 
nanza degli affetti erano, malgrado 
le. contrarietà, sentimenti permuta: 
bili. Sul piano del raggiungimento 
formale sono da segnalare due de- 
licati pastelli, 


Sette donne 


«ILemistero svelato» alla /Tomma, 
seo, #Il mistero svelato — ce do 
spiega Romana Loda nella presenta. 
zione — è, in primo luogo, quello 
di Monna Lisa Gherardi, che riac- 
quista una sua totale identità pro. 
prio attraverso il gesto dissacrato- 
rio di Duchamp. La donna, infatti, 
è tale per se stessa, viva e presen- 
te; basta guardarne una delle più 
famose e. discusse («La Gioconda» 
di Leonardo), con applicati per 
giunta i simboli visivi della maschi 
lità @ baffi di Duchamp nel 1919), 
per farla risultare ancora donna. 
E’ come se si applicassero i baffi 
al volto della Marilyn; non diven- 
‘fterebbe mai Bogey!». 

Per altro il gioco sottile che arte 
ed erotismo da sempre intrecciano 
ambiguamente fra di loro non appa- 
re a prima vista evidente sulle ope- 
te delle sette artiste che espongono. 
Se c'è un mistero, esso appartiene 
ìn tutto al conflitto fra coscienza 
individuale. ed impiego persuasorio 
dei mass media, sotto il denomina- 
tore intellettualistico, ed è pertan- 
to connotato dei nostri tempi, senza 
attributi sessuuali. 

‘Ketty La Rocca, morta di recente, 
è qui con le foto delle mani sulle 
quali è scritto ripetute volte il pro- 
nome «you»; ‘al limite della più 
piana ovvietà, l'odierno discorso 
gergale diventa davvero misteriosis- 
simo: ironia, bisogno di comunica- 
zione, semplificazione del ‘messag- 
gio, negazione d’ogni privilegio che 
non deriva dalla elementare inelli- 
gienza del medium. 

Stephanie Oursler, «che usa an- 
che lei la fotografia, ma inauten- 
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tica riprodotta da riproduzioni, an- 
nebbiata dopo molti filtri, si collo- 
ca, in certo senso, al polo opposto: 
in poco spazio mette molte idee sul- 
la, parete e sta a noi districare il 
groviglio delle allusioni, certi di 
trarre, comunque, conforto dalla sua 
fiducia nella vaidità della ricerca 
estetica, 

Lucia Pescador la conosciamo. già 
da una, precedente personale alla 
Cartesius. E? rimasta fedele al tema 
meteorologico e ha sciolto l'eccesso 
di didatticismo e qualche spunto mi- 
steriosofico, in una convinta par- 
tecipazione al nascondino concet- 
tuale. 

Il concettualismo è dominante in 
Berty Skuber. Foto ripetute e va- 
riate in una sequenza a gruppi con 
lunghe didascalie in tedesco. Non 
è facile eptrare nel giusto registro, 
sintonizzarsi sulla lughezza d’onda 
esatta, Per il poco che comprendia- 
mo, è un'operazione complessa, pro- 
babilmente la’ più interesaate ed 
avventurosa fra le sette . a 

‘Nanda Vigo adopera un apparec- 
chietto op — seritta luminosa da 
leggere in diverse dizioni oltre una 
quadrettatura di prismi traslucidi 
— per riciclare codesta poetica nel 
vivo dell’attuale dibattito sulla tau- 
tologia, intesa come arma della no- 
ia contro la noia, come un sottile 
«distinguo» fra l’ironia e la pre- 
“sunzione. 

Simona Weller ci conduce in brac- 
cio all’informale, Verita  Monselles 
al tentativo di autodistruzione dell’ 
illustrazione sexy. E sono, benché 
non sembri, discorsi astratti in una 
mostra, quanto al resto, sufficiente 
mente concreta e precisa. 

I. N. 
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In memoria di Nicolò Cesari nel 


ELARGIZIONI 


In memoria di Anita Gabrielli ved. 


Carniel dalle nipoti Livia e Luciana 


In memoria di Maria Cattai ved. 


Zulmin da Fausta, Ferrari 2000, da 


VARIE 


In memoria di Tina Ziegler da 


Antonio e Pina Bartoli e Florà Fon- 


Riunione sui problemi 


dei neo-medici 


Un'«Assemblea generale di me- 
dicina» è convocata per le 17.30 
di questo pomeriggio nell’anfi. 
teatro della biblioteca della Fa: 
coltà di medicina di via Vasa- 
ri 22. La riunione «aperta alle 
forze sociali e politiche e a tut- 
ti gli interessati» è dedicata al 
tema: «L'istituzione del tirocinio 
pratico per i neolaureati in me. 
dicina: critica e proposte per 
un provvedimento settoriale che 
tende a nascondere la generale 


situazione di sottoccupazione in- 
tellettuale conseguente al reale 
stato di disoccupazione giovani. 
le nei settori produttivi: 
n an 


Al CIF, Centro italiano femminile 
di via Battisti 13, questa sera con inì- 
zio alle 18 è in programma l'ascolto, 
corredato da proiezioni, della ‘se- 
conda parte dell’enciclica «Populo- 
rum progression. L'ingresso è libero. 
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Soccorso stradale ACI 
In funzione il servizio 


«seconda auto» 


Il servizio «seconda auto» per 
i Soci ACI è ora in funzione su 
tutti i 5300 km della rete auto- 
stradale italiana. 

E’ un servizio unico in Euro- 
pa: permette, a chi ha avuto un 
guasto o un incidente alla pro» 
pria auto, di proseguire il viag- 
gio con un'auto dell’ACI, una 
Fiat 127 3P. 

Per i primi tre giorni, in de- 
terminate condizioni, il socio 
usa l’auto gratuitamente. 

Le vetture dell’ACI, circa 400, 
si trovano presso le officine del 
Soccorso stradale. 

I Soci che sì trovino nell’im- 

possibilità di proseguire la mar- 
cia in autostrada con la propria 
vettura, in seguito a un sinistro 
(guasto meccanico, incidente o 
furto) possono chiedere, oltre 
al soccorso è al traino presso 
il più vicino Centro delegato, 
anche l'immediata sostituzione 
della vettura con un'auto ACI, 


TX anniv, dalla moglie e dal figlio 
10.000 pro Centro tumori «M. Love. 
nati», n 

In memoria di Antonio Furlan nel 
II anniv. della morte da Enrico Fur- 
lan e famiglia 5000 pro Centro tu- 
mori «M. Lovenati». | 
In memoria di Argia Gatti ved. 
Ferluga nel II anniv.' dalla figlia 
5000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Matia Basilico nel 
XIII anniv. da Claudio e Marina 
5000 pro Istituto. Rittmeyer. 

In memoria di Giovanni Skerl nel 
XLII anniv. dalla sorella. Maria. 10 
mila pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria della zia’ Giovanna 
Kumar nel II amiv. (21.2) e genitori 
Giuseppina e Luigi Cedi (30-3- 2-4) 
da Giovanni e Iole Cedi 10,000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Boris Franco nel 
VI anniv. dalla moglie Daniza 10.000 
pro Istituto infanzia, Burlo Garofolo 
(Spastici). 

In memoria, di Fausto Mauro per 
11 compleanno (25-3) dalla figlia Fe: 
dora 5000. pro ECA, 

In memoria di Francesco Castella- 
ha mell’VILI anniv. (31-3) dalla so- 
tella Gemma Castellana 5000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Corinna Renzi nel 
II anniv. da «Riccardo e Paolo 
Renzi 5000 pro Parrocchia SS. Er- 
macora e Fortunato (Roiano) e 5000 
pro Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di Caterina Sila da 
Zori è. Gustavo Zigliotto 12.000, da 
Laurs' Zigliotto 8000 pro Centro tu 
mori} «M. Lovenati». 

In memoria di Lucia Valente ved, 
Bartole da Matteo e Nella. Decleva 
10.000 pro Domus Lucis Gina e Gior- 
gio Sanguinetti; da Ernesto. ed En- 
fico Sospisio 20.000 pro 00. RR. 
(Fondo Sospisio); da Maria e Tullio 
Cipolla 5000 pro CRI (Pronto soc- 
corso); da Silvano Sbocchelli e fa- 
Diglia 10.000 pro Istituto infanzia 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Amelia Kert in 
Tamaro dal personale della ditta 
‘Parisi 45.000 pro Istituto Rittmeyer 
e 45.000 pro Ospedale infantile Bur- 
lo_Garofolo, 

In, memoria di. Maria Zuppancich 
ved. Faraguna, dal cognati | e 
Catina 15.000, dalla cognata Pierina 
e famiglia 10,000, dai clienti della 
trattoria. «Nino» (Via Toti) ‘6000, 
dalla famiglia Sterle 5000 pro Centro 
‘emodialisi Ospedalè Maggiore. 

In memoria di Rina ved. Carniel 
da. Pier Luigi Carniel e famiglia 10 
mila, da Carlo Corbato e famiglia 
10,000, pro Centro tumori «M. Love- 
nati», 

In memoria di Inma Ziani dalle 
sorelle Giorgina e Antonietta Blasi 
10.000 pro Centro tumori «M. Love- 
nati»; da Ada e Corrado Kumar 5 


una Fiat 127 3 porte, scelta ap- 
positamente per le sue caratteri» 
stiche di solidità, sicurezza, faci- 
lità di guida e capienza. 

Le tariffe sono particolarmen- 
te favorevoli: i Soci, per una 
speciale convenienza. ACI - ALA, 
hanno diritto al noleggio gratui- 
to della «seconda auto», per un 
massimo dî tre giorni e un ab- 
buono complessivo di 50 km, 
nel caso di danneggiamento del- 
la propria vettura, che comporti 
una spesa di riparazione supe- 
riore alle 70 mila lire se la ci- 
lindrata è fino a 1000 ce e supe- 
riore a 130 mila lire se la cilin- 
drata è oltre i 1000 cc. Negli al- 
tri casi, dal 1.0 al 3.0 giorno i 
Soci pagano lire 3000 al giorno 
più lire 60 per ogni chilometro 
di percorrenza, e dal 4.0 al 14.0 
giorno, cioè il massimo di uso 
consentito, lire 4800 più il chi- 
lometraggio. 

La sottoscrizione a una specia» 
le assicurazione che copra qual. 
siasi eventuale danno alla vettu» 
ra in uso, è facoltativa. Tutti i 
regolamenti di questo servizio 
sono poi pubblicati sulla Guida 
«ACI per viaggiare in Italia» 
1976, dove sono menzionate al- 
aniaggione riservato aliSoci che 

ai 
si trovassero in situazioni di 
verse. 

Quest'anno il campo d’applica» 
zione del servizio si è esteso con 
la concessione della «seconda 
auto» anche ai familiari convi- 
venti del Socio (genitori, figli, 
coniuge) che abbiano subìto un 
sinistro con la vettura iscritta 
nella tessera, 

L’ACT ha inoltre cercato di fa- 
vorire anche gli utenti non soci, 
che, infatti, potranno associarsi 
presso tutti i punti di distribu- 
zione delle auto a noleggio SCA, 
contestualmente alla richiesta 
della vettura: dovranno poi de- 
positare la propria vettura per 
le riparazioni presso le stesse 
officine. 

Questo servizio SCA, che co- 
stituisce una innovazione nel 
campo dell’assistenza automobi- 
listica, ha già ottenuto brillanti 
risultati e molti consensi da 
parte del pubblico. 

Tutti gli automobilisti, che 
hanno*avuto modo di apprezza- 
te, già da molto tempo, le pre- 
stazioni del Servizio di Soccor- 
so ACI, possono ora contare su 
una forma di sicurezza più con- 
creta, che permette loro di viag- 
giare tranquillamente, con la cer- 


perché la storia vi ha riservato 
il privilegio di accendere, dopo 
le tenebre, la luce della speran- 
za, di insegnare, firmando una 
sentenza, che l’uomo non è co- 
sì come lo temiamo, che quel- 
lo che abbiamo imparato a co- 
noscere è soltanto un incubo 
che.non deve ripetersi. Così al 
delitto non si accompagnerà 
l’atroce e ancora più feroce in- 
sulto dell’inutilità. Anche i so- 
pravvissuti troveranno una. ri- 
sposta agli allucinanti perché, 
così si estenderà l'abbraccio 
caldo e il sorriso dell’avvenire 
dall’adolescente Anna Franck a 
tutti i bambini del mondo di 
ogni religione, origine e colore: 
nonostante tutto, 10 ho fiducia 
nell'uomo, io credo in Dio». 

L’avv.. Pierpaolo Longo parla 
per Michele Peciarich, fratello 
di Adelaide, che concluse la 
propria giornata, terrena alla 
Risiera. «Il processo — egli di- 
ce — è una pagina di storia 
che ha anche un significato più 
filto. I campi di sterminio fu- 
trono espressione del nazismo, 
furono uno degli aspetti di que- 
&to regime di terrore. 

«Se. la. sentenza di condanna 
the. voi, giudici di Corte d’Assi: 
se, pronuncerete" potrà’ essere 
remora per il futuro, il sacrifi: 
cio di quelle vittime innocenti 
non sarà stato vano e privo di 
significato. Io voglio solo ester: 
nare il rammarico, che si tra- 
duce. in allibito stupore, perché 
il criminale Konrad Geng (l’uo- 
mo sottrattosi con la fuga a 
una riconvocazione del giudice 
istruttore) Raja alias Rajako- 
vic ed altri si stabilirono dopo 
la guerra nelle nostre contrade, 
luogo dei loro delitti, come se 
qui avessero trovato il più ac- 
cogliente dei nidi». 

Il patrono valuta, quindi, il 
particolare, criminoso ruolo as8- 
solto da Joseph Oberhauser nel 
contesto ‘dell’aEinsatztomman- 
do Reinhardt» per prendere, 
quindi, in esame le mire nazi- 
ste sul cosiddetto Litorale A- 
driatico, che Berlino voleva ve- 
nisse annesso a quello che, al. 
lora, era considerato il grande 
Reich.‘ i 
«A. Francoforte — dice anco. 
ra l'avv. Longo — Oberhauser, 
citato in qualità di testimone al{ mila pro Reparto cardiologico Ospe- 
processo contro il suo superio-| dale, Maggiore (Prof, Camerini); da 
re August  Allers, ammise dif Maria e Vincenzo Zuccarello, 5000 
avere contribuito all’allestimen»|pro Chiesa San Vincenzo de’ Paoli; 
to della Risiera, dove perirono| da Anna Costantinides 5000 pro, Co- 


‘me uomo di fatica presso quella 
- Comunità. israelitica e divenne 
poi collaborazionista delle SS”, 
e accompagnatore di uno di que- 
sti criminali nelle ‘trasferte da 
costui fatte in altre città. Io 
stesso — continua lo scriven- 
te — venni catturato il 28 otto- 
‘bre del ’44 a Venezia, in casa 
di amici, mentre mi stavo accin- 
gendo a una partita di ’’bridge”, 
In quella città, io circolavo gra- 
Pd zie a documenti che mi erano 
stati concessi dal podestà di Lau- 
Tana e miracolo riuscii. a 
tornare: libero: l’ufficiale delle 
- ”SS” che mi catturò e poi mi 
Timise in libertà era un uomo 
che aveva contratto un matri 
Îmonio misto. Per ogni ebreo i: 
dicato ai nazisti — conclude 
‘Pauk — Ploeh percepiva cinque- 
mila lire, anche per quelli che 
furono strappati alla protezione 
di San Marco e alla magnanima 
generosità degli italiani». 

Dopo la lettura della missiva, 
prende la parola il prof. Ko- 
storis, docente di diritto penale 
‘presso. l’Università di ‘Trieste, 
ed egli esordisce con la richie. 
sta di estradizione di Oberhau- 
ser, già formalmente inoltrata. 
al Ministero di grazia e giustizia 
e trasmessa per conoscenza al 
Procuratore generale e al giu- 
dice istruttore. Il patrono os- 
serva, tra l’altro, «che non co- 
i Stituisce argomento la mancata 
concessione dell’estradizione di 
| Oberhauser da parte delle auto-. 
i rità tedesche e in relazione ai 
fatti per i quali ora si procede, 
in quanto tale estradizione mai 
è stata richiesta dalla Magistra- 
i tura e dal Governo italiana 
(sic!). Atteso che tale afferma- 
zione non può essere né con- 
fermata né smentita dagli atti 
del processo e rilevato altresì 
che una sola affermazione in 
proposito, contenuta  nell’ordi- 
nanza di tinvio a giudizio, non 
appare chiarà nel suo signifi- 
cato, per questi motivi, chiede 
che l'autorità adìta e accertata 
la fondatezza della notizia, vo- 
glia, con assoluta urgenza, pro- 
muovere il procedimento di 
estradizione dell'imputato Jo- 
seph Oberhauser, nato a Mona- 
co nel 1915, ed ivi residente in 
Augustenstrasse 19). 

Il prof. Kostoris. formula, 
quindi,.un’altra richiesta forma. 
Je, e precisamepte, che il P.M. 
«a norma dell’articolo 444 del 
Codice di procedura penale (fat- 


Laura, No:ma, Nella e Cornelia 8000" 
pro Istituto Rittmeyer; dalla fàmiglia 
Zarattini 15.000 pro Orfanotrofio San 
Giuseppe, 

In memoria di. Ricciotti  Zacutti 
dalla famiglia Stalio - Palman 10.000 
pro Domus Lucis Gina e Giorgio 
Sanguinetti. 

In memoria di Riccardo Culiat dai 
Nipoti Ottavio, Fiore, Enzo Petronio 
© famiglie 15.000 pro Unione italiana 
lotta distrofia muscolare; da Alma e 
Aurelio Brussi. 10.000, da Anita e 
Diego Visintini. 5000 pro Istituto 
Rittmeyer; Paola Sinigaglia 2500 
pro Ricreatorio «G, Padovan» (Ex 
allievi): dalla famiglia Drobnig 10 
mila, dalla famiglia Fayenz 10.000 
pro Centro tumori «M. Lovenati». 

In memoria di Mary Aumaitre ved, 
Beggiora da ‘Wally Petrin e Maria 
Cardella 10.000 pro Opera Padre Pio 
(S. Giovanni Rotondo - Foggia): da 
Natalia Pittani 5000 pro Istituto 
Rittmeyer: da Luigi Pittani e fami. 
glia 5000 pro Centro tumori «IM, Lo- 
venati»; da ‘Lina, Ester e Mafalda 
10.000 pro Fondaz. prof. E. Buch: 
berger. 

In memoria di Ermanno Butti da, 
Edvige e-Maria Medved 5000, da El. 
da e Salvo Lucari 5000 pro Istituto 
Rittmeyeri dalle ‘famiglie Zorzenon 
10.000 pro Ospedale lungodegenti. 
sky da Marino e Clio Tarabochia| In memoria di Caterina Bardi-Be- 
10.000 pro Fondo Banelli; da Carlo |nati dalle famiglie Zanei 10.000 pro 
e Marta Bradamante 10.000 pro. Tal Centro malattie Sr 

; da 


tanot 10. pro Centro cardiologico 
Ospedale Maggiore (Prof. Camerini). 

In memoria di Ricciotti Zacutti 
dalla Rip. II Stato civile anagrafe 
del Comune di Trieste 20,000 pro 
Centro tumori «M. Lovenati», 

In memoria di Francesca Miotti 
da Nella e Maria Sedmak 5000 pro 
Centro _cardioli Ospedale Mag- 
giore (Prof. Camerini). 

In memoria di Enrico De Comuni 
da Ileana, Libero e pronipote Nerio 
Bergesiò 25.000, da Laura Scopini 
5000 pro Ospedale lungodegenti San 
Giovanni (Sezione maschile). 

In memoria di Anna Sturnega ved, 
Bernich da Lucia Manzutto 3000 pro 
«Famiglia Umaghese». 

In memoria di Maria i 
= (Fi e tnsagnoee e 
pro «Fami id. 

Per grazia ricevuta da Eleonora 
Zeni 10.000 pro Movimento apostoli 
co ciechi. 

In memoria di Valeria Gherlani 
dalla nipote Elena 20.000 pro Unio- 
ne italiana lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Giuseppe Gilli dal- 
le famiglie Vatta - Magarelli 5500 pro 
Parrocchia S. Vincenzo de’ Paoli e 
5500 pro Parrocchia S. Giacomo. 
dagli attici cel compeggio «San Bar. 

i amici campeggi Ri 
tolomeo» 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati», 


militare anche perché l’«Einsatz 
kommando Reinhardt» mai ave- 
va avuto incarichi militari ed 
era stata sempre una formazio: 
ne adibita a particolari servizi, 
vincolati da un giuramento che 
imponeva ai suoi uomini di con- 
servare il rigoroso e assolu- 
to silenzio sui servizi stessi. 

«Prestando quel giuramento — 
afferma l'oratore — essi inco- 
Minciavano già a delinquere. L’ 
esimente che costoro obbediro- 
no a un ordine del superiore è 
senz'altro da escludere perché 
i crimini della Risiera non pos- 
sono in alcun modo venire qua 
lificati di natura militare, non 
furono commessi da soggetti che 
rivestivano la qualifica e la di- 
gnità di militare e l'esecuzione 
di ogni ipotetico ordine in pro- 
posito costituiva comunque e 
manifestamente reato». 

L’oratore sostiene che, in for- 
za del precedente di Norimber- 
ga e del processo di Gerusalem- 
me contro il èriminale Eich- 
mann, della nostra appartenen: 
za all'ONU e del superiore di. 
ritto delle genti, a quei crimini, 
Valutati nella loro totalità, è 
persino applicabile la legge sul 
genocidio — quale eccezione al 
pops ‘di irretroattività \— 
legge varata in Italia nel 1967 
ma intrinsecamente già esisten- 
te nel nostro ordinamento che, 
‘ovviamente, prima di quella da- 
ta non aveva legalizzato l’ipotè- 
si genocida. x 

Il prof. Kostoris valuta an: 
cora in chiave critica l’ordinan- 
za di rinvio a giudizio del giu: 
dice Serbo, rilevando manche- 
volezze e lacune derivanti — 
secondo la sua tesi — dal con- 
traddittorio pressuposto per cui 
almeno qualcuno dei fatti ac. 
certati in sede di indagine giu- 
diziaria potesse considerarsi le- 
gittimo in base ‘alle leggi di 
guerra. 

«Il peggio è — rileva Sergio 
Kostoris — che la requisitoria 
scritta del P.M. dott. Brenci e 
l'ordinanza’ del giudice istrutto- 
Te seguono a quasi tre anni di 
distanza la sentenza della Cas: 
sazione che, a sezioni unite, di- 
chiarò che i crimini della Ri. 
siera sono reati comuni e, di 
conseguenza, non assoggettabi- 
li alle leggi di guerra. Ha, dun- 
que, ragione Wiesenthal in sen: 
so rigorosamente tecnico e non 
wendicativo, quando ammoni- 
sce, così intitolando una. delle 


110.000 pro BCA: da Gisella ed Erne 
Sto Cadelli 10.000, da Franco e Mi 
ria Pia Gabrielli 20,000, da Lu 
Arneri Danelutti 3000, da Pier Lui 
gi e Nedda Carniel e figli 50.000, da 
Diego e Franca de Castro 10.000, da. 
Decio e Fulvia Gioseffi 10.000, da 
Nella, Mary e Linneo Stossi 15.000 
pro Centro tumori «M. Loven: 
da Livia e Fulvio Zuccheri 10.000 
pro Fondo «J. Serravallo»; da Alma 
è Paola 10,000 pro Lega contro i tu- 
mori «G. Manni»; da Andrea e Ilde 
Benedetti 10.000 pro Villaggio del 
Fanciullo; da Lina Amodeo 10.000 
pro. Istituto Rittmeyer; da Stefano 
e Isabella Balassa 5000. pro, Unione 
degli istriani; dalla famiglia Carlo 
Corbato 20.000 pro Centro tumori 
«M. Lovenati>, 20.000. pro Ospedale 
infantile Burlo Garofolo e 10.000 pro 
Lega Nazionale; da Nella Arnerì Luz- 
zatto: 5000, da Amalia Gentille 10,000 
pro Lega Nazionale; da Orietta Co- 
solo 5000. pro Fondo «G. Cosolo» 
(Rotary Club. Gorizia); da Serena 
® Piero Bonetti 5000, da Fabio Car- 
hiel e famiglia 10,000, da Pina Gat- 
ta Carniel 10,000, da Mirella e Lucio 
Frezza 5000, da Silvia, Massimo e 
Piero Minzi Cleva 10.000 pro Scuola 
<F, Carniel» (Fondo Biancamaria 
Carniel). 

In memoria di Giuseppe Smolen- 


Dopo avere rivolto un caldo 
elogio alla Corte e al magistrato 
che la presiede, il dott. Dome- 
nico Maltese, nonché a tutta la 
stampa italiana, l'oratore pun- 
tualizza la legittimazione a co- 
stituirsi delle Parti civili da lui 
rappresentate. 

Il patrono chiede, pertanto, 
che Oberhauser venga condanna: 
to all'ergastolo con declaratoria 
di delinquente per tendenza, iso- 
lamento diurno per tre anni ed 
indica il danni, da liquidarsi. in 
‘separata’ sede, nella cifra simbo- 
lica di centomila lire senza al. 
cun, aggravio per le spese di co. 
stituzione e rappresentanza. Il 
prof. Kostoris analizza a lungo 
la, figura di Hitler: secondo il 
suo assunto, l'educazione di co 
stui si è formata alla lettura, 
nel periodo. viennese, di quegli 
infimi opuscoli » antisemiti ivi 
fiorenti (l’Austria fu il vero fo- 
colare dell’antisemitismo euro- 
ipeo a.cavallo tra duè secoli) che 
contrabbandavano la teoria. raz- 
ziale tanto in funzione antimar 
xista quanto per contingente 
grettezza, sotto l’etichetta di 
«concezione antropologica della 
storia». 

Dopo avere valutato il con 
tenuto del. hitleriano. «Mein 
Kampf», il prof. Kostoris affer- 
ma che non a caso la Corte in 
ternazionale si insediò a Norim- 
‘berga, città nella quale furono 
promulgate le sinistre leggi raz- 
ziali. xE” il procuratore degli 
Stati Uniti — dice l'oratore — 
che: affronta per primo, davanti 
a quella Corte, il problema degli 
ebrei. La loro persecuzione — ri- 
levò quel magistrato — fu una 
politica continua e deliberata. 
Nonostante la disfatta tale piano 
ebbe .ampia. riuscita. Le perse- 
cuzioni antisemite fanno parte 
dell'essenza stessa del nazismo 
perché, secondo gli storici na 
Zisti, la questione ebraica è una 
questione mondiale”. Ma lo ave 
va già rilevato — continua Ser- 
gio Kostoris — Papa Pio XI 
nell’enciclica ’’con cocente dolo- 
te” del marzo ’37). 

Il Pontefice accusa il governo 
tedesco «di seminare la zizzania 
del sospetto, della discordia, del. 
Y’odio, della calunnia, dell’essen- 
ziale ostilità, segreta. e dichiar: 
ta a Cristo e alla i 
vedono spuntare — prosegue l 
enciclica — all’ orizzonte della 
Germania le nuvole delle distrut- 
trici guerre religiose, che non 


a 


tro tumori «M. Lovenati» e 10.000 | dale Maggiore (Prof. 
pro Domus Lucis Gina’ e Giorgio | Natalia Wostini 5000 pro 
Sanguinetti, del Fanciullo. 


(— 


MOSTRE D'ARTE 


Anita Toneatti 


alla Rossoni 
Una mostra personale della 


In:memoria di Pino Gigli da Fer- 
nanda e Sabina Bastiani 5000 pro 
«Un pane per amor di Dio» (Par- 
rocchia S. Giacomo). 

In memoria di Antonio Bonassin 
da Ramiro e Nereo Franchi 10.000 
pro GRI. 

In memoria di Maria Bulazzi da 
Nuccia Facchi 10,000 pro A.I.M.C. 

In memoria di Irma Ziani da Bor- 
ghetti è Zuppello 10.000 pro Centro 
tumori «M. Lovenatit, 

In. memoria, di Augusto Polvar 
dalia moglie Maria 10.000 pro Centro 
tumori «M. Lovenati». 

In memoria di Marcello De Perini 
dalla famiglia Tamos 10.000 pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Luigia Di Meo dal. 
le amiche del bagno della figlia Ma- 
Ty 8000 pro Domus Lucis Gina e 
Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Mauro Comar da 
SE 2000. pro Missione Triestina 
n 


‘enya. 
In memoria del comm. Gaetano 
Ciardini da Ania Adami 8000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Ezio Bernardoni dal 
personale docente e non docente del- 
l'Istituto magistrale «Carducci» 70 
mila pro Istituto magistrale «Car- 
ducci» (Fondo assistenza). 

In memoria della signora Robba 
dalle colleghe della figlia del labo- 


Rassegna regionale . 
«Primo Maggio» 


Pizia SR 4 Anche quest’anno il Sindaca- 
pittrice concittadina, Anita To-|to ona ‘Belle Arti Ccdi-Uil 
heatti, s'inaugurerà alle ore 18 |allestirà nella sala «Cesare So- 
di domani, giovedì 1, nella gal-|fianopuloy la tradizionale mo- 
leria «Rossoni» di corso Italia9, | stra di pittura, scultura e arte 
e potrà essere visitata sino al|grafica «Primo Maggio» alla 
giorno 10, quale possono partecipare gli 

L'artista espone una serie di|artisti delle province di Trie- 
oli: vedute di Trieste.e Muggia, | ste, Gorizia, Pordenone e; Udine, 
paesaggi istriani, case carsiche, | I lavori dovranno pervenire 
fiori e figure, Orario: feriali 9-13 | alla segreteria del Sindacato 
e 16-20; festivi 10-13. (largo papa Giovanni 6, stan- 


za 32) nei giorni feriali dalle 
ERRE OEE EE RISNIeEna 9 alle 12 e dalle 17 alle 19, e- 
ALLA «SALETTA» 


scluso il sabato, Ogni artista 
3 i può partecipare con una sola 

Via Foscolo 27 
VECCHIA TRIESTE 


opera. I quadri, compresa la 
cornice non devono superare 
gli 80 centimetri di base. Ter- 


ti emersi nel dibattimento per|hanno altro scopo che lo ster-{sue opere maggiori, "Gli assas-| numerosi ebrei e persone in-| MUnità Serbo Ortodossa. di mine improrogabile di conse-| ratorio prof. 18 Cen. |tezza di essere sempre assistiti 
; i quali si debba procedere d'|minio. E poiché a quell'epoca, |sini sono tra noi”: perché as- quisite, parlò anche di gente ri-| tr memore di Giscomina. Stener CUCCHI gna: 15 aprile, Mo mori «at. Liovenali, 1° 0° dall'ACI, ovunque sì trovino, 


gli ebrei erano già da tempo 
perseguitati, proscritti, insegui- 
ti e imprigionati, quella di Pio 
XI non è la minaccia di una 
guerra religiosa ma la constata 
zione della realtà di un annien 


Sorini, Elena Tonon, Franco, 
€ Paolo Rizzi, Piero Gorlato. 50,000 
pro ECA di Muggia; da Franco e 
Anna. Maria Rizzi 20.000 pro Lions 
Club di Trieste. 

In memoria del rag. Giuseppe Ball 
da Giacomo Russì 5000 pro CRI; 


== 


NOSTRO PRONOSTICO ENALOTTO | . in edicola 


tamento .razziale, che divenne 


particolarmente violento con l’ 
allucinante notte dei cristalli” 
del novembre del ’38, che seguì 
all’assassinio di von Rath a Pa- 
rigi». 

Il patrono valuta ora il per. 


‘sonaggio Goering, il morfinoma- 


| L’avvocato di P.C._P. Longo, 
un protagonista dell’ udienza 


« ufficio) nell’ambito e al di fuori 


ne che nel processo per l’incen- 
dio del Reichstag, confessò: «Pre- 
ferisco sparare un paio di volte 
troppo vicino o troppo lontano, 
ma almeno: sparo. Ho spiegato 
chiaramente alla mia polizia: se 
sì spara, sono io che sparo, se 
uno è per terra morto, sono io 
che l’ho ammazzato». Al proces- 
so di Norimberga, Goering cam- 
bierà però idea, e alla persona 
che gli chiese chi avesse avuto 
la responsabilità. dei campi di 
‘concentramento, rispose:  «Es- 
senzialmente, Hitler. stesso. Il 
‘personale. amministrativo dei 


Ritardi e ritorni 
su tutte le ruote 


E N z NAPOLI: 40 (109), 47 (54), 54 (54), 


"73 (49), 87 (48); Sl (44), 24 (40), 50 
CONCOrso , 


(38), 53 (36), 70 (35). 
PALERMO: 30 (113), 70 (106), 85 
Pronostici 
gestito dali 


(60), 77 (59), 3 (57), 1 (49), 11 (48), 
52 (AT), 72 (44), 71 (44). 

ROMA: 11 (82), 66 (71), 62 (67), 
13 (52), 58 (48), 71 (44), 9 (42), 10 
(39), 3 (36), 67 (36). 

TORINO: 34 (85), 3 (74), 59 (65), 
43 (53), 74 (52), 1 50), 71 (49), 66 


da Umberto Talkner 5000 pro Do- 
mus Lucis Gina e Giorgio Sanguinet- 
ti; dai condomini di via Colonna 7 
20.000 pro Centro tumori «M. Love. 
nati»; da Giorgio e Mariuccia Zma- 
ievich 10.000 pro ‘Rifugio animali 
ASTAD e 10.000 pro Ente nazionale 
protezione animali; dalla famiglia 
Luigi Zucchini 5000 pro Unione ita- 
liana lotta distrofia muscolare; da 
Andrea Abbiati e famiglia 10.000 pro 
Opera, naz, assistenza orfani. militari 
«Arma Carabinieri, 

In memoria di Romilda Valenti 
inuzzi da Gino e Nelly Nadali 5000, 
da Maria Bergi 5000, da Fran- 

irdiologico pra ‘Maggiore fi, 
cardiolo; n jore (Prof, 
Camerini); Peach e Pci Na: 
lin 5000 ‘Assoc. naz. famiglie fan- 
ciulli subnormali; da Amy e Silvio 
©Obry 10,000, da Mario e Livia. Maf- 
fei 10.000 pro Istituto Rittmeyer; 
dalle amiche Rosalia e Olga 10.000 
pro Domus Lucis' Gina e Giorgio 

da Gemma Felluga 5 


STORIA CONTROVERSA DELLA. 


«GUERRA 


Rica più alti ESE 
agli scrivanie guardiani ”SS”, 
inn direttamente da lui». 

"E allo. psicologo americano 
che fu vicino agli imputati di 
Norimberga, Goering disse anco 
ta: «Non lamentatevi troppo per 


DL] (48), 20 (41), 41 (37), 
VENEZIA: 6 (82), 80 (81), 53 (59), 
35 (53), 85 (54), 88 (49), 10 (47), 40 
(46), 32 (42), 12 (38). 

Sono usciti i seguenti ritardatari: 
su Bari il 37 dopo 84 settimane; ni 
Firenze il 53 dopo 36; su Genova il| fa Pontoni 10.000 Assoc. naz. 
52 dopo 35; su Napoli il 5 dopo 46 | famiglie fanciulli Fini da 
e il.22 dpo 44; su Roma il 28 dopo 91] Francesco Quarantotto pro 
e il 7 dopo 31; su Venezia il 67 dopo | Unione italiana lotta distrofia. mu- 
42 settimane. y scolare. 3 

In memoria di Sara Stern dalla 
Il numero corrispondente alla da- famiglia Iseppi 3000 pro CRI. 
ta di estrazione non compare su Na-| In memoria di Antonia Tirel ved, 
poli da 63 settimane, su Venezia da | Zalacosta da Bruna Galvani -Stoel- 
55 e sue Cagliari da 38. ker 5000 pro Istituto Rittmeyer. 
Consigliabili le seguenti combinazio- 


«Anne 
P, la Maria de ‘Helmreichen ro) 
ni: su Bari 6-44-55, gemelli 11,44; Su | Società elvetica di Poneficenza. ". 
Milano, 61-24-57; su Napoli. 40-54-90; |. Tn memoria di Pino Mezzetti: dai 
‘su Venezia 40-36-65. su tutte le ruote | colleghi del figlio Claudio (Dip. Ut: 
18-10-65-87 con terno. « |ficio lavori FF. SS, - Ci 

to di Trieste) 60.000 pro Assoc. assi- 


imen- 
stenza spastici, È 
| In memoria di Antonio Piras da 


del procedimento pendente (co- 
‘me sì afferma nell'ordinanza dî 
rinvio a giudizio) presso l’Uffi- 
cio istruzione, voglia, senza ins 
terruzione del procedimento in 
h SELa e son di tempestività che 
il caso richiede, promuovere |non. avere. potuto giudicare e 
azione penale nei confronti di! condannare Piritior, Quando i 
Oberhauser in concorso con/miei compatrioti conosceranno 
ignoti o correi anche per i de-|tutto ciò che è stato rivelato in 
litti di genocidio, plagio, asso-|questo processo, penseranno che | !c] 
ciazione per. delinquere, ridu-|;] Fiihrèr si è giudicato e con- 
zione in schiavitù, furto, rapina, | dannato da solo». 
lesioni gravi e gravissime, se-! Dopo Goering, il prof. Kosto- 
questro di persona, estorsione |ris rievoca tutti i personaggi che 
e violenza privata nonché dilagirono, sia pure con diversi 
omicidi plurimi continuati e plu-| ruoli, sulla tragica scena del 
riaggravati con. riferimento ad|‘Terzo Reich: Himmler, l'uomo 
ogni fatto di deportazione in'yehe ebbe dallo stato la licenza 
GIO DSLIOn, va ica to) 
er il patrono, impul seri: 
zioni sono estensibili nei con- 
}; fronti di ogni 


Francesco ( 
li); dal dott. Fulvio Gutmann e fa- 
miglia 50.000, da Luciana e Dario 


IONDIALE 


é in edicola il terzo fascicolo 
con un facsimile da 


Questi î numeri in ritardo tra pa- 
rentesi, dopo ciascuno, l’indicazione 
delle settimane di assenza: 

BARI (67), 17 (52), 18 (49), 
10 (46), 48 (45), 53 (44), 70 (42), 37 
(40), 28 (38), 89 (36), * 


| Fee ie ra e un quotidiano dell’epoca | 


‘premesse, prende l’avvio la dot- 


ta e appassionata arringa del FIRENZE: 7 (76), 23 (52), 10 (49), 


nati». 
‘Inimemoria di Anna Stitmnega ved. 
17 (48), 77 (48), 44 (53), 78 (42); 42 “Bemnich I l 


MILANO: 61 (118), 55 (83), 44 (59), | _WM 
47/455), 27 (62), 9 (61), 54 (49), 21/ Gorso. 
(42), 32. (42), 5 (40), 
PSE NI SIRIO SE . 
/ 
È 


testo avranno voce e spazio co- 
Si loro. che consacrarono in pon: 
> derosi testi la verità nazista. e 


i prof. Kostoris, che Spazierà dal-|di questo ‘ popolo». [Mussolini (39), 480(38), 48 (37), S 

È la storia al diritto, inteso comelche, per antonomasia, aveva seri- G p ; 
I i di PENE. pini mg 0, 0 TITUT E È 

tas È della Risiera, è in questo ‘cone |te le fasi rel nazismo dalle ori-|‘40), 43 (81, 22 (85) . ia IS I U O GEOGRA ICO DE AGOS INI sal NOVARA 


pro Istituto Ritt- 
+ da Luci Maida Klein 10 


gini alla disfatta, il . Kosto- meyer; o e 
RI mil pro Centro timer! «M: Love |> 


ris afferma che. i 


VIAGGI 
à N n. 7/1 
di.Norimberga si: ricava questo 


‘ gioni contermini d’oltre confine. 


‘Mercoledì, 31 marzo 1976 
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RIUNIONE- ASSEMBLEA DEL COMITATO\ZIONALE ALLA CAMERA DI COMMERCIO 


1976: L’ANNODELLA VERITÀ 
PERLA VITA DI NOSTRI PORTI 


Le possibilità concorrenziali di Tries verifica dell'intero sistema nazionale 
Pesanti i riflessi della recessione ecomiea mondiale sull'attività degli scali 


vello centrale’ e momento re- 
gionale, in considerazione so- 
prattutto delle competenze del- 
le Regioni in materia di pro: 
grammazione economica e di 
assetto del territorio. 

A sua volta il prof. Enzio 
Volli ha esposto il program. 
ma di lavoro della commissio- 
ne istituita presso il ministe- 
to di grazia e giustizia, con 
l’incarico di procedere alla re- 
visione e all’aggiornamento del 
codice della navigazione. Egli 
ha rilevato come l’aggiorna- 
mento. del. codice, principale 
legge dei trasporti marittimi, 
costituisca. il presupposto. ba- 
se per ogni ulteriore produzio- 
ne legislativa. 

Il presidente della giunta ca- 
meràle,  Caidassi, ha ricono 
sciuto che il comitato. di coor- 
dinamento ha saputo imporre 
i propri punti di vista presso 
vari dicasteri, per cui ora, an- 
che se la discussione delle nuo- 
ve rivendicazioni si presenta 
difficile, si sa che l’imprendi. 
tore ‘ha modo di far valere il 
proprio punto di vista e le esi. 
genze  dell’economia. Questa 
presenza attiva degli utenti 
portuali. appare quanto mai 
Popportuna nell’attuale ‘momen- 
to di crisi, che vede le impre- 
se impegnate in un accurato 


(Italtoto) 
Il segretario generale del Comitato di-coordinamento dell’utenzortuale, Amerigo Rutilio Gori, 
illustra dettagliatamente l’attività svolta nello scorso anno e ilogramma di lavoro per il 1976 


«Il 1976 si presenta come un dell'utenza dei maggiori porber un più funzionale assetto. 
anno cruciale per i porti na- |nazionali, nonché un folto nulel complesso degli scali re- 
zionali, qualora non siano sol- | mero di operatori dei settortionali — che fa perno su 
lecitamente. adottate. efficaci |industriale, armatoriale, comîrieste, Monfalcone e Porto 
misure d’intervento. L’utenza |metciale e degli ausiliari deftogaro — naturalmente‘ (come 
portuale è pertanto chiamata a |trasporti. La riunione si è teia anche detto il vicepresiden- 
dare ai vari dicasteri governa. | nuta a Trieste nel quadro di» della giunta regionale Stop- 
tivi un apporto determinante |una proiezione del comitatoer) in armonia con gli indi- 
alla stesura del disegno di leg- | nelle più importanti sedi por-izzi esistenti o che saranno 
ge finale per la riforma. dell’ |tuali italiane, laborati a livello nazionale 
ordinamento, dei porti». Lo ha | Gli obiettivi sono stati deli-@t la politica portuale in ge- 
detto il dott. Amerigo Rutilio | neati dal dott. Gori, il quale®tale. ; x 
Gori, segretario. generale del | ha rilevato che si è voluto ta- Per quanto riguarda i temi |controllo dei costi e quindi an: 
Comitato nazionale di coordi- |stare il polso alla realtà effet. ìndamentali della problemati- |che delle componenti legate ai 
namento per. l'utenza. portua- |. tiva di un porto — Trieste —*, portuale, il dott. Gori ha |servizi portuali, ai trasporti 
le, che ieri mattina ha tenuto |esposto più degli altri a una tito che essi sono sostanzial- | marittimi ed a quelli terrestri 
nella sede della. Camera di |severa' concorrenza internazio- ente tre; il finanziamento |ad.essi connessi. Si rileva per- 
commercio la riunione-assem- | nale proptio per’ le sue carat. }lle opere; la riforma ‘dell’or- tanto l’assoluta necessità — ha 
blea, per la prima volta convo- |teristiche di scalo di transito namento portuale; l'assetto |proseguito Caidassi — di prov: 
cata a ‘Trieste, su invito dal |al servizio, oltre che dell’uten- ‘ituzionale del lavoro sugli | vedere a una nuova disciplina 
presidente il comitato utenza |za nazionale, anche di’ quella ali. Al riguardo sono stati. ri- | gelle gestioni portuali, all’in- 
Tegionale, cav. uff. Marzari. |dell'Europa centro-danubiana. iamati i pesanti riflessi che |cremento della’ produttività e 
Presenti anche il: commissario | Proprio la. situazione e le pos- | Tecessione economica ha |della continuità del lavoro, in 
di governo, prefetto Molinari, | sibilità di concorrenza di Trie. lito nel ‘75 su tutte le Attivi. | modo tale da controbattere la 
il sindaco Spaccini (che ha |ste sono strumento di verifica portuali, e che ha condizio- | concorrenza dei porti esteri, e 
messo in luce la’ particolare |indiretta della potenzialità del. 0, una preoccupante flessio- | gi assicurare altresì una mi- 
attualità delle questioni all’or- |l'intero sistema nazionale, e in dei traffici e, di conseguen- |nore incidenza dei costi per i 
dine del giorno della riunio- |rapporto alla relativa unifor- | delle occasioni di lavoro | servizi. sul. prezzo. delle mate- 
ne), e Îl presidente dell’asso- |mità delle condizioni gestiona- |} 1 maestranze. Nonostante. | rie prime importate dall’oltre- 
ciazione industriali, Modiano, |li e tariffarie. La riunione di | ASPettative connesse CON |mare e dei prodotti finiti de- 
sono stati ampiamente esami- |Trieste — ha detto Gori — ha, Miti esterni come la riaper- | stinati al mercato transoceanì- 
nati i molteplici problemi del |permesso di essere aggiornati |.d& Canale di Suez, anche |co, condizione ovviamente es- 
settore; all'assemblea hanno |sulle iniziative da parte della #6 si è aperto con prospet- | senziale per l'affermazione del 
partecipato pure gli esponenti | Regione Friuli-Venezia Giulia |! POco- incoraggianti, che’ | prodotto italiano. 


1 lasciano intravvedere con- 
IL TEMPO CHE FARÀ 
tg % 7 970068 E 


Ci sintomi di ripresa a bre- 
/ 


Yermine. Le prospettive co- 
que, sono le seguenti (e 
Gori ha sviluppato il con- 

© prima esposto in brevis- 

8 linee): il comitato inten- 

Continuare la propria azio- 

Diui tre filoni fondamentali 

di vita del settore, e cioe: 

léroposte ‘attualmente allo 

sto per lo sforzo finanziario 

di Stato inteso a. garantire 

lalotazione infrastrutturale 

aGata alle necessità dell’ 
mia. nazionale e. della 
rrenza internazionale; la 
dell’organizazzione por- 

tui (programmazione, gestio- 

n&i. servizi, assetto degli en- 
tiittualmente all'esame del 

Paiento in vista della qua- 
le! comitato ha presentato 
arblate proposte e indicazio- 
Di costo e la produttività 

deioperazioni con la compo- 
nei rappresentata .dal lavo» 

TObrtuale, che necessita di 
PInde modifiche istituziona- 
li di adeguati interventi di 
Tistturazione, in relazione 
allbluzione delle tecnologie 
derrasporti ‘e degli sviluppi 
tedogici in un quadro di 
sabuardia delle occasioni di 

law e di reddito, ma anche 

nea e dell’efficien- 
za)l servizio dell'economia 
delese, 

Ticepresidente e assessore 
Temale all’industria e com- 
méo, Nereo: Stopper, ha il 
Iusto le iniziative della Re- 
gio in materia di attività 
polali, tracciandone una sin- 
tesìno alla recente proposta 


dii 

Il passaggio ‘una perturbazione 
giunta in prossimità dell'arco. alpino: 74 
e diretta con la parte più attiva ver- 4, 
so l'Europa orientale, determinerà 
sulle Alpi e le Prealpì centrali e sul. 
l’Italia Nord-orientale locali annuvo- 
lamenti con possibilità di sporadiche 
precipitazioni, 'Sulle rimanenti regio- 
ni settentrionali, su quelle centrali 
e sulla Sardegna in prevalenza sere- 
no, Sulla ‘parte meridionale della Pe- 
nisola e sulla Sicilia nuvolosità va. 
Tiabile. 

Temperatura: senza notevosi varia. 
zioni. 

Temperature minime e massime di 
feri: Trieste 8, 16; Bolzano 3, 25 "i 
Verona 5, 20; Venezia 7,18; Milano din sistema portuale inte: 
RR fono si sn sonni ni De; SA Sete Fede SER al Tagliamen- 

205 ,, 20; Pisa 1, 18; Ancona 8, 14; Perugia 5, 18; sl servizio izi i 
Pescara 3, 16; L'Aquila —1, 15; Roma Nord 1, 20; Roma Fiumicino ||tr&i estero da. sr pi 
3, 16; Campobasso 3, 13; Bari 4, 15; Napoli 4, 17; Potenza 0, 9; Leuca É| chdell rà 
10, 15; Catanzaro 7, 14; Reggio Calabria 9, 17; Messina 11, 16: Paler- Il Gv le altrevattività. produt- 
imo 10, 14; Catania 7, 16; Alghero 4, 16; Cagliari 4, 17. (rali e neconei, A 
Temperature minime e massime di alcune città straniere: Amster- iferi i 
diam 4, 10; Atene 8, 15; Beirut 21, 25, Belgrado 5, 18; Berio 6,710: RERruRe e con riferimento 
Buenos Aires 9, 21; Copenaghen 2, 7: Ginevra 5, 16. Helsinit 1, 4; | alla presentazione dei 
Hongkong 20, 24; Lisbona 9, 93: Londra 7, 18: Madrid 2, 22 Moscg f|dUMisegni di legge di inizia- 
1, 6; New York 3, 18; Parigi 8, 20; Rio de Janeiro 20, 25; Seul 5, 19; || tiVigovernativa, Stopper ha 
Singapore 22, 31; Stoccolma 2, 7; Taipei 17, 21; Tel Aviv 16,25; Tokio somuto l'ormai evidente ne- 
8, 18; Toronto —3,. 7; Vancouver 3, 7; Vienna 5, 19, cesì di un più organico e 


str. coordinamento tra li- 


MERCATINO A PASSIRIANO 


N 


Si è conclusa con molto suc. ‘+ 
cesso alla villa «Manin» di Pas- 
sariano, già residenza dei dogi 
veneziani, la terza edizione del- 
la mostra mercatino dell’anti. 
quariato. Nelle tre giornate del- 
la simpatica: manifestazione, gli 
stand allestiti sotto le arcate e 
nei pressi del terrapieno della 
villa, sono stati visitati da mol. 
te migliaia di persone. La ras- 
segna ha proposto in questa 
edizione primaverile 33 esposi. 
tori provenienti da ‘varie parti 
d’Italia e da Innsbruck, confe- è 
rendo alla manifestazione una’ 
dimensione internazionale e un 
peso di assoluto rilievo. 

Notevole ìl giro d'affari, nono- 
stante la recessione monetaria, 
grazie alla validità dei pezzi e- 
sposti ed uno sforzo comune 
da parte degli antiquari che han- 
no contenuto i prezzi in limiti 
più che ragionevoli. Ezio Vau 
che della mostra è stato l’orga- 
nizzatore (due anni fa l’ha inau- 
gurata raccogliendo una felice 
idea del conservatore della villa 
«Manin», Aldo Rizzi) è il primo 
ad essere sorpreso dell’inspera- 
to successo. ottenuto in questa. | 
edizione e si augura che nella 
prossima estate (probabilmente 
in giugno) intervengano Opera- 
tori e visitatori anche dalle re- 


La mostra è stata visitata dal 
dott. Vincenzo. Molinari, Com- 
missario del Governo e Prefetto 
di Trieste, dal dott. Domenico 
Spaziante, . Prefetto di Udine, 
dall’assessore regionale alle fi- 
nanze dbtt. Antonio Tripani e 
dal console d’Italia a Capodi 
stria dott. Onofrio Messina. 


TESTI LIBERAMENTE UTILIZZATI DA ETTORE CAPRIOLO | DE BARTOLI OSPITE DEGLI AMICI DELLA LIRICA 


«GLI OZIOSI> ALL'AUDITORIUM | Romanze celebri 
INUNA PROFEZIA SANGULOTTA | 6olorite da un basso 


(E.G.) Il giovane basso Carlo Nunzio Todisco; negli altri ruoli 
De Bortoli, Raimondo nella re- | Alessandro Maddalena, Mario 
centissima edizione di «Lucia | Guggia, Gianna Jenco, Dario Ze- 
di Lammermoor» al nostro Tea | rial, Enzo ’Viaro. Orchestra, co- 
tro. Verdi, ha tenuto lunedì sera. ro e corpo di ballo del Teatro 
unì breve concerto su invito dell’ | Verdi. " eo: 
Associazione «Amici della liri-| Da stamane presso Ja bigliet- 
cav. Il programma partiva dall’ teria del ‘Teatro. Verdi inizia la 
aria di Rodolfo della «Sonnam- vendita dei biglietti per i pochi 
‘plicherà lo spettacolo fino al 4| Pula» per poi toccare quasi tut- | posti ancora disponibili. 

Aprile con il seguente calendario: | ti i grandi ruoli. verdiani, da 
giovedì 1.0 aprile ore 11 per|zZaccaria a Fiesco, da I CA 
îe sctiole e ore 20.30 recita nor-|da Procida a Filippo II, nel cui Incontro alC 

| male; venerdì 2 ‘aprile alle ore|mOnologo si può dire che Lina î ada 

Ale; Veneri de E 50,90 recita| dei fondamentali temi, della( con i «Foscari» 
normale; sabato 3 ore 20,30 e do. | drammaturgia verdiana = quel: di OLA 
menica 4 aprile ore 16 ultima la della solitudine dei potenti —| Gli interpreti dei «Due Fosca 
recita, trovi la difinizione suprema. ri» verdiani, che tanto successo 
Ì In programma figurava ‘ainche | stanno ottenendo. al teatro Ver- 
la. nobile aria di Ivan ut di si RT con il Ho 

M dalla. «Vita per lo Zar» di Glin-|blico triestino domani, giovedì, 

Il «Trio Verdehr» ka, eseguita dal De Bortoli su ta 19 nella sala maggiore del 
î i, modello dell’interpretazione di x 

alla Gioventù musicale Christoff, benché con eccessiva | All'incontro, promosso dagli 

Prosegue venerdì 2 aprile, con | uniformità di coloriti. Per il re-|xAmici della lirica» e del CCA, 
il concerto del Trio Verdehr, la | sto il De Bortoli-ha saputo met- | interverranno Piero Cappuccilli, 
attività della sezione di Trieste | tere in-luce un fraseggio di ele- | Rita Orlandi Malaspina, Nun- 
della «Gioventù Musicale», gira: | gante tornitura e notevoli requi- | zio Todisco, Alessandro Madds- 
ta quest'anno alla sua setiima; siti. vocali che potranno certo |lena e gli altri artisti. Ingresso 
stagione. concertistica. Ospiti |consentirgli di affrontare ruoli | libero. 
dell’associazione saranno Flsa|più impegnativi di quelli finora 
Ludewig (clarinetto), Walter ricoperti (a Torino, nella aLuisa ORSO «i 
Verdehr (violino) e Maria Isa-|Miller», sosterrà ni primi di Trent'anni di attività 
bella De Carli (pianoforte), i tre | masgio la parte del Conte e 
musicisti che compongono que- ouella di Wurm, alternandosi a del Teatro sloveno 
stinedito trio italo-statunitense | Mario. Rinando e a Gianfranco a 
che si presenterà per la prima|Casarini). Il giovane cantante è | Il teatro stabile sloveno di 
volta in Italia proprio in occa-|Sstato lungamente applaudito. Trieste ha festeggiato il trente 
sione della tournée GMI. simo anniversario della propria 


che lo spettacolo sì propone. 
La regìa.è di Virginio Gazzolo 
che recita anche assieme a An- 
gela Cardile, Enzo Benelli. Pao- 
illo Bessegnato, Giancarlo Cortesi, 
Allessandra Dal Sasso, i quali 
saltano, cantano, recitano. . 
La Compagnia degli Oziosi re. 


(Foto. Di Fazio) 


p x 1 4 ininterrotta attività con una ce- 

Virginio Gazzolo in un momento della «profezia sanculotta» Lan PE Ro Go REPLICA ‘AL VERDI rimonia Festo si è ‘avolta nella 
i CN) sede di via Petronio. 

Questa sera debutta all'Audi- Sylvain Margthal, «Il giudizio RO a Entusiasmanti Tl presidente del teatro, prof. 

torium, nell'ambito della Rass: | universale del 1ei e e) €iadi|ingen op, 18), L, Strawinsk i 

gus e, da 3 3 - (Suite da «LHistore du So-| «I due Foscari» attività in questi trent'anni 


e successivamente Josip Vidmar, 

Va în scena questa sera ‘alle | membro della presidenza della 
20 la terza rappresentazione de | repubblica di slovenia, ha con- 
«I due .Foscariy di Giuseppe | ferito al teatro stabile sloveno 


ciale «Gli oziosi» con un lavoro tato è quello di un’autonoma Safiglie A 
di Ettore Capriolo dal titolo: |commedia nella quale tre com- cali GLI Vesta Miri "o si 
«Il giudiziò universale dei re, | pagnie (composte naturalmente | partok CES AMNIStO Marani 
‘profezia sanculotta, seguirà una|sempre dagli stessi attori) in- SA ac Logo sigla cala 


brillantissima farsa». scenano le rispettive prime rap. ti SRI © | Verdi (turno B-B) diretta da |l'«ordine al merito per la na- 
11 tema centrale del lavoro di presentazioni dei tre «atti», Îl- Het See de gone: Rapper Oliviero de Fabritiis per la re-|zione stella d'oro». 

Capriolo è il rapporto teatro | lustrandone e chiarendone allo |1;,;0, con inizio alle otè 20.45 gia) di Dario Dalla Corte. Il saluto della città di Trieste 

esempilficato dal punto di vista.| spettatore il signifcato storico e], * 3 L'opera, riproposta a un anno |è stato porto dal siridaco, ing. 


storico critico attraverso la rie. |culturale. Ne risulta cioè una sa e ea A di distanza, continua a mietere | Marcello Spaccini. Alla cerimo- 
:laborazione di tre testi france-|«forma» unitaria, e compiuta|. All’Istituto Germanico questa sera | successo di pubblico anche per |nia sono intervenuti anche i 
isi compresi tra la prima metà |che si distingue dal teatro-docu. | con inizio alle 19 per «il cicio «Il l’entusiasmante prova fornita | sindaci. degli altrì comuni della 
del 1700 ela seconda dell’800.. .| mento.e proprio per. questo as-{. cinema espressionista. tedesco» sarà | dagli interpreti vocali. Fra que: provincia e rappresentanti .di 

1 testi liberamente utilizzati | solve in modo rigoroso e per-| proiettato «Il Golem» di Paul Wege-|sti fanno spicco Rita Orlandi teatri di prosa italiani e stra. 
sono «Il vaso' di Pandora» ‘di l'suasivo alla funzione didattica‘ ner e Carl Boese. *.l Malaspina, Piero Cappuccilli; | nieri. 


RISERVATO 
AI CONSUMATORI — 
ED ESERCENTI 


L’A.LDI, (AssociazioneIndustrie Dolciarie Italiane) 


in nome e per conto delle Aziende in calce elencate, a seguito del D.L. 18/3/76 n.46 
che ha disposto l'aumento dell'IVA dal 6 al 12% 
su diverse categorie di prodotti dolciari, ivi comprese le UOVA PASQUALI 


| RENDE NOTO 


‘ che i prezzi indicati dalle aziende mediante gli appositi bollini apposti sulle Uova 
Pasquali sono stati calcolati comprensivi dell'IVA al 6% e che le stesse aziende 
sono nell’impossibilità di poter procedere con la dovuta tempestività alle 
conseguenti rettifiche, poichè tali prodotti sono già presso gli esercenti 0, 
per lo meno, viaggianti. 


Pertanto, nell'intento di salvaguardare la dovuta chiarezza sui prezzi 
nei rapporti ira consumatore ed esercente 


INFORMA 


che, trovandosi i rivenditori nella necessità di applicare sui prezzi delle Uova 
Pasquali'la nuova aliquota dell'IVA nella misura del 12%, i prezzi al consumo 
subiranno indicativamente modificazioni entro limiti sotto riportati che tengono 
conto anche di normali esigenze di arrotondamento: 


Maggiorazione per incremento 


Uova con prezzo al pubblico 
na 6% IVA al 12% 


indicato con IVA al 6% 


iraL. 600€ 1.000 | 
 # 1.100 2.000 . ” L'100 . 
» 2.100 e 3.000 L:150 
> 8.100 e 4.000 st 2» 200) 
n 41006 5.000. : 


sist 


Per ogni ulteriore scaglione di L.1.000 L. 50 


Si precisa altresì che le Uova Pasquali abbinate ad oggetti diversî (giocattoli, ; 
oggetti regalo, ecc.) essendo già assoggettate prima dell'entrata in vigore del 
succitato decreto all’aliquota dell’IVA del 12% non subiscono alcuna variazione 
di imposta e, pertanto, i prezzi indicati sui bollini restano inalterati. 


| ALEMAGNA - ATTI BASSI - AURA PRINCEPS - CEDRINCA - CHO! dre 

DE LICIA SAPORI - DONINI - DULCIORA - FERRERO - ICAM - IB.P, PERUGINA =. 
ITALCIMA - LAICA - LA MODENESE = MAJANI - MOTTA - NESTLE - PERNIGOTTI 
STREGLIO - SUCHARD - VENCHI UNICA - ZAINI 
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STREPITOSO SUCCESSO DEL FILM DIRETTO DAL CECOSLOVACCO FORMAN 


IL NIDO DEL CUCULO 
HA COVATO QUATTRO OSCAR 


L’avvenimento non si ripeteva dal lontano 1934 - Rivincita del vecchio Kurosawa 
già dedicatosi al suicidio e fiasco italiano con le candidatare di Fellini e Risi 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | Oscar. Glì eruno accanto al Mu- 
Hollywood, 30 sic Center di Los Angeles, i due 

«Qualcuno votò sul nido det| figli gemelli di undici anni. 
cuculo», un film il cui messag- Aveva potuto riabbracciarli do- 
gio dì speranza e tenacia rive- menica dopo cinque annì. I ra- 
ste uno speciale significato per | 992zi erano venuti apposta da 
quanti si sono battuti per ben| Praga dove vivono con la ma- 
quindici anni prima. di poterlo | dre da cui Forman è separato. 
realizzare, ha trionfato nella se- | «E” stata una gran bella cosa — 
rata degli Oscar, diventando la| ha detto îl regista — ma quan- 
prima opera. cinematografica a| d0 ho chiesto loro se volevano 
vincere le quattro statuette più) Vedere il mio film, mi hanno 
prestigiose dal lontano 1934. Q1-| risposto che avrebbero preferi- 

|  ;tre.a ottenere il premio per il| 0 vedere "Lo squalo”». 

miglior film dell’anno, infatti| IL quale «squalo», dopo aver 
«Qualcuno volò sul nido del cu-| infranto il record assoluto degli 
culo» è valso l'Oscar per il mi.| incassi, ha avuto pure la sua 
glior attore a Jack Nicholson, | VUona fetta di Oscar ricevendo 
nel ruolo di leader del gruppo | * premi per il commento musi 
dì malati di mente ribelli, per cale, il montaggio e il sonoro. 
la miglior attrice a Louise Flet-| L'Oscar per la miglior sce- 
cher, nella parte dell’infermie- neggiatura originale è andato 
ra dalla volontà dì ferro che | ® Frank Pìerson per «Quel po- 
tiene a bada ì ribelli, e per la| Meriggio di un giorno da cani» 
regia a Milos Forman. Il «bot-| mentre «Im' easy», composta 
tino» è stato inoltre arrotonda- | e cantata dall'attore Keith Car- 
to dall’Oscar per il miglior a-| tadine in «Nashville», ha avuto 


duitamento cinematografico as-| Îl premio per la canzone LI 


segnato a Mary Pickford, la 
prima superstar del cinema e 
socia fondatrice dell’Accademia. 
L’'82enne attrice non è interve- 
nuta personalmente ma è stata 
proiettata una sua intervista în 
cui ha espresso «grande felici 
tà» per l’onore ricevuto. 

Burns appariva completamen- 
te padrone di sé quando è sa- 
lito sul palco per ricevere il 
premio e pronunciare la ritua- 
le dichiarazione. «Fare "I ra- 
gazzi irresistibili” è stato così 
entusiasmante che ho deciso 
che farò un fitm ogni 37 anni», 
ha: detto fra le risa del pub- 
blico. 

Quanto a Kurosawa, il famo- 
so autore di «Rashomon»y e 
«I sette samurai», è stato rag- 
giunto dalla notizia a Tokio. In 
una conferenza stampa egli ha 
espresso gratitudine ai russi 
per avergli dato la possibilità 
di realizzare «Dersu uzala», un 
film di ispirazione ecologica, 

Nonostante l'età avanzata, 
Kurosawa appariva di ottimo 
umore, în buona salute e vo- 


ormai dimenticata, 


segnato sempre per «Qualcuno | ginale. Arpino. 


volò...» a Lawrence Hauben e| Un Oscar speciale è stato as- Lee Margulies 


ti 


glioso di lavorare sopratiutto 
— come ha tenuto @ dire —| , 
per aiutare i giovani registi 
che avrebbero cose buone da 
dire ma sono handicappati dal- 
la mancanza di mezzi. Nel 1971, 
în un momento di profondo 
esaurimento nervoso, Kurosa- 
wa tentò, il suicidio, ma quella 
drammatica esperienza appare 


Delusione per è candidati ita- 
lianì: sia per Fellini, candidato 
all'Oscar per il miglior regìsta 
e, insieme a Tonino Guerra, per 
la migliore sceneggiatura ori- 
ginale con «Amarcord», battuto 
suun fronte da Forman e sul- 
l’altro da «Quel pomeriggio di 
un giorno da cani», sia per 
Dino Risi il cui «Profumo di 
donna» era candidato quale mi- 
glior film straniero e che con- 
correva insieme a Ruggero Mac- 
cari per la miglior sceneggia- 
tura tratta da altra opera, în 
questo caso il romanzo «Il mu- 
schio e il. miele» di Giovanni 


IL PICCOLO 


«Premio Visconti» 


al David di Donatello . 


Roma, 30 

La figura e l’arte. di Luchino 
Visconti saranno ricordate dal 
Premio «David.di. Donatello» con 
l'istituzione, da quest'anno, di 
Un premio speciale intitolato 
al grande regista ‘scomparso, 
‘amico e sostenitore delle fina- 
lità del premio, 

Il riconoscimento. verrà an- 
nualmente assegnato ad un re 
gista cinematografico su propo. 
sta della giuria permanente e 
del io direttivo del Pre 
mio David di Donatello, 

(Ansa) 


‘Gregory Peck 
sarà Mac Arthur 


Hollywood, 30 

Gregory Peck interpreterà il 
ruolo del generale Douglas Mac 
Arthur, il capo delle operazioni 
belliche nel Pacifico durante la 
seconda guerra mondiale, Il film 
sarà prodotto da Frank McCar- 
thy per conto della Richard D. 
Zanuck David Brown Produce. 
tions (gli. stessi. produttori di 
«Lo squalo») su una sceneggia- 
tura di Stanler R. Greenberg, 
uno scrittore televisivo il cui 
ultimo lavoro è stato «The mis- 
siles of october», (I missili di 
ottobre) una drammatizzazione 
del famoso incidente dei missi- 
li sovieticì a Cuba che portò 
quasi a un confronto diretto fra 
gli Stati Uniti di Kennedy e 1° 
URSS di Kruscev negli anni Ses- 
santa. 

La preparazione del film era. 
cominciata più di quattro anni 
fa, cioè quando Zanuck e Brown 
Bvevano cominciato a produrre 
per l’Universal, che sarà la di- 

{Roe di «Mac Arthur». 
(Ansa) 


Bob Goldman. 


La «Notte delle stelle», è sta- 
ta nel contempo nobilitata dal 
ritorno alla ribalta della cine- 
matografia mondiale di uno dei 
più illustri registi giapponesi, 
Akira Kurosawa. Con «Dersu 
Uzala», di produzione russa, il 
famoso autore di «Rashomony 
ha vinto il premio per #l mi 
glior film în lingua straniera. 

IL comico George Burns, a 
80 anni suonati, è diventato TV 
attore più vecchio nella storia 
degli Oscar a vincere la presti 
giosa statuetta; il'riconoscimen.» 
to è andato a Burns per il ruo- 
lo di attore non protagonista 
ne «I ragazzi irresistibili». Lee 
Grant ha vinto a sua volta l’ 
Oscar della miglior attrice non 
protagonista per il ruolo della 

| adultera în «Shampoo». 

A produrre «Qualcuno volò 
sul nido del cuculo» sono stati 
‘Michael Douglas, figlio dell’at- 
tore Kirk Douglas, e Saul Za- 
ents. Già quindici anni fa, pro- 
prio Kirk Douglas tentò di tra- 
durre in film il romanzo di Ken 
Kesey ma senza successo. Cin- 

c que anni fa, Michael riprese V 
* idea, e insieme a Zaents si bat- 
té tenacemente per ottenere il 
necessario sostegno finanziario 
sfidando la diffusa convinzione 
che il progetto fosse condanna- 
to al fiasco per il carattere de- 
primente della vicenda, ambien- 
tata in-un ospedale psichiatri 
co. Il loro sogno doveva come 
s'è visto avverarsi, così come 
quello della Fletcher, di Ni- 
cholson e di Forman. 

La Fletcher, che aveva abban- 
donato l'attività cinematografi- 
ca undicì anni fa per dedicarsi 
alla famiglia, aveva ottenuto la 
parte dell’infermiera solo în 
seguito alla rinuncia di cinque 
attrici più famose. Nel ricevere 
l'Oscar, ha haito vivere alla pla- 
tea il momento più toccante 
quando con voce rotta dall’e 
mozione ha detto: «Per mio pa- 
dre e mia madre. Voglio dirvi 
grazie per avermi insegnato a 
conservate un sogno. Voi vede- 
te avverarsi il mio sogno». L' 
attrice ha detto queste parole 
sta com la voce sia con ì gesti, 
rivolgendosi ai genitori entram- 
bi sordomuti. 

Per Nicholson la serata è sta- 
ta particolarmente significativa 
tenuto conto che era îl primo 
Oscar vinto dall’attore dopo a- 
ver figurato quattro volte tra i 
. candidati con «Easy rider», «Fi- 
ve easy pieces», «The last de- 3 
tail» e «Chinatown». «L’opera selvaggia» (TV-1, ore 
«Bene — ha detto con un sor-|20.45) — «Attraverso il vento» è 
riso Nicholson — penso che ciò si polo ai tiro 

dimostri che all’Accademia. vi |! 9 

sono almeno tanti matti quanti Sila n i 

ce ne sono altrove». contrastato l’altipiano iraniano, 

Anche Forman, dì origine ce | una regiona abbandonata dagli 
coslovacca, aveva un motivo | uomini e abitata da. miraggi. In 
speciale per assaporare il suo 


questo viaggio Rossif riesce a 


riprendere la lucertola preisto- 
ATTESISSIMA PRIMA 


Venezia, 30 le sue 

Sono »stati resi noti stamane 
i programmi completi di atti. 
vità per il 1976 dei vari settori 
della Biennale di Venezia. Il 
presidente dell’ente culturale 
veneziano, Carlo Ripa Di Meana, 
ha rilevato che «essi si caratte- 
rizzano in particolare per una 
parte centrale dedicata alla Spa- 
gna con una connessione inter- 
disciplinare unitaria, per un am- 
pio intervento del settore arti 
Visive e architettura, per un’im- 
portante individuazione di film 
inediti italiani e stranieri, per 
lo sviluppo delle manifestazio- 
ni musicali, ‘per l'apertura del 
nuovo archivio storico delle ar- 
ti contemporaneè e, infine, per 
molte: iniziative che l’ente. ve- 
neziano sperimenta. per la pri. 
ma volta, come nel caso della 
‘biennale di poesia. 

«Il programma — ha tenuto 
a sottolineare Ripa Di Meana — 
si realizzerà nella misura in 
cui lo stato e gli enti locali 
provvederanno tempestivamente 
all’assicurazione di nuovi fondi. 
secondo le quattro proposte di 
legge presentate da nove mesi 
in parlamento, e secondo gli 
affidamenti generosi del tomu- 
ne e della provincia di Venezia, 


fondi assolutamente necessari 
e tali da consentire un’adegua- 
ta variazione al bilancio. pre- 
yentivo 1976». 

Il tema generale che risulta 
dai progetti di attività della 
biennale per il 1976 è «l’ambien- 
te, la partecipazione e le strut- 
ture culturali». Un contributo 
particolare di tutti i settori sa- 
tà richiesto per le manifesta- 
zioni dedica! alla «Spagna 
1936-1976». Per le arti visive sa- 
rà organizzata una mostra, che 
si svolgerà tra la fine dell’esta- 
te e l'autunno, sull’avanguardia 
artistica e l’ambiente sociale in 
Spagna. Nello stesso periodo il 
palazzo del cinema del Lido 
ospiterà una rassegna dal titolo 
«Spagna. quarant’anni . dopo», 
realizzata in collaborazione con 
l’archivio cinematografico della 
Resistenza di Torino. ‘Il settore 
teatro proporrà «Fivinas Pala- 
bras», di Ramon Del Valle In- 
clan, diretto da Victor Garcia 
e interpretato dalla compagnia 
«Nuria Expert»; per la; musica, 
l'orchestra del Teatro comunale 
di Bologna terrà un concerto 
di musiche sulla Resistenza spa- 
gnola di Halfter, De Pablo e 
Fellegara. 

Il settore delle arti visive rag- 


bre. In 
tenti i 
Castello per 


tecipazione», 
dato la loro ad 
38 paesi. 


MTASSEgNAs: 


cinematografici. La mas 


== === 


della riforma; un convegno 


cinema e’ televisione, 
etni icon; 


La lucertola preistorica 
Dedicato a Sturges 


vers e il coreografo Felix Bla: 
ska, A 
SII 


«Il grande MeGinty» (TV-2, 
ore 20.45) — Prende il via stase- 
ra un ciclo di quattro film, pre- 
sentàto da Claudio .G. Fava, 
dedicato al regista americano 
Preston.» Sturges.. nato nel. 1898 
e morto, nel. 1959. Nelle inten- 
zioni del padre, Preston Stur- 
ges, un regista quasi ignora. 
to dal grosso pubblico, avrebbe 
dovuto dedicarsi al commercio 
ma fu la grande Isadora Dun- 
can a introdurlo negli ambien. 
ti teatrali: diventò così attore, 
aiuto regista, regista, autore. Il 
suo esordio come autore avven- 
ne nel 1929 con una commedia 
premiata come la migliore dell’ 
anno, 


Il film in onda stasera «Il 
grande McGinty» è stato realiz 
di ot Di te Mera 
ki rian Donlevy, im î 
denti con il divino, roff e Willia, Demarest. Vi si 
veti narra la storia di ‘un uomo che 

«Vi piace l’Italia?» (TV-2, ore | vive ai margini della politica 
18) -—- La musica, potente polo di | e. che viene usato da un «boss» 
attrazione verso. l’Italia della|senza scrupoli per assecondare 
cultura straniera, è il tema dili suoi giochi di potere. MeGinty 
questa puntata ambientata a|dopo. essere diventato  sinda. 
Spoleto durante il Festival. dei|co. della città gli viene propo. 
due mondi, e ‘a Perugia nel cor-|sto di farsi eleggere governato- 
so del Festival del jazz. «Spo-|re dello stato a condizione che 
leto — dice Christopher Keene|si sposi. McGinty rifiuta ma la 
— è l’unico posto dove le due{sua segretaria gli offre un ma- 
culture, americana ‘e ‘italiana, |trimonio «formale». destinato 
possono beneficiare l'una del-|soltanto ‘a soddisfare le prete- 
l'altra la comunità musicale ita- | se del suo capo. Una volta spo- 
liana della, DISREIEZIOnE tecnica |sato McGinty si innamora del- 
e organizzativa americana e i|la moglie e non è insensibile 
musicisti americani del con-|alle pressioni di lei che vorreb- 
tatto con la purezza e le tradi-|be indurlo a ettere con gli 
zioni della vita musicale ita-|intrighhi politici. MeGinty de- 
liana. Tab Jones è così entusia-|cide quindi di ribellarsi andan- 
sta di Perugia da aver intitolato | do incontro a durissime conse- 
«Perugia» una sua composi- |guenze, ma. alla fine riuscirà a 
zione, Tra.gli altri intervistati 
Gian Carlo Menotti Horace Sil- 


«Cinema, quinto potere». 


sica d'a; 


strumentisti al 


rica, i cammelli, gli asini sel- 
vatici, i mufloni, gli stambec- 
chi, il lupo senza pace. Incon- 
tra un gruppo di nomadi che 
ballano una danza tradizionalé 
mongola; gli abitanti di un vil. 
laggio che vivono nelle grotte e 
i dervisci delle montagne i qua- 
li praticano un rito di’ inizia. 
zione secondo una corrente mi- 
stica dell'Islam. Con preghiere 
e formule incantatorie cercando 
di raggiungere una condizione 
di intensità spirituale in cui si 
stabilisca la comunione dei cre- 


nella. Lombardia. 


Come ie spie naziste . 
sfruttavano la perversione 
sessuale nel Terzo Reich 


Oilainus 


tro comunale di 


ze meta-musicali 
americana». Nella sec 


riodo:saranno proposte una 


SALON SCRRE: 
KITTY 


onesta. 


“grupperà, rassegne in due 
‘periodi: dal 13 giugno al 10 ot- 
tobre e dal 31 luglio al 10 otto- 
giugno riapriranno i bat- 
padiglioni dei giardini di 
Una mo- 
stra sul tema «ambiente ‘e par- 
alla quale hanno 
lesione artisti di 


Il settore cinema della bien. 
nale propone il primo «decen- 
tramento», organizzando nel me- 
se di giùgno un convegno sulla 
censura cinematografica che si 
svolgerà a Palermo e sarà ac- 
compagnato: dalla. proiezione di. 
alcuni. film che sono incorsi nei 
divieti di censura. Tra luglio ed 
agosto il palazzo del cinema del 
Lido. di. Venezia . ospiterà una 
alazione»,. nel cor- 
so della quale saranno proiettati 
una settantina, di film segnalati 
dal sindacato. nazionale. critici 
gior par- 
te delle manifestazioni del set- 
tore, comunque, sarà, realizzata 
tra il 24 agosto ed il 5 settembre 
al palazzo del cinema. Il pro- 
gramma, prevede tna nassegna 
intitolata «Cinema 1936», analisi 
di un anno tipo della cinema- 
tografia; l'ormai consueta «Pro- 
poste di nuovi film», che racco. 
glierà opere inedite italiane e 
straniere; una mostra - dibattito 
sul «cinema della. televisione», 
che dovrebbe documentare an- 
che le prospettive dei program 
mi ‘televisivi italiani alla luce 


ternazionale su «il cinema diret 
to. nella. pratica e nella teoria, 
il, film 
‘una . «esperienza 
pilota» di produzione che sarà 
decentrata in alcune località del. 
la provincia; una rassegna «ri- 
cordo di Luigi Chiarini» che si 
articolerà .in una presentazione 
di Chiarini regista ed in una 
tavola rotonda sul suo libro: 


Il settore teatro comincerà Ja 
sua attività già nel mese di giu- 
gno con l’attività di animazio- 
ne e lo spettacolo «Les Iks», 
€ | realizzati dalle compagnia di Pe- 
gettare «le. basi per una vita'ter Brook. Dal.13.al.17. settem. 
(Ansa) ‘bre Pob Wilson presenterà «Ein- 


PRESENTATO DAL PRESIDENTE RIPA DI MEANA IL PROGRAMMA PER IL 1976 


Se ci date i quattrini 
noi facciamo la Biennale 


Una parte centrale dedicata alla Spagna; poi cinema secondo i critici e un ricupero del 1936 
Musica e teatro presenti da giugno a settembre: avanguardia ma anche Goldoni, Gorki e Zola 


stein sulla spiaggia». Tra settem. 
bre ed ottobre sono inoltre pre- 
viste le presentazioni di «La 
bella selvaggia», di Carlo Gol 
doni, diretta da Augusto Zue 
Chi; «Sommergaste», di Massi- 
mo Gorki, per la regia di Peter 
Stein; «Hempedocles»y, di Hol. 
derlin, diretto da Klaus Gruber; 
«Germinal» di Emile Zola, con 
Ja regia di Jean Pierre Vincent. 
Nello stesso periodo a Mirano 
ci sarà »*» intervento interdi- 
sciplinare denominato «Propo- 
sta per un modello di decentra- 
mento nel territorio», mentre a 
Venezia ed a Torino, in colla- 
borazione con il locale Teatro 
stabile, sarà realizzato un con- 
vegno internazionale sul rappor- 
to fabbrica- teatro nell'Europa 
occidentale. 

Il 9 giugno, net palazzo. della 
Biennale a Ca' Corner della Re- 
gina, saranno: aperti al pubbli- 
co ilnuovo archivio storico del- 


va biblioteca dell'ente. x 
Nella prima settimana di set 
tembre, infine. sarà realizzata 
XBiennale di poesia», durante la 
quale saranno discussi i proble. 
mi della poesia di oggi e alcu. 
ni autori saranno chiamati @& 
leggere. le loro composizioni e 
ad incontrarsi con il pubblico. 

(Ansa) 


nazionali. 


Il settore musica dovrebbe co- 
minciare. la, sua. attività già fra 
una quindicina di giorni con 
una serie di incontri. fra studen- 
ti, insegnanti ed autori sulla mu. 

rdia, Dal: 20; giu- 
gno al 14 luglio sarà organizzato 
un corso di perfezionametito per 
conservatorio 
«Benedetto. Marcello». Tra ago: 
sto ed ottobre l’orchestra da 
camera della «biennale, intitola 
ta ad Anton Webemn, terrà una 
serie. di concerti. nel. Veneto e. 


Nei primi giorni di settembre 
Venezia ospiterà una rassegna 
sul «teatro musicale», con. ope 
re di Carluccio, Finnìssy, Aper- 
ghis, Kagel e Stockhausen. Dal 
6 al 10 settembre è in program: 
ma una serie di esecuzioni del. 
l'orchestra «Anton Webern» sul 
tema «Musica ed ambiente». L' 
orchestra ed il coro del teatro 
«La Fenice» terranro due. con. 
certi il .9 e 10 settembre. Il'pri- 
mo ottobre saranno .a Venezia 
l'orchestra ed il coro del Tea- 
Bologna, men 
tre dal 9 al 17 dello stesso me- 
se saranno presentate «esperien- 
della scuola 
‘onda metà 
di ottobre saranno a Venezia la. 

nia. di Meredith Monk, 
l'orchestra Staatskapelle di Dre- 
sda, l'orchestra sinfonica della 
Radio di Vienna, le orchestre 
ed.il:coro:della radio di Colonia 
e di Amburgo, Nello stesso pe- 
ras 
seyna di‘ musica popolare ‘e le 
«Composizioni di Gagaku della 


‘prodottì, e dî porgere 


le arti contemporanee e la nuo-! 


FILODRAMMATICO. ‘16.15, ‘ult. ABBAZIA. (tel, 60190), Cinema d’es- 
«La nuora giovane». Supereccitaniai. 16, 18, 20, 22. Ricordo di L. Vi. 
technicolor) con. P, Leroy, S. Steficonti: «Vaghe stelle dell’orsa». 
: - Severam. V:ALCIONE (tel. 16.30. Un 
18 anni, film fuori dell'ordinario, divertente, 
MIGNON. L'elegante e moderànticonvenzionale: «Il  rompiballen 
cinema del viale XX Settembre ton Lino. Ventura. Technicolor. per 
16, ult. 22.15: «Se non faccio Quebutti. 


GRATTAGIELO 


LEZIONI PRIVATE 


CARROLL BAKER 
FEMY BENUSSI 


nelli, R. Montagnani. 796162). 


Cielo: IL cinema 
espressionista tedesco 


CARLO GIUFFRE” non mi diverto». Technicolor \JEBARAN, 16.30: aJetf Bolt: l'ura-|| Oggi, ore 19 
Viet. ai 18 Richard Benjamin e Karen BI i 
_ Vin. 18 anni. Ei en Dolori cr Lori IL GOLEM 


NAZIONALE, 15.30, 17.40, 19.50, 22 <TRA, 16.30: «Il caso Rete 
Un film di Cecil B. De Mille: « io tectinicolor con Michel CAI: 
sone e Dalila» con Hedy Donald Pleasence. Per tutti. 
Victor Mature e George Sanders. IDEALE. 18. ‘“Teonhicolone na 
ERSEER par ate à in scatonata». Meng Fei, Sbey 
Lio sr ina) 5: o Fr ‘Karsta. Capolavoro di karatè. 
Nero, Michele Piacido e Miou MidRADIO, Rassegna del film dell'orrore, 
V.m. 18 anni. 16: «La terrificante notte del demo- 
nio». Colori. ae bi anni. Domani: 
‘I satanici riti’ di Dracula». 
AURORA, 16,30. A richiesta prosegt, 
no le repliche del comicissimo fe©FRVOLA, 16, ult. 20. (Bus 2): 
nicolor: «L'infermiera» con U. 4. i ; 
dress, V.m. 18 anni, Ultimo gioritPistasa. ‘Arriva îl gatto delle nevi». 
tasti ita, od ‘Una lunga ininterrotta: risata, tech. 
CAPITOL, 16, 18, 20, 22. II settitinicolor con Dean Jones. Prossima 
na dell'ottimo «giallo» di L. Comimerite: «Cenerentola». 
giai «La donna della domenic8» s. GIOVANNI. Cinema per ragazzi: 
Trintignant. Technicolor. Sì consig16, ult. 19.30: «I vagabondi» con Stan 
di vederlo dall'inizio. Ultimo gii vurel, Oliver Hardy. Comicissimo. 
CRISTALLO. 16.30, 19, 22. Clint Eè Rigquizioni ENAL: Aurora, Capitol, 
Wood è l’interprete del colossale t6 pijogrammeatico, Nazionale, V. Veneto 
nicolor Metro: «I guerriglieri» coni — se non primo giorno di program- 
SEE mazione: Alcione, Aldebaran, Astra, 
MODERNO (adiacente al nuovo Hd Mignon, Radio. 
San Giusto). Ti «La' de È 
de aiuto» con Giovanna e 
dio Cassinelli. Technicolor. V.m. 1 MUGGIA ; 
VOLTA. 16: «Nanù, il figlio della 
giungla» con Tim Conway e Sam 


Ultimo giorno. 
Michael Vincenti. Technicolor, Un 
divertente film di Walt Disney. 
UDINE 
ARISTON. 15.30: «Marcia trionfale». 
Vim. 18 anni 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE di Wegener e Boese 


VERDI — Stagione lirica 1975-1976. 
Oggi alle ore 20 terza rappresen. 
tazione (turno B-B) de «I due Fo- 
scari» di G. Verdi. Direttore Oliviero 
de Fabritils, regia D. Dalla Corte. 
Biglietti presso la biglietteria. del 
teatro (tel. 31948). 
TEATRO. COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI — Stagione lirica 1975-76. 
Sabato alle ore 18 quarta rappresen- 
tazione (turno 8) de «I due Fo- 
scarin.di G. Verdi. Direttore Oliviero 
de Fabritiis, regìa, D. Dalla Corte. 
TEATRO STABILE -. POLITEAMA 
ROSSETTI — Ore 20,30, turno «li- 
bero», il Piccolo Teatro di Milano 
presenta: «Il campiellon di C. Goi- 
donì, VIII spettacolo in abbonamento. 
TEATRO STABILE - AUDITORIUM/ 
RASSEGNA + Ore 20.30, la. Com 
pagnia Sociale Gli Oziosi presenta; 
«Il giudizio universale dei Re, Fro: 
fezia Sanculotta, seguirà una bril 
lantissima farsa». Valgono i tagliandi 
Rassegna. Sconti agli abbonati. Pre- 
vendita e.prenotazioni da oggi presso 
la. Biglietteria Centrale. 
LA CAPPELLA (via Franca ‘17, tel. 
Da oggi a domenica, ore 
ì «Il mangiagliardie»n di C. 
n. Michel Piccoli, M. Tolo. 
Anteprima, ‘Technicolor. 


ARISTON - I.N.C, (tel, 741093). Oggi 
Tiposo. 


ODEON. 15.30: «Colpo da, un miliar- 
follari: 6 


do di dollari». 

PUCCINI. ‘15.30: «Due prostitute 8 
Pigalle». V.m. 18 anni. 
CRISTALLO. 15.30: «Il medico... la 
studentessa». V.m. 18 anni. 

DIANA, 18; «Requiem per un. com- 
missario di polizia», V.m, 14 anni. 


GORIZIA 


MODERNISSIMO » I 

«Le streghe» con 

Sordi. Colori, Vu 

CORSO, 17 - 22: «I giusti 

West» con K. Douglas e B. Den. 
Colori, V.m. 14 anni. 

VERDI. Stagione slovena di prosa 
20.30; «Risveglio di primavera» di 
Frank Wedekind con il Teatro sta- 
bile sloveno di Trieste. 
CENTRALE. 17 - 21.30: «Il giovane 
tigre» con M. Fei e L. Sin. Scope a 
colori. 

VITTORIA, 1" - 22: «Tango della per- 
versione» con L. Daniels ed E. Raf- 
fael. Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR, 16: «L’ispettore Bran 
gan» con John Wayne. A colori. 
PRINCIPE. 17.30: «I turbamenti ses 
suali di Maddalena». A colorì. 


jrazio! 
che 
posizi 
listino 
fatte 
Fiat } 
guada 
titolo 
quello 

Tra 


IMPERO, 16. Un ottimo film 
Losey: «Una romantica donna ii 
se» con G. Jackson, M. Caine 
‘Berger. Technicolor. 


VITTORIO VENETO. 16.30. 


lor. Un giallo: «Il piccione d’argij CAPITOL. 15.30: «Io non oredo a nes- 
EDEN: 16, cult, 2215: «Goodbye, l (Gay. Pifgeon). Tolly Savalas, | suno»: GRADISCA 
‘Bruce Lee». Technicolor.non vietato. | beri Vaughn, Marlene Clark. \ CENTRALE. 15,30: «Culastrisce nobi- | COMUNALE; 19,30 « 21.30: «Crazy Joe) 
EXCELSIOR. 16, 18,20, 22.15. Solo le veneziano», con P. Boyle. È 


14 anni. 
la certezza di un capolavoro poteva s 
unire in un film due attori così 
grandi: «Una donna chiamata mo- 
glie» con Gene Hackman e Liv.Ull- 
mann. E' un film per tutti, 
FENICE. ; 15.30, 17,40, 19,50, 22.15. 
Due avventurieri alla conquista di 
‘un trono: «L'uomo che volle farsi ren 
con Sean. Connery, Michael Caine e 
Christopher Plummer. Per tutti, 
GRATTACIELO. 16,30, ultima 22.15: 
«Lezioni private». Carroll Baker, Fe- 
my Benussi, Carlo Giuffrè, Leopoldo 
Trieste, Technicolor. V.m, 18 anni. 


Solo SAMPEI poteva darci una nuova, 


sconosciuta imensione del peccato. 


RIZZOLI FIL Asoen 
mino SALVATORSBAMPERI 
IA 
FRANCO | 
ANCO | STONI 


RAYMOND FLEGRIN 
ANDREA FREOL 
CLAUDIA ARSANI 


Ml regista Francese Marcel: Came è 
stato insignito della Legion d'onore 
durante una cerimonia privata avve 
muta  riella sede’ della segreteria di 
stato alla cultura. Alla fine della ce- 
rimonia, Carme ha annumeiato che 
sta preparando il. suo prossimo film, 
incentrato sulle relazioni tra la stam- 
pa eil denaro, cui interprete prin» 
‘cipale sarà Jean Gabin, 


Domani al RITZ 


ATTESISSIMA PRIMA 


La più raffinata casa 
di piacere al servizio 
della più mostruosa 
rete di spionaggio del 
Terzo Reich: 


PERLA CLESI 


SILVIO: CLEMENTELLI 


JIprorrammi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


TV NAZIONALE 


NIGHT PIM POM -. GRADO 
Domani riapertura, Ballo tutte le sere fino alle 4. Attrazioni inter: 


Le famose «pulizie pasquali» sono ormai 
tradizionalmente legate ai nomi HOOVERe 
UNIVERSALTEGNICA. Quest'ultima è lieta di 
proporre. i. prezzi. «stabili» di questi famosi 


utilisomaggi alle gentili clienti. si 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba.18 - Via Zudecche..1... 


a si 12,30 «Sapere»: I grandì comandanti della II guerra 
È 6: Mattutino , musicale; Sar mondiale: Zhukov. - prima parte. 
È 3 manacco; 6.50: pine La 12.55 «A - Come agricoltura». 
; AN { Î ER iii Rota ga 13.25 Il tempo in Italia. 
NI Teri al Pàien- 13.30 Telegiornale. 
ano, — Oggi al Parlamento. 
K IT || ‘ Vol rec 10: 16.45 Segnale orario. 
Spazio aperto - Gli speciali (GR 
1); 11: Laltro. suono; 11:30: isal PER I PIU’ PICCINI 
tra ‘noi; 12: GR 1 IM ed.iio: — «Igor sogna» - telefilm. 
Quarto ‘programma; 18: GE ry 17.00 Tre modi di leggere una poesia. 
ed.; 18:20; To e.lei; 14: GR Iba,; 
14.05: Orazio (15: GR 1 Va): LA-TV DEI RAGAZZI 
16.30: Finalmente anohe nol; (GR 17.15 «Sei orsi e un pagliaccio» - seconda parte. 
1. VII ed.; 17.05: Padri e' figlt.as; 18.00 «Augie doogie» - cartoni animati. 
Fffortissimo; 18: Musica in R 1 18.15 «Sapere»: Un dibattito mai avvenuto. 
VIII ed; 19,15: Ascolta si fera; 18.45 «I grandi dello spettacolo» - Paul McCartney. 
19.20: Sui nostri mercati; 19 ra — Segnale orario. Ù 
bottega dal: disco; 20.20: Ala e ‘19.28 Notizîe del TG 1. 
ritomo; 21: GR 1/IX @hi15: 19.30 Cronache — Che tempo fa. 
100 pagine d'amore; 22.50: ver. 20,00. Telegiornale — Carosello. 
sazione; 23: Oggi al Parlano, > 2045 «L'opera selvaggia: attraverso il vento». 
GR 1L'Xied.- I programmi do- 21.45 «Mercoledì sport». 
mani - Buonanotte - Al tine: — Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tem- 
Chiusura, po fa. È 
SECONDO PROGRAM TV SECONDO 
6: Il maitiniere; 6,30: Redi. 18.00 «Vi piace l’Italia?» -» terza puntata. 
no; 7.30: Radiomattino; 7.-45ion- 18.30 Rubriche del TG 2. 
giorno con; (8.30:  RadioNino; 19.00: TG2 - Notizie. 
8.40: Come e perché; 8,55: Gria 19.02 «I segreti del mare» - terza puntata. 
del melodramma; 9.35: Pad fi- 19.30 TG2 - Studio aperto. © dr 
| gli; 9.55: Canzoni per tutti195: 20.45 «I dimenticati» - film, regia di Preston Sturges. . 
Una poesia al giorno; 10.30:dio- «Ispirazione» = balletto con Julo Vilimaa. 


giornale; 10.35: Tutti. insienalla TG2 - Stanotte. 
radio (11.30: Radiogiornale)}.10: 
Trasmissioni regionali; 12-3Rar 
diogiomno; 12.40: Top "16; 18/Ra- 
girij.3o; 


e e e TT War. 


LOCALI (Trieste) Nel'mondo della scienza; 15,10: In 


termezzo; 15.15: Edizioni Bergatti; 


fradioni Eni 5 ‘orchestra. Gi Camini 
S : RA È | 7.30: fl Gazzettino; 19.10: Giradi- | 15.30: L'orchestra, Giorgio Camini; 
Cararaì (16,30: Redi0ma- | S90; Pie Galllivino; 1430. il | 19,45: Quattro passi; 16: Notiziario; 
i s IPP l Gazzettino » Asterisco musicale | | 16.10: Do, re, mi, fa, sol; 19.90: 
aa Crash di tutto un pop; 20: Cori nel- 


s Terza pagina; 16:10; Zibaldone ‘76, 

îo: ‘21.40: Popotf; 224 radiorivista di L. Carpinteri e M. 
Eoioona e Ei ag Faraghna; 15.40: Teatro, come e 
22.50: Luomo della notte:)29; | Quando - Gianni Safred alle tastfe 
Chiusura. Ì Tè; 19.30; Cronache del. lavoro e 


#; dell'economia - Oggi alla Regione - 
TERZO PROGRAMMI 


la sera; 20,30: Giornale radio; 20,45: 
Rock. party: 21: Leggiamo insieme; 
21.35: Cantano. Heavy. Metal. Kids; 
21.30: Notiziario; 21. Tratteni 
mento musicale; 22.20: Ultime no- 
Musica. per la buona 
notte; 23: Chiusura. 


1 Gazzettino. 


Venezia Giulia 


7: Quotidiana - Radiotre 30: Capodistria (a colori 
Giotozie oe 10/30: | 1430: L'ora della Venezia Giulia; i Capodistria ( ì ri) 
Concerto di apertura; 9-30: hoce | 14,45. Piovoli si rho Gian, | 19.55: L'angolino dei ragazzi: ANa 


scoperta degli amimali: il ragno; 
20.15: Telegiornale; 20.30:' Telesport 
calcio: Coppa dei campioni: incon. 
tro di semifinale; .22.15: Telefilm 


i (o) 
TV Lubiana Rio) 


im.05: Film; 17.20: TV pet | ra 
gazzi; 17.45: Orizzonti; 18: TV per 
le forze armate; 18.45: Documenta 
rio; 19.15: Cartoni amimati; 19,30: 
Telegiornale; 29: Film; 21.35: Minila- 
ture; 31.50: Telegiornale: 


TV Zagabria 


8.10; TV scuola; 17,15: Telegior 
nale; 17.35: Calendario - TV;, 1! di 
‘TV dei ragazzi; 19.15: .I piccoli se- 
greti dei grandi maestri della cu- 
cina; 19.30; Telegiornale; 20: Merco- 
ledì libero. (programmi da defi. . 
mire), 


di Mariano Tabile; 10.10: Ltti. 
mana di Dvorak; 11.10: Se Nana 
oggi; 11.15: Intermezzo; 12: ban: 
tate di Baeb; 12,35: AVaDSdia; 
18: Poltronissima; 18.45: È 
zione; 14: Giornale radio; 14/Ra- 
diomercati; 14.25: La mUSÌ nei 
tempo; 15.45: Musicisti si d’ 
oggi; (16.30: ‘Speciale tre; 161 1a 
voce di Yves Montand; 17. \aio- 


ni Four»; 15: Cronache del progres- 
50; 15.10: Musica richiesta, 


Radio Capodistria 


7: Buon giorno in musica; 7,90: 
«Notiziario; 7.40: Buon giorno in 
musica; 8.30: Notiziario; 8,35: Cori 
e balletti da opere; 9: Musica folk; 
9.15: Di melodia in melodia; 9,30: 
Lettere a Luciano; 10: E* con noi; 
.| 10.10: Ti cantuccio dei bambini; 

10.30: Notiziario; 10,35: Intermezzo; 
10.45: Vanna; 11.15: L'orchestra Art 
Greensladé; 11.30: Vittorio Borghe- 
Si; 11.45: Il complesso Roman Bu- 
tina; 12: Musica per voi; 12.30: 
Giornale radio; 18: Brindiamo con; 
18.30: Notiziario; 14: Attualità di 
politica interna; 14.10: Intermezzo; 
14.15: Sax club; 14.30: Notiziario; 
14.35: Una lettera da; 14.40: Inter. 
mezzo; 14.45: La Vera Romagna; 15: 


a nome della HOOVER 


- Piazza Goldonì 1 


nr 
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E FINANZA 
LE AZIENDE INFORMANO 


lontana 


IT ouring a Trieste 


Tì ‘Touring Club Itahano giunge i 60 miliardi di lire 
dispone nella nostra città di annui, «Azionisti della «ITE 


( BORSE E ME?CATI 


Titoli ionari 
UN'INTERVISTA A STAMMATI SUI PROGETTI DEL MINISTERO DELLE FINANZE 


Mil 
° 
LI ano: TITOLI 29.3 | 303) TITOLI | 293 [ 30-3 


O ° è eee eee e ee i) 
migliorie 100) ; pile na E 4590 | 1500 o 
5orupe! A. è sl 3 & o) 
Alivar di O i ti Pop RI 160 162 
; a dio ea Finanziarie È Î 


si Chiari & Forti . . 800 830) 
Milano, 30% | Eridania, 2019 |. 2025igricola ». +. +) 1940 1946 


Prevalenti migliorie in chiusu-| Imm. Vittoria i «| —| Siogotastiaeia . en.» 1078] ‘1069 
ra Con scambi în diminuzione. | ME ENOI ‘E. | limo movente 5 ira ims| 10 *R i di 
Gli affari vanno riducendosì | Romana Zucchero . 358 asslamare ne sonni 
|‘) 816 id a le fer i nie 


di giorno în giorno, tanto che| Romana Zucch. pr. 360 s65linsider e uffici, succursali, presso l’ Rotterdam», oltre alla «ITE- 
oggi il listino di chiusura è sta-;| Venchi Unica, . . 297 220laminia NUOV: Ufficio Centrale Viaggi Corr. USA» sono jra gli altri la 
neralfin CIT - Piazza Unità d'Italia, «SKF», la «IFI» e la «Good 


to stilato a tempo di record in Assicurative te 
poco più di un'ora, a conferma 
della quasi assoluta mancanza 


6 U.TA.T, via Imbriani, 11; Year U.Kx. 
Viaggi Paterniti, corso Ca- Il fondo immobiliare di di- 


Saranno rivisti alcuni «congegni dell'IVA» e attuata una ricerca più attenta 


Auesnza Asicuraz. | 20205, 30300; 


Dante, 14; Libreria Monda autorizzato alla distribuzio» 


Assicuratrice Ital 170500 | 170500 
di interesse da parte degli inve» | Ausonia . 4100 | 2000 pe . . ara . w DESIO . P . 7/1 L » ora 1 ( È 
di interesse da tati non solo dal-| Bowring <.. Hb SRD degli «evasori totali» - Il fisco nelle banche e il «doppio mercato» della benzina co io De MO EI VENE Io00) 


la situazione politica ma anche | Comp. Ass. Milano | 12170] 12120Grt. Fin, 


dall''incerta situazione | mone- cotto BE Den ii gpolo ESE IO dori «Per Voî», via Giacinio ne anche în Italia, ha potuto 
taria. Li aietoto Comp. Latina. priv. 7181 iva Finanziaria Roma, 30 che modifica il metodo, di cal- | prile comporterà versamenti d’| doppio mercato,» cioè sat vun Gallina, 1. v sviluppare intensamente ne- 
Senza seguito per il. DI TIA LIRE N pai 3030 rom. - > + + Provvedimenti contro. l’eva- colo degli interessi passivi de-| imposta contestuali alla | | prezzo differenziato, più eleva- “Questi rappresentano i va- gli ultimi annì il’ «leasing» 
è risultata la possibilità che ven | Generali |. SIM00IME. iL È ; contro leva | ‘civili, il secondo che muta î| sentazione della di nistrazione) So per i consumi di benzina | (UN «punti» ai quali si può ri- immobiliare nel settore degli 
; n di ‘Sul te- | Italia Assicuraz, 16190 tet- 1 | sione fiscale, gettito tributario ISLAS 1 Sp idetisi iRci di ici 
gu evitato il refereni Halo PO | L'Abeille Italiana SA i OZ ne 1331 || del 1976 e doppio mercato del: criteri di formazione del jondo dei redditi. Ritengo che la pre-| che superino una certa quan: volgere chi desideri sia asso” edifici dì servizio. La formu- 
; ma dell'aborto, Merito tr dito. | Fondiaria Incen. MO On Eine SARI Tel inzind: Sono questi i temi); 1iSchi, in Seguito a questi prot-| visione, in termini di compe-| titù». (Halia) | clarsì al «PCI» o rinnovare la del «Ieasing» è risultata 
QorSTona isdn o ominisira: La Fondiaria Vita . 259901 Immobiliari - Edilizie principali di un'intervista ri vedimenti, le banche pagheran-| tenza, si possa migliorare di l'associazione, sia conoscere molto gradita ad aziende di 
. ne de oa «Fiat» di proporre piaci ge 200 Gres 2. | 19605 i fasciata all’aEspresso» dal mi-| 70 quest'anno una sommo va-| altri 400 miliardi, giungendo a| \f ed acquistare le sue pubbli- diversi settori industriali e 
zione della «Fiat» di Dr Porre (SAL o 8908 Ehi Imm, Italia ta 549 1 he Iutabile tra i 500 e è 600 miliar-| un totale di quasi 26 mia mi- arata cazioni o richiedere la tesse- | commerciali, perché consen- 
inidendo di 100 lire, pre-| Toro As 14590 ENI i, . nistro delle finanze Gaetano| ‘;; A ; Li i i ; vi 
laine "alte Ti | Toro ASIGRARI OR 459) fni Imm. Italia pr.| | _500| Stommati, ; di per imposta sul reddito del-| liardi. I “x d Vi Ea: te di contenere le immobi 
serve. n Bancarie pro = > G6it| too) IU ministro ancuncia, inmoni da peraone, PAT E I Dono e O SERI GRIRAS ring:aGL, ssi costituiscono Mzzasion, Cote sil ampie 
‘Dopo un'apertura lievemente | onca Comm. ital. |, 17100] 17000 Brdolte di :) oa] 1300] 2itutto, l'imminente varo. | sul tema del gettito fiscale del naro s i del mondo sperti centri di informazioni dì capitale alle atirezzattre 
l iregolare, la quota ha registrato | Banco di Roma :| 14950] 14800 a, di REGGIA - pi; Hi provvedimenti per CORANA] 1976, che dovrà far jronte alle renderanno 1 ar DS a sull'attività del sodalizio. e alle disponibilità correnti. 
frazionali recuperi grazie a qual- | Banco Lariano . .| 8850) 8850 è ‘Angeli EFUa «| igo| 7180 l'evasione fiscale, che î simda | crescenti esigenze di finanzia» se annua («ma bisogna vedere ì Parigi, 30 In. particolare, gli uffici 
° che acquisto per ricoperture di| Credito Italiano. 1947 | 1946 ai DIA Se iso cati stimano ormai n 15 mila| nento del Tesoro. «IL condono quale sarà l’effetto delle inîsu- La più grande petroliera del succursali distribuiscono di- 9 
i posizioni al ribasso. Tuttavia al| Cred. | AGI) PEA n Da dra oilizia >| 3370] 340 mREgnti O, Tone — dice il Ministro — darà un dona ALLO a mondo — la Batilius», di 550 rettamente: le pubblicazioni L’«Oscar» 
i listino le irregolarità si sono a5, 133 IRR ta SRI LR ZANCOO 3 5250| 5260 Li Ai uÙ Mel gettito di' mi iliardî î 4 , ; | mila ps i; riservate ai soci per l’anno * hs Di 
; fatte più pronunciate e olo Te | Mediobanca |“. «| 68930] 68650 | Miano Centrale | 2500 25650 | nistro — se la stima dei sin: 61 per FORA nuncia che per realizzare il na Ron an tonoi 1976: il Volume. illustrato dei bilanci 
Fiat hanno chiuso sui massimi. Cartarie - Editoriali sanamento - + - DELI 4 dacati è esatta. Posso dire, | gia stato definito e messo @ doppio mercato della Denzina| Saint Nazaire. «Qui Berlino», della collana Il W hi 
; guadagnando il 26 pc. con ill pinga . . >. .| 2529] 200 a: des = po, ca. approfitteremo della Îiolo in quattro rate». i ministeri. economici stanno | ‘Lunga 414,20 metri e larga 63, «Grandi città del mondo», la alla ort ngton 
titolo privilegiato e l'1,3 p.c. CON Burgo. » + + «| (II 290 Teccaniche - Automobilistiche A SUCRE “Quanto alle previsioni globa- alto i GUIDE l’unità — le cui cisterne hanno | «Nuova Guida rapida Italia —r’annuale «Oscar» dei bi- 
6 quello ordinario. p Burgo privi 05 [| soga| 20./2p. . 1390.) i Ù al di li cli entrata per il 1976, il mi-| ciali aì tempi ella crisi ener-| una capacità di 678 mila metri Centrale seconda parte © ianci aziendali è stato attri- 
- Tra ali altri valori guida, Le| De Medici . . - - 755] ‘750 i 993 incanti CONT, CInTI o a i-| nistro afferma: «Tenuto conto| detica e dell’austerità, cubi — è stata costruita per Sardegna», la «Carta strada-  buito per il 1975 dalla giuria 
imm. Roma hanno recuperato Donzelli. . 1180] 1190 nino alcuni controlli. Un setto-| Gel'andamento del gettito dil «Io — aggiunge îl ministro | conto della società «Shell Fran- le d’Italia 1:80.00 (foglio 1, costituita dall'IPR alla rela- 
dalle Alpi a Roma), e l'opù- zione e bilancio della «Wor- 


re'di larga evasione, dove mol- j i sa indi. Ò n N ; 

A to "| gennaio e febbraio, stimiamo| — giudico un po' rozza la ma-| ce», che Ja utilizzerà tra il gol- 
i n ne a sato di poter migliorare il gettito | novra di contenimento basata| fo Persico e la Francia. 

leuma 'eon 4 previsto di 2023 miliardi, cosic-1 su un aumento indiscriminato La «Batillus» avrà un equi 
alcuni congegni». ché la valutazione d Co pa della benzina, uguale per. tuttì.| paggio di soli quaranta uomini 


114 p.c. mentre Generali, Mon- Mondadori ‘priv, ‘| 1180] 1185 llardi 


tedison e Viscosa sono termina- Cementi - Ceramiche 
te su basi resistenti, Cementir. + iL0.| 2005] 2010 
“Recuperi di rilievo hanno mes- | Cer. Pozzi. . . «| 1000 1000 


scolo « TCI per voi», che e- thington» con decisione una- 
lenca le facilitazioni e gli nime. La giuria s'è sofferma- 
sconti di cui usufruiscono i ta sul bilancio che si presen: 
soci (opere alle quali si 2 in come uno dei più ricchi 


Cosa pensa — chiede L’inter-| sale a 25.455 miliardi. C'è poi Sono quindi favorevole, in li-| circa. 


so a segno le tia E 66 siasi STA ORI Di 1189 HA Ioia Re ste, 

ic.) Nord Milano e Chiari e lernit priv. . . .| 162 1630 vistatore — della proposta di| la nuova normativa che in a-| nea di massima al cosiddetto Ansa, fianca il mensile di informa- gi dati ir 

Rel (più 3,7 D. Autostrade donato di di DEI applicare bolli sulle ‘mercì per f / zone e cultura turistica «Qui ione pone 

AES TO-MI 3 n); eso UNICEM I] - 4015] 4000 dimostrare che VIVA è stata Touring»). to, L'imponente trofeo scul- 
lia Ass. (più 2, téreo è ‘stato consegnato nel 


lait al I most pere ser ne —= 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma |fE . 11° - s30 | esso? reziato aopoguerra| UNA NUOVA SERIE DI INDICI ELABORATI DALLA BANCA D'ITALIA 


(più 2,6 p.c.), ed £ È . corso di una cerimonia tenu- 
ANIC, . na nai SI Un «leasing» SENI DI Circolo della stampa 

SEO qualcosa 139 AA h Ta . bi o di Milano dal presidente del- 

stiamo esaminando alcuni e mmoi iliare J'IPR Roberto Tremelloni, al 


presidente della «Worthing 

Europrogramme fon» ing. Paolo Gamboni, 
Una nuova operazione di che ha preso la parola per 

«leasìng » immobiliare ha esprimere il suo apprezza” 

concluso in Italia il fondo mento e ‘per tracciare Un 

immobiliare -di diritto sviz- profilo della sua società, in- 

zero «Europrogramme Inicr- quadrandola nel Gruppo mul 

So ronal» serie ‘1969, specia- tinazionale «Worthington» da 

tizzato nei contratti di loca. Ii presieduto, 

i: Iezieio di non: # 

i ad uso di imprese, L'ope- 

co Sana ia i Successo 
ile del valore di due miliar- 

di dì lire, situato a Pero «MRP Padova» 

presso Milano, in una posi Il grande successo delle 

zione di particolare rilievo campagne pubblicitarie ela- 


i i î 5 MES 200] 39 
Ginori 4 ini ci 1192 pr È 32 sempì esteri. Penso, comuncue e © 
(24 D.C). x sine DEE 1016: SRRPEEIOtE di marche Ba ASI & Cro (0) 
5 stino, di poco mi- TE ag a " sugli involucri delle merci non 
Nel ROnO DER soi ti difficoltà insormonta 


gliori le Dalmine, Imm. Roma, preseni 


Leni LIgui sanre bili». 
Generati-e Pirelli S.p.A. RO n ROS 


ioni 4 è . A ; I Per quanto riguarda le în ) 
di ioreiamante attivi o Mao SELE imelli +1 go0 poste direile, 11 ministro an ® © ® © 
cato obbligazionario, Ancora de- |. Montedison 74 Cigliano 5 nuncia che «n occasione della 
Do 5 iarie Cella | Montegemina BS io conversione in legge del de- i 
e iii e e IT ETTI] 


bolì le cartelle fond H 
i Ri io di Bologna. | Napoletana Gas creto per accelerare la riscos- 
Cassa di ADITO fio ta di Ppertier i 5 sione sarà introdotto un per- 
È Petrolifera, Italiana | | 1295 | | 1295 fezionamento che consentirà di 


40,58 (+ 0,35%). perionemento che e | Dall'inizio dell'anno una ulteriore perdita tlel 16,4 percento 


TITOLI ‘TRATTATI: di Stato|Rumianea : |. i| 2615| 0615 imcione, 


+ | 1.514000.000; obbligazioni 2 mì-| Saf e o E Sto riflettendo — È È è i x 
ggsto riflettendo — proseste| Le cause nel cedimento della lira e nella stretta monetaria 


tiardì 594.000.000; azioni 3.050.300. Siossigeno . +.» «| 70901 7070 


DOPOBORSA —..Senza scam. Commercio è meglio l'indagine per cam- \ 5 N 

nti el | ini Lol SR) S8 pete cegi Ma grani CND Eee 

X D o ba (O. 3 n $ A pit = è, n "i 

; a Pe GI) 1|(Sttos ai Genoa. è RAmaeaÌ te o a to Roma, 30. { per cento, Ciò significa che chi | le conseguenti aspettative infla- |! GMIOSTRIA, Dei TOO dee TERA O 
Sfanda ‘. sai ia, invece, di andare & verifi-|- Tl crollo dei prezzi dei titoli | avesse acquistato’ il 2 gennaio | zionistiche, che ovviamente in DIE HA SA ca, DO reo doni SO TV E 


cidono gravemente sulla situa- 
zione in un certo senso credito- 
tia di chi detiene obbligaziani; 
secondariamente, i provvedi. 
menti * di stretta. monetaria 


scorso titoli di stato pagandoli 
100 lire, ne ricaverebbe oggi, 
vendendoli, 83,6 lire. Chi però 
acquistasse oggi titoli di stato 
ne otterrebbe, in media, un! 


TRIESTE A ; 
i ; fi ‘cazioni cdre qui e ©. Ma soprattutto | a reddito fisso verificatosi nel 
i I i e ono, e Alitalia. priv. . >» 55 ci dedicheremo alla ricerca de-| primo trimestre dell’anno in 
| |duigas 197, ‘Liquigas priv, 147, Mon- N SIH0 3 | 19 gli evasori totali (pur senza| corso e il conseguente, inere- 
figlintura) 439, | Ttalcable — SI Tal ra 6 irascurare le fasce più alte dì| mento del tasso di rendimento 

3 5 reddito) in tutti i modi possi-| di questi valori sono registrati 


Con un contratio di mea. co / nero e colore, HiFi, re- 
sing», cioè una forma porti. gistratori, autoradio, .ecc.), 
colare di locazione plurien- successo che si è puntual 
nale di matura finanziarie mente verificato con le cam- 
con facoltà di finale riscatto pagne 1975 primavera, esta. 


NATE 2720. 2650 dra 2; A d 
Nora Milano ( ( .| 1350). 1400 |etì . ;.; bili, anche sfogliando gli elen-| da una nuova serie di indicatori né dimento dell’11,69 per cento; | adattati dal govemo che, pro. | da parte dell'affittuario, te, autunno e inverno, ha 
CARS LS i RARE OI ISO AC facendo ricer-| elaborati dalla Banca d’Italia.| il 2-gennaio scorso, in coat vocando un vistoso rialzo dei | immobile verrà Palo ‘do- portato, alla riconferma del: 


che al pubblico registro cuto- guenza del maggior prezzo ‘che | tassi bancari ‘passivi (quelli che po la sua ultimazione alla la fiducia di questa grande 


Elettrotecniche Ù c ilistico. ( ) i Si tratta di indici relativi ai "i pero BEI itanti 

Spi mobilistico. Questi controlli sa 0; di relativi al| Svevano allora questi titoli, il| 1 depositanti ottengono sulle WI ; si; 
“i pe pENTaE ; vi Ù n 7 ‘mperial Trans Europe Ita. azienda nel lavoro dell’agen- 
»| Magneti Marelli pr: sal 615 | TenfAogui >. > 690. ranno OE VA Re Ra rendimento era del 9,77 per LL di l ta in PI zia di pubblicità DE 
ail ai MersDUpp af frego _ indi , Sepai lente, a i- | ©Lall pi, AINII-Heni pi cento. credito), hanno causato una E À 
f i DI cipali comparti e rilevati gior- ; Ù o Par Il fatturato consolidato del «MRP Padova». Il budget 
Dalmine 502, Italsi- clei di ispettori delle imposte». A n È Analogo il discorso per le spinta all'adeguamento degli in- gruppo, al cuì capitale par- «Grundig 1976» infatti è stato 


‘eressi dei titoli a reddito fisso 
ed un conseguente ribasso del 
corso di tali valori, 

(Italia) 


Circa l'evasione fiscale delle no per. giorno. Dalla tabella 


vaniche, il professor Stamma-| che ne deriva si apprende che 
ti osserva che «per effetto del.| il corso medio dei titoli di sta- 


le norme sulla deducibilità de- to, già vistosamente decurtato 


tecipano varie società euro- completamente riconfermato |. 


obbligazioni (quelle emesse dal! 
pee ed ertraeuropee, rag. per tutti i prodotti, 


le amministrazioni dello stato, 
dagli enti parastatali, dagli enti 


fissi’ Titoli di Stato e©bligazioni 


5 sota bo; 26 2;ot sin dal 1974 in seguito all’onda- locali territoriali, dalle impre- = 
NEW YORK digita eni nmo pe ta CALL calante in| se, ecc.): il corso di questi titoli ì 
Ù Chiusura al ribasso al mercato Pub)ut. Vent. 6% | 69.50 i 3 15 :1 quell’anno, è ulteriormente ca-| era però già così depresso all’ AAAAANNANNNNNISSIII: 
azionario di Wall Street. La caduta » » Ed. 6% 99,20 sentato lo scorso anno bilanci (ei no, T ne! dizio dell'anno che il ribasso 7 (4 
fia interessato un largo fronte di ti- ‘ 5 À in rosso di dr facola CE Vi BIO il Di a do ai Api Ca sinto cia 
i i Ì ini; silenziosamente, ha va- , ; € 
fol, Le contrattazioni Si fo. L'inaice 3 7 La "due: provvedimenti l'uno 58,58, con una ‘perdita del 16,4 registato dai titoli di stato: il 
©Dow Jones» dei titoli industrial ha | Redimibile "54 di 2 prezzo medio delle obbligazio- i LÀ È 
perso 5,27 punti scendendo a, quota | Edil, Scol. (87 i Si == | ni è comunque sceso da 66,64 
| E I doi co Lazzo perni sa » » 7, 3a db sa SEP. “ : del 2 gennaio al 58,28. del 26 allca 0 0 ale 1 OVara 
il , coni che » U VE 4 - 
benelieiato di rialzi. 11 volume degli] » 0 iv DA DOMANI L ORARIO ESTIVO ‘marzo, con un ribasso del 12,5 
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con «Boeing 747», quest'anno il 
servizio verra assicurato da ae- 
romobile «DC-10». Ti 

Dato l’evolversi della. situa» 
zione economica mondiale, e 
italiana in particolare, TxAlita- 
lia» ha sviluppato una serie d’ 
iniziative che dovrebbero por- 
tare a muoversi anche sulla, 
rete nazionale un notevole trat Ù ; 
fico turistico dall'estero, al —____—————_————— IT e il 


‘indice di deprezzamento della lira risulta pari al 34,92 per cento 
nei confronti delle altre valute rispetto al 35,71 per cento del giorno, 
prima. Rispetto al dollaro USA l’indîce risulia del 31,19 per cento 
(contro il 32,04); rispetto alle valute della GEE è del 38,49 (39,21). 


ORO E MONETE — Sterlina (ve) 3900-1300, sterlina (ne) 41000» 
‘14000, marengo Svizzero 38000-41000, Oro. 3400-3600, argento 108.000. 
112000, platino 3970, è 


Il dividendo di lire 375\nette per azione è pagabile dal 29 marzo..1976 presso tutti. gli. 
sportelli della banca. RARI (RP IERI, Di 
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tomobili 


Washington, 30 

Il mercato automobilistico 
mondiale è, con qualche par- 
ziale eccezione (Gran Bretagna 
soprattutto) in forte ripresa. 
Ha soprattutto iniziato a «tira- 
te» il mercato americano che 
con i modelli 1975 aveva rag. 
giunto il livello più basso di 
‘produzione (6,2 milioni di uni. 
tà) degli ultimi dieci anni. Di 
questo miglioramento stanno 
beneficiando anche le case nip- 
‘poniche ed europee che nelle 
importazioni negli Stati Uniti 
hanno individuato un canale 
assai promettente per smaltire 
l'eccesso di produzione non fa- 
cilmente collocabile sul proprio 
mercato interno. Il settore au- 
tomobilistico riveste, d’altra 
parte, per gli Stati Umti (co- 
me anche per gli altri paesi 
costruttori) un'importanza par- 
ticolare. per. tutto il sistema 
economico nazionale. 

Una crisi del mercato auto- 
mobilistico. produce effetti «a 
cascata» con implicazioni non 
trascurabili sulla crescita del 
prodotto nazionale lordo. Basti 
notare che nei periodi di esvan- 
sione l'industria automobilisti. 
ca americana impiega oltre 750 
mila operai, rappresenta (sia 
‘pure con le industrie associate) 
un sesto del prodotto naziona- 
le lordo e utilizza il 20 per cen- 
to dell’acciaio, il 49 p.c, della 
ghisa malleabile, il 64 p.c. della 
gomma e un terzo dello zinco 


LA «ROLLS» INVADE 
GLI STATI UNITI 


Londra, 30 

La «Rolis- Royce Motors 
Holdings» spera di portare 
entro la fine dell’anno ad ol 
tre mille le vendite negli 
Stati Uniti delle sue vetiure 
di lusso, rispetto alle 85) del 
1975: lo ha dichiarato il ri. 
rettore generale della socie 
tà, Ian Fraser, nella relazio- 
ne/annuale. Il 1975, ha detto 
Fraser, è il primo anno nel 
quale la produzione «delle 
«RollsRoyce», i cui prezzi 0- 
scillano fra l'equivalente di 
20,000 e 70.000 dollari, ha rag- 
giunto le 3000 unità. 

A proposito delle prevîsio- 
ni per il 1976, sì osserva nel 
la relazione che le vendite 
della società «proseguono a 
un ritmo discreto in tutto il 
mondo: ci sono motivi per 
ritenere che le previsioni ver 
la industria automobilistica 
comincino a migliorare do- 
vunque. 

Per quanto riguarda i mo 
tori Diesel, che costituiscono 
il grosso delle attività aella 
«Rolls - Royce», Fraser rileva 
che la domanda in Inghilter. 
ra è debole, anche se «in se- 
guito la situazione potrebbe 
migliorare per lo sviluppo 
che comincia a profilarsi nel 
settore». 


che entrano nei canali com. 
merciali USA. 

In uno studio curato dall’ 
‘ufficio commerciale della no- 
stra ambasciata a Washington 
è fatta una breve analisi della 
situazione del settore negli Sta- 
ti Uniti. La crisi — nota lo stù- 
dio — iniziò alla fine del ’73. che 
pure segnò l’anno-record per 
l'industria. automobilistica sta. 
tunitense, con una produzione 
di 9,7 milioni di veicoli. In 
particolare una prima forte de. 
celerazione delle vendite si ve- 
rificò nell’ultimo trimestre del 
1973, ‘in parte come risultato 
dell’«embargo» del petrolio. 

TI conseguente problema del 
erescente costo del carburante 
segnava anche. l’inizio di un 
muovo orientamento del consu. 
matore americano in favore di 
modelli di minor cilindrata che, 
la produzione nazionale non e- 
ra in grado di offrire in quan- 
tità tale da soddisfare la do- 
manda. Per affrontare questo 
nuovo problema, all’inizio del 
1974 Detroit tentò una rapida 
conversione degli impianti al- 
lo scopo d’incrementare la pro- 
duzione delle. vetture «com: 
pact» e «subcompact». Ma sia 
per l’aumento dei prezzi, sia 
‘per le preoccupazioni indotte 
dalla crisi economica, al dicem- 
‘bre 1974 l’invenduto salì a 1,7 
milioni di unità 
All’inizio del 1975 appariva 
evidente che il pubblico ameri- 
cano, decisamente. orientato 
verso macchine più leggere, più 
economiche e di maggior ren- 
dimento, si. rivolgeva sempre 


| più nettamente verso. il pro- 
| dotto importato. Infatti, mal- 
| grado Detroit avesse introdot- 
to ben otto nuove «compacts) 
e «subcompacts» alla produzio- 
ne 1975, queste non differivano 
molto dalla produzione dell’an- 


in modelli che, pur essendo di 
dimensioni più piccole, non 
avevano le caratteristiche di ef- 
ficienza del prodotto europeo o 
giapponese. 

AI fine d’incentivare le. ven- 
dite, molte industrie automobi- 
| listiche americane vararono u- 


| vendite (sconti, dilazioni di na- 
gamento. erc.), 
{ senti solo di mantenere inva- 
| riate le vandite nei primi mesi 
| dei 1975, L’annata si chiuse a 
| netto. svantaggio della produ. 
| zione americana. Il 1976 è in- 
i vece iniziato con buone pro- 
spettive di vendita per quasi 


| americane. 

| grado anche quest’anno i 
| prez zi abbiano subito aumenti, 
sia pure modesti, rispetto all’ 
annata precedente (in media 
| circa 220 dollari per unità), le 
caratteristiche tecniche delle 
i nuove vetture sembrano soddi- 
sfare un po’ più le aspettative 
dell'acquirente ‘americano. La 
produzione prevista per quest’ 
| anno, visto il favorevole anda- 
| mento di questi ultimi mesi è 
di almeno 9 milioni di auto. 

| La prevista ripresa america- 
na, quali effetti avrà sulle im- 
portazioni dei modelli giappo- 
nesi ed europei? Il volume del. 
le vendite di auto straniere ne. 
gli Stati Uniti ha assorbito, nel 
1975 il 20 per cento della com- 
plessiva domanda interna, con- 
tro la media del 15 p.e. per il 
quadriennio precedente. 

Le giapponesi — Il successo 
delle autovetture giapponesi è 
stato graduale e si è mante- 
nuto anche durante la recente 
crisi congiunturale. Tale trend 
ascensionale potrebbe conti 
nuare nel 1976, malgrado l’opi- 
nione di molti esperti circa il 
freno che potrebbe avvenire al- 
| le importazioni nell’anno cor- 
| rente, 

Le tedesche — Dovrebbe in- 
vece continuare il declino delle 
vendite di macchine tedesche, 
îniziatosi alla fine del 1973. Due 
sono i fattori principali che 
hanno contribuito a tale con- 
| trazione delle, vendite: il forte 
aumento dei prezzi in Germa- 
nia è la svalutazione del dol- 
laro nei confronti della valuta 
tedesca. Le marche più colpite 
sono la Opel, la; Ford Capri, 
la Porsche. Più ottimistiche le 
previsioni per la BMW, la Mer- 
cedes-Benz e la Daimler-Benz. 
| Le svedesì — La produzione 

svedese continua a mantenere 
livelli di vendita relativamente 
| alti. Per le Volvo le vendite 
avrebbero raggiunto le 63.000 
| unità nel 1975 ‘e dovrebbero 
| avvicinarsi alle 70,000 unità nel 
| 1976 con l’introduzione, nei 
prossimi mesi, di due nuovi 
| modelli equipaggiati con mo- 
| tori francesi. 
| Le italiane — Le importazio- 
ni dall’Italia. hanno registrato 
aumenti non indifferenti. Da 
una media di 50-55 mila auto- 
vetture nel periodo .1970-73.si è 
passati a.73 mila nel 1974, a 100 
mila, nel 1975 e si prevede un 
Ulteriore aumento anche se mo- 
desto. nel 1975. I modelli -più 
venduti nel 1975 sono stati la 
«128» e-la «121», perle quali 
esiste su questo mercato una 
richiesta sempre crescente. 
(Italia) 


Ceramica nei motori? 
New York, 30 

Più è alta la temperatura a 
cui opera un motore, più effi. 
ciente è il suo utilizzo del car- 
burante. Cra per tradurre in 
pratica questo principio teori- 
co — e risparmiare benzina — 
in America si fanno ricerche 
per realizzare un motore a tur- 
bina dotato di parti in cera- 
mica ‘che gli consenta di ope- 
Tare a temperature molto ele- 
vate. Verranno stanziati — da 
governo e grandi società priva- 
te — circa 350 milioni di dol. 
lari per mettere a punto, en- 
tro il 1985, un motore, di tal 
genere operante a 2500 o anche 
3000 gradi Fahrenheit. Il mo- 
tore — secondo recenti studi 
della Nasa — avrebbe le stesse 
prestazioni di un odierno moto- 
Te a scoppio a otto cilindri e 
farebbe 50 miglia (80 km) con 
meno di quattro litri di ben- 
zina. (Dow Jones) 
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IL SECONDO NOME CHE HA RIPORTATO LA LANCIA ALLA PRODUZIONE D'ECCELLENZA 


BETA MONTECARLO: UN’AUTO 
CHE OFFRE SPORT E CONFORT 


Linea originalissima con sapiente utilizzazione dei volumi tra portabagagli, abitacolo e vane 
motore - La trazione posteriore è con motore centrale - Particolare cura’ nell'allestimente 


| tutta, la gamma di autovetture (ES 


Beta Montecarlo: questo il 
secondo nome che, come si di- 
ceva qualche settimana fa, ha 
contribuito, assieme alla Stra- 
tos, a riportare la Lancia nel 
limitato settore della. produ- 
zione d'eccellenza. Non. per 
nulla fra le due vetture esi 
ste una certa comunità d'ori- 
gine: anche la Montecarlo, în- 
jatti, è entrata a far parte del 
«repertorio». dell'industria to- 
rinese, dopo una discreia per- 
manenza, limitata, tuttavia, al 
settore progetti, în. casa Fiat 
(era destinata a diventare la 
‘sorella maggiore della X 1/9 e 
ad assumere la sigla X 1/20). 

Ma le analogie fra i. due mo- 
delli non si fermano qui: an- 
che la Montecarlo presenta la 
trazione posteriore con il mo- 
tore centrale disposto trasver- 
salmente, anche il: suo. dise- 
gno, la sua. linea seguono i 
principi ideati per la regina 
dei rallies, benché con inten- 
zioni meno esasperate. Pro- 
prio da questa maggiore. dol- 


cezza di concezione la Monte- 
carlo inizia una sua via per- 
sonale e caratteristica: un al- 
tro modo, în. definitiva, per 
sviluppare un'idea che signifi- 
ca potenza, aggressività e grin- 
ta, considerando, nello stesso 


\ tempo, come indispensabili le 


esigenze di comodità e di con- 
fort. 

Ecco, la Montecarlo è il 
compromesso, 0 meglio il mi- 
racoloso punto di: equilibrio, 
ira due spesso contrastanti 
indirizzi: da una parte la vet- 
tura sportiva, con tutto il 
complesso di particolari «atle- 
tici» che sì richiedono al mee- 
go stesso e al pilota; dall’al- 
tra l'auto da turismo distin- 
ta dalle facilitazioni necessa 
rie.a una guida dilungo pe- 
riodo. Quindi innanzitutto os- 
sequio alle esigenze e aì prin- 
cipi dell'aerodinamicità e del- 
l'aderenza al terreno: vettura 
bassa, larga, con assenza per 
quanto possibile, di angoli sec- 
chi fra ‘cofano, parabrezza, 


Una Kadett da a 


ria aperta 


Novità assoluta della Opel 
al 46.0 Salone di 


Questa nuova versione del- 
la popolare Kadett, basata sul- 
la berlina due porte, presenta 
una carrozzeria di tipo. «targa», 
munita di tetto amovibile con 
la parte posteriore formata da 
una piccola capote pieghevole. 

Il suo equipaggiamento com- 
prende. tra. l'altro: poggia te- 
sta, strumentazione di tipo 
sportivo, cinture di sicurezza. 
automatiche per ì sedili ante- 
riori e. cerchioni sportivi a 
quattro razze con pneumatici 
175/70. SR 13, antinebbia an- 
teriori e posteriori. L'Aero-Ka- 

. dett viene prodotta sia con 
trasmissione manuale a 4 ve- 
locità che con trasmissione au- 
tomatica; ambedue con motore 
1.2.8 {60 CV DIN). La produzio- 
ne sarà effettuata in piccola 
serie, soprattutto per i merca. 
ti del Nord Europa, paradossal. 


Ginevra: il| 
nuovo modello è l'Aero-Kadett. | & 


| Se 


| mente più inclinî di quelli me-}non è prevista al momento 
| diterranei ad accettare Je auto |commercializzazione in 
«da aria aperta», Per questo | Comunque H prezzo sul mer-|milioni, 


la |cato tedesco dovrebb 
Italia. | piuttosto elevato, attorno ai 5 


17 


SEA 


le essere 


DEA 


pago» 


tetto e parte posteriore; ma 
poi anche considerazione per 
le possibilità spesso limitate 
dell’automobilista non pilota 
da gran premio: un abitacolo 
sufficientemente ampio (sem- 
pre per due persone s’inten- 
de) sedili comodi e anatomici, 
abbastanza ampi ‘per accoglie- 
re anche chi non ha conser- 
vato la silhouette deì 16 anni. 

Non: sembri esagerato, quin- 
di, aver parlato di miracolo. 
In effetti la Beta Montecarlo 
rappresenta uno degli esempi 
migliori di razionale utilizza- 
zione dello spazio: Pininfarina 
ha saputo dividere sapiente- 
mente il volume a disposizio- 
ne, tanto da renderlo più che 
sufficiente per il portabagagli, 
comodo per è passeggeri e jun- 
zionale per il motore. Sono 
fatti che dimostrano la parti- 
colare cura usata dall'autore 
nel concepìre e nel realizzare 
questa vettura, cura che è, 
d’altra parte, denunciata an- 
che dal disegno e dall’arreda-. 


cgncazza 


& 


SS i 
mento dell'abitacolo: un pic- 
colo elegante salotto, con gra- 
ziose mensole, tappeti pregiati 
e altrì accurati ornamenti. 

Il tutto con. il risultato’ che 
l'automobilista che si pone al- 
la guida della vettura è com- 
battuto, deliziosamente e con- 
tinuamente, fra il. desiderio 
di adagiarsì, di rilassarsi pa- 
cificamente sui sedili per pas- 
sare qualche tempo di com- 
passata guida, e la tentazione 
di spingere, di usare appieno 
la ‘potenza del motore, gu- 
stando, o tentando di gustare 
velocità e riprese maggiori. 
Un dilemma che neanche il 
motore che equipaggia la Mon- 
tecarlo* riesce a risolvere: è 
il quattro cilindri di 1995 cc., 
con potenza di 120 CV a sei- 
mila giri al minuto, già scelto 
per la serie «2000» della clas- 
se Beta. 

Quindi un motore non spin- 
to, almeno non troppo, per 
sua stessa natura, ma che ac- 
coppia. doti dì elasticità e di 
robustezza a caratteristiche di 
grinta prettamente sportiva. 
In fin dei conti spetta proprio 
al pilota l'amietica scelta del 
tipo di guidd. Forse una de- 
cina di cavalli in più sareb- 
bero stati più aderenti alla 
classe e all'aspetto della vet- 
tura; ma sorge il dubbio che 
la scelta del.tipo di motore 
sia stata voluta, intendendo 
rendere la Montecarlo unà vet- 
tura adatta a tutte le condi- 
zioni e a tutte le capacità. 

In effetti il comportamento 
della Montecarlo è sempre ec- 
cellente în qualsiasi condizio- 
nì di uso» è vettura da auto- 
strada, perché le velocità di 
crociera che consente, nell’os- 
servanza o meno dei limiti at- 
tuali, sono, al tempo stesso, 
economiche e soddisfacenti (a 
4.500 giri si raggiunge la ve- 
locità di circa 140 kmh); è 
vettura da città, perché la già 
ricordata elasticità (la coppia 
‘massima si raggiunge a 3500. 
giri/min.) esclude, volendo il 
dispendioso uso delle marce 
basse; è vettura da percorsi 
misti, ‘perché curve, così în 
pianura come in salita o di- 
scesa, possono essere affron- 
fate con. sicurezza e. con la 
certezza di avere in abbon- 
danza potenza di riserva; è, 
infine, una vettura sportiva, 
perché reagisce con. rabbia al- 
la spinta a fondo dell’accele- 
ratore, restando sempre, gra- 
zie alla leggerezza dello ster- 
zo, una vettura governabilis- 
sima. 

Ad arricchire questo quadro 
già completo sì possono ag- 
giungere altre particolarità: 
come l’ossequio a quello che 
saranno le norme di sicurez- 
za volute dal futuro codice in- 
ternazionale (vedi i grandi pa- 
raurti in plastica, le imbotti- 
ture interne, la mancanza dî 
appigli esterni) che ne fanno 
una vettura pronta ‘e adatta 
per l’esporiazione (non -è un 
segreto che la Lancia punti 


Bisogna cambiarle! 


Almeno una volta l’anno 
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vanno sostituite. 
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molto sulla Montecarlo è 
conquistare ‘maggior Spò 
nel mercato americano mé 
ri. togliendone ‘alla’ tedé 
Porsche) e come la poten® 
economicità di consumi,è 
abbastanza facile arrivar& 
10:per'cento guidando con , 
certa oculatezza). Resta, L 
ne, e' purtroppo, l’handp 
del prezzo; ma questo © 
discorso che vale per tutle 
automobili: non solo pela 
Lancia Beta Montecarlo. 
Alessandro. Cappell 
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RAID CELEBRATIVO ATTORNO AL MONDO 


OCCHIO DAL CIELO 
SULLE AUTOMOBILI 
DEL BICENTENARIO 


L'automobile, un prodotto tecnologico così conna- 
turato alla società americana, non poteva essere assente 
dalle manifestazioni organizzate quest'anno per' festeg- 
giare il bicentenario dell'indipendenza degli Stati Uniti. 
Dodici vetture d'epoca saranno infatti al nastro di pat 
tenza di Parigi il 31 maggio prossimo per una sorta di 
«raid» intorno al mondo. In sessanta giorni esse per- 
correranno Belgio, Germania Occidentale, Austria, Un- 
gheria, Jugoslavia, Bulgaria, Turchia, India, Giappone £ 
verranno poi sbarcate sulla costa del Pacifico degli Sta- 
ti Uniti, da dove raggiungeranno New York intorno al 
27 luglio. I partecipanti a questa singolare competizio- 
ne — che ripercorrerà in senso opposto la Grande Cor- 
sa del 1908 — provengono da Stati Uniti, Australia, Bel- 
gio, Inghilterra, Italia ed Uruguay. 

Ma uno dei motivi più originali e interessanti dell’ 
iniziativa sarà quello di mettere alla prova le possibilità 
del satellite «Nimbus 6» di identificare e seguire con 
continuità un oggetto in movimento sulla superficie ter- 
restre. Una delle automobili americane iscritte alla com- 
petizione, una Ford modello T, classe 1914, avrà infatti 
a bordo un apparato trasmittente di una quindicina di 
chili che invierà in continuazione un segnale diretto al 
satellite americano, che ogni 108 minuti effettua un'or- 
bita intorno al globo. 

i segnali raccolti dal «Nimbus» — attraverso la sta- 
zione di «tracking» di Fairbanks, in Alaska — arriveran- 
no al Centro spaziale Goddard della NASA a Greenbelt, 
nel Maryland. Lo scopo dell'esperimento, come si è det- 
to, è quello di valutare la capacità del satellite di essere 
impiegato — oltre che. per la raccolta di dati meteoro- 
logici — anche per applicazioni di «ground. tracking». 
Particolare importante: ai comandi della vecchia. Ford 
vi sara-Robert H. Pickard, un ingegnere elettronico di 
43 anni che lavora al Centro Goddard e che si occupa 
di progetti spaziali da ormai vent'anni: a lui si, devono 
alcuni sistemi impiegati. attualmente nella rete di satel- 
liti per telecomunicazioni che oggi pongono a portata 
d'occhio e di voce quasi tutto il globo. 


Fabio Pagan 
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PESANTE BILANCIO DELLO SCIOPERGENERALE ATTUATO NEI TERRITORI OCCUPATI 


Si conclude on sette morti 
| la protesta iraba in Israele 


Decine di feriti fra dimostranti e forze d'ordine - Sono almeno trecento le persone arrestate 


Processato per spionaggio 1 AGGHIACCIANTI PARTICOLARI SUL DELITTO DELL’IDROSCALO 


Campione olimpico è x 2 
rischia in Polonia ‘autopsia di Olga Calzoni 
conferma: fu un'esecuzione 


la pena capitale 

; Varsavia,,30 
L'ultimo colpo fu sparato ‘da. distanza ravvicinata mentre la giovane 
era già morente - Questo pomeriggio la cerimonia funebre a Milano 


E’ cominciato davanti al 
tribunale militare di Varsavia 
il processo contro il tenente 
colonnello J. Pawlowsky del. 
1’ esercito polacco, notissimo 
campione olimpionico di scia 
hola, «accusato di. spionaggio 
— informa la stampa polac- 
ca di stamane — a favore di 
uno dei paesi membri della 


I disordini più gravi nella zona di Nazare - Manifestazioni di appoggio anche in Cisgiordania 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tel Aviv, 30 
«Israele ha vissuto oggi la più 
violenta e più sanguinosa gior- 
nata di disordini arabi della 
sua storia e le circostanze han- 
no voluto che protagonisti e 
contemporaneamente vittime ne 
fossero, non come in passato, 
gli abitanti dei territori occu- 
‘pati, ma proprio quegli arabi 
che sin dal 1948 avevano dato 
prova di lealtà nei confronti 
dello stato ebraico, restando 
sulle loro terre e accettando la 
cittadinanza israeliana. 
Polizia, guardie di frontiera 
ed esercito sono intervenuti in 
forze con veicoli blindati ed 
elicotteri per reprimere le vio- 
lente dimostrazioni che hanno 
accompagnato uno sciopero ge- 
nerale di protesta per la requi- 
sizione di alcune centinaia di 
ettari di terre arabe e hanno 


a più riprese fatto uso delle 
armi, uccidendo sette dimo- 
stranti. Decine di altri giovani 
arabi si: trovano ricoverati in 
ospedale, alcuni di essì.in gra- 
vi condizioni, e almeno tre- 
cento persone sono state arre- 
state. Numerosi i feriti, an- 
che tra lè forze dell’ordine. 

Gli incidenti si sono sussegui. 
ti per tutta la giornata in va- 
rie località della Galilea. — la 
regione nel Nord del paese do- 
ve sono concentrati la maggior 
parte dei 450 mila arabi con 
cittadinanza israeliana — men- 
tre per solidarietà, con colo- 
ro che scioperavano entro i 
confini di Israele com'erano 
prima del 1967, anche scuole e 
negozi dì tutta la Cisgiordania 
e della parte araba di Gerusa- 
lemme restavano chiusi. Nei 
territori occupati non si sono 
però verificati incidenti di ri- 


lievmna dimostrazione di so- 
lidar si è avuta anche al di 
là cconfini di Israele, in 
Gioria, dove molti manife- 
stanianno percorso le po- 
che tine di chilometri che 
sepa» Amman dal Giorda- 
no è venuta ad arrestarsì 
dava al Ponte di Allenby, 
sottd occhi delle guardie di 
fron israeliane. 

jato in primo luogo 
comunista, lo scio- 
pero protesta contro gli 
espré è riuscito soprattutto 
a Ntet, il più grosso cen- 
tro bo di Israele, dove i 
comi conquistarono nelle 
elezi@municipali di tre mesi 
fa olil sessanta per cento 
dei | ma ha fatto sentire 
parziente i suoi effetti un 
po’ dnque in Galilea. Grup- 
pi dbvani dimostranti ave- 
vanoninciato sin da ieri se- 
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Niente armi per Sadat 


Bonn, 30 

Il Presidente egiziano Anwar 
Sadat ha conferito oggi con il 
cancelliere Helmut Schmidt nel 
secondo giorno della visita uf- 
ficiale in Germania Ovest. L’ 
inconiro fra i due statisti è 
stato improntato a viva cor- 
dialità. Al colloquio hanno par- 
tecipato anche i rispettivi mi- 
nistri degli esteri Ismail Fahmy 
e Hans Dietrich Genscher, i 
quali hanno in seguito firmato 
in giornata due accordi in ba- 
se ai quali l'Egitto ticeverà 
aiuti per complessivi 230 milio- 
ni di marchi. Secondo fonti in- 
formate, è probabile che i due 
accordi siano l’unico risultato 
concreto immediato degli sfor- 
zi di Sadat volti a far sì che 
la Germania Ovest. abbia un 
ruolo chiave negli aiuti occi- 
dentali su cui l'Egitto conta 
per superare la crisi economica. 

In tema di armi, il governo 
di Bonn ha già fatto capire di 
essere contrario a revocare il 
blocco da tempo in atto alle 
esportazioni di materiale belli- 
co in zone considerate come 
possibili focolai di guerra. Sa- 
dat parlerà di armi anche coi 
francesi nella prossima tappa 
di Parigi. 

Ma anche dai francesi, Sadat, 
probabilmente, avrà risposte 
negative. Infatti il governo di 
Helmut Schmidt non consentirà 
alla Francia di'vendere all’Egit- 
to le armi di produzione con- 
giunta franco-tedesca: lo. rife- 
riscono. «fonti di Bonn, Tale 
decisione è stata presa lunedì 
sera da Schmidt e dal ministro 
degli esteri Hans-Dietrich Gen- 
scher. I due uomini politici 
hanno stabilito che le armi che 
Germania e Francia producono. 
insieme devono ricadere sotto 
il divieto generale per la ven- 
dita di armi tedesche nelle co- 
siddette «zone di tensione» al 
di fuori della Nato. 

A quanto viene riferito, la 
Germania lascerà una via di 
uscita per vendere all'Egitto 
gli aerei a reazione «Alpha» 
anche se di produzione franco- 
tedesca, L'operazione sarebbe 
resa possibile trasferendo la 
produzione tedesca di alcune 
parti dell'aereo «Alpha» a sta- 
bilimenti francesi, in modo 
che gli apparecchi. risultasse- 
ro completamente fabbricati in 
Francia. L’Egitto sta trattan- 
do con la Francia l'acquisto, 
fra l’altro, di 120 «Alpha» a 
parziale sostituzione di. 230 
«Mig-21» di fabbricazione s0- 
vietiva, dei quali si stanno ra- 
pidamente esaurendo i pezzi di 


ri bio. 
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DUE FREGATE ITALIANE 


nel porto di Alessandria 


I Cairo, 30 

Due modernissime unità della 
Marina italiana, le fregate «Ar- 
dito» e «Audace» sono giunte 
stamane nel porto di Alessan- 
dria d'Egitto per una visita di 
cortesia che si protrarrà fino al 
3 aprile. Le due navi, della stes- 
sa classe, fanno parte della pri- 
ma divisione navale con base al. 


la Spezia, 
La formazione è comandata 
dall'ammiraglio di divisione 


Giuliano Martinelli, comandan- 
te della prima divisione navale..| 
Nave ammiraglia è l'«Ardito», a 
bordo del quale si trova anche 
lo stato maggiore il cui capo è 
il capitano di vascello Narciso 
Tonarelli. L'«Audace» è coman- 
dato dal capitano di vescello 
Marcello Vinciguerra e l’«Ar- 
dato dal capitano di’ vascello 
Fiorenzo Rosso. Si tratta della 
prima visita di unità da guer- 
ra italiane dopo quella effettua- 
ta a Porto Said dall’«Etna», nel 
1964, (Ansa) 


Scompaiono a Pechino, 
le foto di Tengh 


‘Pechino, 30 

Tutte le fotografie del vice- 

rimo ministro cinese ngh 

siao-ping sono state tolte dal. 
le strade &i Pechino. Nelle ba- 
cheche degli uffici pubblici ci 
sono ancora le fotografie dei 
funerali di Ciu En-lai, ma so- 
no state tolte quelle in cui si 
vedeva Tengh Hsiao-ping pro- 
nunciare l’elogio funebre. 
giorni fa il «Quotidiano del Po- 
polo» aveva pubblicato, per la 
prima volta, un attacco diretto 
del Presidente Mao a Tengh: 
«Questa persona non afferra la 
lotta di classe». 

Tra le testimonianze della por- 
rata assunta dalla campagna Vi 
è anche la produzione di un do- 
‘cumentario intitolato «Persistia- 
mo nel respingere il vento de- 
viazionista di destra mirante 9 
rovesciare i viusti perdetti» (del- 
la rivoluzione culturale), 


Due || 


Si 


Bonn — Un atteggiamento scherzoso 
e del Presidente egiziano Sadat prima 
i 


Telefoto' Upi 
cancelliere Schmidt 


‘|tima si è avuta a Kaîr 


lei colloqui ufficiali ! che hanno turbato nelle ultime 


ra a bloccare il traffico dispo- 
nendo grosse pietre sulle prin- 
cipali strade, dando alle fiam- 
me copertoni d’autocarro e 
lanciando sassi contro le forze 
dell'ordine. E queste ultime 
non hanno esitato a ricorrere 
alla maniera forte, 

La prima vittima si è avuta 
nel corso della notte, quando 
la polizia ha aperto il fuoco 
contro un gruppo di questi 
giovani dimostranti mel villag- 
gio di Deir Hana, una trenti- 
na di chilometri a Nord di Na- 
zaret, Subito dopo gli scon- 
tri, il coprifuoco è stato im- 
‘posto, sia a Deir Hana sia nei 
due villaggi contigui di Araba 
e Sakhnin, ma esso è stato 
violato in mattinata, quando 
gli arabi sono comunque scesi 
nelle strade ‘per protestare. 
A Sakhnin, una pattuglia del- 
la polizia è stata attaccata e ha 
risposto facendo nuovamente 


settimane la vita nella Cisgior- 
dania occupata — stanno delle 
vere e proprie «gaffes» del go- 
verno presieduto da Yitahak 
Rabin. Se per quanto riguar- 
da i territori occupati, il go- 
verno è stato incapace di tran- 
quillizzare in modo formale e 
autorevole i musulmani circa 
il nessun valore pratico della 
sentenza di un pretore di Geru- 
salemme che era stata inter- 
pretata come una violazione 
dei luoghi santi dell'Islam, 
per quanto riguarda la Gali. 
lea, il meno che si possa dire | 
e che la decisione dell’espro- 
prio è risultata del tutto in- 
tempestiva. Se non. proprio 
inosservata, in un momento di 
minor tensione tra i gruppi 
etnici ebraico ed arabo essa 
avrebbe certamente avuto mi- 
nori conseguenze. 
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Nato». 

La notizia. dell'arresto di 
Pawlowski — medaglia d’oro 
di sciabola alle Olimpiadi di 
Città del Messico nel 1968 ed 
uno degli sportivi più popo- 
lari in Polonia — era filtrata, 
attraverso voci circolanti con 
insistenza nella capitale polac- 
ca, alla fine di maggio del 
1975 ed era stata subito ripre- 
Sa dalla stampa occidentale. 
La stampa polacca aveva at- 
teso tuttàvia circa due setti- 
mane prima di confermare l’ 
arresto di Pawlowski ed in 
tale occasione si era limitata 
a scrivere che lo schermitore 
era «sospettato di aver com- 
messo un delitto contro gli 
interessi fondamentali dello 
stato» e che nei suoi confron- 
ti era stata adottata la misura 
preventiva. dell’arresto tempo- 
raneo. 

Dopo l'arresto di Pawlowski 
si erano diffuse a Versavia 
le voci più disparate, raccol- 
te anche in Occidente, sulla 


Fabio Cannillo 


sorte dello sportivo, 


Milano, 30 

Si è trattato di un'«esecu- 
zione» in piena regola, portata 
a termine con, freddezza e cì- 
nismo. Quando Olga Calzoni 
era già \moribonda, colpita da 
quattro proigitili al collo e 
alla testa, uno dei suoi assassi- 
ni le ha avvicinato la canna 
della pistola alla tempia e ha 
premuto il grilletto per l’ulti- 
ma volta, «giustiziandola». Una 
determinazione che non lascia 
dubbi sull’efferatezza del cri- 
mine e che è stata confermata 
dagli esami necroscopici sulla 
salma di Olga Calzoni. eseguiti 
stamane nell'istituto di mediri- 
na legale dai professori Basile 
e Pozzato. 

L’autopsia è terminata po 
dopo le 12.30, Olga Calzoni, s 
condo quanto risulta ‘dalla pe- 
rizia è stata uccisa da cinque 
colpi di pistola: uno allo zie 
gomo destro, un secondo al 
mento, un terzo nel collo, uno 
all'addome e l’ultimo alla tem- 
pia destra. Tre di questi proiet- 
tili sono fuoriusciti e due sono 


Timasti nel corpo della ragazza. 
La testa e il collo presentano 
anche tracce di contusioni la- 
sciate da un oggetto rigido cua- 
le la spranga che i due sanba- 
biiini hanno usato per infierire 
sulla giovane prima di fare fuo- 
co con le pistole. 

«All'uscita dall’obitorio l’av- 
vocato Iole Taurino, legale di 
fiducia del De Michelis e l’av- 
vocato Boano difensore d’uffi- 
cio dei due assassini conversan- 
do con i giornalisti non hanno 
escluso che presenteranno nei 

' prossimi giorni richiesta di pe- 
rizia psichiatrica sui loro as- 
sistiti. 

Frattanto si è appreso che 
la carta d’identità gettata in- 
sieme alle quattro pistole nel 
Naviglio dai due sanbabilini 
non appartiene ad Antonello 
Benincasa ma a un suo paren- 
te, che frequentava con l’Inver- 
nizzi e il De Michelis: il liceo 

«Studium», unitamente a Paolo 
Penco, indicato. come l'armiere 
dei due assassini di Olga Cal 
zoni. 


ricorso alle armi. Altri tre gio- 
vani arabi sono così rimasti 
uccisi. : 

‘.Poco più tardi, un automezzo 
delle guardie di frontiera che 
transitava a Tira, run villag- 
gio arabo meno di venti chi- 
Jometri a Nord di Tel Aviy, è 
stato fermato dai: dimostranti 
che hanno assalito glì agenti 
con lanci di pietre e ràdimen- 
tali bottiglie incendiare. C'è 
stata un'altra sparatona ed 
è morto il quinto arabo, Due 
guardie hanno dovuto èisere 
ricoverate în ospedale pè le 
ustioni riportate. La sesta e 


na, lungo la strada che da di 
zaret conduce a Tiberiade. Gi 
studenti, del paese avevani 
organizzato un corteo che là 
polizia ha disperso facendo uso\) 
di gas lacrimogeni. Quando pe 
Tò è stato eretto un blocco 
stradale e ha avuto inizio una 
sassaiola, le forze dell’ordine 
hanno reagito con le armi ed 
un altro dimostrante è stato 
‘ucciso. 

Una dimostrazione, dispersa 
però senza incidenti, si è avuta 
anche nella parte ebraica di 
Gerusalemme, quando un grup- 
po di arabi è sfilato davanti 
all'edificio della «Knesset» (il 
parlamento israeliano), ma è 
stato subito disperso dalle for- 
ze dell'ordine. Sulla riuscita 
dello sciopero ci sono natural. 
mente dati molto contrastanti. 
Le fonti ufficiali israeliane, af- 
fermano che circa l’ottanta per 
cento della popolazione araba 
si è recata normalmente al la- 
voro, ma almeno per quanto 
riguarda Nazaret e i villaggi 
vicini. questi. dati. sono .cer- 
tamente troppo ottimistici. 

All'origine della odierna pro- 
testa — così come di quelle. 


"CODA SANGUINOSA A UN COLPO IN BANCA NEL CAPOLUOGO SICILIANO 


SPARATORIA DOPO UNA RAPINA 


Palermo, 30 


ue dei tre rapinatori che 
Sìvano fuggendo dopo un as- 


sparavano a vicenda. Vengono 
giudicate gravissime le condizio- 
ni di Agatino Panarello, 23 an- 
ni di Catania, ferito da un col. 


So all'agenzia del banco di 
Sidia di via del Bersagliere 
son stati intercettati da una 
volate della squadra mobile 


di vi sampolo, feriti in un con-|12 
) d È sul posto della rapina. Il Pana- 


flitto\a fuoco e arrestati. Il 
terzo \ riuscito a fuggire con! 
il bottyo. Alla cattura dei due |7 
rapinal ha partecipato il vi- 
cequestie | che, rispondendo 
i colpixji pistola sparati dai 
fuggitivi,he ha ferito uno lie- 
vemente, bipendolo di striscio. 
Un agentégella pattuglia della 
pelizia ha pure sparate. due 
colpi conti jl secondo fuggi- 
tivo armati ferendolo grave 


po sparatogli dalla guardia Sta- 
nislao Merola autista della vet- 
tura con targa civile sulla qua- 


il vicequestore era giunto 


ello è stato ricoverato d’urgen- 
a nell'ospedale «Villa Sofia» 


per un intervento chirurgico 
molto delicato. Alcuni i 
della squadra mobile della ca- 
serma Cairoli si sono 
irumediatamente 
per donare il sangue al bandi- 
to ferito. 


agenti 


recati 


in ospedale 


Non destano preoccupazioni 


invece le condizioni del giova- 


mente a UN anco, 

Il bottinocome-si è detto, 
è riuscito 2 brtarlo via il ter- 
zo malviventi allontanatosi da 
via Sampolo | 
suoi complicie 


piedi mentre 


la polizia si 


ne che è stato ferito dal vice- 
questore: è pure lui di Catania 
ed è coetaneo del Panarello. Si 
chiama Ignazio Di Mauro ed è 
{|pregiudicato. La polizia. non 

esclude che anche il terzo- com». 
plice sia di Catania. 


== 


n 


UN SENSAZIONALE RIROVAMENTO ARCHEOLOGICO RIVELATO 


=—== 


\ ROMA 
T 


Scopertida italiani in Siria 


Gli studiosi hanno riportto alla luce la 


3 © ® | (1) © 
î resti di yn regno dimentic 
città di Ebla fiorita attorno al 240 a.C. 


| 


Il tesoro più grande: l’arnivio di stato composto da 15 mila tavolette di axilla 


Roma, 30 

Il più antico vocabolario del 
mondo, inciso con caratteri 
cuneiformi sull’argilla 4300 an- 
ni fa, è uno dei «pezzi» più 
preziosi che gli archeologi ita- 
liani hanno trovato in, Siria, 
nel corso: della: campagna che 
sta riportando alla luce la cit- 
tà di Ebla, della quale sì era 
persa ogni traccia. E° torna- 
to alla luce un vero tesoro, 
cioè 15 mila tavolette di argil- 
la, jittamente ricoperte di ca- 
ratteri cuneiformi, che costi- 
tuivano l'archivio reale di' E- 
bla, e che hanno fatto risalire 
indietro di almeno mezzo mil- 
lennio la storia Cel vicino O- 
riente, considerato la culla 
della civiltà. Ne hanno parlato 
oggi alla stampa, nella sede 


del Corglio nazionale delle 
ricerchtil prof. Paolo Mat- 
thiae, d>ttore della missione 
italiana, Siria, e l’assirologo 
prof. Gvanni Pettinato, —. 

Sono pdici anni che în Si- 
ria opetla missione italiana, 
atiualmite diretta da Mat- 
iniae, Pifessore di archeolo- 

ia e Stia dell’arte del vici 


no Oriee antico all'Universi-” 


ta di RGa; alla missione con- 
tribuiscto il Consiglio nazio- 
nale del ricerche ed il mini- 
stero déi esteri. 
«L'ideificazione del palaz- 
zo realelell’antica Ebla nella 
Siria di Nord ed i ritrova- 
menti dii archivi di stato di 
quella ètà, fiorita nella se- 
conda nità del terzo millen- 
nio avaii Cristo — ha spie- 
Bui 


gato l'archeologo — costitui 
scono una delle più sensazio- 
nali scoperte archeologiche 
del nostro secolo. La straordi- 
naria importanza degli archi- 
vi, trovati in due ‘piccole sale 
adibite a biblioteca nella cor- 
te del palazzo, deriva, oltre 
che dall'antichità dei docu- 
menti, datati tra il 2400 ed il 
2250 avanti Cristo, e dal gran 
numero di testi recuperati 
(circa 15 mila tavolette e 
frammenti dì tavolette cunei- 
jormi), dal carattere ufficiale 
e centrale, di stato, dì questo 
eccezionale insieme di testi e 
dalla rivelazione di una anti- 
chissima lingua semitica nord- 
occidentale, della quale non si 
aveva mai avuto notizia». 

Ci vorranno molti anti — 


MANIFESTANO OGGI A ROIA I TERREMOTATI DELLA VALLE 


Un altro viaggio dal Belice 
Questa volta sono in mille 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 30 
I problemi della Valle del Be- 


lice saranno domani, ancora una pi 


volta, all'ordine del giorno del’ 
governo e delle forze politiche, 
Alle 8.10 di domattina è previsto, 
l’arrivo alla. stazione Termini 
del treno speciale, partito. oggi 
da Castelvetrano, che porterà 
nella capitale oltre mille terre- 
motati che daranno vita ad una 
civile manifestazione di protesta 
per sottolineare l’esigenza dell’ 
adozione di provvedimenti ur- 
genti per la ricostruzione dei co- 
muni colpiti dal terremoto, di 
otto anni or sono. 

Il programma della manifesta- 
zione dei terremotati e quello 
della delegazione siciliana è sta 
to illustrato oggi in una confe- 
renza stampa, svoltasi nella sede 
dell’ associazione della stampa 
romana, della quale sono prota: 
gonisti don Antonio Riboldi, par- 
roco di Santa Ninfa, l’on. Vito 
‘Bellafiore, comunista, sindaco 
di Santa Ninfa, ed il prof. Enzo 
Culicchia, democristiano, primo 
cittadino di Partanna. 

Don Antonio Riboldi — il qua- 
le, come si sa, è stato l’animato- 


re appasionato dell’ iniziativa 
delle lettée inviate in occasione 
del Nata} dell’anno: scorso ai 
arlamenàri sulla situazione 
delle batccopoli-lager ed ha 
guidato iless&nta bambini negli 
incontri bn i presidenti della 
Camera &del Senato, con Leone 
e con Mto — ha fatto quindi 
‘un resoanto particolareggiato 
delle dicliarazioni dei massimi 
esponenti politici durante le 
«udienze» concesse ai piccoli. 
«Tutti —ha affermato il sacer- 
dote — Ninno detto che il 'Beli- 
ce è una ‘ergogna e che va can- 
cellata al più presto, I nostri 
cuori si Sno aperti alla speran 
za. E siaho tornati nelle barac: 
che dove ippiamo riferito le pa- 
role che si erano state rivolte. 
Ma — haaggiunto don Riboldi 
— il viaggio dei piccoli terre- 
motati hagyuto luogo il 24 fel- 
braio scoso. E da allora che 
cosa è stto fatto per il Belice? 
Nulla, senplicemente nulla». 
A quest, punto i tre protago- 
nisti della conferenza stampa si 
sono sofirmati sulle iniziative 
concrete che SONO state prese 
dalle forz, politiche per la rico 
struzione! del Belice, E, soprat. 


tutto, sul progetto di legge del 
ministro dei LL.PP. Gullotti. Il 
giudizio sulla iniziativa del tito- 
Tare del dicastero dei lavori pub- 
blici è stato nettamente negati- 
vo. Bellafiore e Culicchia hanno 
affermato concordemente che il 
disegno di legge «va ‘*profonda- 
mente modificato». Il sindaco 
democristiano di Partanna, Cu- 
licchia, ha detto: «La bozza di 
progetto di legge del governo ci 
allarma molto. C'è da osservare, 
anzitutto, che vi si riscontra una 
‘profonda contraddizione. E’ pre- 
visto un finanziamento di 60 mi- 
liardi, dei quali 50 già stanziati. 
Gli altri 10 costituiscono un in- 
tervento integrativo. Tl progetto 
di legge — ha aggiunto il prof. 
Culicchia — prevede quindi la 
costruzione di dodicimila allog- 
gi a totale carico dello Stato. 
Prevedendo una spesa di circa 
%9 milioni per ogni abitazione, 
sarebbero indispensabili 240 mi- 
Jliardi. Ma il progetto del gover- 
no stanzia, come si è visto, 60 
‘miliardi soltanto. Dove sono gli 
altri 180 miliardi? Ecco la con- 
traddizione grave della iniziativa 
dell’esecutivo». 

Placido Cesareo 


ha detto Pettinato —br de- 
cifrare tutti i testi, dU con 
i caratteri cuneijormi \orit- 
ta una lingua finora \ono- 
sciuta, che è stata Chbgja 
«eblaita» ed è «parente oi. 
tissima» dell’ebraico e @ so. 
mitico. I vocabolari dar ;j 
significato deì caratterby. 
neijormi impiegati per l'èyj. 
ta rispetto al numerico. 
Daiì testi cc.. trovati, 


Secondo la prima ricostruzio- 
ne, il vicequestore sull’auto-ci. 
vetta condotta dall’agente è con- 
fiuito verso: l'agenzia rapinata 
appena è stato dato l'allarme, 
miuscendo a intercettare i ban- 
diti, mentre abbandonata l’au- 


fino a quel momento, stavano, 
per salire su un’altra macchina 
che in precedenza avevano la- 
sciato in sosta in via Sampolo, 
ad alcune centinaia di metri 
dal posto della rapina. 


Il funzionario e la guardia.|' 


sono scesi impugnando le ar- 
mi d'ordinanza e a questo pun- 
to Ignazio Di Mauro, mentre il 
complice che aveva con sé il 
denaro si allòntanava di corsa, 
ha: cominciato a sparare con- 
tro il vicequestore, ma la .pi- 
stola, una calibro 7,65, gli si 
è inceppata. Contemporanea- 
mente il vicequestore ha spara- 
to contro il Di Mauro ferendo- 
lo, come già detto, leggermen- 
te, tanto che è stato sufficiente 
medicarlo al pronto soccorso. 
Nello stesso tempo l’altro. ban- 
dito ha fronteggiato la guardia 
che gli ha sparato colpendolo 
al fianco sinistro, molto vicino 


to della quale si erano serviti |. 


comprendono relazioni di 
basciatori e generali. do, 
menti amministrativi, gra) 
matiche e vocabolari, vere è. 
ciclopedie e persino esercii 
di scrittura dei giovani me 
bri della famiglia reale, N 
cominciato a delinearsi la sto, 
ria dì un grande regno che sii 
inserisce în merzo ai due co- 


alla regione cardiaca, 
(Ansa) 


«COLPO» A_TORINO 


Ferito un pensionato 
‘Torino, 30 

Un. pensionato di 66 anni, 

stato ferito, mentre si trova 


7a all’interno di un ufficio po- 


stale, a Leinì, (Torino), da un 
colpo di pistola esploso da un 
malvivente che, insieme ad un 
altro complice, aveva tentato di 
compiere una rapina. Il pensio» 
nato, Lino Righeschi, poco do- 
po le 12, si era recato all’ufficio 
postale di via Bonis, per riti- 
tare la pensione. Nel locale 
hanno fatto irruzione due gio- 
vani armati di pistola i quali 
‘hanno intimato a tutti i presen- 


| li di stendersi a terra. Il Righe- 


schi ha tentato di reagire, ma. 
uno dei rapinatori gli ha spa- 
rato un colpo di pistola che lo 
ha raggiunto ad un braccio, 


FURTO NELL'ARMERIA 


del distretto di Catania 


Catania, 30 
Quattro fucili mitragliatori e 
due pistole calibro nove sono 
stati rubati nell’armeria del di- 


DUE BANDITI FERITI A PALERMO 


Uno dei due è in gravi condizioni - Intercettati dagli agenti mentre tentavano 
di cambiare automobile - Un terzo complice è fuggito con il bottino di 3 milioni 


stretto ‘militare di Catania, in 
piazza Carlo Alberto. Le inda- 
gini sul ‘furto, che sarebbe sta- 
to commesso nella notte tra sa- 
ato e domenica scorsi ma sco- 
perto con notevole ritardo, so- 
No svolte nel massimo riserbo 
dai carabinieri. UMciali dell’ar- 
ma hanno già interrogato i ven- 
ti soldati che all’interno del di- 
stretto sono alloggiati in alcu- 
ne camerate poco distanti dall’ 
armeria. Nessuno dei militari 
avrebbe sentito rumori prove- 
nire dall’armeria né si sarebbe 
accorto del furto. 

Secondo Ja ricostruzione fat- 
ta dai carabinieri, i ladri si sa- 
rebbero introdotti nel grande 
cortile dove è ubicato il distret- 
to scavalcando un muro alto 
circa tre metri, servendosi quin- 
di di attrezzature adatte. Avreb- 
bero quindi forzato la porta del 
l’armeria, 

(Ansa) 


IL CASO BERGAMELLI 


Telefoto Ansa 


Roma — Elsa Furmiciti, la donna che viveva assieme ad Albert 
Bergamelli, il capo dei «marsigliesi» arrestato a Roma, mentre 
viene portata in questura. Proseguono le indagini sulle attività 
del bandito: ieri un avviso di reato è stato inviato al suo Jegale. 
Alcune ore più tardi l'avvocato è stato tratto in arresto 


Sempre più sconcertante ri. 
«sulta intanto la personalità di’. 
questi due giovani di. buona 
famiglia responsabili di uno 
spietato delitto. Ancor più spie- 
tato perché Giorgio Invernizzi 
aveva avuto uri rapporto sen- 
timentale con Julia Olga Cal- 
zoni. La ragazza aveva nutrito 
per lui e nutriva ancora un 
profondo affetto. Lo testimon!a- 
no anche alcune poesie e let- 
tere che la ragazza aveva scrit- 
to su questo suo amore di 
adolescente e che sono state 
trovate fra i suoi quaderni di 
scuola. All’appuntamento di ve- 
nerdì era andata trepidando 
perché sperava. che da questo 
nascesse un nuovo avvicina- 
mento a Giorgio Invernizzi. Era 
stato invece un appuntamento 
con la morte. 

Con lei quel giorno avrebbe 
‘dovuto andare all’appuntamen- 
to anche una cara amica, Or- 
nella Marcolongo. Non vi era 
invece andata, anche se la ma- 
dre dell'amica l'aveva vregata 
di stare insieme a Julia in 
quell’occasione anche perché si 
potesse rendere conto dei rap- 
porti con l’Invernizzi. Adesso 
‘Ornella Marcolongo non riesce. 

darsi mace di non essere 
stata. insieme all’amica; una 
presenza che forse avrebbe sal 
vato: Julia. Anche lei conosceva 
‘bene i due assassini, Anche il 
De Michelis, dal quale avava 
sentito dichiarazioni che dimo- 
stravano la sua natura violen- 
ta. Una frase, che Ornella Mar. 
colongo aveva udito pronuncia- 
re da De Michelis basta da sola. 
a rivelare cosa j TA sl .cer 
lasse nell’animo di questo «go» 
vane bene». «Una volta Fabri. 
zio mi disse — ha raccontato 
la ragazza — che gli sarebbe 
piaciuto avere fra le mani un’ 
ebrea, così avrebbe potuto se- 
viziarla e anche ucciderla». 

Il cinismo della coppia di 
assassini è stato dimostrato 
anche dal comportamento riopo 
il delitto. Abbandonato il ca- 
davere della loro vittima fra gli 
isterpi della cava, cercarono di 
consolidare il loro fragile al 
‘bi sostenendo che la ragazza 
non era andata all’appuntamen- 
to, e che quindi loro si erano 
recati al cinema. Quando già 
la madre della giovane aveva 
denunciato, la. sera di venerdì 
la scomparsa della figlia, loro 
si recarono 2 casa sua per cer- 
care. di «dare conforto» ella 
donna. «Se qualcuno ha fatto 
del male. a Julia, giuro che lo 
trovo e lo ammazzo», aveva 
detto. l’Invernizzi alla inadre 
disperata. 

Dopo l’autopsia, cui segui. 
ranno gli esami peritali su al- 
cuni prelievi, la salma è stata 
messa a disposizione della fa- 
miglia per i funerali, che si 
svolgeranno domani. Il corteo 
funebre partirà alle 14 da corso 
Venezia 29, abitazione del pa- 
dre, dirigendosi verso piazza. 
San Babila. Avverrà quindi il 
trasferimento della bara a San 
Gervasio (Brescia) per la tu- 
mulazione nella tomba di fami- 
glia, nel locale cimitero. 

(Ansa-Italia) 


«NUMBER ONE»: 3 ANNI 


a un magistrato romano 
L'Aquila, 30 

Il tribunale dell’Aquila, dopo 

tre ore di camera di consiglio, 

ha condannato il consigliere del- 


la Corte d'appello di Roma Giu. 
seppe Buongiorno a tre anni di 
reclusione, 120 mila lire di mul 
ta e la perpetua interdizione dai 
pubblici uffici. Buongiorno è 
stato riconosciuto colpevole di 
tutti 1 reati ascrittigli: concus- 
sione, atti di libidine e rivela- 
zione del segreto istruttorio.con 
le attenuanti generiche. 

Il magistrato romano è stato 
giudicato a L’Aquila per legitti- 
ma suspicione, in relazione ad 
episodi collegati con il.caso del 
night romano «Number One». A 
denunciarlo fu Adele Zilli, 1’ 
amica di uno degli arrestati nel. 
l'inchiesta. sul «Number One», 
Dante Micozzi. La donna denun. 
ciò che il magistrato, in un in- 
contro avvenuto în casa di que- 
st’ultimo, le avrebbe avanzato 
delle proposte intime in cam- 
bio della concessione della liber- 
tà provvisoria al Micozzi. Il ma- 
gistrato, interrogato in tribuna- 
le, ha confermato stamane la 
propria versione, e cioè di non 
essersi mai incontrato in casa 
propria con la donna. Adele Zil- 


li non è comparsa in tribunale. 
(Itatia) 


lossi dell’epoca, cioè la Meso- 


potamia e lEgitto.Il regno di 
Ebla prosperava. ‘soprattutto 
col commercio, ma quando 
tentò l'espansione territoriale 
con le armi, finì con dare fa- 
stidio ai potenti vicini, Così 
nel 2250 la città fu sconfitta 
dal Naramsin, re di Alkkad 
(la città della Mesopotamia 
sua antagonista), nipote di 
Sargon, fondatore del primo 
impero universale della sto- 
ria. La città fu saccheggiata 
(e probabilmente anche bru- 
ciata), ma gli archivi reali 
non suscitarono l'interesse di 
nessuno e rimasero presso- 
ché intatti sotto le rovine dei 
muri, costruiti con mattoni 
disseccati al sole. 

La «grande» Ebla, con i cen- 
tri vicini, aveva, secondo î 
nuovi documenti, 262 mila abi- 
tanti; gli impiegati del cen- 
tro amministrativo erano 10 
mila 700. La capitale era divi 
sa în 4 circoscrizioni, ognuna 
delle quali con 20 funzionari e 
100 dipendenti. 

La gerarchia del regno ave- 
va al primo posto il re, e al 
secondo la regina (fatto que- 
sto nuovissimo perché di soli- 
io in Mesopotamia le donne 
erano completamente ignora 
te): veniva poi il principe ere- 
ditario, il quale era a capo 
dell'amministrazione interna 
(dopo aver passato un lungo 


e governatore), seguito dal se 
condogenito (a capo dei rap- 
morti con l'estero). IL control 
lo sulla famiglia reale era e- 
sereitato dal collegio degli an- 
ziani (una specie di senato): 
ì : (Ansa) 


tirocinio come ambasciatore , 


FOCIA IN UN OMICIDIO UN DIFFICILE RAPPORTO SENTIMENTALE A ROMA 


es 


)OPO AVER FREDDATO L'AMANTE 
\SPETTA TRANQUILLA GLI AGENTI 


i Roma, 30 
“va uccidere i miei figli. 
1 Attaa. Ero stanca di lui 

e vo lsciarlo. Ma lui mi 
mina va.Per questo l’ho uc- 
ciso)ues® le prime dichia- 
razioNija plizia di Anna Ma- 
Tia tigi, ubito dopo aver 
ucciso suoamante Luigi Ri- 
Spoli dere della violenta 
discusse abordo della sua 
«Mini 

una st 


dale di .S4'Gionni, 


sepata dal ma- 
Di\agio, . | 


rito. Marcel 


Qualche thpo aveva co- 
nosciuto Li Roli, anch” 
egli occupaleeominfermiere 
all'ospedale © <a Giovanni. 


Fra i due eli natuna. rela. 
zione sentimelgie è però di 
tecente era Sita jbata da 
dissapori e astil punto 
che la donna bevarciso di 
riacquistare 1a \ropt libertà 
e di interrompe, ja azione. 
Il Rispoli però pn rvoleva 
sapere e aveva ietato rogni 
\ 


\ 


mezzo di tenere ancora unita 
a sé la donna che amava, mi. 
nacciandola e ricattandola an- 
che, secondo quanto la stessa 
Lucidi ha. dichiarato alla po- 
lizia. 

Stamattina verso le nove i 
due amanti si sono dati appun- 
tamento nella zona di San Pao- 
lo, prendendo posto entrambi 
a bordo della «Mini Morris» 
della donna. Fra i due è scop- 
piato immediatamente un acce- 
so diverbio: evidentemente la 
donna ha ribadito l’intenzione 
di troncare la relazione, pro- 
vocando un'aspra reazione del. 
l’uomo. Forse per placarlo. e 
per bloccare le sue minacciose 
Teazioni che potevano portare 
anche a qualcosa di grave ‘neî 


“suoi confronti, Anna Maria Lu- 


cidi ha finto dì calmarsi e ha 
consentito ad appartarsi con + il 
suo amante in un punto poco 


frequentato e - piuttosto fuori]: 


mano di via Belluzzo. Qui ì dué 
amanti hanno avuto un rappor: 
to intimo, al termine del quale 
la donna con fredda determi: 
nazione ha estratto dalla bor- 
setta una piccola pistola a tam- 
buro di cui ha* scaricato. tutti 


i colpi sul viso e în bocca al. 
l’uomo ancora riverso sui se- 
dili. Poi, inorridita dal proprio 
gesto si è gettata piangendo sul 
corpo di lui rimanendo com- 
‘pletamente insanguinata nei ve- 
stiti, nelle mani e nel viso. 
Alcuni ‘passanti che avevano 
udito prima del delitto le grida 
concitate dei due amanti che 
discutevano nella «Mini Morris» 
‘avevano, dato l'allarme ad un’ 
auto della polizia che. perlu- 
strava la zona ad alcuni isolati 
di distanza, Quando l’autovet- 
tura della. PS dopo un quarto 
d’ora di ricerca è riuscita a 
rintracciare la «Mini Morris» 
che era stata segnalata dai-pas- 
‘santi, 


die: «Non vi preoccupate, tanto 
è tutta scarica, gli ho sparato 
addosso tutti i colpi. Mi ricat- 
tava, voleva uccidere i miei- 
figli». Questa tesi difensiva 1” 
infermiera ha. ribadito anche 
nel corso degli interrogatori 
cui è stata sottoposta nella que- 
stura centrale da parte dei fun- 
zionari della sezione omicidi. 
(Italia) 


_ e 


Cacciatore si sfracella 


in fondo a un burrone 


Siracusa, 30 
Un. bracciante agricolo, Ange- 


la «tragedia era ormai |Jo Cassarino di 46 anni, ha per- 


compiuta. Anna. Maria Lucidi |qut vita durani E 
.eravancora abbracciata al suo |ta di FAR Sata SA 
tiomo e piangeva sommessa-|Francofonte. Il Cassarino si era 
«mente mormorando: «Mio Dio. seduto sopra un macigno sull’ — 


mio Dio; che ho fatto». 


«Gli ‘agenti.l’hanno fatta salire ‘a una volpe. Ap; 


orlo di un burrone per sparare 
pona ha premu- 


‘ sulla loro autovettura e quindi |to il grilletto, per effetto del rin: 


hanno cominciato a cercare l'|culo dello sparo, l'uomo ha per. 
arma del delitto che era caduta |duto ‘l'equilibrio ed è precipita 
sul tappetino della «Mini Mor-|to nel vuoto per un centinaio 
ris». A questo punto la donna|di metri, sfracellandosi in fon- 


che aveva riacquistato un po’|do al burrone. 


di controllo ha detto alle guar- 


ia A (Italia) | 


me 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 31 marzo 1 


QUESTA SERA LA SEMIFINALE DELLA COPPA DEI CAMPIONI 


Il Bayern alFassalto 
del campo madrileno 


Madrid, 30 

Ultima sgambata sul terreno 
del Bernabeu per Real Madrid 
e Bayern di Monaco che alle 20 
di domani sera daranno vita al- 
la prima delle due semifinali 
della coppa dei campioni. 

Sciolti gli ultimi interroga- 
tivi Dettmer Cramer, allenato- 
re dei campioni di Germania, 
non ha più dubbi. L’undici 
che affronterà gli spagnoli sa- 
rà il seguente: Maier, Hansen, 
Schwarzenbeck, Horsmann, Be- 
ckenbauer, Roth, Zobel, Dir- 
bember, Miiller, Hòness e Ka- 
pellman. Non si esclude tutta- 
via che Zobel possa venire so- 
stituito all’eltimo momento da 
Rummenigge, ma è un’even- 
tualità piuttosto remota. 

Come abbiamo avuto modo 
di constatare stamane, nel cor- 


so dell’ultima seduta di allena- 
mento, Beckenbauer e compa- 
gni sono in perfette condizioni 
di forma. Squadra dalla gran: 
de esperienza internazionale 
che annovera nelle sue file uo- 
mini del calibro di Maier, Mil. 
ler, Schwarzenbeck, il Bayem 
non è certo l'avversario ideale 
per un Real Madrid il cui in. 
gresso in semifinale, avvenuto 
a spese del Borussia ha susci- 
tato polemiche e passi ufficia- 
li presso l’Uefa. 

A parte il valore degli avver- 
sari, c'è da dire che le cose in 
casa del Real non sono anda- 
te questa settimana tutte lisce. 
Due  giocatori-chiave. come i 
centrocampisti Pirri e Paul 
‘Breitner sono reduci da altret- 
tanti infortuni e le possibilità 
che scendano domani in cam- 
po sono ancora al cinquanta 
per cento. 

«Deciderò dopo aver sottopo- 
sto i giocatori a un altro pro- 
vino nella mattinata di domani, 
qualche ora prima dell’incon- 
tro» ha commentato Miljan 
Miljancic, il tecnico jugoslavo 
che ha avuto il merito di ri- 
portare alla ribalta del calcio 
internazionale il Real che fu di 
Di Stefano. ; 

«Se Pirri e Breitner (è con 
Netzer l’altro tedesco della 
squadra) mi dimostreranno di 
essere completamente guariti, 


il Real scenderà in campo con 
‘Angel, Sol, Benito, Pirri (Ru- 
binan), Cemacho, Velasquez, 
Breitner (Del Bosque), Netzer, 
Amancio, Santillana e Rober- 
to Martinez», ha concluso il 
tecnico anticipando i nomi de- 
gli eventuali sostituti. 

Per quanto riguarda l’esito 
del confronto Dettmer Cramer, 
non ha voluto sbilanciarsi trop- 
po. «Le possibilità di giungere 
in finale ritengo siano al 50 
per cento per entrambe le 
squadre. Per quanto riguarda. 


yin particolare domani sera mi 


accontenterei di perdere con 
il minimo scarto ci reti. Sa- 
rebbe già un buon risultato». 
Consapevole della. pericolosità 
del Real è anche il prestigio- 
so .Beckenbauer. 

Ritengo attualmente il. Real 
la migliore squadra d'Europa 0 
una delle migliori. E' vero che 
contro il Borussia gli spagnoli 
hanno avuto molta fortuna ma 
anche questa conta e soprat- 
tuto in partite come queste», 
ha esclamato il libero della na- 
zionale di calcio tedesca, Alle 
lodi tessute dai tedeschi hanno 
fatto eco, come tradizione del- 
la vigilia vuole ,quelle degli spa- 
gnoli, 

«Sarà certamente una grossa 
partita... il Bayern è una squa- 
dra che non ho certo scoperto 
io. Ha il miglior portiere del 
mondo: Maier, il miglior libe- 
ro: Beckenbauer, e altri atleti 
come Schwarzenbeck, Hòness, 
e Miiller... E' una squadra. che 
gioca, per vincere e gioca be- 
nissimo» ha commentato Mi. 
ljancie. «Se poi mi chiedete 
come finira domani sera ri. 
spondo che non sono né pessi- 
mista né ottimista. Mi attengo 


alla realtà e la realtà vuole che 
le difficoltà saranno, sia per 
noi sia per loro, grosse. Per il 
Real è indubbiamente il più 
difficile confronto negli ultimi 
due anni, da quando cioè alle- 
no la squadra», ha concluso il 
tecnico jugoslavo. 


CALCIO 


Si allena al «Moretti» 
la rappr. dilettanti 


Il «Trofeo Barassi» bussa ormai alle 
porte. Dall'11 ‘aprile sedici rappresen: 
tative regionali dilettantistiche di cal- 
cio si contenderanno sui campi del 
Friuli - Venezia. Giulia. l'ambito. trofeo. 

Questi 1 giocatori convocati per |" 
allenamento di domani pomeriggio e 
dai quali uscirà l’undici-tipo della no- 
stra rappresemativa: Rambaldini (Ber- 


tlolo); Furlani (Cormonese]; Scabar 
(Edera);  Pivetta e Vendramin {Fonta- 
nafredda); Ulian (Gradese); Comuzzi, 


DI Lena, D'Orlando, Braida \e Nodale 
{Icci Pro Tolmezzo); Ghermi (Isonzo); 
Mansutti (Palmanova); Burello (Perco- 
to); Favalessa. (Sangiorgina); Di Blas 
[San Marco); Plor e Patat (Tarcenti- 
na). L'allenamento avrà inizio alle 
ore 15.30, al Morettl di Udine, 


TRIS, PREMIO VANONI E LOTTERIA 


Comincia venerdì 
il trittico di Agnano 


Il trittico napoletano di fine settimana si inaugurerà 


venerdì con la disputa della 
Zamboni, incorporata nella 
gentlemen e riservata ai pur 


corsa Tris Premio Onesto 
ormai tradizionale giornata 
ri delle redini. Quattordici i 


cavalli dichiarati partenti nella Tris; Aniene, Bramantino, 
Bulcon, Cinabro, Tropic d’Ausa, Pampasc, Spotorno, Jo- 
taka, Lonely a metri 2020, Taglieto, Quindeno, Ann a metri 


2040, Nick Carter, Keystone 


Warden a ‘metri 2060. Per 


sabato è invece ‘in programma il Premio Ezio Vanoni, 


riservato ai puledri di 3 ann 


i, corsa alla quale dovrebbe 


partecipare sicuramente il primatista della generazione 


1978, Atollo, 
Comunque l'attesa maggi 


ore degli appassionati ippici 


italiani è per il Gran Premio della Lotteria d’Agnano 
che si correrà domenica. Alla grande competizione trotti- 
stica saranno presenti i migliori cavalli attualmente in 


attività sulle piste europee, 


compreso il campionissimo 


francese Bellino IT sul conto del quale, in queste ultime 
ore, sono corse le più disparate voci. Infatti, dopo la no- 


tizia di un suo possibile ra; 


ipimento, ieri sono trapelate 


indiscrezioni al riguardo delle sue condizioni fisiche che, 


dopo la faticaccia compiuta 
Azzurra, vinto dall’allievo di 
media record di 1,14.5 dopo 


a Torino nel Premio Costa 
Îî Jean René Gougeon, alla 
aver girato l’intero percorso 


in terza ruota, non sarebbero ottimali. 


Pare che il «lad» di Bel 


Îllino II abbia telefonato da 


Napoli a Jean René Gougeon, che si trova a Parigi, per 
manifestargli le sue preoccupazioni per lo stato fisico 


del colosso di Vincennes, 


M. G. 


CRONACHE ZSEORIIMWA: 


A GINEVRA LA FINALE DEIA COPPA DEI CAMPIONI DI BASKET 


Domani Giri-Real Madrid 


E’ il terzo incontro fra le due nadre: finora una affermazione per parte 


Madrid, 30 

Per la terza volta consest- 
tiva il Real Madrid si troverà 
di fronte al Girgi di Varese 
(ex Ignis) per la finale della 
Coppa dei Campioni di palla- 
canestro, in programma; il pri- 
mo ‘aprile a Ginevra. Questa 
finale praticamente costituirà 
la «bella» tra le due squadre 
essendosi imposto il Real Ma- 
drid di misura a Nantes prima 
di essere stato più largamente 
battuto lo scorso anno ad An- 
versa. 

Secondo il parere dei diri- 
genti spagnoli, il Real Madrid 
non è stato mai così forte co- 
me quest'anno. Il capitano del- 
la squadra, Clifford Luyk, così 
ha analizzato l’incontro di gio- 
vedi prossimo; «Lanostra squa- 
dra è più veloce e può con. 
tare su due vere ”ali” (Cough- 
ran e Walker). Inoltre abbia. 
mo messo a punto un sistema 
difensivo tale da permetterci 
il recupero di numerosi pal- 
loni. Iì grande rischio per noi 
consisterà di non lasciarci im- 
porre il ritmo lento degli ita- 
liani i quali possono contare 


sui. due migliori ”pi° che 
giocano attualmente itropa 
(Meneghin e Campion 

Per i madrileni samuesta 
la decima finale. Il il ne 
ha vinte cinque. Nellé del- 
la squadra spagnola Îtano, 
oltre agli americani iraliz- 
zati (Wayne Brabendeni 30, 
m 1,92 e Clifford Luyli 34, 
m 2), ambedue di grà ele- 
ganza, gli americaniohan 
Coughran (anni 25, m îSzer- 
biak Walker (anni 26/1,98) 
i quali valgono alm una 
cinquantina di punti.ttavia 
sarebbe un errore colerare 
il Real Madrid soltanter gli 
americani. Gli altri giori in- 
fatti sono tutti di alizello 
internazionale a comiîre dai 
due «piccoli» della sata Vi- 
cente Ramos (anni 21 1,36) 
e Carmelo Cabrera hi 24, 
m_ 184) e il «pivoRafael 
Cullan (anni 23, m |) dal 
fisico impressionante. 

Dal canto suo la Jilgirgi 
è’ partita stamane. inilman 
da Varese alla volta! Gine- 
vra, dove è giunta vele 13. 
Sandro Gamba ha coi dodi- 


ci giocatori: Ossola, Iellini, Me- 
neghin, Morse, Campion, Bìs- 
son, Zanatta, Rizzi, Gualco, Sal- 
vaneschi, Carraria e Mottini. 
L'atmosfera in casa bianco- 
nera è piuttosto tranquilla. L’ 
unica preoccupazione riguarda 
la tenuta in' campo di Giulio 
Tellini, infortunatosi alla cavi- 
glia sinistra nel corso della par- 
tita di domenica scorsa a Ro- 
ma con l’IBP. Le condizioni 
di Ieilini sono notevolmente 
migliorate tanto che sarà cer- 
tamente in campo. Rimane il 
dubbio della resistenza atleti. 
ca del giocatore nel corso di 
una partita che si annuncia in- 
candescente, «Mi ausuro — ha 
detto Gamba prima della par- 
tenza per Ginevra — di avere 
Giulio in buone condizioni in 
quanto ritengo il suo gioco im- 
portantissimo soprattutto per 
perforare una eventuale zona 
difensiva di Ferrandiz. In ogni 
caso non possiamo fare a meno 
di lui per questa finale», 
Parlando della gara con. il 
Real, Gamba ha detto di rite- 
nere i madrileni più forti ael- 
lo scorso anno quando l’Ignis 


si impose piuttosto facilmente 
ad Anversa sugli stessi avver- 
sari, pur essendo priva di Me- 
neghin, infortunato. «Se loro 
sono più forti, come affermano 
i dirigenti del Real, che si di. 
cono già certi di avere in ta- 
sca la Coppa — ha aggiunto 
Gamba — io posso affermare 
la stessa cosa in quanto potrò 
contare su un Meneghin in 
gran forma e su Bill Campion 
che mi assicureranno un ap- 
porto importantissimo sotto i 
tabelloni. Sono convinto cha la 
partita sarà decisa dalla con- 
centrazione e dall’agonismo». 

Gamba ha poi detto che, ol- 
tre a Iellini, potrà contare su 
titolari in buone condizioni fi- 
siche, caricati al massimo. 
«Non dovremo distrarci un 
momento — ha aggiunto l’alle- 
natore varesino — in quanto, 
in caso contrario, il gioco del 
Real, basato su lanci lunghi e 
veloci contropiede, ci potrebbe 
essere fatale. A questo riguar- 
do sono fiducioso anche in con- 
siderazione della bella prova 
fornita dai ragazzi domenica 
scorsa a Roman. 


VIVACI | FANS 


DI ANASTASI 


Juve contestata 


Nel volgere di due settimane, la situazione della Juventus 


— che prima della trasferta di 


lità — è precipitata in piena «bagarre», non tanto per le 
ripercussioni negative degli ultimi avvenimenti — calciatori 
e non — in seno al sodalizio, quanto per l’agitazione che 
regna nelle schiere dei sostenitori bianconeri. Oggi si sono 
addirittura diffuse voci di esonero di Carlo Parola, voci pe- 
raltro smentite prontamente dalla società; altre voci, invece, 
sostengono che Parola lascerà la guida della squadra a sta- 
gione finita (ed è già stato indicato addirittura il nome del 
suo eventuale successore, Tino Castano; anche questa even. 
tualità non ha tuttavia trovato alcuna conferma da parte, 


juventina). 


Il malcontento non è conseguente tanto alle due scon- 
fitte consecutive che hanno profondamente corroso il van- 
taggio della squadra in testa alla classifica, quanto alla situa- 


zione che si è venuta a creare 


«frangia» di sostenitori ha preso decisamente posizione con- 


Torino, 30 


Cesena era di sicura tranquil- 


fra la società e Anastasi. Una 


tro l'allontanamento di Anastasi e la sua ventilata cessione 
a fine stagione, attuando una serie di azioni contestatorie 
nei confronti del sodalizio în genere e di Parola in partico. 
lare; manifestazioni che si sono identificate domenica addi- 
rittura nella presenza di alcuni striscioni «filo-anastasiani» 
nel settore delle gradinate tradizionalmente «feudo» del To. 
rino; e che sono culminate oggi in una serie di telefonate 
ai giornali torinesi da parte di tale «frangia», che annuncia 
una vera e propria «guerriglia» nei confronti della Juven- 
tus, contro Parola e pro Anastasi. 


POSSIBILITA' DI SPAREGGI PER LE DUE REGIONALI IMPEGNTE NELLA A-2 DI PALLACANESTRO 


IL TRIESTE PENSA GIÀ | PATRARCA AGGRESSIVA 
ALLA LAZIO E A BRINDISI | MENTIE ATTENDE IL CHINA 


Tra meno di due settimane 
(le ultime tre giornate verran- 
no disputate domenica prossi- 
ma, mercoledì 7 aprile e dome- 
nica 11 aprile) supremo se la 
Pallacanestro Trieste rimarrà 
in serie A2 oppure se dovrà ri- 
tornare in purgatorio. Mentre i 
biancorossi continuano a sgob- 
bare in vista dei pesantissimi 
impegni, vediamo di esaminare 
quante probabilità ci sono di 
salvezza per la squadra di Por- 
celli che si trova a quattro pun 
ti assieme a Lazio e Pinti Inox. 
Anche la Scavolini, con otto 
punti, teoricamente potrebbe 
correre qualche pericolo ma si 
dovrebbero verificare tante e 
tali sorprese che jrancamente 
non. le prendiamo. în considera» 
zione, soprattutto dopo il for- 
midabile exploit deì mpesaresi 
che hanno vinto addirittura con 
il Cinzano. 


| PATRIARCA p. 16 


TRIESTE p. 4 PINTINOX p. 4 LAZIO p. 4 SAPORI p. 18 CHINAMARTINI p.16 BRINA p. 14 
CINZANO LAZI/ Pinti Inox Brina Chinamartini PATRIARCA SAPORI 
Lazio SCAOLINI TRIESTE DUCO Juve Caserta Ausonia FAG 
BRINDISI Bri! Scavolini Patriarca SAPORI BRINA Chinamartini 


In maiuscolo le partitfin trasferta. 


Esaminiamo alcune qssibili- 
tà: innanzi tutto la «direcabi- 
le» eventualità di uniSPareg- 
gio che può essere a #e Oppu- 
re a tre. Sempreché tto vada 
in maniera prevedib!, 0 quasi, 
potrebbe esserci ur Spareggio 
tra Pinti Inot e Hl. Trieste 
nel caso în cui iresciani ot- 
tenessero una solgittoria con 
la Scavolini ed’ biancorossi 
con la Lazio. Que'ultima, vin- 
cendo î due cononti casalin- 
ghi con Pinti In: e Scavolini 


“= 
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BASEBALL-MERCATO | Wim 


Alla mezzanotte si chiude il 
mercato del baseball. Ancora 
poche ore, quindi, e poi non 
ci sarà più tempo per il tra- 
sferimento dei giocatori. da una 
società rll’altra. Le trattative, 
in questi ultimi giorni, si sono 
fatte più frenetiche soprattutto 
da parte di “uei club che han- 
no ancora qualche problema di 
formazione e stanno stringendo 
i tempi per completare i qua- 
dri. 


1. 

L’Edipem Roma si è fatta a- 
vanti nella giornata di ieri per 
assicurarsi le prestazioni di 
Gianni Marussich  dell’Alpina, 
Marussich, che gioca indifferen. 
temente nei ruoli di lanciatore 
e interbase, ma può coprire 
qualsiasi posizione in «quadra- 
to», si è messo in bella. eviden- 
za nella passata stagione nelle 
file del Cuminicucine. L’anno 
scorso, come si ricorderà, il 
giocatore era stato insistente. 
mente richiesto dall’Amaro Mon- 
tenegro, ma poi la trattativa era 
sfumata per la decisi ne di Ma. 
russich di non voler allontanar- 
si da Trieste. 

L’Alpina, che in linea di mas- 
sima potrebbe anche accettare 
l’offerta dell’Edipem, ha lascia- 
to carta bianca al giocatore. Ma- 
russich, che telefonicamente è 
stato già contattato dai dirigen- 
ti romani, non ha ancora preso 
una decisione. Sembra. comun. 
que che il venticinquenne gio- 
catore non intenda. trasferirsi 
così lontano per cui probabil- 
mente i°narrà in biancoverde 
assieme a Giuseppe Perini dopo 
un anno di permanenza nelle fi- 
le del Cumini. 

All’Alpina dovrebbe rimanere 
anche l’'tro Marussich, Lucia- 
no, che nel nassato campionato 
ha difeso i colori della società 
ronchese. Il giocatore è libero, 
ha in mano cioè il cartellino, 
per cui potrebbe sistemarsi an- 
che altrove. 

Il Chiarbola, Fidass, dopo es- 
sersi assicurato Chmet e Auber 
dall’Alpina, La Manna, Martel. 
lini e Sabadin, ha concluso con 
la società biancoverde lo tratta- 
tive per quanto riguarda il tra- 
sferimento, a titolo di prestito, 
di Walter Babich che ritornerà 
così a giocare dopo una stagio- 
ne S- SI on Leo di 

ueste ie, la squadra az- 
urrobianca di Delise non do- 
vrebbe incontrare alcuna diffi- 
coltà per assicurarsi la, B. 

Anche il Vivai Busà sta atti 
vamente adoperandosi per rin- 
forzare la souadra che sarà al 
via nel campionato cadetto, 

ice ie MELI 


Basket:e calcio 
fra universitari 


Pallacanestro e calcio. universitario, 
oggi e domani a Trieste. Le squadre 
del Cus Trieste saranno lmpegnate nel- 
le gare di qualificazione per | due 
campionati nazionali. Saranno 1. cesti- 
stl a scendere per primi in campo. 
Il quintetto gialloblù. affronterà nel 
pomeriggio sul rettangolo della pale- 


stra di via Monte Cengio la formazio- 
ne del Cus Trento. L'allenatore Rober- 
to Sigon sceglierà fra questi diciotto 
glocatori | diecl che alternerà sul par- 
quet di Villa Ara: Minozzi, Fidel, Bru- 
seschi e Mareschi {ll Lavoratore); 
Dominese, Sant, Cecco e Proclemer 
(Codroipo); Vidorno (Italsider); Bramuz- 
zo, Donati, Cengarle e Nis (Cus Trie- 
ste); Sclauzero (Tigers); Ponton, Vi- 
sintin P., Fabris (Servolana); Furioso 
{POM Monfalcone). La partita avrà inì- 
zio alle ore 17.30. 

Domani saranno di scena | calclato- 
rl che affronteranno al «Grezar», con 
inizio alle ore 15, fa vincente dell'eli- 
minatoria fra le rappresentative di Ve- 
nezia e Ferrara. La commissione tec- 
nica gialloblù ha convocato questi gio- 
catori, così suddivisi per ruoli: 

Portleri:  Visintin' (Aquileia), Zebo- 
chin (CMM) e Roppo (Pordenone); dl. 
fensori: Francini, Clocchiatti (San Gio- 
vanni), Acquavita (CMM), Riva, (Ligna- 
no), Favalessa (Sangiorgina), Finatti 
(Torviscosa), Burgnich (Villesse), Sta- 
gni {Edile Adriatica); centrocampisti: 
De Pellegnin (Oratorio San Michele), 
Felace (Codroipo), Pussi (Pieris), Po- 
socco (Cappella M.); attaccanti: Mus- 
sin (Monfalcone), Smrekar (Edile Adria- 
tica), Zanetti (Aquileia), Cracovia (Trie- 
stina), Bala (Edera). 


Per il campionato maschile 
della Serie A è iniziata ormai 
la fase conclusiva. Sabato scor- 
so si sono infatti iniziati gli in- 
contri riguardanti il girone: di 
Titorno. Nel complesso, assolu- 
ta normalità nella «poule» scu- 
detto con il Klippan sempre in 
testa a fare l'andatura seguito 
da Panini e Paoletti Catania, no- 
vità invece, non certo gradite 
per la Novalinea, nel «Trofeo 
federale». 

Nella prima giornata di ritor- 
no si è purtroppo registrata la 
sconfitta della formazione trie- 
stina. superata per 3 a 1 dalla 
Spem Faenza. In seguito a que- 
sto risultato salgono così le 
quotazioni dei faentini circa il 
successo finale mentre in con 
trapposto scendono quelle della 
Novalineacucine. Perché proprio 
a Faenza, i triestini hanno com- 
promesso quasi definitivamente 
le loro legittime aspirazioni al 
‘primo posto? 

«A Faenza — queste le parole 
del direttore sportivo Ferruccio 


Gortan — pur avendo giocato 
al livello delle nostre ultime 
‘Uscite, non siamo riusciti a fa- 
te risultato. La causa della no- 
stra sconfitta va attribuita all’ 
ottima giornata di vena della 
Spem, magnificamente sostenu- 
ta dai fratelli Errani, da Ricci 
e dall’asso cecoslovacco Musil 
che a 44 anni gioca ancora a 
tutto campo con lo stesso en- 
tusiasmo e rendimento di un 
atleta al vertice della carriera». 

Vantando in questo momen- 
to dieci punti, ma accusando 
purtroppo due punti di scarto 
nei confronti delle battistrada 
Spem e Cus Pisa, per la Nova- 
linea-cucine non sussistono ulte- 
riori speranze per rimediare l’ 
attuale situazione? «In questo 
momento, in considerazione del- 
la posizione di privilegio conqui- 
statasi dalla Spem e dei prossi- 
mi incontri che l’attendono ri- 
tengo che il primo posto sia 
stato ipotecato dai faentini di 
Musil. Per non ‘archiviare defi- 
nitivamente le nostre residue 
speranze è di rigore vincere sa- 


HOCKEY: LA TRIESTINA A UN TERZO DI CAMPIONATO 


I perché di una sco 


Il Monza ha conosciuto a Breganze 
la prima sconfitta della stagione e co- 
sì nessuna squadra è imbattuta. Con- 
temporaneamente Tnissino e Giovinaz: 
zo hanno ottenuto la loro prima. vit- 
torla del campionato andando a con- 
quistarsi i primi due punti tondi ton- 
di nelle trasferte di Trieste e di Lo- 
di rispettivamente. Questi tre risultati 
hanno mutato radicalmente volto alla 
classifica, mettendo sia al vertice che 
in coda nomi differenti rispetto la set- 
timana scorsa. Al primo posto accanto 
ai monzesi troviamo il Breganze e Il 
Novara, facile vincitore del Pordenone. 

Gli alabardati sono a malpartito con 
soll due punti all'attivo. Sabato la 
Triestina si è lasciata sfuggire la 
grossa occaslone di bloccare il Trissi- 
no, un sito diretto concorrente nella 
corsa per la salvezza. Come ha perso 
la Triestina? Nel peggiore dei  modì. 
SI. ha avuto l'impressione che ‘sì sia 
fatto apposta per non vincere questa 
gara. Gli errori — perché tali soro da 
considerare — commessi si identifica- 
no come segue. Primo. La squadra 
nella prima parte con' l'impiego accet- 
tablle dei vari Scrimall, Burolo, Peco- 
rari, Bormè, Perok e Felluga aveva 
realizzato dua reti s ‘colpito una tra- 
versa, Secondo. Nella ripresa dal bloc- 
co. del primo tempo veniva eliminato 


di stile, di mentalità, di possibilità 
‘agonistiche e tecniche. O l'uno o l'al- 
tro: una convivenza non è ammissibile, 
non è perfezionabile e. quindi doveva 
essere scartata a priori. Terzo. Se all' 
errore di composizione della retroguar- 
dia sì aggiunge l'impiego. improduttivo 
di Felluga, tolto dalla formazione solo 
‘al 19' della ripresa quando ormai | 
veneti avevano recuperato | tre gol di 
svantaggio e realizzato il ‘quarto, si 
‘avrà il quadro completo. delle cause 
‘che hanno determinato questa sconfit- 
ta «Impossibile». 

A questo punto sorgono molti; Inter 
rogativi ma | più lapalissiani sono: per- 
ché non è stato utilizzato Brancolini? 
Perché è stata modificata, senza speci- 
fiche ragioni, la formazione del primo 
tempo? Perché sl mandano in panchina 
giocatori di cui si ha scarsa fiducia 
{leggi Lussi) mentre spariscono dalla 
‘circolazione valide e giovani promesse 
come Basiacco, Ritossa e, Nocera? Per- 
ché si è lasclato al suo destino Gon, 
che non è poi tanto vecchio? Ed iInfi- 
ine sì può ancora salvare la Triestina? 
Diciamo forse di sì, La sconfitta col 
Trissino è di quelle che scottano, ma 
|PIrreparabile è ancora lontano; siamo. 
appena ad.un terzo dal campionato... 

B. I. 


Burolo (che era stato una roccia, det-|@ FIOCCO ROSA. Una bella 


to per inciso!) per formare il tandem 
Fonzari-Pecorari davanti allo. stupendo 
‘Scrimali. E' una coppia questa che non 
dovrebbe mal albergare nello stesso 
schieramento, perché in primo luogo 
non può «legare» per evidenti ragioni 


bimba, cui è stato dato il 
nome di Amanda, è venuta 
ad allietare casa Balducci. AI 
papà-calciatore Eddy e alla 
gentile signora Luisa le più 
vive congratulazioni, 


bato a Trie contro il Cus 
Pisa», 

Un succo a spese dei pi. 
sani, sem? rati per il 
loro gioc@umeggiante e brio- 
so, rient nei vostri piani? 
«Conquislo sarà difficile, in 
tutti i c' faremo il possibile 
cercanddi sfruttare il buon 
momentdi Coretti, Pellarini, 
Veliak di tutti gli altri. La 
cosa tuvia che maggiormente 
mi preeupa è il rendimento 
di Gioo Manzin che essendo 
alle 8 col servizio di leva 
non y allenarsi regolarmente», 
Non iendo in perfetta. condi- 
ziond capitano non sarebbe 
oppano affidare la regia del 
sesto esclusivamente a Gian- 
ni dii, spostando Manzin nel 
rucdi schiacciatore puro? «E* 
unduestione tecnica che ri- 
gua unicamente il capitano - 
ajatore Manzin. La parola 
dlitiva spetta soltanto: a. lui; 
puo rientro in sede, previsto 
} venerdì o sabato sapremo 
ili sono i suoi intendimenti». 


VW. F. 


Impresa della Bor 
in serie «C» 


«El Caldieron ‘76» 
a Piancavallo 


Lo Sci Club 70 sì appresta 4 f9- 
giare il primo lustro di attiyfti fa 
conclusione della stagione 199-SNe 
avverrà domenica prossima @nira- 
dizionale gara sociale denoh!t «E! 
Caldieron 1976». La manifesti! che 
si svolgerà sulle nevi del fiarallo, 
vedrà impegnati oltre t6ofofrenti. 

Per il sodalizio di Liv Nin la 
stagione che sta per gMersi è 
stata particolarmente ricd A/ddisfa- 
zioni. Î 

Lo Sci Club 70. ha fsthfatti 1 
suol. atleti classìficarsiA! Mi posti 
assoluti con Plossi, Mîtr{ e Sluga 
nelle gare di fondo; f2U0 Barzan 
e Antonella Tellini né &ralità al 
pine. 

Lo Scel Club 70 hi drtiico 
pio e valido conti itgnell'ambito 
del Comitato . cam” fano. orga- 
nizzando .numerosef'afstazioni tra 
le quali va ramme!9 campionato 
zonale giovani RolfWoltosi il 12, 
13 e 14 marzo e2li Quale prova 
di qualificazione | ‘inale naziona. 


le del Tonale, / ì 
‘Anche per que juerda l'attività 
romozionele Ipiî ® 70. sì è parti- 

PIOMeZaNata ET sodalizio. itrie. 


colarmente. disf”* : 
stino, forte DA 
negli anni sci” ; Li 

o cere di avvicinare 


mo da fare i 
iL maggior Per di giovani allo 


» fre Iniziative sono 
sport della g: ÎT2 
già state prîMito. 


lati suo am- 


sul suo campo non è certo. impresa 
di facile realizzazione: Nel tentativo, 


Battere la. capolista e per giunta 


@ anche con successo, si è cimenta 
ta la formazione della BOR che per la 
prima volta a ranghi completi ha su- 
perato il Tisselli di Ravenna per 3 a 1, 
Questo dunque il risultato più clamo- 
roso verificatosi nel campionato di 
pallavolo di: serie C. 


In giornata di ‘eccezionale vena a 
Bor ha così superato la capolista do- 
po tre ore di estenuante lotta: alla 
realizzazione dell'impresa hanno. con- 
corso e tutti in eguale misura Neu- 
beuer, Pozar, Kodric, Spazzapan, Zad- 
Nik e Carlì rimasti in campo per tutta 
la. partita. 

L'altro incontro In cul si sono tra- | 
Vati di fronte Il CUS Trieste e la Gran- 
di Motori Trieste sì è registrato il 
successo degli universitari  impostisi 
suglì azzurri per 3a 1. Il successo 
del gialli è stato meritatissimo, avva- 
forato del resto dai successi ottenuti 
nella prima, seconda e quarta frazione 
con scarti abbastanza netti. Nelle file 
del CUS molto bene si sono compor- 
tati, Franco Gerdol e Andrea Pellarini, 
seguito a ruota da Donatelli e dal 
giovane Gurian che sta migliorando di 
paîtita In partita. A parziale scusante 
della sua deludente. prestazione la 
GMT può menzionare l'assenza di Ro- 
berto Matteucci, solitamente uomo d' 
ordine e trascinatore dell'intero se- 
stetto; tuttavia, anche con lui in cam- 
po, ben difficilmente gli azzurri avreb- 
bero potuto evitare il naufragio. 


Dopo questo turno, la classifica ve- 
de sempre al primo posto il Tisselli 
con diciotto punti, seguito dal Sai Bel. 


luno con sedici, quindi dal CUS Trie-' 
ste e Bor quattordici punti e subito 
dopo dalla GMT con dodici. 


miceti pren URI 


andrebbe a otto punti e si sal- 
verebbe. Avremo uno spareggio 
altre qualora Pinti Inox e Pall. 
Trieste centrassero due vittorie 
(come la Lazio) ma è una even- 
tualità più favorevole ai bian- 
corossi che non aì bresciani 
che, in questo caso, dovrebbero 
spuntarla sul Brìll. 

Insomma, girando e rigiran- 
do, sono Pinti Inox e Pall. Trie- 
ste le due squadre che corrono 
maggiori pericoli, anche perché 
la Lazio potrà contare sul jat- 
tore campo in due occasioni. 
Ipotizzando quindi una partita 
a due c'è da dire che-la Pall. 
Trieste dovrebbe avere, almeno 
sulla carta, è favori del prono- 
stico. Sempre. nell'eventualità 
di incontri «normali» la squa- 
dra di Porcelli potrebbe salvar 
st con una sola vittoria con la 
Lazio, posto che la Pinti sara 
due volte in trasferta (Roma e 
Pesaro) e che l’ultima gara în- 
terna sarà com il Brill. 


Naturalmente c’è da augurar 
sì che queste ipotesi vengano 
cancellate più per merito pro- 
prio che non per demerito denîi 
avversari nel senso che è arispi. 
cabile un convincente finale 
(cioè due successi) della Pall. 
Trieste contro Lazio e Brindisi. 


nera» per modo di dire e quindi 
Brindisi non dovrebbe essere 
impossibile, considerato il fatto 
che i pugliesi non hanno pro- 
blemi di classifica. 


on 


Ho ... 

Sulle nevi di Madonna di Campi- 
glio si è concluso domenica il 1.0 
Trofeo di Slalom Gigante Alfa Ro- | 
mel Fisher Ski, la simpatica mani- | 
festazione sciistica organizzata dal- Il 
la Casa del Portello assieme alla | 
Fisher ed. alla Grappa Julia e ri- | 


servata si clienti Alfa Romeo e 
ai loro familiari, 

L'iniziativa ha riportato un suc- 
cesso strepitoso: migliaia di ap- 
passionati della neve hanno pre- 


Dopo l'abituale rio del 
lunedì, è incominciaiper la 
Patriarca il conto allovescia 
finale. Cinque giorni \decisi- 
vo confronto con la Gamar- 
tinì, otto al congedo salingo 
contro la Juventus Cita, do- 
dodici, infine, all'ulio atto 
a Siena. Ci sarà fato 

la, con uno SParepg o ue 
(o tre o quattro)? L'iksi non 
è da escludere; rientnell'am- 
bito delle probabilità; que- 
sta emozionante concione di 
stagione che per quaririguar- 


In maiuscolo le pte in trasferta. 


da il girone di qualificazione 
che interessa gli isontini, ve- 
de raggruppate, a tre giornate 
dal termine, in un jazzoletto 
di quattro punti, ben quattro 
formazioni. 

In casa Patriarca, dopo la 
battuta d'arresto di Castelfran- 
co Veneto, si covano fieri pro- 
positi dì rivincita. Nella città 
del Giorgione, dove era stata 
seguita da almeno sei centurie 
di tifosi, la squadra di *Sales 
non. è riuscita a ripetere l’im- 
presa della fase di qualifica 


BELROSSO SDAMMATIZZA LA SCONFITTA 


<CAPIT:DI SVEGLIARSI 
UN GIORIO SENZA VOGLIA» 


Non ci sono stati co dram- 
mi in casa alabardatdopo l’ 
imprevisto scivolone diomeni- 
ca scorsa con la Corianese. 
Lo dimostra il fatto @ il pre- 
sidente Belrosso si è iato ieri 
al Villaggio del Pesczre, non 
per dare una tiratina’orecchi 
ai giocatori ma per tnquilliz- 
zarli. «In ogni famig — ha 
detto grosso modo Blosso — 
si verifica qualche ibmpren- 
sione, a tutti può citare di 
svegliarsi male alla ittina e 
di non aver molta voa di la- 
vorare per quella gidata. Si 
è trattato di un episod grigio, 
ma che non deve Dbvocare 
drammi o risentimeì fuori 
luogo». 


Il presidente ha volb sotto- 


lineare che un passo Îso può 
capitare a tutti e cheion per 
questo i moltissimi Miti del- 
la squadra vanno cabilati e 


che non è nemmeno il caso di 
parlare di multe, cosa, questa, 
che sarebbe da prendere even- 
tualmente in considerazione sol- 
tanto in caso di malaugurati 
casi di altri «incidenti». 
Tagliavini quindi ha dato il 
Via, al consueto allenamento: 
un lavoro leggero per smaltire 
le fatiche dell'incontro di do- 
menica.. Nessun giocatore la- 
menta malanni «e questo — ha 
tenuto a sottolineare l’allenato- 
Te — è già una notizia che mi 
fa enormemente piacere». Il mi- 
Ster alabardato, dunque, ha rin- 
viato la messa a fuoco dei pro- 
blemi affiorati contro la Cone- 
glianese e probabilmente di 
scuterà oggi con i suoi ragazzi. 
Si è allenato regolarmente Fon- 
tana; il centrocampista soster- 
tà oggi a Monfalcone un collau- 
do decisivo. 


ia allo s 


80. parte alle sette elimatorie 
che hanno ‘avuto luogo N8 mesi 
di gennaio:e febbraio sulle lavi di 
Limone Piemonte, San M2tno di 
Castrozza, Cielo Alto. Crvinia, 
Aprica, Abetone, Etna ® Aocara- 
so per assicurarsi ‘il vistOber ja 
finalissima di Madonna di Sampi- 
glio. Oltre quattrocento 50) stati 
i concorrenti iscritti all& Gra fi- 
nale e le discese si s0N0 susse- 
guite a ritmo incalzante. 


lalom 


| 


Alfa 


A 


| A conclusione delle gare una fe- 


Stosissima premiazione: il monte: 
premi, veramente ricco, ha riserva: 
to piacevolissime sorprese a tutti 
Î partecipanti e particolarmente 


gradita è stata la ‘confezione di 
Grappa Julia che tutti i concorren- 
ti hanno ricevuto in omaggio. La 
Grappa Julia ha poi premiato con 
delle medaglie d'argento ? vincito- 
ti delle sette tappe preliminari 
nelle varie categorie. 


Villalta e 


zione, Cartwright, 
1 compagni l’hanno bloccata con 
una prestazione volitiva, qua- 
si rabbiosa. I biancocelesti so- 
no riusciti a star dietro agli 


scatenati mestrini sul. piano 
agonistico, lottando -fino all’ 
ultimo pallone, ma sono stati 
sopraffatti sotto il profilo tec- 
nico. Di 

La squadra — queste in sîn- 
tesì le considerazioni di. Ric- 
cardo Sales — è stata troppo 
permissiva in difesa, non ha 
saputo uttaccare bene la zona 
avversaria, ha ottenuto una 
media assai bassa nel tiro da 
fuori, ha perso. troppe palle 
pur avendone ricuperate altret- 
tante. Perché una Patriarca 
così? L'ambiente, la responsa- 
bilità ha pesato suì giocatori, 
anche in presenaza dell’ecce- 
zionale platea di tifosi al se- 
guito. In più l'impossibilità di 
utilizzare una pedina come. Sa- 
vio che sì era rivelata fonda- 
mentale nelle ‘ultime uscite e 
un Marusic con un allenamen- 
to in meno. 

Ciò che ha piacevolmente 
sorpreso tutti è stata la deter- 
minazione con la quale î gioca- 
torì biancocelesti hanno «ag- 
gredito» nei minuti finali ì loro 
avversari, anche quando, per 
l'ampiezza dello scarto e il tra- 
scorrere del tempo il risulta 
to era ormai deciso. Buon se- 
gno davvero questa grinta, în 
vista dello scontro al calor 
bianco di domenica prossima. 

Riccardo Sales fa il punto 
della situazione: «Se fossimo 
riusciti a far centro a Castel. 
franco, domenica sera batten- 
do la Chinamartini avremmo 
praticamente ipotecato la pro- 
mozione. Invece dobbiamo con- 
tinuare ‘a soffrire e a far sof- 
Irire ì nostri sostenitori. Vor- 
tà dire che se verrà, la promo- 
zione, la gusteremo di più. 
Altrimenti avremo sempre la 
soddisfazione di aver fatto un 
buon campionato. Sicuramen- 
te abbiamo fatto il nostro do- 
vere». 

Mancano tre giornate. Quali 
sono le chances della Patriar- 
ca? «I due punti di vantaggio 
danno al Sapori, almeno ‘per 
quanto riguarda il prossimo 
turno, delle probabilità in più. 
La Brina lotta per conquistar- 
le, sia pure da una posizione 
estremamente difficile. Nello 
scontro diretto Patriarca e Chi- 
namartini Si giocano tutto: chi 
delle due vince domenica pros- 
sima sì assicura, quanto meno, 
la possibilità di disputare lo 
spareggio. Può succedere an- 
cora di tutto: solo mercoledì 
sera sì potrà avere un qua: 
dro preciso. E poi, perché la 
Patriarca non può andare @ 
vincere a Siena? Certo che que- 
ste ultime battute sono vietate 
ai malati di cuore». 

Problemi per l'arrivo della 
Chinamartini? «Spero soltanto 
di avere tutti nelle migliori 
condizioni fisiche. Dell’impe- 
gno dei miei giocatori sono sì 
curo. IL risultato: so solo che 
la Patriarca în questa fase non 
ha mai fallito due partite di 
seguito». 

Un pomeriggio di fuoco at- 
tende quindi gli sportivi gori- 
riani, in una palestra che rì- 
bollirà di tifo come non mat. 
L'auspicio è Che si tratti, no- 
nostante l'importanza della po- 
sta in palio di una partita cor- 
retta e che soprattutto non la- 
sci stascichi, e recriminazioni 
di alcun genere. Certamente i 
direttori dì gara dovranno es- 
sere all'altezza dell’avvenimen- 
to. A proposito di arbitri, una 
constatazione: a. Castelfranco 
hanno diretto Fiorito e Marto- 
lini. Di sicuro è una coinciden- 
za: quest'anno con, Fiorito e/o 
Martolini sul parquet la Pa- 
triarca ha sempre perso. 


Sc - 


Pireo cli 


i 


Mercoledì, 31 marzo 1976 


LOTTA CONTRO L'INFLAZIONE E TERRORISMO 


Argentina; 
er l'economia nata 


prin cure 


Insediata dal Presidente Videla una Gnissione 


Buenos Aires, 30 


‘blica argentina, ha partecipato 
stamane alla cerimonia di in. 


essere quello notevolmente gra- 
voso di risanare la disastrata 
economia, del paese. La presen- 
za»del successore di Isabelita 
Peron sottolinea la volontà del- 
la giunta di dare ai problemi 
di ordine finanziario ed econo- 
mico la massima priorità unita- 
mente alla lotta al terrorismo. 
Si tratta del resto di due pro- 
blemi indissolubilmente legati. 

Non vi può essere, infatti, 
ordine economico se prima non 
sì sarà riuscito a debellare una 
volta per tutte il terrorismo e 
a soffocare il clima di violenza 
che ha caratterizzato tutti i 21 
mesi del governo di Isabelita 
Peron, Inflazione, stasi delle at- 
tività imprenditoriali, difficoltà 
dei pagamenti con l’estero: que- 
sti gli ostacoli immediati da 
superare e che hanno contri- 
buito alla caduta del governo 
Peron. 

La commissione lavorerà a 
stretto contatto di gomito con 
il nuovo ministro dell'economia 
Josè Martinez De Hoz, che si 
dice sia favorevole agli investi. 
menti esteri e ad una libera 
economia di.mercato. La com- 
missione sarà responsabile di 
una vastissima gamma di set- 
tori, da quello finanziario e del- 
la programmazione, a quello 
‘agricolo, al settore energetico 
e dei trasporti e comunicazio- 


Jorge Videla, da ieri trentot- 
tesimo Presidente della Repub. 


sediamento di una commissione 
di esperti il cui compito dovrà 


di esperti che affiancherà l’opera dgoverno 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | ni, Personaggi-c) sono il 


segretario alle fin Juan Er- 
nesto Alemann \ello per 
la programmaziok, s;llermo 
Walter Klein. Enb; usciti 
da facoltà stranierto soste- 
nitori della necessg; dare 
spazio alla libera;»;ativa 
Alemann, che ha 4ni, ha 
studiato presso sci ia 
lizzate svizzere e dige da 
una ricca famiglia je- 
ri. Klein, che ha 39 Menie 
laureato ad Harvard \'uaio 
consigliere economicoprece. 
denti governi militari! 
Per quanto riguarda}, 
te che verranno adott, 
sono attualmente allo;gio 
della commissione. Sine 
tuttavia, che compito ipa: 
le degli esperti, d’accoro 
il governo, sarà quello 6 
nuova linfa all’economsgj 
paese in un momento ijj 
sì prevede che l’inflazior. 
non sì correrà ai ripari, | 
raggiungere, entro la fine. 
l’anno, un tasso pari al seiò 
per cento, contro il 334,5) 
1975. Particolare impegno 
metterà nell’incrementare 
esportazioni e la produzi\ 
agricola, le une e l’altra in 
|spensabili per aumentare le 
serve che sembrano rido 
quasi a zero. La giunta ed 
generale Jorge Videla non 


isu- 


continui a rendere instabi 
la situazione socio-politica di 
paese. 


aspettano peraltro risultati im 
mediati, sono ben consapevol 
che i compiti affidati alla com. 
missione potranno dare i pri- 
mi e concreti frutti soltanto 
a distanza di tempo e sempre 
che il terrorismo dilagante non 


ANCHE LA SVIZZERA 
adotta l'IVA 


Ginevra, 30 


L'imposta sulla cifra d’af- 
fari attualmente in vigore 
in Svizzera sarà sostituita a 
partire dal primo ottobre 
1977 dall'imposta sul valore 
aggiunto (IVA). Lo ha an. 
nunciato oggi a Berna il mi- 
nistro delle finanze e doga- 
ne André Chevallaz. L’intro- 
duzione dell'IVA consentirà 
di ottenere entrate supple- 
mentari di tre miliardi di 
franchi nel 1978 e di 3,1 mi. 
liardi nel 1979. 

La decisione del governo 
federale di adottare l'IVA è 
stata presa — ha detto Che- 
vallaz — per assicurare alla 


A proposito di terroristi è 
ancora viva l'impressione su- 
scitata dall’assassinio dell’ispet- 
tore capo della polizia federale 
Pavon, falciato da una raffica 
di mitra mentre lasciava in au- 


periferia di Buenos Aires, pi 
che ore prima che Jorge Vide, 


dendo tre dei guerriglieri 
mettendo in fuga gli altri. 


Alfonso Chardy 


metcno steve dI i Tee 


ULSTER: UCCISO 


to Ja propria abitazione alla 


prestasse giuramento alla Casa 
Rosada. Mentre l’ufficiale veni- 
va abbattuto un gruppo di una 
ventina di guerriglieri attacca- 
vano una stazione di polizia di 
Moreno, venti chilometri ad oc- 
cidente della capitale. Gli agen- 
ti di guardia reagivano ucci- 


delle tariffe doganali. 


e in prestazioni di servizi 
a tutti gli stadi della com- 
mercializzazione. Sarà inol 
tre, riveduta l’imposta fede. 
rale per il finanziamento del- 
la difesa nazionale, con ri. 
duzione o aumenti a secon 
da delle fasce di reddito. 
(Ansa) 


confederazione i mezzi finan. 
ziari, di cui essa ha urgente 
bisogno per poter fronteg- 
giare gli impegni che le so- 
So stati affidati dal popolo 
© per compensare le perdi» 

subite con Ja riduzione 


Il progetto elaborato dal 
governo federale prevede un 
sistema di prelevamento (di 
circa il 10 per cento) su tut- 
te le transazioni in merci 


un soldato inglese 

Belfast, 30 
Un soldato inglese è rimasto 
ucciso, mentre altri due mili- 
tari ed un poliziotto sono rima- 
sti feriti per l'esplosione di una 
bomba oggi a Lurgan, nell’Irlan- 
da del Nord, nella sede di un 
circolo protestante, dove compi- 
vano una perquisizione. Altri 
due soldati erano stati feriti, 
ieri sera, dallo scoppio di una 
bomba vicino ad una caserma a 
Keady, nella contea d’Armagh; 
a sua volta un agente di polizia 
è rimasto ferito la scorsa notte 
a Stewartstown, nella contea di 
Tyrone, al 
quando uno sconosciuto ha aper 
to il fuoco contro una pattuglia. 
(Ansa* Afp) 


DURA CONDANNA DEL 


TRIBUNALE IN BOSNIA 


Terrorista croato 
in carcere per 15 anni 


Drago Bezar tentò per due volte di creare 
movimenti separatisti armati in Jugoslavia 


Belgrado, 30 
Uno jugoslavo emigrato in 
Australia, Drago Bezar di 35 
anni, è stato condannato a 15 
anni di carcere duro dal tribu- 
nale -di Doboj, in Bosnia, per 
attività terroristica. Il Bezar, 
che era uno dei principali diri- 
genti dell’organizzazione «usta- 
Scia» Hravatsko Revolucionar- 
no Bratstvo (fraternità rivolu- 
zionaria croata) è stato ricono- 
sciuto colpevole di avere orga- 
nizzato gruppi terroristici allo 
scopo di rovesciare il gover- 
no jugoslavo, separare la Croa- 
zia dal resto del paese e rico- 
stituire uno stato croato indi- 
pendente simile a quello crea- 
to nel 1941 da Ante Pavelic. 


Bezar era ricercato dal 1972. 
Egli fu, infatti, uno degli orga- 
nizzatori del gruppo di quat- 
tordici terroristi croati che, 
Nell'estate di quattro anni fa, 
riuscirono a penetrare in Jugo- 
slavia con armi e munizioni e 
costituirono nelle foreste della 
Bosnia un vero a proprio «ma- 
quis». il gruppo fu sgominato 
soltanto dopo una lunga caccia 
all'uomo: dodici del quattordi- 
ci terroristi vennero uccisi in 
cornbattimento, uno fu condan- 
nato a venti anni di carcere. 
Nei combattimenti, per Î quali 
fu mobilitata anche «la difesa 
popolare» jugoslava morirono 
Undici membri delle forze dell’ 
ordine. 

Drago Bezar, che non aveva 
partecipato personalmente alla 
tragica spedizione ma ne ave 
va curato il trasporto dall’Au- 
stralia in Jugoslavia, riuscì al- 
lora a sfuggire alla cattura, 
Nell'estate scorsa però egli pe- 
netrò in Jugoslavia illegalmen- 
te con un altro gruppo incari- 
cato di raccogliere informazio- 
hi su alcuni impianti militari 
contro i quali le organizzazio- 
ni «Ustascia» intendevano com- 
Diere atti di sabotaggio Il 
STUPpO è stato scoperto prima 
che potesse passare all’azione 
e tutti i suoi membri sono sta- 
ti arrestati, (Ansa) 


Î 
| 


SPAGNA: CAMACHO 


resta in carcere 


Madrid, 30 
‘Tutte le persone fermate ieri 
sera dalla polizia alla porta del- 
lo studio dell'avvocato Antonio 
Garcia Trevijano, dove avrebbe 
dovuto essere presentato il do- 
cumento dì «coordinacion demo- 
cratica», sono state rilasciate 
nel corso della notte. Soltanto 
Marcelino Camacho, il leader 
delle «commissioni operaie», 
continua ad essere in stato di 
fermo presso la «DGS» (direzio- 
ne generale della pubblica si- 
curezza). 
Si sa che l'avvocato di Cama: 
cho, Joaquin Ruis Gimenez, sta 


passì per ottenere il rilascio del 
suo patrocinato. Camacho, che 
era uscito dal carcere nel qua- 
dro dell'indulto di fine novem. 
bre ed era stato nuovamente ar- 
Testato a meno di una settima- 
na dalla sua liberazione, è rien- 
trato in Spagna da poco più di 
una settimana, dopo una visita 
nel Messico 

In precedenza Marcelino Ca- 
macho aveva visitato vari pae- 
si della Comunità economica eu. 
ToDea per esporre i principi che 
informano le «commissioni ope- 
Tale» ed il ruolo che esse hanno 
Svolto in Spagna neeli anni del 
franchismo per affrancare la 
classe operaia dal sindacato ver- 
ticale di stato. Sia in Messico 
sta nei paesi della comunità. Ca. 
macho è stato ricevuto da Der- 


sonalità di governo, da rla- 
DIS e da alti dirigenti poli. 


(Ansa) 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Fdito dalla S. ET 


Stab. Tip. Triestino - Via S, Pellico 8 
«Il Piccolo» è iscritto 
Alla FIEG . Federazione 


Italiana Editori Giornali ng 
tI i 


centro dell'Ulster, | 


le en] 


a Portorose d'Istria \ 


CALLAGHAN FAVORITO 


alla successione di Wilson 


Londra, 30 

Il ministro degli esteri britan- 
nico James Callaghan ha otte- 
nuto, oggi il. maggior numero 
di voti — 141, appena 17 meno 
della necessaria maggioranza as- 
soluta — nel secondo ballottag- 
|gio per l'elezione del successo- 
re di Harold Wilson nella ca- 
rica di primo ministro. Il mi- 
nistro del lavoro Michael Foot 
ha ottenuto 133 voti e il can- 
celliere dello scacchiere Denis 
Healey 38 voti, per cui viene 
eliminato. Sarà ora necessario 
un terzo ballottaggio tra Calla- 
ighan e Foot. 
| Subito dopo l’annuncio del rì- 
|sultato del ballottaggio, Calla- 
|ghan si è limitato, a rispondere 
jcon un «no comment» alle do- 
|mande dei giornalisti. Quanto a 
Foot, ha subito precisato che 
intende continuare la lotta e 
parteciperà quindi al ballottag- 
gio finale. Da qualche commen- 
tatore era stata avanzata nelle 


|ultime ore l’ipotesi che in caso 


Ss 


a 


ro dei voti, Foot avrebbe po- 
tuto rinunciare alla «corsa» que- 
sta sera stessa, risparmiando al 
partito una terza votazione. Ma 
Foot è stato adamantino: «Con- 
tinuerò». 

Di norma, i voti concentra. 
tisi oggi su Denis Healey (che 
si è detto «deluso, ma non sor- 
preso» per l'esiguità dei suffragi 
raccolti) dovrebbero riversarsi 
su Callaghan nel terzo ed ulti 
mo ballottaggio, previsto per lu- 
nedì 5 aprile, secondo il pro- 
gramma originario. La posizio 
ne di Callaghan è giudicata quin: 
di, oggi come oggi, insuperabi- 
le dalla maggioranza degli osser- 
vatori. E tuttavia, poiché le ci. 
fre non corrispondono comple 
tamente alla divisione dei bloc- 


ti parlamentari laburisti votano 
evidentemente per preferenza 
sul piano personale), non è e- 
scluso che taluni suffragi del 
centro confluiscano su Foot nel. 
\l’ultima votazione. 


(Ansa) 


DURO AVVERTIMENTO 
di Kissinger a Cuba 


Washington, 30 

a una dichiarazione dinanzi 
è commissione per gli affari 
èrnazionali della Camera dei 

sentanti, il segretario di 
© americano Kissinger ha 
lvamente ripetuto i Suoi ay- 
Vmenti contro interventi cu- 
| appoggiati dall’URSS, in 
paesi, ma lo ha fatto a 
Pie degli osservatori in ter- 


le 
lel 


al 


gnori Medici 


+ 


Improvvisamente ci ha 


ciati la nostra piccola adorata 


Ira Fidel 


Straziati ne danno l'annuncio 
la 


la; 


tumulazione avvenuta 


mamma, il suo papà, la sorel- 
lina LARA, le nonne, il nonno 
e i parenti tutti, la sua LAURA 
e la sua TATA. 


Ringraziamo tutti coloro che 


ci sono stati vicini in questo 
momento ed in particolare i si 


ed il personale 


di notevole differenza nel nume-|tutto del Centro di Rianimazio- 
ne, l’amico dott. FULVIO ET- 
TORRE e tutto il nostro perso- 


nale. 


Si prega di dispensarci dalle 


visite di condoglianza, 


Trieste, 31 marzo 1976 


Partecipano al lutto 


— PIETRO e LUCIANA ROSSI 
ea ra eetorziogt] 


Prendono parte al terribile 


chi nell’ambito del partito (mol- lutto 
— LAURA e WALTHER 


Trieste, 31 marzo 1976 


RR SITI 


Prendono parte al dolore di 


GIANNI e PIA 
— PIER LUIGI e LILLY BOT- 
TAN 


— FRANCO e SANDRA GRI- 


SELLI 
‘Trieste, 30 marzo 1976 


Partecipano accorati al lutto 


per la scomparsa di 


Ira 


gli amici; 
— PIERANTONIO e MARINA 


0- |Mpiù forti di quelli impie "TTOV, 
la |S2h precedenza, Non ha pe-|_ MEMI Ao ETTORRE 
Siate. dire dpi negare Eli | GINO e RITA GIGANTE 
finiti prenderebbero in ca-| n 
SO. dali interventi. GIANNI e DARIA PAOLETTI 


nger ha paragonato la 
Manga di volontà da parte 
del Gresso di far fronte alla 
mins cubana alla Situazio- 
he ente in Gran Bretagna 
DIIMAl]a seconda guerra mon- 
diale. nuell’epoca, egli ha det- 
to, «do la questione della 
Cecoslechia si pose all'Euro- 
pa, Ullrimo ministro inglese 
‘sSe: ‘ché dovremmo corre- 
Te coSìrandi rischi per un 
paese lano del quale non 
Sapblamny]l9?». , 

(Ansa- Reuter) 


EEP—T—r_———_ 


ii 


E° manci aj suoi cari 


e 


ticio) 


triste annuncio 1’ 
Imma VITTORIA, 


Ne danno 
addolorata 
il figlio 


la ELDA con il 

MARION, la 
ELA con il ma- 
ii, le zie, cugini 


marito MARI; 
cara nipote DA 
rito PAOLO, gi 
e pani A 
Un grazie di fami. 
glia RUSSIGNIG el ein 
di lavoro e a iti coloro che 
rendono parte ‘nostro dolore. 
I funerali Segtanno giovedì 1 
1.0 aprile alle 6 10,30 dall’ 
Ospedale Maggio 


‘Trieste, 29 mari 1976 


I A 


Il giorno 29 marz dopo lun- 
ga malattia, è spiìo pe 
mente, munito dei \nforti re- 
ligiosi 


Luigi Santoinni 


Ne danno il triste Bivio la 
pioslio; figlie, generOsuocera, 
cognati, cognate, nipo! È 
ti dutti. — da ren 
I funerali seguiranmtoiovedì 
l.o aprile alle ore Î5 dal 
la Cappella dell’Osped& Mag- 
giore, 


Trieste, 31 marzo 1976) 


i 


Il giorno 29 marzo si è tento 


Luigi Fonda 


di anni 76 


— BRUNO e IDA TAMOS 


Trieste, 29 marzo 1976 


Si associano al grave lutto: 


— BRUNO e MARISA 


Trieste, 30 marzo 1976 


LUCIANO e ANTONIETTA 


TOFFOLI partecipano commos: 
si all’enorme dolore dei coniugi 
FIDEL per la scomparsa dell’ 
adorabile 


Ira 


"Trieste, 30 marzo 1976 


Profondamente addolorati per 


Cari Molinari la scomparsa della piccola 


Ira 


— PAOLO e ADRIANA VA. 


LENTI 


| GIORGIO e MARIUCCIA 


MAGGI 


— ROMANO e MARISA DOME- 


NICONI 
"Trieste, 30 marzo 1976 


La famiglia dei marchesi OR- 


TOLANI costernata partecipa al. 


immenso dolore dei carissimi 


GIANNI e MARIA PIA FIDEL. 


Trieste, 30 marzo 1976 


Costernati si associano al do- 
ore di GIANNI e MARIA PIA 


l 
“hi FIDEL gli amici: 
— LUCA, HELGA, BARBARA, 


ALFRED SEGARIOL 
Trieste, 30 marzo 1976 


Particolarmente vicini parteci. 


piamo costernati vostro immen- 
so dolore: 


— FULVIO, ARTEMIO, LIANA, 


MINA 
Trieste, 30 marzo 1976 


Con profondo rimpianto ricor- 


dano la piccola 


Ira Fidel 


gli zii GIORGIO e ANNA TOSSI. 


Trieste, 30 marzo 1976 


Gli amici della ROUND TA. 


BLE partecipano al gravissimo 


compiendo in questo momento i- 


Ne danno l'annuncio i figlija 
nuora, i generi e i nipoti. 

I funerali avranno luogo abj 
rano mercoledì 31 alle ore 16 


Trieste, 31 marzo 1976 
EE ITA EN 
Commossi per le attestazioni, 


di affetto tributate alla nostré) 
cara | 


Amalia Colombo 


ringraziamo quanti hanno preso 
barte al nostro dolore, 

Un grazie particolare ai con 
domini dello stabile via Com- 
merciale 121 -121/1, 

I FAMILIARI 
Trieste, 31 marzo 1976 
IRE CT I 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Lucio Cristin 


tingraziano le autorità e quan 
ti hanno partecipato all’immen- 
so dolore per la scomparsa del 
loro caro, 


San Pier d'Isonzo, 31.3.1976 
irc] 


lutto che ha colpito GIANNI e 


MARIA PIA. 


Trieste, 30 marzo 1976 


Si associano al lutto: 


— ALFREDO e ALMA SAMARI- 


TAN 
Trieste, 30. marzo 1976 


\ Trieste, 30 marzo 1976 


FULVIO e CRISTINA ROBER- 
Tl partecipano allo strazio di 
GIANNI e PIA per la scompar- 


sa della piccola 


Ira 


Trieste, 30 marzo 1976 


Tutti gli insegnanti, bambini, 


genitori'e personale della Scuo- 
la Internazionale di Trieste par- 
tecipano sentitamente al lutto di 


e della sua famiglia. 
"Trieste, 30 marzo 1976 


ee oo] 


IL PICCOLO 


Gli amici della seconda clas- 
se della Scuola Internazionale 
sono vicini con animo fraterno 
a LARA e partecipano al suo 
dolore per la scomparsa della 
sorellina 


Ira 


Trieste, 29 marzo 1976 


‘Partecipano al lutto: 
— ANNICK e SABRINA 


‘Trieste, 30 marzo 1976 


Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto: 


— ELIO, ROST PAPADOPULOS 
Trieste, 30 marzo 1976 


Partecipa al lutto della fami- 
glia FIDEL la Società' CED e i 
suoi dipendenti. 


‘Trieste, 30 marzo 1976 


Piangono la piccola indimen- 
ticabile 


Ira 


— GIANNI, MIRELLA, RO- 
BERTA e MAURO POLITO 


Trieste, 31 marzo 1976 
oc enon] 


Partecipano al lutto 
— ALFREDO e LIA BONAZZA 


Trieste, 31 marzo 1976 


Partecipano al lutto: 


— GASTONE, GILDA VISCO. 
VICH e figli 


Trieste, 31 marzo 1976 


- 


E' morta serenamente 


Elisa Cescutti ved. Bussi 


di anni 98 


Per espresso desiderio della 
defunta ne danno il triste annun- 
cio a tumulazione avvenuta la 
figlia BIANCA con il marito 
dott. FERRUCCIO POLACCO, il 
figlio dott. CARLO con la mo- 
glie CARLA, i nipoti, i pronipoti 
e i parenti tutti. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianze 


‘Trieste, 31 marzo 1976 


Trieste, 31 marzo 1976 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Margherita Fragiacomo 
ved. Chierego 


Ne danno il triste annuncio 
i figli MARGHERITA con il ma- 
tito NEREO e LIBERO, BRU- 
NO, SERGIO con le famiglie 
(assenti), le sorelle, cognati, n1- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
10 aprile alle ore 10,45 dall’ 
Ospedale Maggiore, 


Trieste, 29 marzo 1976 


E’ mancato ai suoi cari 


Andrea Zoppini 


di ahni 16 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la mamma, il papà, ziì, 
cugini e parenti tutti, 

I funerali seguiranno giovedì 
1.0 aprile, alle ore 10.15, dall’ 
Ospedale Maggiore direttamente 
alla Chiesa di S. Giacomo. 


Trieste, 30 marzo 1976 


RENE TE 
RINGRAZIAMENTO 
Commosso per le attestazioni 


di stima e di affetto tributate 
alla mia cara 


Mary Dallavia 


ringrazio sentitamente tutte 
quelle gentili persone che in 
vario modo hanno partecipato 
al mio dolore, 

Una S. Messa di suffragio sa- 
rà celebrata l’11 aprile alle ore 
12 nella chiesa di S. Vincenzo 


de’ Paoli. 
IL MARITO 
Trieste, 31 marzo 1976 
SINIS IR 
ANNIVERSARIO 


Nel settimo anniversario del- 
la scomparsa del nostro ado- 
Tato 


Graziano Radici 


i genitori Lo ricordano con im: 
menso affetto a quanti Gli vol- 
lero bene. 


Trieste, 31 marzo 1976" 


sti 


Serenamente, dopo lunga ma- 
lattia, a «Villa San Giusto» si è 
spento il È 


GAV. UFF. 
Silvio Bressan 


di anni 51 


La mamma, la moglie, i figli 
e i fratelli, con i parenti tutti, 
ne danno il mesto annuncio. 

I funerali seguiranno a Gra- 
disca oggi, mercoledì 31, alle 
ore 16, nella chiesa dell’Addolo- 
rata. 

Per espresso desiderio dell’ 
Estinto non fiori ma opere di 
bene. 


Gorizia - Gradisca, 
31 marzo 1976 
Corone] 


Partecipano al lutto: 


— ANTONIO e LAURA VALDE- 
MARIN 

— famiglie VALDEMARIN - 
ABELLA 


— Dott. LIVIO PIANI e famiglia 
Gradisca, 31 marzo 1976 
i] 


BENITO GANDOLFI e fami- 
glia si uniscono al dolore dei 
familiari per la dipartita di 


Silvio 
Gorizia, 31 marzo 1976 
[cocente] 
Soci e dirigenti della Demo- 
crazia Cristiana di Gradisca par- 


tecipano al dolore della famiglia 
per la scomparsa dell’amico 


Silvio 
Gradisca, 31 marzo 1976 
[ore orco 
Il Consiglio di amministrazio- 
ne, il Collegio sindacale, i diri. 
genti, gli impiegati e le mae- 
stranze delle Officine ZUMIN 


S.P.A. si associano al dolore dei 
familiari. 


Gradisca, 31 marzo 1976 
oe e] 
Si uniscono al lutto: 


e famiglia 
— PIETRO COSMATI z 
— MARCO FELLUGA e famiglia 


— famiglia LUIGI ZUMIN 
Gradisca, 31 marzo 1976 
FCE TIE TIVE 


Le ACLI di Gradisca d’Isonzo 
si associano al lutto dei fa- 
miliari. 


(Gradisca d'Isonzo, 
31 marzo 1976 


Il Presidente, il Consiglio Di- 
rettivo, il Direttore ed il perso- 
nale dell’Associazione Commer- 
cianti della Provincia di Gori. 
zia con profondo rimpianto par- 
tecipano la scomparsa del 


CAV. UFF. 
Silvio Bressan 


indimenticabile Presidente dell’ 
Associazione dal 1963 al 1967 e 
formulano alla famiglia dell’E- 
stinto le condoglianze dell’inte- 
ra categoria commerciale ison- 
tina. 


Gorizia, 31 marzo 1976 


Si associa al lutto la Cassa 
Mutua Esercenti Attività Com- 
merciali della Provincia di Go- 
nizia. 


Gorizia, 31 marzo 1976 


L'Unione Commercianti di 
Trieste e Provincia partecipa la 
scomparsa del 


GAV. UFF. 
Silvio Bressan 


apprezzato collega dirigente e 
rappresentante delle categorie 
mercantili della consorella As- 
sociazione di Gorizia, 


Trieste, 31 marzo 1976 
oc ccei 


L’Unione Regionale del Com- 
mercio e del Turismo del Friuli - 


Venezia Giulia partecipa al lut-. 


to dei familiari per la scompar- 
sa del 
GAV. UFF, 


Silvio Bressan 


che è stato fra i suoi valenti 
fondatori. 


Trieste, 31 marzo 1976 
CRA EIN OI 


L'Associazione Commercianti 
della Provincia di Udine parte- 
cipa alla scomparsa prematura 
del 


CAV. UFF. 
Silvio Bressan 


indimenticabile presidente della 
Consorella Associazione di Go- 
rizia. 
Udine, 31 marzo 1976 
ene] 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di cordoglio tributate alla cara 


mamma 
Amalia 


ringraziamo colleghi di lavoro 
del Comune, amici dell'UTAT e 
Politeama Rossetti, la famiglia 
SCUBOGNA, parenti e quanti 
ci furono vicini, 


Famiglia PESCE 
Trieste, 31 marzo 1976 
CTS NETANENE NA SOS TRe STA 
RINGRAZIAMENTO 
Ringraziamo tutti coloro che 
ci sono stati vicini per la scom- 
parsa del nostro 
CAP. 
Giovanni Stoppani 
I FAMILIARI 
Monfalcone, 31 marzo 1976 


© 


Dopo brevissima malattia, mu- 
nita dei 
spirata la nostra cara, buona, 


conforti religiosi, è 


dolce Mamma 


Gina Savo 
ved. De Micheli 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio a quanti La conob. 
bero e La amarono le figlie 
BIANCA MARIA ved. PATRI- 
ZIO e NOVELLA con il marito 
PIETRO MICALE, e l’affezio- 
nata amica SILA SBISA- 


Per espresso desiderio dell’ 
Estinta, la famiglia non prende 
il lutto. 


I funerali avranno luogo luo- 
go domani giovedì alle ore 13.30 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 


Trieste, 31 marzo 1976 


liceo ne arse tren | 
Partecipano al lutto 


— UMBERTO, ONDINA, BIAN- 
CA PATRIZIO. 


Trieste, 31 marzo 1976 


CEI TZ TI 


Il Consiglio dell'Istituto tee- 
nico femminile «G. Deledda», 11 
‘Preside, i docenti, i non do- 
centi e le allieve, partecivano 
al lutto che ha colpito la_ prof. 
NOVELLA MICALE n. DE MI 
CHELI. 


"Trieste, 30 marzo 1976 


Lunedì 29 marzo si è spento 
serenamente 


Giusto Pacchiori 
d'anni 90 


Addoloratissimi ne danno l'an. 
nuncio il figlio prof. CARLO, 
la nuora SILVANA, i nipoti lon- 
tani VIVIANA, RENE”, SABRI- 
NA, i fratelli EDOARDO e CAR- 
LO, le sorelle PIERINA, MIMI, 
EMMA e NANNI, il cognato 
FRATE DANTE, i nipoti vicini, 
cognati e parenti tutti. 

Un sentito grazie vada al me- 
dico curante dott. FLORIDAN 
e al prof. BONINI. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 13 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 31 marzo 1976 
CENT I NERA 


Si associano al dolore i nipoti 


— CELESTINO, BRUNO, LUI- 
SA, PIA, LUCIANA e SEBA- 
STIANO MAZZARELLA con 
le rispettive famiglie 


Trieste, 31 marzo 1976 


Partecipano al lutto LUIGIA 
GREGO e le famiglie MUSY e 
SGUBINI. 


Trieste, 31 marzo 1976 


: 
| 


Tl 29 corr. si è spento 


Vittorio Ortis 


Ne dà il triste annuncio la 
moglie EMILIA unitamente alla 
sorella, al fratello, ai cognati, 
alle cognate e ai cari nipoti. 

I funerali seguiranno giovedì 
lo aprile alle ore 12 dall’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 31 marzo 1976 


Si uniscono al dolore i nipoti 
ANDREA, SILVIA e PAOLO, 


Trieste, 31 marzo 1976 
riore nni 
Si è spenta 


Giovanna Mersnik 
ved. Comisso 


. Lo annunciano con dolore i 
figli, le figlie (assenti) unitamen.- 
te ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
1.0 aprile alle ore 9 dall’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 31. marzo 1976 
le i erre 
E° spirato serenamente®* 


Ernesto Roma 


marittimo 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, i figli, le nuore, 
i generi, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 11,30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 31 marzo 1976 


n] 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 


Roberto Gustini 


nell’impossibilità di farlo a vo- 
ce, ringraziamo parenti amici e 
tutti coloro che presero parte al 
mostro grande dolore; un grezie 
particolare alla famiglia dell’ 
amico MARCELLO FABBRI, 
Una S. Messa in suffragio ver- 
tà celebrata nella chiesa della 
Beata Vergine delle Grazie il 
giorno 7 aprile alle ore 19.30, 


I FAMILIARI 
Trieste, 31 marzo 1976 


| 


T 


E° mancato al nostro affetto il 
RAG. . 
Ruggero Azzoni 


Ne danno l’annuncio la mo: 
glie LINA, il figlio DARIO con 
la moglie GIULIANA ed i suoi 
adorati nipotini ALESSANDRO 
ed ELISABETTA, il cognato 
VINCENZO VALLES, i nipoti 
ELDA, ALDO e CLAUDIO con 
le rispettive famiglie. 

Un sentito grazie vada al me- 
dico curante dott, ENZO DE 
ROSA. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 31 marzo 1976 


Partecipano al lutto: 


— RINA e GIACOMO BRU- 
SCHINA con ERNA ed ERI. 
KA 


— Famiglia POSAR 

-- Famiglia COSULICH 
— Famiglia GREGO 

— Famiglia CASPANI 
— Famiglia RONCHINI 


Partecipano al lutto: 


— SILVIO, LILI e ADRIANA 
PITTONI 


Trieste, 31 marzo 1976 


I colleghi della Compagnia 
Tirrena di Udine e Trieste par- 
tecipano al. dolore dell'amico 
DARIO per la scomparsa del 
padre. 


Trieste, 31 marzo 1976 


Partecipa al dolore dell'amico 
DARIO, la famiglia GALLANI 
(Udine) 


Trieste, 31 marzo 1976 


| 


11.27 marzo è mancato improv- 
visamente al nostro affetto 


Marcello De Perini 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MARIA, i figli 
SILVIO e ROBERTO, le nuore, 
il nipotino MARCO, il fratello 
DUILIO, la cognata LIDIA e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 31 marzo 1976 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa del caro 


Marcello 


— Gli amici CLAUDIO e DELIA 
Trieste, 31 marzo 1976 


Si associa al lutto la famiglia 
(ERDI 


Trieste, 31 marzo 1976 
een] 
E' mancato al nostro affetto 


Umberto De Feo 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie, le figlie, i 
generi, le nipotine, le sorelle, il 
fratello e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 12.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 31 marzo 1976 
} 


I titolari ed i colleghi tutti 
della. Ditta «G. Antonini & V. 
Berlot» partecipano al grave lut- 
to della signora NIVES. 


Trieste, 31 marzo 1976 


Il giorno 29 marzo è mancato 
ai suoi cari 


Antonio Gortan 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ADELMA, RUGGERO e 
UGO, la sorella MARIA, le nuo- 
re, le cognate, il cognato, i ni- 
poti, i pronipoti unitamente ai 
parenti tutti, 

I funerali avranno luogo do- 
mani giovedì alle ore 10.30 dalle 
porte del*Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 31 marzo 1976 
VISA TITANI ROTAIA 


Il giorno 29 marzo 1976 è spi- 
rata serenamente 


Amalia Ferlatti 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, le nuore, i generi, i nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno il lo 
aprile alle ore 10 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 31 marzo 1976 


TIE III 


Nell'impossibilità di farlo per- 
sonalmente, ringraziamo tutti 
coloro che hanno voluto parte- 
cipare al nostro dolore per la 
‘perdita del nostro caro 


Amedeo 


Famiglie VALENTI 


Monfalcone, 30 marzo 1976 
loro errore] 


Nell’ottavo anniversario della 
Tua scomparsa mio caro 


Franco Guercini 


sei nel mio pensiero ogni istan- 
te, se anche con tanta tristezza 
di un amore materno che non 
ha limiti, 

Una S. Messa verrà celebrata 
il 1.0 aprile alle ore 19 nella 
chiesa di S. Giacomo. 

La Tua dolente 

— MAMMA 


‘Trieste, 31 marzo 1976 


Pag. 13 


TE A 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei..suoi cari 


Giuseppe (Giusto) 


Brazzafolli 
da: Pirano 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano la moglie LUCIA, i.fl« 
gli BRUNO e MARIELLA, la 
nuora ITALA e il genero AN- 
GELO, la sorella ROSA, le ni- 
poti PAULON, CINELLI e 
BRAZZAFOLLI. 

I funerali partiranno diretta: 
mente dalla Cappella di via Pie- 
tà per raggiungere la Chiesa 
del Villaggio del Pescatore oggi 
31 corr. alle ore 14, 


Trieste, 31 marzo 1976 È 


Partecipano al lutto: i nipoti 
famiglie PETRONIO, SECCAR- 
DI, TAMARO e LOLLIS. 


Trieste, 31 marzo 1976 


Si associano. al lutto le fami. 
glie del Villaggio del Pescatore. 


‘Trieste, 31 marzo 1976 


‘Partecipano «al lutto: 
— Famiglia SERGIO 
— Famiglia SATTI 
— Famiglia GIRALDI 


Trieste, 31 marzo 1976 


Improvvisamente ci ha lascia» 
ti per sempre la nostra cara 


Mirella ved. Blasizza 


Lasciando nel dolore la mam. 
ma e il papà, i figli ARMANDO 
con la moglie NADIA, RITA 
con il marito ALDO MEDEOT, 
le adorate nipotine SERENA e 
CHIARA, la sorella FULVIA 
con il marito SERGIO SOBAN 
e la cara zia ANTONIA, nonché 
i parenti tutti, 

Nel contempo ringraziamo di 
tutto cuore il prof. CAMPAII- 
LA, il dott. BONIVENTO, 
dott. ANTONELLO, nonché tut- 
ti i medici del Reparto medici. 
na urgente, che tanto si sono 
prodigati per Lei. 

I funerali si svolgeranno il 
giorno 1.o aprile alle ore 11, 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 


Famiglie BLASIZZA 
ZORINI e MEDEOT 


Trieste, 31 marzo 1976 


E' mancata all’affetto dei suoi 


Pa Antonia Claî 
ved. Franovich 


Ne danno il triste. annuncio 
ì figli, la figlia, il genero, le 
nuore, i nipoti e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi, al- 
le ore 11, partendo da Udine di- 
rettamente per il Duomo di 
Muggia dove, alle ore 13, avrà 
luogo la cerimonia funebre. 


Muggia, 31 marzo 1976 


Fartecipano al lutto i 
— FABIO CREVATIN e fami. 
glia 


Muggia, 31 marzo 1976 


Il 28 marzo è mancata al no- 
stro affetto 


Luigia Ciac 
ved. Glavina 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie, i generi, i nipoti 
e pronipoti, 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale per la chiesa 
di Cattinara, 


Trieste, 31 marzo 1976 


af 


E° improvvisamente mancato 
al nostro affetto 


Santo Savio 


Lo ‘piangono la moglie AME- 
LIA, le figlie LUISA, ALICE, i 
generi FRANCO e GIOVANNI 
e gli adorati nipotini, i tratelli, 
le cognate, nipoti è parenti tutti. 


Trieste - San Francisco, 26 
marzo 1976 


Le cugine LUISA RUBINI e 
LAURA LANDUCCI si associa. 
no al dolore dei famigliari per 
la scomparsa della cara 


Elda Mizzan 
ved. Candusso 


Parma, 31 marzo 1976 


Ringraziamo di cuore quanti 
hanno voluto dare l'estremo sa- 
Iuto alla nostra cara 


Maria Petelin 
ved. Vecchiet 


Famiglie 
PETELIN e BAILLABEN 


Trieste, 30 marzo 1976 
RETI INNI 


Nel sesto doloroso anniversa- 
rio della scomparsa della mia 
indimenticabile figlia 


Gianna Lamanna 


la cara mamma ei parenti tiut- 
ti La ricordano con immutato 
affetto, 

Una S. Messa verrà celebrata 
alle ore 7 del 1.0 aprile nella 
chiesa. Madonna del. Mare in 
piazzale Rosmini, 


Trieste, 31 marzo 1976 


